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DELLA ^ 

ELOdUENZA 

ITALIANA 

DI MONSIGNORE 

GIUSTO FONTANINI 

Arcivelcovo diAhclra* / 


L J-B R I D V E 

Nel Primo fi tratta deirorìgìne i e del proceflb 
deiritaliana favella. 


Nel Secondo fi dà una Biblioteca degli Scrittori 
più Angolari , che vo^armente hanno fcritto ' 
in ognf materia . 




. IMPRESSIONE TERZA 

^ Riveduta , èd ampliata hel primo Libro dal 
medejimo Autore ^e nel fecondo notabilmente^ 
accre feiuta d'altri Eruditi Scrittori - 


IN kOMA MDCCXXVI. 

Per Girolamo Mainardi prellb il Teatro Capranica 
Qm Ucenaa de Superiori* 





Digitized by Google 



Digitized by Google 


Air 111. “® , e Rev. “• Signore 

MONSIGNORE 

FRANCESCO ANTONIO 

FINY 


Arcivefcovo di Damafco , Vcfcovo d’ Avellino, e di 
Frìgento, e Maibo di Camera della Santità 
di N. S. Benedetto Papa XiiL 


\UEL pregio , che foto for^ 
fe alla perfezione della 
terza imprejjion di quejf 
I Opera daW' Autor fuo r/- 
I veduta , e notabilmente 
' ampliata , mancava , cioè 
di ricomparire alla luce fitto gli au- 
fpizj di qualche ragguardevole Perfih 
naggio , hi) io prefintemente^ la favorev(h. 
le opportunità di farmi ad aggìugnerle , 

a a mm^ 
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mentre mi conduco a porle in fronte il ve* 
nerato nome di V, S. lllujlrijfima , a cuiri^ 
verentemente la dedico , ien lujìngando^, 
miy che la genùroJttavodrafipiegÌKrd 
lenignamcnie ad a^r adirla • Perocché^ 
avendo voi alcune, volte onorati i miei 
Torcbj colla vojlra prefenza , e colle eru- 
dite vojire fatiche illujirati , vorrete bene 
altreji magnanimamente permettermi y 
cV io palejì al Mondo con quefta offer- 
ta, quanf io mi riconofca dajl fegnala- 
to onore qualificato*, e troverete ancora, 
fe non m' inganno , che ho fatta f celta di 
convenevol moneta per Soddisfare a quc~ 
fio dovere . Conciojjta cofa che mi avan^ 
zo a prefentare in dono un Trattato del- 
la Eloquenza Italiana a Voi i riveritijji- 
mo Monfignore , il quale non folamente 
Jiiete della purità della latina favellcL^ 
amanttjjlmo , dell' eleganza di ejja bene- 
merito , e del filo buon" ufo intendentijji- 
mo , come le illuftri Opere ’vofire palpa- 
no , ma qiicjìa nojlra vaghijjima italia^ 
na lingua con efatta fcrupolofa diligen- 
za fempre coltivate , e di tutte le bellez- 
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ze , proprietà , ed ornamenti dì ejfa tan^ 
to fapete , quanto faper fc ne può . E di 
quejte cognizioni avete, voi il nobile va- 
Jtro Jpirito con follecite (Nervazioni vo- 
luto far ricco , non per averle , come al- 
cuni^ cqjì fole , e digiune , ma perche Jìe^ 
no d ornamento , e di ajuto » e facciati 
corte alle cognizioni piu nobili e piu fo- 
de , ed alle dottrine piu utili e piu maf 
Jìccic , delle quali è pieno il felice vofro 
intendimento-^ talmente. che non vijiete 
contentato' di fapere , ma avete voluto fa- 
pere alla maniera degli Agofini, de' Cri- 
foftomi , de Gregorj , e di quegli altri an- 
tichi dotti fimi Padri ygli fritti de' qua- 
li con tanta approvazione , e profitto leg- 
giamo . Quindi -9 dopo avere ammirata 
in voi una tnaravigliofa rara pratica 
de'faS^^ delle Cojlituzioni Appo- 

jlolicte^ de' Concilj^ e di tutte le leggio 
dopo avervi conofciuto eruditismo nell' 
IJlorìa Ecclfì^Jlka , peritijjimo nelle Li- 
turgie fagre , nella Teologìa , e nell' al- 
tre fcienzc , e fino in quelle fpezie delle 
matematiche facoltà , che ad altri 9 cojìi- 

tuiti 
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tuìtì nelt alto grado , ih cui là virtù ve’* 
Jlra V ha collocato /fuperjlua fatica per 
ventura farebbe parata l' apprendere ;fe 
di parlare in tutte quejìe materie vi oc-* 

' corra ^ vi udiamo farlo con quel dir pro- 
prio^ che perfuade , e piace ; ijìruifce^ c 
tocca' l anima , la convince , e la fa foa- 
vomente fua : e quindi ancora avete co- 
me per proprio vojìro naturai dono , r/2>, 
cV è flato ne' difcorji vojìri anche piu fa- 
migliar i ojfervato , il trovar voi di queU 
che dite le piu forti ragioni , c refprimerk 
con un tal dir bre^e , e 'vigorofo , che quaji 
replica , ò contraddizion non ammette : 
e ficcome da una tanta pienezza d' inten- 
dimento , e da una tale chiarezza d idee 
avete acquijiata quella Jtngolar facilità 
d operare in. quel j chejia lavor di?ncn- 
te , attefa la quale , nulla la continua 
fatica de gli Jludj v' increfee , nulla le 
vigilie delle intiere notti concedute a 
gli efercizj dell intelletto v incomoda- 
no^ mentre^ trovando nelle fatiche JleJJe 
della mente vojìra illuminata , ed aper- 
ta a tutto do , che le fifa incontro , il ' 

gran 
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gran piacere i 'intendere , eh* è il piu 
cmforme al naturale appetito della me-: 
dejima igli Jludj vojlri ,a 'wi JìeJfo fatir 
ca. e premio divengono ; cojl quejìo pa- 
fiolo fempre piu allettandoci ^ contento 
non ci lafci a della f celta Librerìa , che 
acete^ ma ci fa continuamente ejfer fol~ 
lecito ad àc'cìrefcerla . Or per gti gradi 
non meno di qùejle cojlre cirtù , che de 
gli ornatijjimi cojìumi , che in coi rif- 
plendpno , alle grandi dignità Jìete fall- 
to per decoro della CInefa di Dio , per 
ienejìzio. della Crijliana Repubblicane per 
Jìngolar pregio ed ornamento dell' j£c- 
cl^àftica Gerarchia , offendo con tale 
guida paffuto dall' effere da Giocanctto 
prima Canonico , poi Primicerio , indi 
Arciprete della injigne e celebre Metror 
poli tana di Benevento , ad effere pofeia 
Vefeovo di Avellino , e di Frigento : an- 
corché [ permettetemi^ lllufìrij^mo Alon^ 
Jignore , di dire liberamente il mio fen- 
timento'] io giudico , contribuire alla glo- 
ria del vofìro nome , piucche t onore di 
quella Mitra , l' effere flato voluto , 
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fcelto alla m&àcjltna dal non mai àbla^ 
fi ama lodato Cardinale ORSINI gran~ 
de Arcivefeovo di quella cofpicua Me^ 
tropolitana , ed ora della Cattolica Cbie* 
fa majjimo ed ottimo Gerarca . Sa tutto , 
il Mondo il grandìjjìmo fplcndore, che 
da sì gloriofo Pontefice ha ricevuto^ e ri* 
ceve laCbiefa di Crifio, mercè chi a* 

rijjimì efempj. delle maravigliofe fue eroi* 
che azioni y della pietà , della vigilanza y 
del zelo y e delle Appofiolicbe fatiche , che 
faranno veneralili nella mernoria di 
tutt\ i fecoli y e voi più d* ogni altro il 
fapetCy che non folamente tefiimonioy ma 
in quqjì tutte compagno indefejfo gli fie* 
te fiato, aiutandolo né* continui fiudj y 
ed efercizj pafiorali , nelle vifite , e\ 
nettanti provinciali, e diocefani Con* 
cilj da lui celebrati , in ventifei de* quali, 
leggo fottoferitto da Segretario il vofiro 
nomei E quefio infigne Arcivefeovo , ze~ 
lantijjimo non filo per la fua Arcidio* 
cefi, ma egualmente per la fua Provin* 

CIO. 
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Cbeténtìc» valere 
JfttF Italici cor non è ancor morto { 

quando ella cetfa i e commofla al rnmore della Maniera di ben peto fare » fece feudo con 
le Aie dotte > e gravi Confiderationi , e feoperfe ienude le fellade , e le illuConi , che in» 
gombravano i parlali poni in bocca ai DialogiAi del Bouhours i dando Ella a vedere net 
anedeCmo tempo come in vac) caratteri A cagiona nell* Italica lin^a fen/.a punto mendi- 
care i fallì colori dalla varietì delle sforzate metafore , e delle iperooli baldaozofe ; e fen- 
za andare accattando le vocìi e le firaC da’foranierì lin^ageit le quali cofe cagionano 
poi la corruzione , c l’alterazione delle lingue s e ciò ogniquah-oltachè fi efee della inuta. 
zione degli eccellenti fcrìttori • che con le opiete loto hannofi acquìftato il vanto di elo- 
quenti . La quale imitazione fi conlèguifce col penetrare nell’ artificio • e nello Ijunco de- 


to delle varie metafbte prefe di quìi e di lì fuoi ricevetfi per un gran I ìcto d’incelletto 
feemo di buon giudìcio , e di finezza di fiudio ; e però Quintiliano i che dettò i fimi pre- 
cetti rettotici in tempo > che il linguaggio Latino andava gii declinando dal Aio prioio 
candore , avvertì , che adoperandofi m qualche cafo le metafore , termìnallèto die in 
quel genere i nel quale fi erano cominciate ; e che fi guardallc di non cominciare dalla 
tenmeflai e poi di terminate nd fuoco : la qual confeguenza da lui mericameote vico det- 
ta /oedijjima • 

V. Mà perchè l’eleganza i e la perfezione dell’idioma nollro, come anche quella di 
tutti gli altri I nonìfiì folamente nella fceltezza , e nella putiti ddlevocìj maoltre-t 
a ciò nella collocazione , e legatura di efle i la quale abbia del naturale , e lènza fcopric 
l’artificio nafeonda in $è (Iella grand’ atte ; poiché di vero grand’ arte ci vuole in imitare 
Mrfettamcnte al naturale ; per quella cagione ileflà non è egli ballevole , che ne’noAri di- 
icorfi concorrano tutti i numeri nelle iilituzionì , e de’ptecetti gtamaticali , fe poi nel ri- 
manente non fi parla Italiano > o Tofeano , come vogliam dire , talché nulla ci fi vegga 
dìfbreAieto, ne con parole Italiane fi parli Francefe • ovvero con parole Italiane > e_» 
Francefi raccozzate infieme non fi pretenda di parlare Italianamente « ficcome a’giomi 
aoftri veggiamo farli da molti • 

VI> Però quellOf che dìcea Quintiliano del latino idioma i che altro era lo ferivere 
gramaticalmente, e altro latinamente^ fi dee adattare ancora al noftro Italiano ; perchè 
ficcome la vera latinitìconfervara il parlar puro • e da ogni vizio lontano > cioè dalfo- 
lecifmo I e dal barbarifmo; il medefimo altresì accade nel parlate Italiano > in cui fi fuo- 
le mtrodurre la corruzione non Iblo nel congiugnere (conciamente le parti deli’ orazione ; 
mi ancora nel m^cervi parole d’altri linguaggi , e molto piò nel tirar quelle ■ che fono 
fette per un particolare lignificato , a dichiararcene un altro diverfo , e lontano , fecon- 
doche (anno quei « che s’invaghifcono dello Aile fiorito • e metaforico, il quale abbia- 
mo veduto recate tant’ anni ; onde fono piem' gli ferini di modi di favellare , i quali li- 
gnificando letteralmente m se AelE una cola , fi arano in fentimento dell’ autore a fignifi- 
carcene un altra , come per cagione d’efempio quello , che io udì j dire una volta da un ( a- 
cro Oratore ,* Strafeinare la navicella del vivere ai lidi della vecebiaja ; le quali parole 
ognun vede , che in sè feeflè altro fenfo non hanno , che il lor proprio e letterale , e no n 
mai quello, che intendea l’oratore, cioè invecchiare, e menar lunga vita i percliè il 
vivere non hi msWretfis dz /irafeinaro i nè h vecebiaja hi i lidi: ne tra la navicella^ 
e il vivere: oerrzizvKcbiaja, e i lidi avvi alcuna proporzione, le io pur non ttaveg- 

f o . Mi di quelH etiimmatici , e moAruofi parlari fono colmi i titoli , e i nontifpicj de’u- 
ri , nonché i libri medefimi . Ora quelli cali non fi avvedono , che le locuzioni proprie, 
e native fono quelle , che a guilà di carne deono efl'ere collocate ne’luoghi , che la natura 
dimanda pel corpo dell* eloquenza, come appunto ben diflè Giulio Canimillo , Uomo di 
gran fenno , e di grande ingegno , in quel fuo trattato dell’ Imitazione , che indirizzò ad 
Eralino da Roteraamo . Imperciocché al corpo umano organizzato, mà però ancora (ec- 
co, e in iAato di defiderarc la carne perellèr veftito, e ripieno nelle parti voce , para- 
gonò egli il corpo dell’ eloquenza in tempo che non avcilé ricevute ancor le parole ; ma 
che già ftefle apparecchiato per ticeverle , come cofa già prolEma all’eloquenza, e dall* 
hnificio già rcoonta accgocia e diipofta , £ ficcome il corpo umaao fpefle volte non vuol 
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moftrare la carne, tnaleveltimenMj così fa ancora il corpo dell* eloquenia, lecuiveftl 
fono 1 ttailati , i quali fi ufanoper noccffiti falameute , cioè per coprire il corpo . EiV»H 
.• vero , corM omaiio gù otgamiiato volendoli empier non di carne , ma di oL* 
panni Mde fi fanpok veftì , diverrctbe una beffane in vece di un corpo umano ; nella ma- 
mera ftefla empiendofi le pam voce dell* orazione contrariati , verrebbefi a fare non eiè 
uufimukero digravceloqiwzt, mi bemi un corpo damovere i riguardanti alle rifa. 
Come quello della donna deifritta da Orazio . * 

VII. Nègii ctedafichi chefia , die le veftimenu deU’ orazione lì poflkno fare d’oenì 
panimi perocché di r^ione nw deono formarli fenon di quel falò, che è proprio allaftu 
niaeftài ciocdiqne fall craslaci, che dagli autori di primo leggio lòoo (lati adoperati 
mguifa tale, che ogp non fanno pia yilfa di efler quelli , cioè ttatlati ; « che fonrCmiU* 
• quelle paro delle vefii menta , le quali affettandoli bene agli nomini pieni di corpo, pa- 
iono di elfcr nate con effo Iwo , ove fenza vaghezza di falde fi unifeono co’rilievi i Come 
poi nelle oaKi , che vanno jeadendo non può andare lì fatto allèttameuto , allora ivi han- 
no luogo le falde delie parole , cioè i tramati compoffi dall’ artificio del medefimo autore . 

. Vili. Ora per quelle confideraziom eflendo alfai necellirio il cooofeimento di quegli 
leritwn , cte piu ocm^iì fono tiufeiti nella Italiana eloquenza , a fine di poter fecuifa- 
tele loro vclligiemaafch^un genere, che fi pari d’avanti} mi è venuto dltifiettcte pid 
volto alla gr^e milita , la qiule fi recherebbe non folamence a’noftrali , ma a’fotcaicti. 
che fono Vigili di apprendete la lingua noltra , ove fi raccoglieflèto, e fi riftampaflcro in 
tmati corpi , évifi fecondo le materie loro, varie opere volgarmente compoRT, egli 
pubblicate m tempo , clw boriva la lingua noftra , c il veto ftudio della Italiana eloqneu- 
M : le quaU lycre oggi malagevolmente fi poflbno rinvenire , o pure fe fi rinvengono non 
L 1 T ‘*«P“‘“K»Ron bifognoi onde poi nenalcc lafalfa opmionc, 

che la nqllra lingua lu» mancante dique’libn, i quali per non ellcre nmltiplicati con l. 
flampe a noftri giorni , qual faol farli di la da’monti , non fi vqjgono di leggieri in pubbli- 
^ P*" l» «“««fa dei Dialoghi del Bouhours , delie Tra- 

gedie de due Cqtnelj , edelRaciuei delle Commedie del Malietc 5 delle Satire del lìoi- 
leau i t d* molti fciuioci Gxeci , e Lauoi rivoltati m linguaggio Francefo 

j ® ''k®’ "ì «cernuta troveréb. 

^o da faddufme anche alla loro avidità j imperciocché l'incauta gioventù , eparrico- 
farcente quei che hanno vaghezza , e talento d’applicare all’arte ri i.V«anté del«fii^ 
Mte alla m^tit^e , fi provvedetebbpno delle opere di quei valentuomini , che al tempo 
degli avi nt^ fiorirono m fapere, e m eloquenza; c vcirehbono a cooofeere il grande 
mgaimo , che prendono m perderli dietro a certi volumi d’autori moderni , che glffauno 
uaviare con fa n^era de loto penfieri difadatu alla gravità del perorate in luogo facro , 
e. n materia di dto affare con le voa , con le frali , «co’giri diefle, difpofti aeccitm^ 
li rifa più , die fa corninone ; c in lomma con tutto il corpo del ragionamento , vefti, 

“ gl’. .’S: 

X. Qnefiap^e letteraria, per chiamarla co. 1 , fcanoi fie'fjnrfa dall’ anno «oc. Ìi» 
giu wt op, d^lt fatitton dip^e, dironunzi, edidiTcorC accademici; o^ p*" 
qneftoilfecolo ptoffimamente caduto , in materia d’eloquenza, e à lingua ItaJiana^I 

dall’ altro precedete, degno d’ errila l^cTcf- 
lingua ^lora m qua andata declinando coi fuo %le conceitofo e piùtto- 
2 * ' g'g^nufeo , ficcome giunfa a dire fino il Friicefe Menagip 4cUe 

tazioni d Sonetto trentciimo quarto di Giovanni della Cafa ; quantunque dot 
girli, che^o in quello tem^alcum ingegni felici non abbuio faputoalzareTfronw 
^corturrefa comune; » quJ. però m riguardo della gran foUa di quegli Scr^ttmi, eh" 
nonhanno «conuata la medelima ventura , per vero dire fono ri ridi, chciwa^ 
k£l‘ ' '• Pi*^ dovrebbono accor^rfi «SVantL! 

vedono riceteirfi opere fimigliami dagli cruditTr 
lek del^fr^V,! ? riftamparuTdiverfe. «me fil velto i 

«•'«“■“io, d,L. S.I.. 

XI. Cpwnondipzituimda’lfatiuelUiltihaiuiadirerfcnweifa qnelU pi fanno tor, 

nate 


nare alla memoria im debito antico già contratto da me eoi Signore Abate , oggi Moniì- 
giior Giulio iMPeauu , delle cui rare prerogative e ricc' uté dal nafcmicntò , c da lui 
Itelib acquillate , avrà ftnza dubbio V. S. luusTaxssiMA udito ragionarne t imperciocché 
egli in occafiooc di dover pafiàrfene di là da’ monti per pafccrc l'animo fuo ngnotilc m ve- 
dete coftumi , e paefi diverfi , ficcooie ha fatto ; mi comandò , che gli dirtendcin un Cat»- 
logo d autori noftri de’piu eccellenti # che di varie £icolcà avefletoferitto in Italiano: 
e CIÒ appunto per potete ancor egli moftrate con le fcritture alla mano i pregi della noflra 
favella nelle contrade ove andava , qualora ne fofl'e mai accaduto il bifogno } immagi- 
nando t che in quello particolare io ^cfli coriifpondere al fuo defideiio non per altro ri- 
guardo , fe non per la copia di quelli f e d’t^ii altra fotta di libri , che arricchilcono le 
ftanre della Biblioteca dell Eminentifllmo Signor Cardinale Imperiali mio Signore.» • 
Laonde non avendo io mai prima d’ora colto fl tempo di ubbidire ai commandamenti del 
medelìmo Signore Abate , parte per mia propria negligenza , e parte ancora perchè io 
mi petruadeva , che realmente non teneilè egli bifogno m un fìmil Catalogo > come que- 
gli I che fenz’ altro è fornito delle cc^iziom' piò nobili , ed c informato degli autori piò 
accreditati j ora finalmente roppottunità di queAa lettera mi fa rifolvete a telTere il me- 
dclimo Catalogo , ordinandolo clafll di materie in forma di biblioteca , ^veionon 
ci avtò altro del mio t cheidifegni, e l’orditura. Equello, che mi move a comunicar- 
lo a V.S.Illuitrissima , fi è la fperanza , che ella di fua mano tolga i difètti , che porterà 
fcco, egli dia quel compimento» che le parrà piò necellàrio per un fomigliante lavoro t 
in cui non è mio penficro d’ioferirci fenon opere già pubblicate con le Aampe : e di quefte 
non tutte quelle > che vanno attorno fopra varj argomenti ; ma quelle diamente» che 
pet la notizia , che io ne poflb avete , mi fembrano in qualche modo nel genere loro piò 
degne di efler confidcratc • E per ma^ior ficurezza di chi avelie per avventura a fervirli 
ili qualche guifà del Catalogo IlelTo , in cafo che mai gli avveniflè di paQàre ad altre ma- 
ni , che a quelle di V.S.Illustrissima » io (limo ben wto il fonarci oltre a’Iuoghi , a^li 
anni» e alla forma delle imptelHoni» anche! nomi d^IiScampatoti» ponendoci qualche 
breve annotazione di quando in quando ove parrà » che il bifògno lo richiegga ; acciocché 
accadendo » che un libro fìa flato (lampato piò volte » e di verfamente ; e che uno Stam- 
patore fia piò accurato» ed eccellente dell’ altro » fi fappia (cogliere l’imprefEone m^lio- 
xe» e piò intera t benché però talora io fia per accennare quella fòla imprellìone » che 
avrò veduta» non efcludcndo già pet qncAo le altre , le quali vi poceflèro ellère . Una di- 
ligenza cori minuta pare affai neceflaria anche per un’altro riguardo » ed è perche i nomi 
de’medefìmi libri non efi’endo mai piò giunti all’orecchio di qualche icetcico Oltramonta- 
no di quei » che fono furili a decreute » e a mettere in dubbio le colè piò cene ; con canti 
contraflè^i di verità fervano effi a levare t^i occafione di fuppqrte » che fkno libri idea- 
li» ofittizj» comedacalimo fi è giunto a credete degli fcritti indubitati Gred » e Lati- 
ni » che da moltifCmi fecoli vaimo per le mani degli uomini : e perché in oltre conofeen- 
dofi aver noi opere eccellentiflìme fopra tutte quante le &coltà piò illuflti » dcRace in lin- 
gua Italiana» fe quali tèmpre fono fiate lette , e fi leggono tuttavia volentieri e dagl’ Ita- 
liani fieflì» e dagfi firam'eci > fi vegga ancora quancò fia vaiu fatica quella» chefifpende 
in cercare di vilipendere iii varie guifo la medefima lingua » come fè folle incapace di fimi- 
li materie » e particolarmente (Ielle piò gravi { a unico fine poi di anteporle una lingua » 
nella quale per coofentimenco comune a gran pena fi poflbno mofirate pochi fcrittori fa- 
mofi» e per conto della Avella autorevoli » che fieno piò antichi di cinquanc’ anni j la- 
dove i nofiri piò rinomati fono già vecchi di quattro fecoli . Qupfio è ciò » che brevemen- 
te mi é occotfo di fetivete a V.S.lLLUrTRiniMA in propofito nofito linguaggio » a cui 
ella fitant’onote co’fuoi componimenti» onde non rimanendomi altro» che di foggiu- 
gnere il Catalogo » dei quale hò parlato » la fupplico ad acci^iere il tutto con quella fua 
«ocompacabile umanità » con la quale riguarda cofa » e me fpecialmence » che fono 
Di V.S. ILLUSTRÌSSIMA 

Roma in quello dì }o. di Giugao 1 70$* 

DiwìJJtm* t td obblìgatì{Jimo Serv9 
Giufio FoflCanini . 
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qiieftìy dico ^ amò di avervi Suf* 
fr agamo e Comprovinciale , e ciò , dopo 
a^ere efplorato colla fper lenza di fovra 
fci lofi ri il ^ojlro valore , e la vojìrcty" 
virtìi. Bifognaòene, clf egli *vedejfe in 
*voi un gran fondo di merito , clK dh 
fcernejfe l' altijfimo vojìro fpirito tal , 
quale jla , e che così ^i trorvaffe^ come 
lo Jlete, l"" idea et un ^ero Prelato * copia 
eccellentemente ricantata da lui mede^ 
fimo col benefizio di ejfere prejjo di lui 
fin da primi njofiri anni vivuto jfem* 
pre a lui caro , e nella fiima fempre di^ 
fiinto : nel che venne egli a ^oler pre- 
miato in voi il bene dell' efempio fuo , e 
delle fue ifiruzioni , le tante *virtu , che 
da lui avete , la pietà , la dottrina , la 
prudenza , la moderazion d' animo , t im- 
pegno tenacijfmo a fasore del giu/lo e 
dell' onefio 9 e quell'amore della maggior 
gloria di Dio , a fiimolo del quale , con 
generofa liberalità profondendo /anta- 
mente l' oro de' vojiri Sacerdozi ^prima^ 
da Arciprete nell' erezione di non una , 

b 0 due 
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0 due ricche fag're Cappelle in Beneven- 
to , avete poi in tre foli anni di gover- 
no Vefeovile l'Epif copio , c la Cattedra- 
le di Avellino con magnifica fabbrica^ 
rinnovati , e fplendidamente ampliati . 
Quantunque fola non fu egli il fagro 
'vofiro Mecenate a voler premiato il vo^‘ 
Jìro merito. Colla gloviofa feorta della 
di lui grazia ‘vi eravate già fatto ab- 
hajianza conofeere in quejta Corte^ quan- 
do fofie in qualità di nobile Concla^i-^ 
fia con lo fiejfo njofiro Signor Cardinal' 
Arcivefeovo dentro il Conclave , che finì 
coll' efaltazione d Innocenzo PP. XIII. di 
chiara memoria , onoe colla gcntiliffìma 
amenità del. vofiro tratto , e colla far 
njlczza amabile delle njofire maniere, la 


fiima ed affetto del fagro Collegio 'vi 
guadagnajìe . Era pertanto convene^ol 
cofa , che la njirth vofira facendoji bene 
comune.^ a rifpkndere in quefta Città , 
Regina e Aiaefira del Aiondo , dalla 
divina pro^'videnza fojfe guidata , e che 
fucceduto con uninjerfale giubbilo il glo- 
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rìofo ef alt amento dello Jìejfo *voJlro Ar* 
d'vefcovo fui Trono Appojfolko , ^cnijfe 
la mcdejìma a far tutta la lodenjolLy 
comparfa in qucjìo gran Teatro dell* 
Univerfo , e ad ejporre 'voi a nuove fatk 
che , ed a nuove ricompenfe di onori . do 
fu i quando il nojlro S. Padre , immedia- 
tamente dopo eletto Papa , vi fece Vefco* 
vo ajjìjìente al Solio Pontificio ^ ed Lfa- 
minatore de' Vefcovi ; quando vi eleJfcLy 
Arcivefcovo di Damafco,ed uno dalo3 
Congregazione delle Sagre Reliquie cs 
delle Indulgenze I quando vi prefcelfe Se- 
gretario del Concilio Romano » dalla^ 
efemplare follccitudine dello fiejjb Sommo 
Pontefice con tanta maeftà e celebrità 
dt concorfoi e con tanto applaufo ed ap- 
provazione de' buoni ^ t anno fcorfo nella 
Sagrofanta Bqfilica Lateranefe celebra- 
to : e ciò parimente è avvenuto , quan- 
do ultimamente la Santità Sua vi hd 
dichiarato fuo Majìro di Camera , nel 
qual decorofo ufizio vi aveva preffo di 
sè trattenuto ben ; dicinove anni qno-. 

b z revol- 
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revolmenté impiegato , mentre fu Car- 
dinale. Ma tutto ciojficcome non è il 
pieno de' difegni dell' amor Pontificio 
verfo di ^oi , nè il compìmentodelle ri- 
compenfcj che dalla nota Jìngolar grati- 
tudine di Sua Santità vi fi afpettano^ 
cofi non lo è de^voti di Roma . Il comu-, 
ne confenfo , giudicandovi con gran vo- 
ftra lode merite^jole degli onori prima 
di confeguirli , vi vuole circondato dcL3 
maggior luce : dalla univerfale acclama- 
zione flètè defiinato a dignità piu emi- 
nente", le congetture di ogni ordine vi ri- 
ferbano un giorno piu lieto e piu bello , 
i defiderj pubblici lo chiamano , e l'ama-> 
bile mafià del ^olto soffro medefimo 
lo prefagifee . Ma dove mi ha la njaghez- 
, za dell' argomento i e il piacere di fif- 
farmi filile rare attrattile ^ del fubli- ' 
me 'vofiro merito infenfibilmente por- 
tato ? Perdonatemi , *veneratijJìmo Mon- 
fignore i fe ho ofato di follevare i miei 
penfieri troppo alto , Per rimettermi on- 
* iorno a giuftificare V ardirei ^ 

' ch'io 
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eh' io, mi fon prefo di dedicare d V. S>\ 
lllujirifsima quejì' Opera-, e dico, che, 
fc all' Autore di ejfai ^jogliamo pormene 
te, eJÈendo egli un Arcinoefco^oo ,gra?t^ 
letterato ^celebre per altre fue Opere date 
alla luce, non. dtf conveniva confagrarla 
a voi amici fimo delì Autore medejìmo, 
ed altresì Arcivefco'vo , famofo nelle^ 
lettere , e notijjìmo al Alando per le 'uo- 
Jlre applaudite letterarie fatiche, tal-* 
mente che ovunque /correrà a farjl ce- 
dere quejìo Volume , non avrà il Leggi- 
tore da mendicar le notizie nè del fuo 
Componitore, nè del Perfonaggio, a cui 
ora vien dedicato . Aia finalmente hi- 
fogna, chdoconfefii, che piu ancora di 
tutti quefti motivi mi fa animo di pre* 
fentarvi quejia imprejjione , la /ingoia- 
re vojìra benignità : Quejia mi lufin- 
ga , che fiate per degnarvi di genero- 
famente accogliere t offerta , che col 
piu profondo ofiequio ve ne umilio, e 
da, quejia con tutta la riverenza ini* 
ploro , che nii Jia magnànimamente^ 
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permejfo di *vi*ver fempre fatto lom* 
ira dell* alta ^qftra protezione , e di 
potere in faccia di tutto il Mondo glo- 
riarmi d* ejfcre 

Di V, S. lllujìrifs. e Reverendifs, 






N* « 


Umilijs. divoti fs. eà obbligati fs. Servi 
Girolamo Mainardi. 
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Raggìonamento flefo in una lettera dall* 
Autore porta nella prima edizione 
Romana dell’ Eloquenza Italiana 
e diretta all’IUmo Sig.Marchefe 
Gio; Giufèppe Orfi; 
come legue , 


Gli èjnirtropM icùrcheduno minifèfto il eovemo > 
che fanno della lingua noftra Italiana quei me«iimi an- 
cora • che oggigiorno in qualunque modo fra noi l’ado- 
perano, nonché coloro , che da queflc iioflre contrade 
lontani praticando ogni aire , e ogni fòrza (Indiano alla 
giornata di detrane a* Tuoi pregi col porle innanzi alcune 
delie lingue riventi , e col valerli contro di eflà dal can- 
to noftro di quelle Icrirture, che fenza dircernitrentu 
veruno eflì veggono frequentemente girare tra il volgo. 
Quindi hnalmence ildirittoben richiMeva , ItiusTaissi- 
Mo SiGNoa Marcsuci, che ella , Cccome hi fatto di fre- 
/co, Iciivendo dietro a coti fatta materia , e col Tuo nobile efèmpio, e con le ragioni 
fpiegate dalla fuaeluouenza , e dal Tuo fapere, mofirallè qnanto vadano traviati eglinni, 
e gli altri : quegli in falciate in difparte le bellezze incomparabili del noftro linguaggio , 
poco, o nulla curando gl* ilfuflri , e famofi Scrittoci , che in tutte le arti , e hicoicà ragio- 
nando lo hanno renduto chiaro, per dir poco, ugualmente aciafehedun altro i e i fe- 
condi avendo baldanza di riputare quello medelìmo noflro linguaggio ri poco adatto ad 
efprimere con propria , e naturai nooiltl i fentimenti dell’ animo , che o cerchili nella fe- 
cole! oratoria , o nella poetica, opere inalerà più frequente nell’ ulb comune , a gran 
pena lì trovi chi ineflo linguaggio vadafcarico di mancamenti notabililCmi : s) povero 
egli è creduto , e malacconcio ad efcrcitare l’iifficio proprio dell’ umana favella In tal 
guifa da nuovo fentimento tirati vanno tra lor giudicando dell’ luliano idioma , ed è an- 
cora ufeito a farlo in pobblico il Padre DomenKO Boohonts nel Tuo libro Francefe , a cui 
diede il titolo di Manters di ben ptnfart neUe opere deW ingegno : al qual libro cemechd 
egli non aggingnelTe ilfuonome al di fuori, pur nulladimeno edalniftelTo, e da tutti 
gli altri e^i è fmo fenipre riconofeiuto , e allegato per fuo . 

II. Ora fìccome nel genere umano auvi o^i fotta dì gente , e di quegli nomini , 
i quali entrano nell’ interno delle colè , come di loto fi abbia a proferir la fentenza j e di 
quegli altri ancora , che lìberandofi da quella briga fi rimangono paghi di quello , che 
veggono di fiwri ; di qni è awennto , che il medefìmo libro ne’ paefi dove piti volte lì è 
propagato per mezzo delle flampe, hi potuto far qualche fetta , arrivando ad efTct ca- 
gione , chefimcttano in dimenticanza il Boccaccio, Dante, e il Petrarca, ingegni fo- 
vrani , e padri dì quella lingua ; quafichè eflì ci aveflèro veculate lucciole per lanterne , é 
che fi fleffeto nel bù jo quei , che vegliano , ed hanno veglbco in ammirare , ed imitare le 
opere loro nmnortali ; peniate poi quel che fi dicono del rimanente de’ noflrì chiari pto- 
fetori , e poeti . Ma dì pid. imel medelìmo libro hi fatto entrare in petfualìone taluno , 
che quelli fognati difeninon fieno tanto di que’nollri valent’ Uomini , quanto della lingua 
flefla Italiana , in sd medefima viziofa , e non valevole a comprendere in tè per comuni- 
carle al pubblico , le produzioni dell' intelletto dietro alla femplice imìrazit>nc della nitii- 
ta . £ certo a me fiellò c accaduto di udire qualche difcepolo del Bouhouis , che dopo 

avtt 
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kver IcKO quilchc (allics ròtninzo Icaliino i qualche rì^ionlmeiito i ftoria • e potfu di 
quelle» che V*S.IuusTaissiM*sà i paflacofene poi di qua da’niooci, e udito difcorcece 
qualche (acro ocatore di quei » che pur ccoppo loeliono andare intorno, fi è confermato 
di pcinia giunu nella niedefima fantalìa ; cioè che la nodra lingua fia infdice , e melchi- 
na , ne a'millc miglia fi accodi all’ eccellenza della Fr.incelè , onde poi quali ben avren- 
turofo in averla indovinata con re/Terfenc da per lè dedb chiarito, andava fpacciando in 
gito le lue nocelle , e forl'e lo và ancora , in diferedito delia lingua Italiana , con altre 
cofe inara\ inliofe , che non è da fame memoria s imperciocché pòdofi in filila fevetità di 
Catone giudicava daquelfulo, che di primo lancia avea letto, e veduto, tortamente, 
e odinatamcnie avvifando , che quivi conlided'e il fouimo degl'ingegni , che nell’ Italica 
lingua ragionano ; e che quei modi di favellare attraverfati per la fua mence , fodero quali 
il veto canone di Policleto , a cui mitaflero tutti gli altri : nè fu egli polfibile il fargli co- 
nofccre quanto il Tuo pcnlìcco vagallè fuor di canimiuo , nc trarlo d’inganno , mentre non 
potea fopra quello in nuntccà veruna toccarli il ledo del Ino cervello . 

III. Mà forfè non farebbe ranco da maravigliare , che un genio (orelliero nudricodcll’ 
altera opinione delle cofe proprie, e del conto legectillìmo delle altrui, volelVc anche in 
quedo adire della poca dima ,Kt non dir del dilptegio, della favella Italiana, cavarfi 
la fantalìa i quando fra noi dcdli , come io diceva , non ci avede di quegli , che non lì 
credono eh poter dare rultinia mano agli dudj dell'eloquenza per correr dapoi miglior 
acque, fe non impiegano tutto il loro tempo in leggere i libri di fimi! fatta, che ferirti 
nella lingua Francefe ci vengono portati in Italia ; i quali non prima giunti , fanno a gara 
di chi può leggerli prima i c d’indi, come il Gallo d'Efopo, fi credono di crac fuori le 
perle più fine per l'eloqaenza Italiana, mentre non pur le frali , ma anco le voci per tal 
ufo raccolgono j talché poi ne’ dilcorfi , c nelle lettere famigliati fi modrano fchifi di dire 
racconto, treUiùone , credendo, che con più tcrià eleganza debba dirli deraglio: ed 
anziché ffartltnento , e dìvlfione , vogliono dire pariaggio . Nella medefima guifa , non 
dicono già : io hi letto ora : ma io vengo di leggere ; ed altresi : il tale è troppo faggio , 
tpTudente perapprovar latalcoja, in vece di dire : egli è tanto faggio , e prudente , 

(he non è capace dì approvar la talcofa . 

IV> Quindi è , che appari/cc il favellar di codoro un innedo Italiano di vocaboli , e di 
forme dtaiiierc tra la copia delle parole ardite , con le quali fpiegauo i loro penfìeri alitar- 
ti, econnelTì amufaico, etra lefanciullcfche allufioni , eie fredde, e gonfie antitefi 
fondate lui falfo , che dentro il loro dile concifo vanno derivando <la’ luoghi impropri , e 
lontani per isfuggire il difagio di ricercare con lo dudio delle opere miglioti le voci prò- I 

prie, fcmplici , c naturali, in che dà la finezza, e la perfezione delle lingue. Laonde | 

non è poi da maravigliate gran fatto , fe dal capticciofo raccozzameuco di tutte le mede- 1 

fimc voci cimane guado , e ofeurato il candoire della vera , e perfetta eloquenza ; i cui i 

{encimenti allora fimo più puri , quando fono comuni di tutti gii Uomini , c quando alla 
cognizione di tutti pervengono , o papno pervenire , e nulla lembrano aver di pcnfito • 

Nc dea parere Arano , che v’inrian.pino anche pccfonc dotate d’ingegno , edèndo ciò 
facilìlllmo , qualora inavvedutamciice fiawifano, che gli Uomini ancora di miglior 
fenno parlino , e ferivano in quella manieri defla , e non alicamcnce : e che tutti i Itoti , 
che abbiamo fieno di quel carattere , e di quel dettato ; dalla qual falfa credenza pregiu- 
dicati nell’ intelletto parecchi non curano pur di vedergli • nonché di efaminatgli per trar- 
li di errore : e pieni poi di baldanza con paragoni odioli ci oppongono i loro fccittori di 
tragedie, di commedie , di facce orazioni , di Icnere famigliati, didotie, di racconci, 
di traduzioni , e d’altre fcticture sì facce . Éfe mai per avventura lì avveggono della loro 
didùgguaglianza , jier rimanere ad ogni modo fupenoci mettono in opera ogni arte a uni- 
co fine di far apparire vizi , e difetti negli autori più rinomati d’Italia; Gccomc per lo ap- 
punto ingegnolli di fare il Bouhours nella fua Maniera di ben penfare , dove mifi'hiando- 
lì de’ fatti nodri , e del nodro idioma diflè di varie cofe , approvandole , e ponendo loro 
da per sè dello il figillo , immaginando , che da noi gli doverfeto eder menate laione len- 
za alcun dubbio • E certo farebbe dato creduto da’luoi partigiani , che ciò gli fodè venu- 
to fatto , lénoiichè ne fù riparato per lo fenno , e per la provvidenza di V.^iu.usTiiisst- 
iiu, la quale molUò, 

Che 
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DELLA 

ELOQUENZA ITALIANA 

LIBRO PRIMO 

Nel quale fi /piega r origine , e il proce J/o 
dell’ Italiana favella, 

Ra i contraflcgni (ìcuri , onde una Lib. i. cap. xr 
volta ne’ reami , e nelle città più 
pulite fi ravvifava di primo afpct- 
to lo fiabilimento delle nobili di- 
fcipline , uno fi era il vedervi fio* ' 
rire lo ftud(p delle fcicntifiche lin- 
gue antiche , per apprender le qua- 
li non fu grave ai noftri maggiori fin da’ primi an- 
ni il varcare e monti , e mari , feorrendo paefi lonta- ' 
ni a fine di tornarfene poi ricchi di gran tefori , da 
lodevolmente impiegare in beneficio della reli- 
gione , e della repubblica , partecipando altrui le mer- 
ci letterarie, da elfi in tal guifa onoratamente ac- 
quifiate . Di qui ne nacque , che la vigilanza de’ 
lommi pontefici , padri , e maeftri univcrfali della_< 

Chiefa , e le facre adunanze de’ Concilj ecumenici , 
ben certe dell’ importanza di tali acquifti , non tra- 
lafciarono in varie occafioni di amplificare sì rile- 
vante iftituto, e d’ inculcarne r olfervanza con lar- 
ghi provvedimenti . 

M a la variazione delle cofe umane portando, I. 

che nelle fcuole , e nelle Accademie da lun- j*' 

go tempo fieno cominciate a pafiare in difufo così jatiiu?'’ **” * 

riguardevoli coftumanze » e che gl’ ingegni invcco 
di applicarli alle lingue morte , depofitarie delle feien- ■ 
ze , fi veggano comunemente occupati intorno allo 
lingue vive , non è niaraviglia , fc il pregio delle 

A dot- 
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3 Della Eloqjuenza 

"lib. I. cai>.ii. tlottrine traviando non poco dalla ftato primiero , 
fembra quafi minacciar reftinzionc dell’ antica lingua 
latina , lingua facra « e reina di tutte le occidenta- 
li, cui la potenza Romana cercò d’ingrandire fopra 
le lingue llefle d’Oriente , e al pari deirimpcrio del 
mondo, per detto di fanto Agofìino nel libro xix. 
de Civitjfe Dei , ove a capi vii. aflcrì , che dai Ro- 
mani opera data ejl , ut imperiofa civitas non fulum 
jugum , i>erum etiam unguam suam domitis genti- 
bus pa^ìo focietJtis imponerent : e loro facilmente riufei 
di render comune la propria lingua , ladovc in tempo 
di Cicerone tal pregio otteneva la Greca , per quanto 
egli ci lafciò fcritto nella orazione in favore di Àrchia 
a capi X. Grata leguntur^ in omnibus fere gentibus : La- 
tina fuis finihus^ exiguis fane^ continentur . In oggi que- 
fta lingua fteflà a gran pena fi vede rifuggita nel feno di 
pochi , dappoiché un altra , fucceduta in Tuo luogo , fra 
noi fc nc va fignoreggiando, alla quale nel fecolo xvi. 
col vivo efempio della pratica molti de’noftri piu famo- 
fi fcrittori di tutti gli ordini valorofamente fi oppofe- 
ro . Il perchè in oggi pafTaiulo le cofe diverfamente 
da’ fecoli andati , fiamo aftretti ad efaltar quella./ 
lingua in tempo , che fi cerca di abbatterla, come fc- 
guì dell’ altra , o guallandola con nuove forraole , c 
con nuove frali , c vocaboli, o anteponendole alcuna 
delle viventi , per non aver forfè pietu contezza dei 
pregi dell’ Italiana favella , da noi con refempio di 
Dante , chiamata eloquenza , e in latino eloquium : 
de’ quali pregi ci rcllano tanti mallevadori, quanti 
furono gli uomini infigni , che fcrilTcro volgar- 
mente in tutte le arti e feienze > conforme fi farà 
vedere a Aio luogo . 

Tre hn^e Xo- T E tre pili Celebri lingue vive , da più fecoli di- 
, o volgari, | j latatc per 1’ Occidciite , debbono il loro cflcrc 

nate dall antica_. ‘ , ,i i • • • , 

Komin». al oiicadimcnto della latina, cagionato in principal 

luo- 
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Italiakà. 3 

luogo dai popoli Settentrionali , che fotto il generai Lib. i. c*p. ir.“ 
nome di Goti , già dapprima confederati co’ Romani 
fino da’ tempi dell’Impcrador Maffimino , e poi col 
nome di Franchi ^ Vandali^ Unni, e Longobardi, 
ofiilmcnte diffufi in amenduc le GaÙie , Ci/alpina , c 
Tra/aipina , e poi nelle Spagne , e porta in com- 
mercio la barbarie del proprio linguaggio , a poco a 
poco Ilcero dapertntto mutar fàccia al dominante idio- 
ma Latinoi dianzi ufato dagli abitanti di quelle provia- 
eie , detti in quel tempo Romani, cioè di legge e di lin- 
gua Romana j talché dairaltcrazione di efib idioma lati- 
no le nc venne a formare un altro, chiamato pofeia an- 
cor egli Romano , c indi Romanzo ; non già perchè forte 
Romano, mi perchè con tal nome fi dirtingucflc dal Teo~ 
ti/co , detto altramente Barbaro , che in radice can^ìm. v. b«r- 
non era , fenon il Gotico , nel quale il Vefeo- 
vo Vìfila trafportò i quattro Evangelj , pubblicati da 
Tommafo Marcfcallo . Secondo Stefano Skinnero, la Ft^mcUpcinH 
voce Romance viene dal Francogallico Roman , det- 
to da noi Italiani . Romanzo ; poiché l’ idioma de’ 

Franchi, Goti, e Longobardi, tutti fchiatta 

ca , mirto a quello degli antichi nazionali Spagnuo- 

li, Francefi, e Italiani , dove efli popoli fopravven- 

ncro ; affinchè fi dirtinguefie , come ho detto , dal 

Gotico, e 'Teotifeo, appclloffi Romanzo: e in quello 

poi fi fcrilTero i poemi , e le rtorie militari , perciò 

dette /?o» 7 <iKz/ . Quindi é, che l’idioma Romanzo, e 

il Francefe palfavano per finonimi ; e apprefib Egidio Diilìc>:aire^ 

Mcnagio in certi verfi , preporti a un codice dello Itjmoicgiqnc -v. 

favole di Efopo, querte fi dicon tradotte in Roman-^ 

20 , c anco in Francefe : c Guglielmo Nangio Do- 
menicano , che dopo aver dettata in latino la rtoria di 
Francia, la fcrilTe poi anco in Francefe , afferma di aver- 
la portata di latino in Romanzo . Nella libreria du- 
cale di Torino fi ferba un codice del Teforo mag- 
giore di Brunetto Latini , c vi fi dice portato de 

A 2 l.a- 
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Lib.I. cap. ul. 


P(j». *7" 8j. 
<•4. z. 1 . di Parili 
i$8i. 


De ^ntiqutt- 
Perite pai. jji. 
edie. 111. 


III. 

Amichiti della 
lingua Romanx.a 
italiana . 

.Ada Sar.Hs- 
Tum Ordirit faa- 
ili BeaediUÌ > jtC- 
t:i!e III. Parte 


H Della Eloqjjenza 

Lalìn en Romans , di Latino in Romanzo , o fia in_* 
Rrancefe ; benché in quanto al latino ciò non fuf- 
fifta . Lamberto il Corto, dicitorFrancefe ,traflatò in 
veri! l’Iftoria di Alcffandro Magno nell’an- 
no 1150. dandole principio con opporre il Latino 
al Romanzo e con dire di sé inedcfmio , 

de Latin la trejl en Romans la mit 

Che di Latino la tralTe, c in Romanzo la mife . 

Il Prefidcntc Claudio Fauchet ne parla in due luo- 
ghi e nel libro I. a capi iv. dell’ Origine della lin- 
gua Franccfci c nel libro il. degli Antichi poeti 
Francefi a capi il. Ma di quella lingua Romanza-, 
appreflb torneremo a parlare . Celfo Cittadini nel fuo 
Proceflb della lingua volgare efamina la mutazione, alla 
quale andò foggiacendo la lingua latina i ma nelle carte 
antiche, c ancora in moltiflime memorie in pietra di va- 
rie Chicle Italiane manifefti apparifeono i principi di tal 
mutazione : la quale più fpccialmente s’incontra nell* 
innello di non poche parole barbare ed ellcre , nel- 
le fconcordanzc gramaticali, nelle declinazioni, o 
conjugazioni frcgolate de’ vocaboli, e nella ortogra- 
fia , uniforme alla pronuncia di chi fcrivea : cofe da 
me già toccate in dar fuori rantichidìmo originale la- 
tino del Decreto lineerò del pontefice fan Gelafio I. 
traferitto nel fecolo fello di nollra falute da perfo- 
na, la quale più fapea quella lingua volgare, o la- 
tina alterata , che quella del fanto pontefice , e de’ 
padri di quel Concilio Romano, in cui fu fcritto il 
Decreto . 

M a fccndiamo giù baflb al fecolo viri. Nell’an- 
no di Crillo 77J. pafsò di quello fecolo fan- 
t a Lioba, difcepola di fan Bonifacio , martire ed Apo- 
llolo di Germania, della qual ferva di Dio Ridol- 
fo moiuco di Fulda, che ne fcrilfe la Vita , raccon- 
ta, come uno Spagouolo paralitico , dopo vinta- 
ti 
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ti i fantuarj di Francia , d’Italia , c di Lamagna , andò 
in Fulda al fcpolcro di quella fanta baddi'a , e do- 
po fattevi le fue preghiere , entrò nella grotta di fan 
Bonifacio , dove proftrato in orazione , vi giacque-» 
come addormentato: c mentre taluno voleva, alzar- 
lo, ne fu impedito . Frattanto lo Spagnuolo fenza piu 
tremare , (i alzò da sè : interrogatus ergo a presby- 
tero ( quoniam Linguje e}us , eo quod ejfet Italus > no- 
titiam babebat) retulitt fe per excejfum mentis vi- 
di Jf e virum dJ'f. Di qui R trae, che nel fecolo viti, 
il linguaggio vi era : e che s’intendea lo Spa- 

gnuolo da chi fapea l’Italiano, per dTere entrambe 
lingue Romanze, Oflervo, che Adriano Politi nel 
Dilcorfo della vera denominazione della lingua nojlra 
volgare , a capi x i v. appiè delle fue Lettere , fuggerì > 
che ad effetto di feoprire i principi , e gli avanza- 
menti della lingua Italiana , e come elTà pian piano 
lì andalTe formando , farebbe molto a propofito il 
rintracciare le carte antiche , fcritte in quella lin- 
gua comune fotto i Re Longobardi, già fìgnori di 
Lombardia , e ancora di quella parte di Tofeana , che 
perciò fi chiamò Tufeia Lxngobardorum . Ma dopo 
Adriano Politi , il qual mori nel pontificato di Paolo V. 
fc ne fono Rampate in sì gran numero, che anche fen- 
za quelle, che ci rimangono da ftamparc, quello 
punto è largamente chiarito . A ciò. ha giovato il 
cercarne anche de* tempi allài dopo , mentre nel 
girare degli anni crebbe fempre più l’ alterazione 
di elTa lingua, talché nell’ imperio di Carlo Ma- 
gno formava corpo , benché non ofalTe ufeirfene 
da sè fola in pubblico, ma per lo più nafeoRa 
fotto il manto della latina , a cui cercava d’ at« 
taccarfi . Chiari veRigj fe ne veggono nelle Li- 
tanie Caroline , nelle quali il Padre Giovanni Ma- 
billonc vi riconofee la lingua Romana , o Romanza , 
detta da Arrigo Stefano fermo Romantius \ Icggen- 

dovifi 
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Lib. I. C.ip. ly. 


IV. 

St.ito dcìli linpu 
Rim.ìnK.0 ne' lè- 
CuU IX. c X. 


6 Della Eloqjtenza 

dovifi nella invocazione de’ Santi : tu lo juva per ; tu 
illum adju-va, e più volgarmente: tu lo ajuta yO tu 
lo giova f o gli giova . 

M a fotte i nipoti di Carlo Magno molto più chiari 
e copiolì rifeontri della lingua Romanza , e vol- 
gare ci fì rapprefentano in una convenzione, ftipulata in 
Argentina ncH’anno 841. tra Carlo Calvo Re di Fran- 
cia, e pofeia Imperadore , e Lodovico Re di Germania , 
figliuoli amenduc di Lodovico Pio. Nitardo ik 1 libro 
III. della Tua Iftoria racconta , che i detti due Re dopo 
le lunghe guerre avute con Lotario loro fratello , Rabi- 
lirono una concordia fra loro due ; e che, giuRa l’ordine 
della primogenitura, ciafeuno di eRì , non già nella 
propria lingua , ma bensì in quella del paefe , dove 
r altro fratello regnava , ne giurò I* oflervanza . Co- 
ti pure il popolo , vaRallo di ciafeuno de’ due Re , 
nell’idioma del popolo, fuggetto all’altro, appro- 
vò il giuramento del proprio Sovrano, fatto al fra- 
tello: Jacr amenta y quje Jubter notata funt , Ludovi- 
€us Romana , Karolut vero Teudifea lingua jurave- 
runt : ac fic ante facramenta , circumfufam plebem al- 
ter Teudifea , alter Romana lingua allocati funt . La 
Romana y o Romanza era. del regno di Carlo, 
c la Teotifea di quel di Lodovico . Ciò fi fece in.» 
tal guifa , perchè nel dare il giuramento , ciafeun 
di loro dovea foddisfare all’ altro fratello , e al fuo 
popolo circoRante , da cui ciafeuno , per dfcrc bene 
inttfo , e per far comprendere, che candidamento 
operava , - dovette parlare nell’ idioma volgare dell’ 
altro , e non nel proprio : donde fi trae , che amen- 
due le lingue fi ufavano ugualmente da ciafeuno de’ 
due fratelli . Molti hanno parlato di qucRe due fo- 
lennilTìme formole, che Nitardo ci ha confervate, 
c fingolarmente Giovanni Rodino nel libro v. a capi vi. 
della Repubblica, Claudio Pauchet nella Origine 

del 
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della lingua Franccfc a capi iv. c Marquardo Frc- Lib.i. «p. iv, 
ero, il quale neirilluftrarle, volle, che l’una folfc iu- 
tcilineare dcH’altra, cioè la Teolifca della Romanza. 

Ma niuno le ha meglio confidcrate di Carlo Ducangc 
a capi XXXVI. della prefazione al Gloflario. Per 
clTer brevi , le porrò qui , come ftanno nel tefto Ro- 
manzo, con far ufo di certe piccole varie lezioni del 
Ducange , e delle fue fpiegazioni ; ma tralafciando il 
palfo Teoti/co , per non fare al cafonoftro. 

I. 

Giuramento di Lodovico Re di Germania 
a Carlo Re di Francia. 

P Ro Dea amor Ò" prò Cbrifiian pollo , Ò" nojlro 
comun falvament , d' ijl dì cn avant , in quant 
Dcusfavtr , & podir me dunat , fi falvare\o cifl meon 
fradre Karta , & in adhjudha , & in cadhuna cofa , fi 
cum om per dreit , fon fradre falvar di(l in o , qui id 
un altre fi far et : df* ah Ludher nul plaid nunquam-t 
prindra i , qui meon voi tifi meon fradre Karlo ìtl-> 
damno fit . 

Volgarizzamento. 

P Br amor di Dio, e del popolo Criiliano, e nodro comun 
falvamento , da qui innanzi , in quanto Dio mi darà fapere , 
e potere , falverò quello mio fratello Carlo , e lo ajuterò in cia- 
fcuna cofa , ficccomc uomo per diritto dee falvare il fuo fra- 
tello in ciò, che altri farebbe a me: e con Lotario non farò 
alcuna convenzione , che di mio volere fia di danno a Carlo 
mio fratellp . 

II. 

Giuramento del popolo del Re Carlo al Re 
Lodovico . 

S I Lodhvvigrfacrament , que fon fradre Karlo ju^ 
rat, confervat , & Karlus meos fender de fuo 

pa'rt 
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lib. I. cap. Il-, non los taint , fi io rcturnar non luìt pois , 

io ne veuls cui eo returnar , int pois in nulla adjudha 
centra Lodbwigs nun fi juer . 


. Baycr.ius 


Volgarizzamento. 

S E Lodovico oiTcrva il pìuramemo , che fa a fuo fratello Car- 
lo , e fe Carlo mio fignorc per fiia parte non lo attende ; ' 
le io non poflb , o non voglio a lui ritoroare, non gli darò niu-\ 
no ajutu contra Lodovico . 

V 

D a qiicftc due forinole, il cui dettato in più cofe ha 
molto della lingua Friulana (ma ruftica e plebea, 
la qual pure molto fi accolla alla Provenzale > e all’an- 
tica Francefe) fi vede lo fiato, in cui neiranno 842. tro- 
vavafi la lingua Romanza : c tale , dal più al meno, dove- 
va dferc in tutti gli fiati , fottopofti aU’imperio Caroli- 
no , c principalmente in Italia; ma non così in quei' 
di La'magna , dove correa la vecchia lingua TeotiJ'ca , 
e non la Romanza ; alla qual lingua Teotifea , c an- 
co alle origini della nofira comune Italiana darà gran . 
lume il voluminofo Teforo delle antichità Alaman- 
niche di Giovanni Schiltero Giurcconfulto d’ Argen- 
tina ; opera , la quale dopo efièrc fiata lungamente 
delìderata, prefentemente fi ftampa in Ulma. Il Du— 
cange va riflettendo fopra alcune particelle delle 
liiddettc due forinole, da lui credute , non fenza ra- 
gione , dopo tanti fecoli in qualche cofa sbagliate: 
c poi recita uno firumento in lingua Limofina , fcrit- 
to verfo l’anno noo. fotto Lodovico VI. Re di 
Francia, e da lui copiato nell’archivio della badia di 
Conca in Normandia: carta piena di maniere fimili 
alle Italiane rozze , e Lombarde , come dire : da que~ 
fi a ora a devant . . . ome , ni femena . . . non i prendren p 
ni li feren , . .ni fon aver no li tolren , ò-c. Nell’ an- 
no 999. ai XVIII. di Febbra/o ufcì di vita il ponte- 
fice Gregorio V. e ncirepitafio, alzatogli nella bafili- 
ca Vaticana, c inferito negli Annali ecclcfiafiici, fi 
legge, che egli pofTcdctte tre lingue. . . 

Vfus 


/ 
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Vfus Trancigena i volgari , voae latina, 
Injlituit populos eloquio triplici . 

Gregorio prima del pontificato chiainoffi Brunone , 
e gli fiorici il fanno di nazione Saflbne. Suo padre 
Ottone , che fu Duca di Carintia , e prefetto della Mar- 
ca di Verona, detta poi Trivigiana, ebbe per ma- 
dre Liutgarde, figliuola di Ottone I. Imperadore . Sic- 
ché la lingua natia di Gregorio V. fu la Teotifea , o 
T tdejca , neirepitafio appcUata Franctgena ; onde ivi 
più (opra egli è detto lingua T^eutonicus . La Germa- 
nia poi, altramente Aujhajìa, fu chiamata Francia 
orientate , e giufta Toflervazionc di Giufeppc Scaligero, 
anche Francia 'Teotifea , affinchè fi difiinguefic dalla oc- 
cidentale, detta. Romana daLiutprando nel libro i. a ca- 
pi VI. dcirifioria, perchè vi fi parlava la lingua-^ 
Romanza ; ladove nella orientale fi parlava la Teo- 
tifea . Invece di Franeigena, voce di que’tempi in fignifi- 
cato di Tedefeo , ficcome altrove ho notato, vi fu 
chi lefic malamente Francifea , La lingua poi volgare 
di Gregorio V. fu la noftra Romanza , la quale egli non 
dovette ignorare , come perfonaggio difiinto , c vivuto 
in Italia col padre . Del rcfto il nome delle tre lingue 
Romanze, per avvifo dello Scaligero, fu introdotto 
dai Barbari vincitori, nelle leggi de’ quali fu di 
due forte la condizione degl’ ingenui : c la peg- 
giore fi riputò la Romana , come appunto quella.» 
de’ Latini in Roma . In Italia i Longobardi , nelle 
GìWtei Franchi, ci Borgognoni, c in Ifpagna i Fif- 
goti fi diftinfcio dai Romani nelle lor leggi, e ne’ 
contratti ancora , tuttavia efifienti . 

C Riftoforo Cellario , uomo di nome affai chia- 
ro per le molte fue opere , nella quinta delle fue 
Dillèrtazioni accademiche trattando de’ Goti , e de’ 
Longobardi, i quali fi diiFufero neiritalia, offerva , che 
il genio delia loro favella Teotifea andò fra noi ac- 

B tac- 
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Lib.I. cap. V. 

Dìtmarm rejli- 
tutui Uh. tv.feg. 

iSì.lih. V. pig. 


Opufcula pag. 
I fì.iii.eiììt. il. 
Fraxccf, 1612. 


V. 

I l’.ubnri fecero 
n.ifccrc l.t lingua—» 
Icalioiu . 
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Lib.1. cap. T. taccandofi alla Latina , e che quefta non fi ufavaJ 
altramente dai Goti , che fecondo il loro proprio 
talento. Olao Borrichio nella fua leggiadra Diflerta- 
zione de caujjìs diver/itaùs linguarum ne aferive il 
divario ai commerej , alle trafinigrazioni de’ popoli , 
e anco alla negligenza degli uomini. L’imperio Go- 
tico durò in Italia anni lxx. e il Longobardico an- 
ni ccvi. Laonde nel lungo fpazio di tre fecoli quanto 
grande alterazione 1’ ufo continuo e il commercio 
potettero farvi in ciò , che riguarda 1’ idioma ) 
fi può baftantemente raccòrrò da quanta ne fece- 
ro in tutto il refiaiite j quando , allo fcriver di Dan- 
te nel Convivio a capi xi. anche fenza tali avve- 
nimenti, le lingue vive ogni cinquant’anni fi mutano. Il 
, facondidimo Romolo Amafeo nella Scuola i. contro 

allo fcrivere in lingua volgare , da lui intitolata de 
latin<e lingua ufu retinendo , non poco ne accenna . 

Si trala fciò l’arte di declinare per cali, de’ quali tut- 
tavia fon privi i Tedefchi : fi prefero i cali obliqui 
pel retto : e i Tedefchi aggiungono tuttavia le pre- 
pofizioni per fegni de’cafi, le quali i Latini fuppri- 
inono. La conjugazioiie de’ verbi fi gittò al Ger- 
manifmo, pigliando i verbi aufiliarj avere ^ ed ejfe- 
re y con l’ajuto de’quali fi fingono i tempi, c fi efpri- 
me la forma pafliva. Il perche, io ho amato ^ fonte 
dell’indole Tedefca,e così pure molte altre forme di 
dire. Innanzi al Cellario, Giulio Lipfio a capi iil. 
del Dialogo della retta pronuncia della lingua lati- 
na , e Claudio Salmafio a capi v. della Mifcella fo- 
p , 6 il Jus Attico c Romano, aveano già toccati 

i. 174. 17 . quelli particolari a favore della lingua Ita- 

liana , fondati nella famofa carta di Ravenna del 
fecolovi. chiamata Plenaria fecuritatis , la quale dopo 
Barnaba Brilfonio , e Gabriello Naudeo fu cfprelfa-». 
C4p.xt1x.fag. l’accuratezza dal P. Mabillonc nel Supplì- ' 

SS- 6-90. ‘ ^ meato diplomatico . L’infelice fiudio de’ Barbari ' 

in 
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in apprendere il Unguaggio latino, o piuttofto iiu Lib. i. 
guadarlo , c la natura degl’ Italiani di que’ tempi in 
trafeurare ogni forra di lettere , cagionarono , che in 
tutto il bel paefe , fpartito dall’ Apennino , c circon- 
_ dato daU’AÌpe , e dal mare , lì udi finalmente , non^ 
più la lingua Latina , ma bensì un altra comune ^ 
che nelle voci fembrò alquanto Latina , ma cho 
per la depravazione , e nuova inHcflIonc , e Aruttura.* 
di effe voci , e anco per la miftura di altre nuove , ' 

e non più udite, lì vedi di uno Araniero e pelle- 
grino fcmbiantc fin negli Aedi caratteri . Indi col girare 
de’fecoli quella lingua AclTa comune , la quale per vi- 
zio di gente barbara A era fatta e còmpoAa , fu 
poi da ingegni perfpicaci feriamente ripulita j e mef- 
fa in regola, dappoiché nell’ Italia A fgombrò il 
torpore della dapocaggine; onde il parlare Italiano 
comune , nato in tal guifa , potette arrivare al glo- 
riofo fegno , in cui A trova al prefente , e che Aa- 
mo per dimoArare . Perché la forinola di lingua^ 

Italiana comune non A tenga per nuova , baAa , che 
A trovi ufata da Paolo Giovio nella lettera all’ Im- 
perador Carlo V. prepoAa a’ fuoi Comentarj dellc^ 
cofe de' Turchi^ Aampati in Venezia prefTo Aldo 
nell’anno 154** Dante affai prima del Giovio 
col nome di volgare Italico rammentò il noAro idioma 
nel Convivio a capi xi. la qual cofa in fuAanzaè il me- 
deAmo , che dirlo Italiano comune de’ letterati , che be- 
ne lo fcrivono . Lo Speroni , il cui fommo ingegno 
ha fopra ogni altro dottamente illuArata V Italiana 
eloquenza f nella Parte il. del Dialogo dell’IAoria Dtaioiht pag. 
lo chiama più volte comune Romanzo d'Italia. E qui ^ 

cade in acconcio il detto del Varchi ncH’Ercolano , che pag. 107. 
da’ mali portati all’Italia da’ Barbari nacquero due be- 
ni , la lingua volgare , e la città di Venezia . 


£ 2 
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Della Eloquenza 


Libi !• cap. VI. 

N On pare , che Taccennato regolamento di quefta 
lingua foflc noto prima del lecolo xii. dopo il 
I Letterati Ita- qyjj tempo il noftro volgar linguaggio, fecondo la varia 
t'oneKomrKn indolc c coftituzionc dc’ popoli Italiani, ferbando 
ji Francia , varie maniere e differenze, cofa comune a tutti i 
c ,nc proprio, ^ inefticri , che l’univerfale degl’ intendenti 

concorrefle nella elezione di un dialetto comune per 
le fcritture , e per quello , che vuol dire eloquen- 
za , e feria dettatura . Sembra , che da principio gl’ita- 
liani , giufta la diverfità delle opinioni , c degli affetti , 
non conveniflero nella qualità della fcelta, c che cia- 
fcheduno fi compiaceffe del proprio dialetto in tempo , 

* che tutti camminavano del pari, e niuno fe ne ufur- 
pava il primato . Quantunque nelle città correffero due 
linguaggi , radi erano quelli , che profeffaflero dì 
ftcndcrc i meditati concetti dell’ animo in favella del 
tutto volgare , come tenuta per troppo ignobile , o 
di lunga mano intcriore a quella, che, mifia di bar- 
baro, e di latino, era già deftinata propriamento 
per le gravi fcritture . In que’ tempi verfo la fine 
dclfecoloxii.la braccata y o Narbunefe y det- 

ta poi col nome di provincia Romana, c volgar- 
mente Provenza , come vicina alle contrade d’ Ita- 
lia , e piena di leggiadri coftumi , e di Corti fignori- 
li, cominciò ad dfcrc frequentata non poco dagl’ 
Italiani. Portava il genio allegro di quella nazione, 
e di que’ tempi, che confeguifl'ero grande applaufo 
gli avvenimenti amorofi, e militari , dipoi ridotti in 
iftorie favolofc col nome di Romanzi , per effer dc- 
Ca.^gìui v.Ko- ferirti in quclfidioma Romanzo, chiamato Proven- 
zale , oprane efeo , che dir fi debba: fra le quali due 
lingue benché allora paffalTe qualche divario ; nien- 
tedimeno il nome di Provenzale ufavafi indifferen- 
temente , come riconofee Vincenzio Borghini nel 
proemio delle Annotazioni fopra il Dccameronc , che 

cor- 
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corrono fotto nome dei Deputati, il principale de’ 
quali fu elfo Borghini . E io vado penfando , cho 
ficcome l’idioma Italiano appelIofTi Tofeano^ così al 
Francefeo fi defle il nome di Provenzale . 

N e fu malagevole, che la novità delle opere in tal 
lingua fi ricevefie in Italia , e che molti de’ noftri 
nonveggendo per anco diftinto e nobilitato alcuno de’ 
dialetti volgari d’ Italia con opere ferine , o almeno 
tali, che potelTero pareggiarfi alle tanto applaudite 
della Provenza , e del retto di Francia , adottaifero per 
iferivere le proprie e in profa , c in veiTo , quella fi 
famofa , e dilettevole lingua Romanza . Brunetto La- 
tini, che fiorì affai prima dell’ anno 1294. nel quale 
fe ne pafsò di quetto fecolo , ci informa di una cofa 
notabile in fine del capo i. del fuo Teforo ^ pubbli- 
cato la prima volta in Trivigi nell’ anno 1478. iiij 
foglio fenzaefpreifione di ttampatorc , e poi da Gio. 
Antonio Sabbio in Venezia neU’anno 1528. in for- 
ma ottava per opera di Nicolò Garanta , che cre- 
dette di effere il primo a darlo in luce . Quivi Bru- 
netto ci attetta di aver compofto il Teforo in lin- 
gua , ÙOQ Romanza effer quefta la più 

dilettevole ^ t la più comma ( per comune ) che tutti 
gli altri linguaggi di quel tempo, cioè dell’ anno 
1260. nel quale, come fi ha dalla fua Rcttorica, 
elfendo egli sbandito di Firenze, pafsò in Francia, 
e quivi fcriffe il 7 'f/òro in quell’idioma; ed egli ftef- 
fo pure il racconta nel Teforetto in verfi, metto in 
luce da Federigo Ubaldini, che lo tiene per un ri- 
Jlretto del 'Teforo , benché tratti folo di cofe mora- 
li, e a parere del Cattclvetro vada perciò meritamente 
del paro con gli aurei verfi di Pitagora , c con quei di 
Focilide . Dalle cofe avvertite rifulta, che Giamba- 
titta Celli cadde in errore due volte , affermando , 
che Brunetto fcriffe il Teforo in lingua uoftra. Bru- 
netto 


VII. 

IdÌ3iiu Raman- 
ti.» dìFraneij diitii- 
fo anco in Italia 

V 

\ 


Tag. col- 1 . 

Poetica pag.^ci 
ediz- il> • 

Lezione 1 1 . 
della Lettura-* 
III. fotra l'In- 
ferno di Dante-* 
pfg- 3S- 

Lettura VI. in 
fne della Lezio- 
ne X. 
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14 Della Eloquenza 

Lib. I. cap. vul. netto con le addotte parole , efiftenti nel tetto Fran- 
Spuiicgìum ad ccfc , e da Lorenzo Pignoria , e dal Padre Giovan- 
^ìhertinumMuf- ni Mabillone avvertite ne’ volgarizzamenti a penna 
jatumpag. 14. ciniftampa, leva due pregj ad ogni altra lingua vol- 
Mufdim Itali- jjj quella età . Ciò lì conferma con l’ autore- 

cum to.t.pag,\ p teftimonianza di Giovanni Villani , il quale nel 

libro vili, deir Iftoria Fiorentina a capi x. ne ac- 
certa , che Brunetto fu il primiero , che comirtcujfs 
a digrojfare i Fiorentini y e a fargli /corti in ben 
parlare, fegno evidente , che prima di lui ufa- 
vano parlatura groffolana , c non buona , e che il lo- 
ro dialetto era femplice municipale, come ciafeuno 
degli altri Italiani , a cagione del non avere ottenu- 
ta per anco dal confenfo del retto d* Italia la pre- 
rogativa di alzarli al grado , c airettere di comune , e 
d’ illuttrarlì per via di nobili opere fcritte . Nella 
Parte il. del Dialogo dell’Iftoria di Sperone Spcro- 
DìaJosbi pag. ni lì legge , che Brunetto non degnò di adoperare la 
lingua Volgare t ma fcriver volle nella Francefea i 
fuoi T’efori , come più bella della Tofeana : e che , do~ 
po la rotta di Montaperti , fuggendo in Francia i Fio- 
rentini y e co’ popoli di quel regno famigliarmente di- 
mejlicandojt , la lingua loro cominciò a farji ampia , 
e gentile. Di tal fuga parleremo più avanti. 


Idioma Koman- 
zo di Francia {li- 
mato Ibpia g!i altcì 

ne’iccoUui-cxui* 


Uell’efaltare, che Brunetto fece la parlatu- 
fa Francefea per la più dilettevole , c la più co- 
^^muna di tutte le altre , non piacque a un antico 
volgarizzatore del T’eforo : il quale per li rifeontri da 
me fatti , è Buono Giamboni, in un mio codice , fcric- 
to in Cortona da Vanni di Benedetto nell’anno 1368. 
Imperciocché o egli, o Vanni il copitta, per timo- 
re , che quelle due claufolc non pregiudicallcro alla 
eccellenza della Tofeana favella, li prefe la libertà 
di levarle di pianta . Ma il fuo tentativo andò a_» 
voto , perchè le ttette due claufolc vi rimafero poi 

cuc- 
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tutte intere ne’ tefti originali in lingua Francefca , c Lib.i, «p~vui. 
Italiana , accennati di iòpra , uno de’ quali lì fcrba 
tuttavia nella libreria Vaticana, e fu del Cardinal Ccd.Vat. izoi. 
Bembo , comperato già da Bernardo fuo padre iru» 

Guafcogna ; il qual codice è mentovato da Spero- Ltturt fai- 72. 
ne Speroni in una lettera a Luigi Mocenigo . Corri- 
fpondc a tal codice un altro della libreria del Re 
di Francia, allegato da Carlo Ducangc nel Gloflario la- 
tino , come altresi due tefti del volgarizzamento , fer- 
bati qui in Roma nelle librerie Vaticana, c Chigi , e un coà, Vat. spos. 
altro pure di cafa Strozzi , citato nel Gloftario , o Ha 
Tavola^ di Federigo Ubaldini ai Documenti del Bar- 
berino fotto la voce comuna . Laonde non fu ben 
conlìgliato chi, luftngandoft di falvare la riputazione 
della lingua Tofcana, prefe rifoluzionc di levare quel- 
le due claufolc ; non potendo poi giungere a levar- 
le cosi dagli altri codici .£ peraltro potea traiafciare d’ 
incomodarli a torle ancora dal fuo, eflendo fta- 
to effetto di timor troppo grande il lafciarfi cade- 
re in penfiero, che da quelle efprciTioni nafceffc al- 
cun prcgiudicio airitalia , quando il Latini con quel- 
le parole non intefc di parlare, fenon del fuo tempo: 
nel quale non ha dubbio , che la parlatura Romanza 
e Francefca non foffc la più dilettevole ^ e la più comuna 
di tutte e per l’ufo univerfale , c per la quantità delle 
opere , in quella compofte , e da tutti lette . Il per- 
chè Lionardo Salviati ancor egli nel libro ri. de’ 
fuoi Avvertimenti fopra il Decamcronc in fine del 
capo VI r. non ebbe alcuna difficultà di aflerire,che 
la favella Provenzale ^ trecento attnì addietro ^ di tutti i 
volgari ebbe il vanto . Prima del Salviati il Bembo 
avea fcritto nel libro i. delle Profe, che era per tut- va%. \o. ediz, 
to il Ponente la favella Provenzale ne' tempi , ne' qua- *^ ^^*‘’^*^* 
li ella fiorii in prezzo e inflima molta , e tra tutti 
gli altri idiomi di quelle parti , di gran lunga primie- 
ra ì talché non folo ciafcuno 0 Francefe , 0 fiammin- 
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go , o Gua/cone , o Borgognone , c qualunque volca ! 
bene fcrivere , coincchc Provenzale non fojfe ^ il j 
facca Provenzalmente : e non folo Catalani , c ò/.*- [ 

gnuoli cosi fecero, fecondo il Bembo j ma ancho 
Italiani i fenza eccettuarvi quei di Tofeana , fccon- 
dochè fi andrà poi dimoftrando . Perciò è affai leggie- 
ri> c malficuro lo fcampo del Giambullari , il quale 
per fottrarfi , fenza bifogno , alla forza di tal verità , 
lì ridufl'e a dire nel Cello, che, fe i Tofeani fcrifle- 
ro in lingua Provenzale , non vi fcrilfcro , come nell* 
p/« bella , ma fene Servirono per la piu comoda <a_» 
manifejlare i concetti loro a quelle donne , che non 
intendeano ,fenon Provenzale , Così la fentc il Giam- 
bullari, quafichè tra le donne di Tofeana^ e del re* 
fto A' Italia , dove fi fcriflè in idioma Provenzale , non , 
fi folfc intefo in que’ tempi altro , che il folo Proven- 
zale . Ma , fcnzachè non tutte le opere , fcritte da’ 
noftri in Provenzale y furono per le donne, Brunetto 
Latini fcrifie forfè ancor ei per le donne il fuo Te- 
foro ? E Aldobrandino da Siena il fuo libro medi- 
cinale ? E Dante ancora la fua Commedia, in cui 
non pur tante frafi , e parole , ma più verfi , Proven- 
zalmente ferirti , fi leggono in fine del Canto xxvi. 
del Purgatorio, dipoi reftituiti alla vera lezione-» 
con rajuto de’ buoni tcfti da Lodovico Caftelvctro i 
( ma forfè meglio da Cefarc Noflradama ) e Ictteralmen- | 
te da lui fpiegati nella Correzione dcll’Ercolano del 
Varchi ì Tal verità della lingua Provenzale , dilatata ! 
già cinque fecoli fra i più chiari ingegni Italiani, è 
cosi ferma, e provata , che que’ valentuomini, i qua- ! 
li vollero internarfi nella cognizione della favella.., | 

degli fcrittori Italiani, per 'meglio venirne a capo, • 

{limarono proprio di addottrinarfi negli ferirti de’ i 

Provenzali . Così dopo gli antichi fece prima d’ogui j 
altro il Cariteo, Catalano, ma allignato in Napoli, c così | 

Angelo Colocci, dipoi Vefeovo di Noccra, amendue , 

dell’ j 


j 
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deirAccademia del Pontano . Così fecero il Bembo , il IXìTopTruT 
Varchi , il Caftelvetro , il TaiToni , l’Ubaldini , c il Re- 
di con altri non pochi; fra’ quali fi diftinguono a* 
dì noftri il Signor Dottore Antonmaria Salvini, o 
il Signor D. Antonio Ballerò, gentiluomo Barcello- 
ncfe , e Canonico di Girona > che ha divulgata ul- 
timamente la Crufca Provenzale : e trattandoli di lin- 
gua fpenta , il dirlo è un dar lode . Per quello riguar- 
do le librerie di Firenze fono allài ben fornite di opere 
Provenzali , fecondochè abbiamo dall’Ubaldini nelle 
Tavole al Barberino, da Pier Galfcndo nella Vita di Ub. r. pa^ 
Niccolò Fabbrizio Peireskio , e dal Redi nelle annota- i. 

zioni al Ditirambo . Io fo, che Girolamo Muzio nelle vag. gp. 
Battaglie in dijefa delP Italica lingua non credette di po- Dialogo pag, 
tcre aderire al Varchi, ove tenne, che la lingua Proven- SS* 
zale tblTe una delle due madri della noftra volgare , di- 
cendo il Muzio di non fapere, quando ciò feguiiTe,nè co- 
me vennero i Provenzali ad occupar la Tofeana . Ma 
il Muzio, fcrittor valorofo in ogni Torta di lettere, 
è compatibile , fe trovandoli punto dal Varchi nell* 

Ercolano , talvolta lo alfale con argomenti mcn forti. 

Non tanto il procedere incauto e oflfenfivo del Var- 
chi diede occalione al Muzio di chiamarlo a lette- 
raria battaglia , quanto il non aver ei da pcrtutto 
ben provati gli aiìunti, da fe propolli, clTendolì af- 
fai perduto in motti equivoci , e in verbofi divifa- 
menti , ftile proprio di chi non vuol prenderli pena 
di giullilicar quanto dice , ove li tratti dì cofe , che 
dall’ autorità ricevono la fulHllenza . Ora al Muzio 
con la dovuta modellia fi rifponde , che la lingua.. 

Provenzale in realtà fu madre in gran parte dell’Ita- 
liana dopo il fecoloxi. e che per verificarlo non è ne- 
cclfario, che i Provenzali oceupajfero la "tofeana^ 
clTendo ballato a ciò fare il commercio pacifico ( del 
quale parlerò poi ) de’ popoli , c de’ letterati di quel- 
le , c di quefte contrade , tutti di lingua Romanza , 

C e an- 
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e anco fra loro di fituazione vicini f non cflTcndovi 
fra la Tofcana, e la Contea di Provenza altri paefi 
di nrezzo, che Italiani , come fono il Genovefato , il 
Piemonte > il Monferrato , e parte di Lombardia , 
conforme fi riconofee dal Muzio fteflo: le cui Batu- 
glitj da lui non rivedute, ufeirono appreflò alla fua 
morte: e il medefimo pure l'eguì deli’ErcoJano del 
Varchi : il che ferva qui di paifaggio a far compren- 
dere , come fi renda lodevole chi per si fatte qul- 
ftioni oltraggia la memoria degli uomini grandi , e 
benemeriti della religione cattolica , e del nomo 
Italiano, qu.ilc fopra ogni altro dell’ età fua fu il 
Muzio, {limabile ancora per le Battaglie: del qual 
forfè altrove ci verrà campo di riparlare . 

N On però fempre durarono que’ tempi felici , ne* 
quali fu tanto acclamato l'idioma di Provenza , 
col luo dominio diilefa agli Arverni , ai Guafeoni , e ai 
G oti di quelle parti , e anche più oltra , fecondo il Du- 
cange, e affai più con l’idioma fuo, al dir dell’Equicola , 
del Bembo , e di Onorato Bouche nel libro i. a capi vi. 
della Corografia di Provenza . Le cofe dipoi cam- 
biarono afpetto , e la lingua Italiana cominciò a colti- 
varli ancor ella a tal fegno , che dopo Brunetto Latini II 
ndufiTe iniftato di non effere inferiore a veruna delle 
viventi i e d’ innalzarli fopra la Provenzale , talché 
Dante nel Convivio a capi x. e xi. benché pieno di cofe 
Provenzali^ e Romanze, ztrivò a querelarfi afpramentc 
di chi pofponeva il vulgare Italico al Provenzale . 
Ma Dante ciò fece dopo aver pubblicata la fua Comme- 
dia, Del refto non è già folo il Latini a teflifi- 
carci il gran pregio , e la propagazione della lingua 
Trancefea fra noi , ancora ne’ fecoli xa i. e xi i r. pri- 
ma, che la nofira volgare aveffe corfo; impercioc- 
ché il numero degl’ ingegni Italiani, i quali non in 
altra lingua Romanza , che in quella , diftefero i lo- 
ro 
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ro componimenti , lo manifefta : c quando cominciò LìL i. cap.u." 
a illuftrarfi l’Italiana favella, non d’altre opero 
maggiormente fi procurò di arricchirla , che delle 
trafportatc dalla lingua Francefca -,onàt Gianvincenzio 
Pinclli , nome chiaro ne’ fàfti della repubblica lette- 
raria , fu di opinione > al riferire di Lorenzo Pignoria 
nello Spicilegio alla Storia di -Albertino Mulfato, Tag.g.cef.t. 
che i libri di autori Latini , anticamente volgarizzati 
da’ noftri, venilTero a dirittura dalla lingua France/ca, e 
Romanza ; la qual cofa al Pignoria fi rende affai verifi- 
mile per effere fiato allora il dialetto Provenzale in 
gran pregio appreffb gl’italiani . Qm mi torna alla me- 
moria un opera , tradotta di Francefe in volgare , e già 
prima di Greco in Latino, e poi di Latino in Fran- 
cefe . Il codice ha quefto titolo ; trattato della sfera 
di Alfagrano filofafo in Greco , e di Greco tradotto 
in Latino , e trajlato di lingua Gallica , cioè Francefe a , 
in Fiorentino volgare per Zucchero Bencivenni notajo 
di Firenze nell’ anno 1313. in cartapecora in foglio: 
ed é notabile , che in qiicfio codice fi dirti nguono 
le lettere « vocali dalle v confonanti , cofa forfè venu- 
ta dai Frovfwza// . 11 Salviati nel libro il. a capi xii. 
degli Avvertimenti fopra il Decamerone rammenta un Tem.ì.pag. m. 
altro libro, portato di Francefe in volgare dal Ben- 
civenni nell’anno 1310. cd è Aldobrandino da Sie- 
■*na , fcrittore di cofe mediche : volgarizzamento pie- 
no di voci Francefche , per conteilione del Salviati ; 
donde fi trac, che Aldobrandino, quantunque Sane- 
fe, fcriffe ancor egli totalmente in Provenzale ^ o 
Francefe , che vogliam dire : cofa pure afferita nel 
proemio delle Annotazioni dei Deputati alla cor- 
rezione del Ccntonovelle , i quali ci danno per iferit- 
tori in tal lingua Brunetto non meno , che Aldobran- 
dino . Effendo in effere tanti efemplari del T'eforo di 
Brunetto in lingua Francefea , iàrebbe un gran bc- 
neficio all’Italiana favella chi lo fiampaflè a colon- 

C a net- 


Digitized by Google 


J.ib. !• cjp< X- 


X. 

Ricchezze della 
Iiiv;.iaPrfli;c»e,a/c, 
e trancefea adot- 
tate dagli fcrittoti 
italiani. 


^pinot.pag. I IO. 
III. 

Fogl,^% 9 . 2 ,edÌ!,. 
tl.dcl 1557. 

PoZ-'ìo-ediz. il. 
Ì’<’£-Ì 02 . goj. 


Dial. pag. 106. 


20 D E L L A E L OC^UE NZ A 

nette infieme con Tantico volgarizzamento del Giam- 
bonijfuppllendolo,e migliorandolo dove mancafiTe, però 
avvertendo il lettore di ciò con diverfità di carattere , 
ma fenza feguire l’ortografia , la quale ne’ tcfti volgari 
antichi è di tal fatta , che meglio è lafciarla (lare , che 
metterla fuori, fenon (bile talvolta per darne efempio da 
non imitare . 

T Anta copia d’ Italiani fcrittori nel Provenza- 
le, e delle verfioni di opere Provenzali 
nell’ Italiana favella, cagionarono, che alTaiffime 
forinole , particelle , e voci di là , e non dal Lazio , paf- 
fjfTcro ad arricchire il noftro idioma . Di non po- 
che fu ciò notato dai Bembo nel libro i. delle Pro- 
fe, dai Deputati fopra il Decamerone, e dal Salvia- 
ti negli Avvertimenti . Francefeo Alunno appiè del- 
le Ricchezze della lingua volgare fopra il Boccaccio 
difpofe un catalogo di vocaboli Italiani , venuti dal- 
la Provenza : uno ne fece il Giarabullari nel Gello , 
unopuie il Vefeovo Antonio Minturno nel libro iv. 
della Poetica; un altro Benedetto Varchi nel Dia- 
logo delle lingue : c poi ninno più ne feoperfe di Alef- 
fandro TalToni nelle Confidcrazioni fopra il Petrar- 
ca. Ma una lillà più copiofa d’ogni altra ne ha.« 
data il Signor Canonico Baderò appiè del tomo i. 
della fua Crufea Provenzale , Perciò Sperone Spe- 
roni , il quale con mente critica , c filolofTca ragio- 
nò volgarmente di qucda , e di altre iltuftri mate- 
rie , nel Dialogo delle lingue con pieno fondamen- 
to fece dire a Lazzero Bonamico , che la lingua^ 
Italiana aveva avuta l' origine , e l’accre/cimento dtC 
Barbari , e da quelli printipalmente , che più odiaro- 
no i Romani , cioì da’ Prancefi , e da' Provenzali , da’ 
quali non pure i nomi, i verbi, e gli avverbj di 
lei , ma l’arte ancora dell’ orare , e del poetare derivò . 
Che le frali , le maniere , le formole , le particelle , 
e tutto quello , che vuol dire eleganza degli anti- 
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chi fcriitori Tofcani , per Io più fi traeffe dai tefti 
delle fctitturc Provenzali , e Romanze , e facile a ri- 
conofeerfi con l’cfainc de’ codici infigiii di profe , e 
poefie , dettate in tal lingua , i quali furono di Pao- 
lo Petavio , di Giovanni Bourdelozio , e poi della Rei- 
na di Svezia , apprefib alla cui morte pafiàrono nella li- 
breria Vaticana . Laonde non può rivocarfi in dub- 
bio, fecondo il parere di Mario Equicola , che di 
Provenza non derivajjc in Italia il dire in rima , e 
di più anche in profa di che i nofiri ferirti volgari, 
degni di lezione, a gran pena falgano più sù dell’ 
anno 1250. Il Cardinal Bembo nelle Profe, Fran- 
cefeo Redi nelle note al Ditirambo , e fopra tutti 
Giovanni di Noftradama nelle Vite de’ Poeti Pro- 
venzali , annoverano molti Italiani , di qualità ri- 
giiardcvoli , i quali fenza efier nati nella contea di 
Provenza , o nel reame di Francia, fcrilTero in quel 
dialetto .Tali furono bordello Mantovano, Vifeonte c 
Cattano,o Signore della rocca famofa del Coito, Barto- 
lommeo Giorgi gentiluomo Veneziano, Alberto Mala- 
fpina di Lunigiana,Paolo Lanfranchida Piftoja, o fecon- 
do altri da Pifa,e Migliore degli Abati da Firenze,men- 
tovato da Saba Caftiglione. Seguono Pier della Rovere 
c Niccoletto da Torino , amendue Piemontefi , Luca 
Grimaldi , Bonifacio Calvi , Lanfranco Cicala , Ja- 
copo Grillo , Simone , e Princivalle Doria , e Fol- 
chetto di Marfiglia , tutti celebri Genovefi : del qual 
Folchetto con ftafe latina, e con molta grazia fcriflc U 
Petrarca a capi iv. del Trionfo d’ Amore 

Folchetto, che a' Marfiglia il nome ha dato, ' 
Ed a Genova tolto : ed alP ejlremo 
Cangiò per miglor patria abito , e stato ; 

Folchetto non folo vifle in Marfiglia , ma quivi fi vc- 
ftì monaco Ciftcrciefe, c fu Vefeovo di quella-i 
città , e poi di Tolbfa . 11 nome di Folchetto è di- 

mi- 
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Lib. I. cap.z. minutivo di Folco y in Latino : e Uberto Fo- 
glietta con tal nome lo colloca tra i chiari Genovciì.Ma 
il Padre Dionigi di Santa Marca nella nuova edizio- 
ne della Gallia Criftiana fì mollra vario e iii- 
coftante fopra la prelatura di Folco in Marfiglia , c 
in Tolofa: nè qui è tempo , uè luogo, che io mi 
ponga a Aabilirla . Dirò ìblo , che egli col nome 
di Folco è meflb da Dante nel Cauto ix. del Para- 
difo, c che con quel di Folchetio è da lui nomi- 
4S- nato nel libro latino dt Vulgari eloquentia . Di qui 
apparifce in quanta (lima ci fu prellb Dante» e il Pe- 
trarca : i quali amendue il fanno fcrittore di cofe 
amorofc , prima però , che mucalTe *bito , e flato . 
Nel codice Vaticano 1504. egli è veftito di abiti 
649, pontificali : e Guglielmo Catello nelle Memorie di 
Tolofa, e di Linguadoca porta un canto di Fol~ 
cbetto , affai pio , in quella lingua . L’elfer egli flato , 
allo fcrivere del Noflradama , per li fuoi componi- 
menti in grazia di Riccardo 1. Re d’ Inghilterra , 
chefaJi a quel trono nell’anno 1188. potrebbe far 
credere , che Folcbetto dopo tal tempo avelTc lafcia- 
te le cofe mondane per farli monaco; benché po- 
tette ancora aver conofeiuto Riccardo in Provenza 
preffo il Conte Raimondo Berengario IW , prima , che 
iene paflàlTe a quel regno . Sopra ciò veggalì il Noflra- 
dama a capi XLI, I componimenti Provenzali della 
più parte de' mentovati valentuomini Italiani coio 
le lor Vite, melfe in fronte a ciafeuno, li ferbano 
tuttavia ne’ codici Vaticani; e fopra tutti bclliiflmo 
è quello, che porta il numero di 5252. E gli ferirti 
di quelli , c di altri non pochi ha frcfcamence con 
molto Audio efarainati il Signor Canonico Ballerò 
nel Aio libro della Crufea Provenzale , flampato in 
Romanciranno palpato 1724. Altri particolari intor- 
no alle opere Provenzali fi traggono dalle Vite di 
quei Poeti, o Trovatori y cioè compofltori y e inven- 
tori 
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roW , come fi chiamarono , già dercritte dal Noflra- 
dama , c di nuovo poco fa volgarizzate , c di note 
arricchite dal Signor Arciprete Giammario Crcfciin- 
beni . 

M a per avventura fopra tutti gl’ Italiani nella 
lingua Francefca fi fegnalò Niccolò da Cafola 
Isolognefe , il quale vcrfo i tempi di Giovanni Boc- 
caccio fcrifle un groflb poema in cffa lingua Roman- 
za comune , intitolato il Forefto » di cui fa menzio- 
ne AlelTandro Sardi in uno de’ Tuoi Difcorll, che è 
fopra la poefia di Dante > alferendo , che lo fcrifle in 
ottava rima,e in lingua Provenzale^ intefa da molti per 
la Francefca , e Romanza comune > di cui era dialetto . 
Quello Niccolò Cafola da Bologna mi fa ricordare 
di un Jacopo Caflbla da Parma, che neiranno ij7z. 
fcrifle in volgare le Vite de’xii. Ccfari di Sueto- 
nio per fervizio del Marchefe Niccolò da Elle , da 
ine vedute in un codice in cartapecora in foglio . Il Fo- 
rtjlo del Cafola, o Cafolio, come vien detto da_» 
Giambatilla Pigna , non fu diverfo dal fuo poema.» 
della Guerra d’ Attila , il cui ellratto in buon det- 
tato , e in profa Italiana , a’ tempi del Pigna fu no- 
bilmente llampato in Ferrara da Francefeo de’ Rolli 
nell’anno 1568. in forma quarta: e Alemanno Fino 
nell’anno appreflb il fece rillampare in Venezia da.» 
Domenico Farri in forma ottava: e amendue l’cdi- 
zioni portano il titolo di Guerra d' Attila flagello 
di Dio^ tratta dall’ archivio dei Principi tP £fli . Il 
Pigna citando il mcdciìmo ellratto , lo dice fcritto 
in antico idioma 'tofeano,^ benché non fia tale , che non 
potclfe correre a’tempi nollri . L’opera originale , tutta- 
via in eflcre , é in forma voluminofa, c compolla quando 
Bologna fu venduta dai Pepoli a Giovanni Vifeouti Àr- 
civefeovo di Milano: il che feguì nell’anno 1550. 
per lo llrumento, dato in luce da Cherubino Ghi- 
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rardacci . Con qucfto poema della Guerra <T Attila in 
"Romanzo comune di Francia non ha che fare un altro li- 
bro nel medclìmo idioma , e non in verfi , ma in profa , 
il qual tratta parimente della Guerra d' Attila , o 
ferbalì in Padova nella libreria de’ Canonici Late- 
ranefì di San Giovanni di Verdara , fcritto nel fecolo 
XIV. L’eroe di quella iftoria favolofa è Panducco ^ 
mentovato per altro dal Cafok} ladove quello del 
poema di quello fecondo è : dal quale Bernar- 

dino Scarde one trafcrilTe quanto regillra nelle Claf- 
lì XIII. e XIV. del libro iil. delle Antichità di 
Padova. Entrambi i fuddetti furono la for- 

gente di tutti i favololi racconti , fparli dappoi fo- 
pra guerra d’ Attila, e l’ alfedio d’ Aquileja ; dai 
quali facilmente lì lafciarono trarre in abbaglio non 
pochi fcrittori Italiani de’ fecoli polleriori al Cafola , 
come troppo creduli , e sforniti d’ ingegno critico 
nella cronologia , e nell’illoria . Tra quelli per pro- 
prio i ma troppo vano interelfe , lì contano i duo 
famolì Scaligeri, fovcrchiamente vaghi dell’immagi- 
naria antichità del loro legnaggio, cui cercarono di 
dedurre da , più volte dal Cafola remmentato, 
non però, come Signor di Verona^ ma di Gorizia, limata 
fopra Aquileja: la qual voce Alano è nome di ca^ 
ne i onde , al lor credere , nella fchiatta de’ Signori 
della Scala, pretelìloro antenati, vi furono i Capti, 
e i Majlini . Ma intorno a ciò i due Scaligeri no 
vennero poi chiariti da Gafpero Scioppio , e da Adria- 
no Valefio . Pare , che la principal mira del Cafola 
folfe di lulingarc alcune , per altro cofpicue fomiglie 
•della Gallia Trafpadana, quafichè folfero Hate po- 
tenti e riguardevoli in Italia lino a’ tempi d’ Atti- 
la, che vuol dire nella metà del fecolo v. di nollra > 
falutc. Oltre al Cafola, che compofe la fua ope- 
ra in verli , abbiamo un altro fcrittore Italiano 
ia lingua Francefea , e in profa : c quefti è il Con- 
te 
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te Lodovico di Poreìa Friulano , il quale diftefe in tal 
lingua VJjloria favolofa di Giulio Cefare , ellèndo go- 
vernatore , o capitano di Vicenza per Antonio della 
Scala Signor di Verona: e un bello cfcmplare di que- 
lla ; fcritto ncU’anno 1384. dsL Benedetto da 

Verona in cartapecora in foglio , fi conferva in Vene- 
zia dal Signor Lorenzo Fatatolo » egregio cultore delle 
lettere più pulite . Ora da tutto quello fi apprende , 
che la parlatura Francefea ne’ fecoli xti. xiii.cxiv. 
era, come dille il Latini, più dilettevole ^ e più co~ 
muna , che tutti gli altri linguaggi , non folo in_> 
Francia , ma ancora in mezzo all’ Italia . I primi 
lumi della nollra favella con lo Audio delle fcrittu- 
re Francefi del dialetto Provengale , e del coma- 
ne abbellirono i loro componimenti , traendone-» 
non folo le voci , le maniere , e le formole , ma an- 
cora i penlìeri , e i materiali llelli > come diremo più 
avanti . 

M a fé i dicitori Provenzali fecero palTare ad ac- 
quillar pregio, e ad allignare nell’Italia il 
loro idioma , molto più ciò avvenne del France- 
feo^ e Romanzo comune t merc 5 non folo delle poe- 
fie , ma delle aifaiilìme profe , nel inedefiino Icrit- 
te , e fpccialmente delle ftorie fàvolofe , che di là 
prefero l’elTer loro , c il nome di Romanzi : dell’ origi- 
ne , e del procedo de’ quali avendo io già anni , come 
per fuppliinento e correzione pur de:nOrigine de' Ro^ 
manzi del famofo prelato Pierdaniello Uczio, fom- 
miniftratc molte oilcrvazioni particolari al Signore 
Arciprete Crefeimbeni, da lui per diftefo inferito 
nel tomo i. libro v. de’ fuoi Comentarj» non pare, 
che ora difdica alla qualità dell’argomento, che io 
tratto , il farne qui ufo a fine di porre in chiaro la 
grande ampliazione, che la lingua Italiana ebbe da 
quello fonte dc’Romaazi Francefi. Già mollrammo 
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di fopra il vero , c naturai principio della voce i?o- 
manzo ; onde fi rovcfciano gl’ ingegnofi , ma fallaci 
penficri di Giambatifta Giraldi, del Pigna, e di 
Cammino Pellegrini il vecchio , Primicerio dcllA./ 
Cattedrale di Capoa , i quali con troppo allontana- 
mento fi diedero a cercarne l’origine in varie allu- 
fioni: chi nella voce Greca PfiMH, che vuol dir 
forza , e chi nel nome della città di Rems , in riguardo 
al fuo decantato Arcivefcovo Tarpino y creduto prima- 
rio fondatore di sì fatti componimenti . Ma Claudio 
Fauchet nel libro v. a capi iv. dell’ Origine dclla^ 
lingua Franccfe fi fece le rifa del Giraldi c del Pi- 
gna per sì nuovi trovati : e doppiamente farebbefi ri- 
fo , fe avefie oficrvato, che fi pafsò a trarne l’ori- 
gine fino da Romolo , autore del ratto delle Sabine . 
E il Fauchet avrebbe fatto il medefimo del Pellegri- 
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ni, chelatrafle dalla voce ritmo y la quale vuol dir 
canto in rima-, quando, come fi è detto, U voce 
Romanzo y da lungo tempo applicata a fignificarci le 
Storie favolofe e in verfo , e in profa , venne dal- 
la lingua Romanza , volgarmente ufata ne’ fecoli an- 
dati in Francia , e in Catalogna c nel parlare , o 
nello fc rivere. Fra i ?:oftri iufigni Italiani Trifon—> 
Gabriello , gentiluomo Veneziano , coetaneo del Bem- 
bo , e riputato il Socrate de’ fuoi tempi , feoperfo 
quella derivazione con la face delle cofe Proven- 
zali, c Romanze : c la fenile nella Spofizione della Com- 
media di Dante fopra il Canto xxvii. del Purga- 
torio : la quale Spofizione Bernardino Daniello LuC” 
chefe , che ne porta il nome , confefià liberamente,» 
nella lettera prepofta al Canzoniere del Petrarca , da 
lui pure con l’ajuto di Trifone illuftrato , elfer ope- 
ra del medefimo Trifone: cofa accennata eziandio 
da Diomede Borghefe nelle Lettere difeorfive . Il 
Vefeovo d’LJgcnto , e poi di Crotone Antonio Miu- 
turno nella fua . Poetica Tofeana faggiamento 
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fpicga la meddìma origine : e dopo lui Jacopo 
Corbinclli nelle note al Corbaccio , altramente La- 
berinto di Giovanni Boccaccio, e al libro di Dan- 
te de Vulgari eloquentia , E Cammillo Pellegrini 
nella Replica a Lionardo Salviati , autore della Di- 
fefadell’ Ariofto, e de’ due Infarinati, palTa con de> 
llrczza in opinione > diverfa dalla Tua antecedente . 

D ai fentimento di si grand’ uomini non torce 
il cammino Bernardo Aldrete Canonico di Cor- 
dova nel libro i. a capi xii. dell’Origine della lingua 
Cadigliana , c nel libro i. a capi xx. delle Antichità di 
Spagna : e trattandoli di cofa evidente , non credo , 
che niun uomo di fenno con ragione potrà mai 
torcerlo. Il perchè non è maraviglia, fe Corrado 
Gefnero nel Mitridate, Andrea Duchefne nelle no- 
te ad Alano Carrier, Ottavio Ferrari nelle Origini 
della lingua Italica , il Ducange nel GlolTario lati- 
no , c il Menagio nell’ Etimologico Francefe uni- 
tamente concorrono ad illuftrarc quella origine dell’ 
idioma Romanzo volgare , generato dalla corruttela 
dell’antico Romano ^ o Latino, nelle provincie Romane 
di Francia , di Spagna, e poi anche d’Italia. Qid 
torna affai bene in acconcio un luogo delle Coflitu- 
zioni MSS. di Jacopo I. Re di Aragona prcflò il 
Ducange, il quale ancora per altro motivo è degno 
di Angolare avvertenza , mentre in ellb fi proibifcc 
il ferbare i libri della facra Scrittura , trafportati in 
lingua Romanza ^ e volgare. Le parole delle Collitu- 
zioni fon quelle: Jiatuimus^ ne aliquis libros Veteris 
Ó" Novi tejl amenti in Romancio babeat : fi ali- 

quis babet , tradat eos loci epifeopo comburendos : 
quod nifi fecerit , five dericus fuerit , five laicus , tan- 
quam fufpedus de harefi , habeatur . Il Re Jacopo I. 
cominciò a regnare in Aragona nell’anno laij. c-» 
già in que’ tempi correa la difciplina ecclellaflica , 
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jàp. favorita eziandio dal braccio regio , di vietare la let- 
tura della Bibbia , traflataca privatamente , e fenza pub- 
blica autorità in lingua Romanza ^ e volgare j onde 
ciò non è cofa sì nuova , come gli eretici » inteiì a 
fpargere tra ’l volgo le velenofc loro verfioni de’ li- 
bri l'acri , troppo facilmente lì danno a credere . In- 
torno a quello punto vi è ancora una raccolta di gra- 
vi fcritture ) fatte llampare in Parigi dal clero Gal- 
licano prelTo Antonio Vitrè nell’ anno 1661. Ma_» 
prima di palfar più oltre, poiché lìamo in quello 
difcorfo , non farà male addurre un luogo del celebre 
Jacopo Paflàvanti dell’Ordine de’ Predicatori nell* 
aureo Specchio di vera Penitenza , da lui fcrltto nell* 
anno 1354. in cui non folo ei dà per fofpetti i vol- 
garizzamenti della Bibbia , nra nc trae particolare 
eccezione dai principali dialetti volgari . Le parole del 

J14. jij. Palfavanti fon quelle, ove parla dei traduttori vol- 

. dei Sah gari de’ jjbri facri : non gli /pongono fecondo i’ intimo 
e fpirituale intendimento j ma folamente la feorza di 
fuori della lettera , fecondo la gramatica , recano in 
volgare : e perchè non hanno lo fpirituale intendimento , 
e perchè il noflre volgare ha difetto di proprj vaca- 
boli , fpefft volte grojjdmente e rozzamente , e molte 
volte non veramente , la /pongono . Ed è troppo gran 
pericolo } imperocché agevolmente fi potrebbe cadere^ 
in errore y fenzachè eglino avvilfcono la Scrittura , 
la quale con alte fentenze , e fquifiti e proprj latini , 
con belli colori rettoriciy e di leggiadro fhile adorni y 
quale col parlar mozze la tronca , come i Francefehi , 
e i Provenzali ; quali con lo /curo linguaggio /’ c/- 
fufeano y come iTedefchi y Ungheri, e Inghilef ì qua~ 
li col volgare hazzefeo , e croje ( cioè grolToIano , c_> 
duro ) la incrudi/cono y come fono i Lombardi j quali 
con vocaboli ambigui e dubbio/ dimezzandola , la di- 
vidono , come i Napoletani , e Regnicoli ; quali coii^ 

V accento afpro /’ arrugginifeeno y come fono i Romani ; 
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alquanti altri con favella maremmana , rujlieana , alpi- 
giana V arroz.zifconOy e alquanti meno male-, che gli altri) 
come fono i Tofcani , malmenandola , troppo la infuci- 
dano , e abbruni/cono : tra' quali i Fiorentini con vo- 
caboli fquarciati , e fmaniofi , o col loro parlare Fio- 
rentinefco fendendola , e facendola rincrefcevole , /<*-» 
intorbidano , e rimefcolano con occi , e pofcia , agua- 
le j e vievocata pudianzi , mai pur sì) e berreggia- 
te ; tutti modi plebei àt' Fiorentini di quel tempo . Così 
il favio c buon Palfavatiti dà tutti gl’ idiomi vol- 
gari per difadatti ad efprimere il fenfo de’ libri fa- 
cri ; e poi conclude , cheli dourebbe vietare, che non 
fe nevolgarizzaffero pìtt^eebe quegli ) che fono volga- 
rizzati) f correggeffono per perfona , cbe'l fapeffe ben fa- 
re . Ora profeguiamo il primiero noftro ragionamento . 

S iccome gl’ idiomi di tutti i regni c provincie fi 
parlano in varj dialetti , più , c meno eleganti , c 
coltivati nelle corti , e nelle opere fcritte ; onde An- 
gelo Canini fece un trattato particolare di quei del- 
la Grecia, che fta inferito nella Gramatica Greca 
di AlelTandro Scotto ; così dapertutto ve nc fu fem- 
pre un comune per la civiltà del commercio , c per 
la comunicazione delle fcritturc. Lo ebbe la Gre- 
cia, lo ebbe la Francia, e lo ha l’Italia. In Fran- 
cia i più difiinti dialetti furono i feguenti , fecondo 
il Fauchet nel libro i. a capi xxv. della Poefia Fran- 
cefe ; il Provenzale , il Limofino , il Vallone , o Guai- 
Ione c Gaulefe : e pofcia il comune . Ciafeuno di 
quelli parlari fu detto Romanzo per dare a cono- 
Icerc , che non era Latino , o Romano, gramatico , 
ma Romano volgare', nè mi fpiace il Menagio, che 
lo chiama Romanefeo , cioè plebeo , in riguardo al 
Latino . Fu detto anche Romano rujlico nel canone 
XVII. del Concilio iil. di Turs, celebrato nell’an- 
no 8 13. in cui fi preferive, che le Omelie, fatte dal 
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libJ.cap.xm. Vcfcovo in Latino» per intendimento del popolo fi 
cralportino in rufiicam Romanam linguam , aut Teo- 
tifeam^ cioè nella lingua R$manz.i ^ o nella Gotica , 
fparfe in quelle contrade della Gallia Celtica . Uin- 
figiie Padre Mabillone nel libro il. capo i. $. il. 
della grande opera re diplomatica , mette due //«- 
gue Romane volgari ; una de’ letterati , che accofta- 
vafi alla latina, ma era imbrattata di molti vizj; e 
l’altra plebea c ruftica, detta poi Gallica, e anche 
Vallonica, benché fotto il nome di lingua rujlìc» 
venillè anco la prima, e da’ plebei foflc intefa. L* 
aver notate quefte due lingue volgari , fervirà per 
altro difeorfo . Della feconda s’ intende un pafiò di 
San Gerardo nella Vita dell’ Abate di Corbeja.» 
Sant’ Adalardo , ed è quello: qui, fi vulgam, idefi 
MeJaij'^culo ly. Romana, lingua loqueretur , omnium aliar um puta- 
Parte i.fag.1^%. retur tnfeius \ fi vero Teutonica che è la Teotifea , 
e barbara ) enitebat perfePlius : fi latina , in nullo-^ 
omnino abfolutius . Quelli Santi fiorirono in Francia^ 
nel principio del fecolo ix. Al rimanente Arrigo Ste- 
(^iicalinutu, fanofeoperfe ne’confini di Francia, e d’Italia il vcc- 
WJ* * idioma Romanzo, lìngolarmcnte in Savoja : e 

tra i faggi , che ne adduce , ve ne fono , che chiaramen- 
te fi accollano al Friulano, il quale, come già tocr 
Cai, ha molto dell’ antico Romanzo Francefeo, fpe- 
cialmente in alcune parti montuofe, e nella cam- 
pagna , dove più fi mantiene la femplicità antica : la 
quale ancora può elfervi fiata accrefeiuta nel prin- 
' cipato alfoluto di due Patriarchi di Aquileja Fran- 
cefi del fecolo xiv. i quali furono Bertrando del 
Quercì , c Filippo Cardinale della reai cafa d’ Alan- 
fone . La corte fecolare di quelli due gran principi 
ecclcfiafiici , e quella in particolare del primo , ab- 
bondò di Caorfini,e Guafeoni , impiegati in 

cariche del Ducato del Friuli e del Marchefato dcl- 
r Ifiria : con la quale occafione potettero maggior- 
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mente fopra il dialetto Friulano , già mentovato da 
Dante , c da Franco Sacchetti , fpargervi il proprio 
Hnoaquel fegno^che tuttavia dura» e di cui forfè 
altrove diftcfamentc ragioneremo . Ma F antica fa- 
vella Romanza fuffifte pur ne’ Grigioni : e nel can- 
tone Elvetico di Friburgo , e in qualche altro luogo 
corre tuttavia con tal nome , accoftandofì molto all* 
Italiano : e il Cavalier Domenico Mora gentiluomo 
Grigione , d’ origine Bolognefe , e colonnello di Si- 
gifmondo III. Re di Pollonia , ne ritenne non poco 
nel fuo Cavaliere in rifpojla al Gentiluomo del Mu- 
zio , opera da lui Rampata in Vilna pieflb Daniel- 
lo Lancienfe nell’ anno 1589. in forma quarta. Nè 
voglio lafciar di accennare , che prefentemente Moiv- 
fignor Domenico Paffionei Arcivefeovo d’ Efefo , ^ 
Nuncio Apoftolico nell’Elvezia , fa tradurre in quel- 
la lingua Romanza la celebre Ffpofizione della dot~ 
trina della Cbiefa cattolica di Monfìgnor Jacopo Be- 
nigno BoiTuec , giuRa la vcriìone Italiana già ufeita 
da qucRa Stamperia della Sacra Congregazione di 
Propaganda Fede con l’approvazione di quattro 
Cardinali, Bona ^ Ricci., Capizucebi y Lauria, e poi 
con r elogio di un Breve del fommo pontefice In- 
nocenzo XI. I iioRri Italiani da principio abbrac- 
ciarono fopra gli altri il Romanzo Provenzale , pre- 
ponendo i poeti di queRo a quelli del Limoji- 
no, come fece Dante . Il Petrarca parimente lo- 
da fopra ogni altro i Provenzali : e il faraofo Nic- 
colò Peireskio Scnator Provenzale , fe volle iRruir- 
iì de’ poeti dell’antica favella della fua patria, do- 
vette ricorrere all’ Italia per averne i vocabolari , 
c le gramatiche, allo fcrivere di Pier GaRcndo nel 
libro V. della fua Vita : c dalla libreria Medicea di 
fan Lorenzo, e dal Conte Federigo Ubaldini ne fu 
provveduto ampiamente : il quale Ubaldini quanto 
ne foRe ammaeRrato, il fanno comprendere le fue./ 
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libii.^p^Mv. fatiche fopra i Documenti di Francefco Barberino 
fcrittor pieno di voci e di formole Provenzali. E 
non folo del Barberino ciò avvertì Francefco Redi, 
ma di Pier dalle Vigne, di Guittone, c di Lippo d* 
Arezzo, di Buonaggiunta Urbiciani da Lucca, di 
OncRo, e di Guido Guinicelli , amendue da Bologna, di 
Pucciandone Martello da Pifa, di Arrigo Baldonafco, 
di Guido Cavalcante, di Zucchero Bencivcnni, de’ 
due Danti , del Petrarca , e di altri più antichi : ai 
quali il parlar materno riufcì da principio così mi> 
fero e fcarfo , che non fi trovarono in iftato di po- 
terne far ufo fenza il foccorfo del Provenzale : c ne’ 
tempi , da noi meno lontani , Monfignore Angelo 
CohtUpà^^u^* Colocci, perattcftato dell’Ubaldini ,che uc fcrilfe la 
Vita , non folo fi rendette benemerito delle più no- 
bili difcipline , ma eziandio della lingua Italiana , 
cui prima d’ogni altro ei pensò d’illuftrare con un 
Vocabolario i c fu fiudiofiifimo degli antichi fcrittori 
Franccfi , c particolarmente de’ detti da 
lui Limojtni. Ciò rifulta da una lettera, non per 
anche ftampata , di Pier Summonte , il quale ogni cu- 
ra impiegò per procurargli in Napoli i tradotti dal Ca- 
riteoy da noi mentovato di fopra, le cui rime Italiane fu- 
rono quivi per la feconda volta ftampatc da ^igif- 
monJo Mair nell’anno 1509. in quarto, edizion po- 
conota. Fiorì il Cariteo fotto il Re Ferrando il. c 
nella inuafione dei Re Carlo Vili, feguì la fortuna 
di Ferrando fino alla morte di lui , che accadde nel- 
l’anno 1496. Tutto quello efprime la lettera del Sum- 
monte, il quale tra le accennate poefie Umofiney 
cioè Provenzali y mette anche quelle di Folchetto 
da Marfiglia. 

XIV. 

E chia- Ra tirando avanti il difeorfo de’ Romanzi y 
Vagolo fi', ni a così chiamati dalla qualità del linguaggio 

in lingua Romanzo y o cortigiano, in cui erano fcritti, que- 
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fto linguaggio fu ingentilito a tal fcgno in corto cip. xu, 
de’ Re Franchi ,è de’ Principi di Provenza > la fignoria 
de’ quali , come ho detto , fi Rendeva in Catalo- 
gna, che falì ad efier tenuto per lo più nobile, e 
dilettevole, che fi ufaflc: e ciò per detto nonché del La- 
tini , ancor del Ducange nella prefazione al Glof- 
fario Latino a capi xxxvi. E a tali opere fu dato 
il nome di Romanzi o fodero elle in profa , o ito 
ver/o , o /acre , o profane , o vere , o favolfe . Co- v. Ro- 

si chiamolfi il Romanzo della Rofa fm cui d’altro non fi 
ragiona , che d’amore , e di filofofia : e cosi anche i R<y- 
manzi di fan Giambatifia, e della prefa di Gieru- 
falcmmc nella guerra di Tito , i quali per altro nel 
fondo loro non fono fàvole , ma ftorie effettive. Mol- 
ti libri inediti di tal fatta col titolo di Romanzi^ 
fi contano dal Ducange nel catalogo degli autori , ci- 
tati da lui nel Giocarlo, e dal Prefidente Fauchet 
nella Origine della Poefia Francefe . Perchè poi fi 
cercò nelle corti , c altrove di piacere , c con mi- 
rabili narrazioni adefeare i curiofi a leggere ftra- 
ordinarj, e non più uditi avvenimenti , quindi ncj 
nacque , che le poefie , e le profe, in lingua Roman- 
za , come dilli , compofte , dove l’ invenzione , c 
la favola più , che la Roria , ebbero luogo , co- 
munemente furono appellate Romanzi : nella qualo 
applicazione i Provenzali furono i primi a fegnalarfi , 
dachè i loro Principi trafiero a converfare nella propria 
corte la primaria nobiltà di Francia, di Provenza, 
di Catalogna , e d’Italia , per offervazione di Mario Pfg-ììy-eàiz.u 
Equicola nel libro v. della Natura d’amore: il qua- ‘ . 

le perchè dà queRo vanto al Conte Raimondo Be- 
rengario , come fe un foto ne folTe Rato di queRo 
nome , ladove ne furono cinque ; io qui Rimo ben fatto 
di porre in chiaro queRo punto , che riguarda in più 
cofe l’iRoria letteraria Italiana . 
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Lib. I. cip. XV. 

XV. 

Cinque Conti di 

Provcnia, lòtto i 
quali Honrono gli 
iciittoci « anchC-j 
Italiani , di qucila 
lin>;ua Rornanf.a , 

Uijìcirc ilC-j 
Vrcvcr.ct to. il. 
yrS. il. Cdp. 1. 
ptfv. ICO. 


Tog, ijj. 


L a feconda /chiatta de* Conti ( detti anche Mar- 
che/ ) di /rovenza durò 145. anni , dal 
1100. fino al 124$. efTendo Tucceduta a quella de’ 
Conti d' Arles^ i quali per due fccoli fignoreggiaro- 
no la Provenza dall’ anno 900. lino ai iiqo. di 
Crifto . Onorato Buche nel libro ix. dell’Iftoria di Pro- 
venza di tre alberi genealogici , che ei porta di que- 
Aa feconda /chiatta regale Aragonefe de’ Conti di 
Catalogna e di Barcellona > ci dà il terzo pel più 
fondato: dal quale noi abbiamo cinque Raimondi 
Rerengarj f tutti Conti di Provenza un dopo l’al- 
tro , non però imediatamentc , perche ve ne furono 
altri di mezzo , come Raimondo , cognominato Ilde- 
fonfo , 0 Alfonfo I, e dai Provenzali Nanfos , e Piero II. 
atnendue Re Aragonefi , c Idclfonfo II. c Sancio con 
altri) intorno ai quali non accade» che mi diffonda. 

1 Raimondo Berengario I. di queAo nome , Con- 
te di Provenza , ebbe in moglie Dolce » figliuola , di 
Gilberto ultimo Conte di Provenza della prima.» 
fchiatta: e cominciò a dominare nell’ anno 1100. 

z Raimondo Berengario II. figliuolo del primo , e 
padre del Re Alfonfo 1. fu detto il vecchio per cf- 
ferc Aato tutore di Raimondo Berengario III. chia- 
mato il g/ovnwe , di lui nipote, c figliuolo di Beren- 
gario Raimondo fuo fratello. Il fuo dominio ebbe 
principio nell’anno 1151. 

3 Raimondo Berengario III. fu nipote del fecon- 
do , già mentovato , ed ebbe in moglie Richilde , ni- 
pote dell’ Imperador Federigo I. dal quale in Tori- 
no nell’anno 1162. ad efclufionc di Ugonc del Bal- 
zo, reAò infeudato delle due Contee, di Provenza, 
e di Forcalchicri : e il Bouche ne ha pubblicata 1 ’ 
InvcAitura . Giovanni di NoAradama a capi il. del- 
le Vite de’ Poeti Provenzali narra, che il nuovo 
Conte di Provenza in tale occafìone fece lodar Fe- 
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derigo dalla corte dc’fuoi "trovatori con tanto di Lib. i.cap. xv. 
lui gradimento , che egli ftclTo cornTpofc con uoj 
madrigale nella medeiìma lingua > in cui celebrò i 
pregi di ciafeuna delle nazioni , che vi eran prefen> 
ti ) e lodò in particolare la danza trivigiana • 

Si vede , che il lingua ggio prefTo Federigo 
ebbe maggior fortuna , che non ne ebbe il Latino , 
da lui totalmente ignorato , mentre nella pace con- 
clufa in Venezia tra elfo, e il pontefice Alclfan- 
dro III. nell’anno 1177. bifognò , che Olderigo II, pa» 
triarca di Aquilcja fpiegaflè in tedefoo a Federigo 
quanto il papa avea detto in Latino, Uteraliter i o 
Federigo avendo poi rifpofto al papa in tede/co y 
Criftiano Arcivefeovo di Mogonza ridifle al ponte- 
fice tutto il Cefareo difeorfo in volgare , o fia in Ro^ 
manzo comune d’ Italia ; Chrijitatto verba fua vulga- 
jarm exponente i clotcftifica Romualdo Arcivefeovo Lxi^* 

Salernitano, che vi fi trovava prefente» impercioc- Lxzi. 
chè Criftiano fapea la lingua Italiana , per quanto an- jyio^„„tìacarttm 
che fi narra prclTo Niccolò Serario. E che quefta^ rerumiib.v, pag. 
in quel tempo già fi parlaflc , lo abbiamo da Ra- 
devico ncllibro il. a capi lxvi. della continuaziono 
della Cronaca di Ottone Vefeovo di Frifinga, dove 
racconta , che nella fpuria elezione dell’Antipapa Vit- 
tore , intrufo da Federigo contra Alcftandro nell’an- 
no 1159.il popolo Romano andò gridando : papa^ 

Vittore fante Pietro /’ elegge . Goffredo , fucceflòro 
del già detto Patriarca d’Aquileja Olderigo II. nell’ 
anno 1189, ai xxvii. di Marzo dopo aver con al- 
cuni Vefeovi fuoi fuffraganei confecrata la chiefaj 
del moniftero delle Carceri nel territorio Padova- 
no , predicò in latino , Uteraliter > fapienter ; e la.* 
fua predica fu da Gerardo Vefeovo di Padova fpie- 
gata in volgare , maternaliter , come fi legge in una 
donazione, fatta in tal giorno a quella chiefa dal 
medefimo Patriaiet'* Alla perfona dell’ Imperador 
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Federigo ,c all’anno 1184. vien riferita una lapida in 
veriì rozzi volgari intorno alla cafa Ubaldini j ftampata 
fedelmente ne’ Difcorfi di Vincenzio Borghini , che 
la dà per legittima: e dice in prova di ciò, chela cafa 
Ubaldini non ha bifogno d’illuftrarfì con fìnte memorie: 
il che io credo cfTcr vero . Ma è vero ancora, che fimili 
cafe talvolta ne fono fornite più delle altre . 11 Signor 
Crefeimbeni , avuta da me la prima notizia di quel- 
la ifcrizionc > la prefe per epoca certa delle rime Ita- 
liane . Io per me vorrei , che lo folle; marra le altre 
cofe , che non fon poche , mi danno faftidio i carat- 
teri. Arreda il Borghini, fard menzione di effa in 
un contratto dell’anno 1414. E appunto i caratteri 
mi pajono di quel tempo : e quedo , e diverfì altri par- 
ticolari bifognerebbe giudificare prima di darla per 
buon redo di lingua : nè farebbe la minima il provare , 
che l’Impcrador Federigo I. nella date di queU’an- 
no 1184. folTe ito in Mugello per divertirli alla c.ic- 
cia con quelli di cafa Ubaldini . Per ifcarico del 
Borghini , uomo di molto fenno , e faperc , fi mette 
in condderazione , che quella fua opera è poduma . 

Peraltro non mancano documenti lìcuri da poter 
modrarc , che più di cento anni prima di Federi- 
go la nodra lingua volgare fi trovava in idato di 
edère apprefa , e volentieri parlata ancora da’forcdie- 
ri . Nella Cronaca Divionenfe della Badia di fan_» 

. Benigno , data in luce da Luca Dacherio , fi narra 
• lotto l’anno 1046. che Alinaido Arcivefeovo di Lio- 
ne, folito venire fpefTo a Roma per vifitare i cor- 
pi de’ fanti Apodoli c martiri , fu molto amato da* 
Romani, perchè favellava con fomma grazia e pro- 
prietà la nodra , c ogni altra lingua Romanza : di- 
itgebant enim eum valde Romani propter facundiam 
oris fui , & affabilitatem fermonìs . Ita enim profere- 
vernaculum sonum lOQUELiE unìufcujufque gentts y quo- 
ufque latina penetrat lingua , ac Jì eadem patria ef- 
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fet progenitus . Qucfto degno prelato ai xiii. di Lu- 
glio dell’anno 10^0. era in Firenze, dove fotto- 
fcrilTc un memoriale , diretto al pontefice Leone IX. 
da Gerardo Vefeovo di quella Città : la qual carta 
fu divulgata ultimamente dal Signore Abate Giam- 
batifta Cafotti. Dopo Federigo I. lan Toinmafo d’Aqui- 
no , che nacque verfo l’anno 1224. nelle lezioni 1 il. c 
V. de’Comcnt^j fopra il capo xiv. della Lettera i. 
di fan Paolo a’ Corinti , dice, che quantunque al fuo 
tempo il popolo Italiano parlaflc in vulgari , però in 
chiel'a tutti parlavano in latino: omnes loquuntur li- 
ter ali ter in eeclejìa , quia omnia dicuntur in latino . 

4 Ora tornando a Raimondo Berengario III. detto il 
giovane^ fu egli fpcnto in Nizza dopo aver fignoreggia- 
to dall’anno 1 145.3! i lyé.c dopo lui entrò a dominare 
in Provenza nel 1177. ^uo cugino Piero Conte di Cer- 
dagne , figliuolo di Ratmondo Berengario II. e fi chia- 
mò Raimondo Berengario IV. nè di sè vi lafciò difeen- 
denza . 

5 Raimondo Berengario V. Conte di Provenza, 
figliuolo d’Ildefbnfo II. ebbe in moglie Beatrice di 
Savoja, e cominciò a dominare nel 1209. Beatrico 
lor quarta figlia nel 1245. fu fpofata a Carlo Con- 
te d’Angiò, dipoi Re ài Sicilia^ e della terra di 
qua dal Faro , a cui portò in dote la Contea di 
Provenza: donde pofeia il caldo genio di rima- 
re de’ Provenzali , che mancò in quelle parti , pafsò tu 
far lega con gl’ingegni Siciliani , già per altro sì for- 
temente inclinati a fimile Audio , che il Caftelvetro 
fu di penfiero , che l’arte di rimare folTe palTata di Si- 
cilia in Tofeana , e in Provenza . Ma ciò egli aflcrì 
più per vaghezza di contradirc al Bembo , che per fon- 
damento di fode ragioni, e di neceflarie teftimo- 
nianze . L’ albero della dilcendenza di Carlo c di 
Beatrice, Conti di Provenza della terza fchiatea, 
vicn portato dal Bouche . Al d«tto Raimondo Beren- 
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■ gario V. il pontefice Innocenzo IV. da lui per fe- 
gno di onoranza vifitato in occafione del Concilio I. 
di Lione t fece il dono folcnne della Rofa d’oro , la 
quale il Conte dopo aver offerta per divozione alla 
chiefa cattedrale d’ Ais ( mentre per altro i Conti 
di Provenza rifcdettero ancora in Arles ) quivi pafsò 
aU’altra vita ai xix. di Agofto dell’anno 1 24$, e il pon» 
tcfice concedette indulgenza a chi > vifitando la me- 
defima chiefa , pregava Dio per l’anima del Conce , 
ivi fepolco. Il Breve pontificio, dato in Lione ai x; 
di Aprile del 1250. fi legge predò il Bouche; notizia 
con molte altre sfuggita a Carlo Cartari nel libro 
delia Rofa (T oro , 

N On farebbe gran fatto , che per T addietro « 
in una ferie di tanti Principi del mcdefi- 
mo nome vi foffe corfo talvolta qualche poco di 
equivoco > malfimamentc eifcndovi ftato oltre a que- 
lli cinque Raimondi Berengarj , anche un Berengario 
Raimondo . Noi di cucci penfammo di formare il ca- 
talogo a cagione del ritrovarfi indeterminatamento 
fcritto, che fotto Raimondo Berlinghieri Conte .di 
Provenza vi furono in pregio i profeflbri della lingua 
Romanza y già miffa di Catalano, e di antico Fran- 
ccfe ; e per avere offervato , che Monfignore Uezio 
nell’ Origine de’ Romanzi mette i ‘trovatori di Pro- 
venza nella fine del fecolo x. e la ilupenda propa- 
gazione di e(lì nel feguente fecolo xi. da cui non 
difeorda il Bouche , deduccndone ancor egli il prin- 
cipio , e la fama dal ino. e in quella guifa 
attribuendo a tutti cinque i Raimondi Berengarj tal 
vanto f con Tefempio de’ quali non folo in Proven- 
za, ma in altre corti di quelle contrade fu gran- 
demente favorita e promolTa la gloria de’ dicitori in 
quella lingua Romanza di varj dialetti . Il Fauchec 
vi nomina le corti di Riccardo Conte di Norman-' 
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dia } di Erbcrto Conte di Troja e di Sciampagna , Liì>.u xv,. 
di Tebaldo Conte di Blois, di Guglielmo Conte di 
Guienna e d’ Aquitania > e di Goffredo Conte d’ 

Angiò j oltre a quella de’ già detti lìerengarj , lìgno- 
ri di Provenza , di Linguadoca , e di Catalogna . 

Anzi Raimondo Berengario V. pure ancor egli dettò 
in lingua Provenzale : e i Tuoi componimenti danno 
inficine con altri nel codice Vaticano ^207. Ma Dante 
nel Canto vi. del Paradifo lo taccia d’ingratitudi- 
ne verfo Romeo di Villanuova , miniftro generale di tut- 
ti ifuoi dati. Però il Bouchc con Francefeo Mezerè di- 
fende il Principe, modrando la vera qualità di Romeo ^ ‘ 

fopra il cui nome , che per altro vuol dire ancor 
pellegrino^ il genio Romanzefeo de’ Provenzali inventò 
la novella , prefa dipoi per cofa vera , e meda in 
credito dalia penna di Dante, e da Giovanni Villa- 
ni nel libro vi. a capi xcii. della Idoria. Giovan- 
ni di Nodradama nelle Vite de’ Poeti Provenzali 
parla di quedo Conte a capi xxviii. e lo Speroni 
il loda nell’ Orazione per la pace ad Antonio Re di Orazioni pag. 
Navarra, per elferc data in Provenza al fuo tem- 
po , f innanzi a lui per molti anni una corte di 
gentiluomini , fimile molto alV antica del Re Artù d* 

Inghilterra , fenonebè in quejla i Froven'zali furono 
cavalieri e poeti. Lo Speroni gli efalta principalmen- 
te per avere ne’ loro componimenti Provenzali canta- 
to non Tempre delle vanità d’ amore , e di cavalle- 
ria , ma del ricupcramento di Terra Tanta , dcco- 
nie abbiamo in effetto dai codici Vaticani 5204. c.» 

5252. lo qui accennerò due Italiani, che Tcriffero in 
tale argomento , Lanfranco Cicala Genovefe , e Bar- 
tolommeo Giorgi Veneziano . Quedo fecondo , il 
quale fu amico di Bonifacio Calvo , e cadellano di 
Corone , e di Modone in Morea per li Veneziani 
dopo feguita la pace tra elli e i Genovelì , de’ qua- 
li il Giorgi fu VII. anni prigoniero, tra le Tue can- 
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zoili morali una ne fcrilTe per la detta ricupera- 
zioni di Terra fanta, e un altra in morte di Fede- 
rigo il Bello Auftriaco , figliuolo deir Imperadoro 
Alberto I. e competitore di Lodovico IV. di Bavie- 
ra : il qual Federigo mori ai xiii. di Gennajo del- 
l’anno 1330. cofa qui da me avvertita, perchè può 
fervire a moftrarci in qual tempo il Giorgi col fuo 
nome onorava la celebre fchiera de' Trovatori jPro~ 
venzaìi ; gli ferirti de’ quali con le lor Vite , come 
ftanno ne’ codici Vaticani , farebbe defiderabile, che 
dopo tanti fecoli ufeiifero in luce, cofa già medi- 
tata dal Bembo , fecondochè abbiamo da una fua let- 
tera ad Antonio Tebaldeo . Ma ci bifognerebbe 1* 
afiìftenza di perfona, fimile al Bembo , il quale , al dire 
del Varchi nella Orazione in fua morte, Icppe a fon- 
do tal lingua . 




S Ordelloy Cattano del Coito, nacque nell’anno 1189, 
fecondo Bartolommco Platina nel libro i. dell’Ifto- 
ria di Mantova . Nella Vita prepofta alle fue Canzoni 
Provenzali negli accennati codici Vaticani, fi legge, che 
egli per gratificarli Ezzelino il Tiranno ( detto comu- 
nemente dagli fcrittori volgari Azzolino ) e Al- 
berigo di lui fratello , amendue della cafa d'Onara , 
e fignori di Romano , caftello della Marca Tri- 
vigiana, ricondulfe ai medefimi Cmijfa loro forel- 
la , toltala al Conte Ricciardo da San Bonifacio , di 
Icimarito, il quale nel 1236. reggea Mantova con- 
tea Ezzelino, allo fcrivcrc del monaco Padovano. 
11 Platina riferifee altre cofe di Sordello i ma noi 
parlandone trafeorrentemente , ci vogliamo attenere a 
quelle , che ci fomminifirano i codici Proven- 
zali : donde fi ha pure , che egli per tema del 
Conte di San Bonifacio , e forfè ancora di Ezzeli- 
no ftelTo, a quello, che ne dice Rolandino Ifiorico 
di que’ tempi , fi rifuggi nella corte di Provenza.» 
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folto il Conte Raimondo Berengario V. dove prefe, Lib.i.c»p.»vn; 
moglie , e avuto un cartello , vi fcriflc tra le altre co- 
fe un poema funebre in morte di Blancaflb Baron 
di Provenza, in cui fgrida tutti i principi Criftiani: 
e il f^ortradama ne dà l’ertratto a capi xlvi. Dan- 
ce , pratichirtìmo delle cofe più rilevanti d’Italia , il 
qualmife Ezzelino nel Canto xii. delflnfemo, die 
luogo a Cunijfa nel Canto ix. del Paradifo, c a 
Bordello nel Canto vi. del Purgatorio, di cui fe- 
ce pure onorevol menzione ancora nel libro di_, Pag. 35. 
Vulgari eloquentia . V aver mentovata la cafa d’ • 

Onara , in latino Honaria , già cartello del territorio 
Padovano, mi ritorna alla memoria un paffo cor- 
rotto del Boccaccio in fine del Canto xiii. dell* 

Amorofa vifione , ove dopo annoverati alcuni Tiran- 
ni , come Pijifirato , e Cerone Siracufano , così fog- 
giunge: 

Ma di Navarra Azzolin pò cojìoro 

Celfo Cittadini nelle note a penna fopra redizione, fat- 
tane in Venezia preflb il Giolito nel 1558. fcrive così 
nel margine ; ehi è eojlui ? Si rifponde , che egli è 
Azzolino da Onora , e che il verfo ha da dire : 

Ma Onara Azzolin dopo cojloro , 

Andrea Calvo, che fece la prima edizione di quel poe- 
ma in Milano nel i jz i . non intendendo il nome proprio 
di Honara , lefle Navarra , e poi fi prefe la confidenza 
di aggiurtare il verfo a fuo modo . Così Onara pafsò fen- 
za altro in Navarra ; e così pure fpeiTo accadono fomi- 
glianti miracoli qualora chi maneggia gli fcrittori e La- 
tini , e volgari de’ fecoli baffi , non è pratico della», 
geografia c dell’ irtoria de’ medefimi tempi . Già tre 
anni ufcì alla luce una piccola Cronaca particolare, 
molto cfatta e dirtinta} ma nelle note fi veggono 
alcuni groifi errori,come quel di Navarra . Per elempio 
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vi lì nomina Venzone , che é una Terra del Friuli y (lato 
de’ Veneziani, e perciò nciritalia, già in latino Ventio , 
c Aveiuioy e ora Venzonum . Chi ha fcritte le note vi ha 
coinmciri cjuattro , o cinque gravilfimi sbagli in que- 
fte poche parole: monte di Venzone y lat, piut }nons : 
monte della Carnioia prejfo al fiume Venzone nel Friu- 
li, Ella è Terra y e non monte: e il Ducato del 
Friuli y in latino Forum-Juiii , altra volta Venetia-» 
inferiore è in Italia , e non in Carniola , provincia fituata 
fuori d’Italia , e detta volgarmente il Cra^noy e an- 
ticamente i.Il fiume poi, o torrente, chiamali 

Venzonajfa , e non Venzone . Più oltre vi fi nomina Por- 
togruaro , altra nobil Terra pure del Friuli , bagnata^ 
dal fiume Lemine , in cui rifiede il Vefeovo di Con- 
cordia , e ove da Venezia per acqua fi va in un Ibi 
giorno. Anche quella Terra vientrafportata nella C<*r» 
«;o/4,dovc l’autor delle note bifogna,che abbia qualche 
podere . iMa gli altrui errori avendoci tratti alquanto 
fuori di llrada, torniamo a riporci in cammino. 

C Hiaro dunque fi vede, che per lo grande ftudio 
fopra la lingua della Gallia Narbonc- 

fe , latto lungo tempo nella corte di tutti cinque i 
Raimondi Berengarj y ma in particolare fotto 1’ ulti- 
mo , ne nacque , che i Provenzali riportarono l’elo- 
gio di Trovatori , e che a loro efempio molti di 
varie nazioni, e principalmente Italiani y nonché gli 
altri Francefi , e anco i vicini Spagnuoli , di tale applau- 
dito ftudio invaghiti , fi diedero ancor elfi a poetare , c 
a romanzare largamente in verfi, e in profa per ogni con- 
trada , porgcndoivc loro eopiofa materia l’iftituzionc 
de’ cavallerefchi tornei, ficcomc dirò più avanti. 
De* Francefi ciò avverte il Vefeovo Uczio nell’Ori- 
gine de’ Romanzi: c degli Spagnuoli lo ferivo l’Ar- 
civefeovo Pietro de Marca nella Storia del Beara , 
membro iUuftre dell’antica Aquicauiaj poiché nel 

libro 
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libro li. a capi vi. tiene , che prima dellanno 1 160. in Lib. i.op. xvm. 
cui Giuliano Arciprete di Toledo compofe la lua Cro- 
naca, folle già in elTcrc in quelle parti la ftoria favolofa, inveire du Bi- 

attribuita a Turpino, detto altramente col fuo vero no- 
me Tilpino. Ma la Cronaca di Giuliano è fìnta, ficcome nihu ’ti-cairì 
ha rnoÀrato Niccolò Antonio . Di più il Marca ha per fpcua ietlt lib. 
fermo , che quello chiamato /e Tar- '"*• vm. 

p/« tra limili opere Francelì a penna preflo il Ducange , 
fòlTe compofto in Ifpagna verlb il fecolo x. a line di 
avvantaggiare con tal mezzo le glorie di quella nazione 
per aver nelle anguftie de’ Pirenei , e fra le montagne di 
Roncifvalle disfatta la retroguardia dell’armata di Car- 
lo Magno nell’ anno 778. ove tra gli altri , anno- Egìnhardui in 
verati da Eginardo , cadde ellinto Rolando , prefet- Vita Caroli ea». 
co della colla Britannica, detto dai nollri con Isu 
trafpolìzione di una lettera , Orlando . Ora il Marca 
riflette , che lungo tempo apprellò a quella disfat- 
ta, la quale ai popoli di quelle parti, come a ri- 
belli di Carlo Magno, recò più inàmia, che onore, 
la vanità umana rivolfe il penlìero ad attribuirli il 
trionfo de’ xti. Pari, o Paladini di Francia \ ben- 
ché non furono in rerum natura , fenon affai dopo : 
cofa poi fomentata in maniera più fplendida per le 
- invenzioni favolofe fotto nome di Tarpino , Arcivefeo- 
vo di que’ tempi , e di una delle chiefe più cofpi- 
cue di Francia, Roderigo , eletto Arcivefeovo di To- 
ledo nell’ anno 1208. li lafciò talmente gabbare dal fpav]/‘ul\ Vv! 
pretefo Tarpino di Rems, che pafsò a fcrivere, non aver (ap. x. 

Carlo Magno in quelle parti latta veruna conquilla , cd 
elTcrvi flato battuto nel fuo palfaggio in Navarra per 
Roncifvalle . Ma Luca Tudenfe, continuatore delliu Lih- »'• pag. 
Cronaca di fani’ Illdoro lino al 1236. attella di 
buonafede, che quel monarca pafsò i Pirenei, e che uiuftraia to'i iv. 
foggiogò i Goti , c gli Spagnuoli di Catalogna , Gua- 
feogna , e Navarra . E chiunque ha qualche perizia 
di dillinguere il vero dal falfo , liberamente confef- 

F 2 fa 
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fa dopo il Cardinal Baronio, che Tiftoria di Tur~ 
pino y latinamente inferita da Giulio Reubero fra gli 
fcrittori Germanici , è un effettivo Romanzo : c 
per tale paffa ancora appreflò i noftri poeti, Luigi 
Pulci y il Conte Matteo Maria Boiardo , e Lodovico 
Ariojlo , i quali dell’ autorità di Tarpino poeticamen- 
te fi vaifero . _ 

M a che affai prima di quelli il fovrano poeta 
Dante abbia avuta cognizione pienilllma di Tur- 
pino t lo raccogliamo da tre luoghi , poco offervati , 
della fua Commedia . Il primo è nel Canto xxxi. 
deirinferno , dove alludendo al corno eburneo di Or- 
lando , mentovato da Tarpino , quando Carlo Ma- 
gno in Ronci/valle fu rotto da Marfiglio Re de’Saracini 
di Spagna per tradimento di Gano , o Ganelone, come lo 
dice Tarpino , canta in tal guifa ; 

Là nella dolorofa rotta , quando 
Carlo Magno perdè la /anta gejla , 

Non fonò sì terribilmente Orlando. 

L’altro luogo è nel Canto xxxiir dove fra gl’infigni 
traditori fi colloca Ganelone , rammentato da Tarpino 
per tale : 

Gianni di Soldanier , credo , ebe fia 
Piu là con Ganelone, e Trìbaldelloy 
ebe aprì Faenza y quando fi dormia. 

Il Vefeovo Federigo Prezzi nel libro iT. del fuo 
Quadriregio a capi xvi. mette pur Gano fra i tradi- 
tori infieme con Giuda : 

§lmnti Gani fon qui , e 'quanti Giudi ! 

Così credo, che debba leggerli , c non Giani y 
come fi legge nella bella edizione , fattane ulci- 
mamcqte in Foligno. Similmente nel Romanzo dì 

■ r«r- 
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Turpìno A XXIII, G anelane , cioè Gano^ pel Lib.i. cap. xx 
tradimento ii fa Hmile a Giuda . Il terzo luogo di 
Dante è nel Canto xviii. del Paradifo. -, 

Così per Carlo Magno y e per Qw-ando 

Duo ne feguì lo mio attento /guardo y ' 

Come occhio fegue fuo falcon volando. 


Quelli pafli ci fanno chiaramente conofeere , corno' 
in tempo di Dante , cioè nel 1 300. il Romanzo di Tur- 
pino era notiflìmo per l’Italiaidove ancora il nome eroi- 
co di Orlando fu anticamente adottato da principali fa- 
miglie, e fra le altre da quella de Rofifi, già Signori 
di Parma. Anzi fin nel fccolo xi. vi fo Rotando 
Vefeovo di Trivigi, fcifmatico, c fcomunicato diu iflorìa TrM- 
Gregorio vii. cui Giovanni Bonifacio con doppio 
errore chiama , e il fa contrario a Guiberto An- ^ 

tipapa , di cui fu acerrimo partigiano . Così appreflb di- %iìt\ 

inollreremo, che più cafe cofpicue delle contrade Ita- Labbeì. 
liane per grandigia ufarono i nomi celebri degli eroi , SanBc- 

celebrati nell’altro femofo Romanzo della Tavola rrm Manto. vi. 

WSS-«57- 


A Nche il noto Romanzo Italiano de’ Reali di Antichità ad a»- 
Francia , di cui Lionardo Salviati nel libro il. 
degli Avvertimenti a capixi i. allega un codice, fcritto to a Dante’.'* 
ntiranno 1350. è materia molto relativa a Tur- 


pino. IlBorghini dà loro il nome di vecchi Anna- Difccrp to. f. 
li , forfè perche cominciano fin dainmperador Coftan- s* 
tino : e Cclfo Cittadini nelle Origini della Tofeana 4** 
favella a capi v. gli chiama opera antichijjima , ,c_. 


della prima lingua . Sene vede una antica edizione, 
fatta in Venezia da Crijloforo de Penjis da Mandel- 
lo nell’ anno 1499. in foglio. Gli Accademici della.» 
Crufea in una nota al Canto xxxi.- del Paradifo 


pajono inclinati a credere , che Dante prcndefie il 
ìxovaedìOrifiamma y o come egli dice, Oriafiammay 

che 
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che è il volgare di Aureajlamma , dal libro de’ Rea- 
li di Francia , dandolo alla beata Vergine : intorno 
al qual nome , che lignifica la bandiera , o il labaro , 
e Jiendardo della regai Badia di San Dionigi , foli- 
to portarli in guerra dagli avvocati, e protettori 
di elTa, e pofeia dai Re di Francia dopo divenuti 
proprietarj de’ beni di clli avvocati, il Ducange ha 
fetta una inligne Diflertazione , che è la xviir. fo- 
pra l’Iftoria di fan Luigi, compolla in antica lin> 
gua Francefe da Giovanni Gioinvilla . I vcrli , ovo 
Dante ne parla, fon quelli: 

Cosi quella pacifica OwAnAMMA 

Hel mezzo fi avvivava ^ e da ogni parte 
Per ugual modo allentava la fiamma . 

Chiama la beata Vergine Oriafiamma^cioè facra bandie- 
ra^ dietro a cui militano i beati , perchè l’altra Orifiam- 
ma precedeva a tutti . La chiama pacifica per opporla a_> 
quell’altra , la quale era bellica: vexillum beati Dionyfii, 
quod omnes precedere in bella dehebat , dice Rigordo . 
L’afta era dorata^ e la bandiera vermiglia , e in figura di 
fiamma.^ detta perciò dagli fcrittori de’ fecoli baffi fiam- 
mulutn , c flammula : ed era fimile a que’ lunghi 
gonfaloni e ftendardi , che in Italia , e altrove lì 
portano avanti nelle procclfioni folenni. Udiamo, 
come lo fpiega Guglielmo Britone nel libro xi, 
v. 52, del poema iftorico della Filippide: 

Ajl regi fatis efi tenues crifpare per auras 
VrxiauM fimplex , cendato fimplice textum , 
Splendoris rubei , letania qualiter uti 
Ecclefiana folet certìs ex more diebus : 

^t^d cum flamma babeat vulgariter kckìk nomen , 
Omnibus in bellis babet omnia figna fruire : 
^tiod regi prdfiare folet Dionyfius abbas 
Ad bellum quoties fumtis proficìfeitur armis , 

Gio- 
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Giovanni \’illani nel libro xii. dell’ Iftoria a capi "Lib. j.cap.xx. ' 
Lxxxv. così parla di quello ràiedclìmo fatto di Filip- 
po Augnilo ; fece trarre di fan Dionigi l' infegno-» 
d ' ORO e HAMMA , la quale per ufanza non fi trae 
mai ^ fenon a grandi bifogni e neceffitadi del Re y e 
del reame: la quale è addogata d' oro y e di vermi- 

Gerardo DtHìftcùchia- 

fra pii ti’tiiìib.nl.Var- 

Sandio 

oflcrva , che GugUelino divulgò il fuo libro nell’an- j-^y. 

no 1224. Infatti nel libro x. ci parla deiriuvalìone 
de’ patrimonj di fan Pietro , fatta dall’ Impcradoro 
Ottone IV. con la prefa di Vico, Vetralla, Viter- 
bo , Montefiafe o ne , Acquapendente, Radicofani, e . '• 

fanQuirico; le quali cofe accaddero ncH’anno 1209. flZaSed/i»Ca^ 
conforme altrove ho mollrato . Guglielmo poi de- maubìo cap.xiv. 
dicando il poema a Lodovico primogenito del Re.» 

Filippo Augnilo , dice di icrivere cofe , da fe ve- 
dute : 

Cur ego qua novi , proprio qua lamine vidi ì 
N on aufim magni magnalia fcribere regis ? 

I Re Franchi però non portarono in guerra 1 ’ 

Or {fiamma prima del fecolo xi. come nota il Du- 
cange ; oude il Romanzo de’ Reali di Francia , iiij 
cui fé ne parla , farà Rato fcritto dappoi . Ma fe tal li- 
bro con quel di fu si antico, e ricantato in Ita- 

lia, quello fecondo il fu anche maggiormente di fuo- 
ri , come tollo vedremo . Nel depolìto di Otgerio , 
che è VUggeri di Tarpino , e de’ nollri romanzatoli , nel 
inonillero di fan Farone nella diocclì Mcldenfc , fi veg- ianHo- 

gono intagliati Orlando , e Alda fua moglie prelTo il 
Mabiilone , che negli Atti de’ Santi Benedettini ne ha culo iy.pag. 66 ^ 

* pubblicata la memoria. 


gito. Però in quello il Villani s’inganna. 
Giovanni VolTio mette il poeta Guglielmo 
fcrittori di tempo incerto . Ma Crillofbro 


Que- 
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Q Ucfto celebre autore in altra opera fua applauden- 
do al Marca per avere feoperti i natali del men- 
zognero Turpino , dice , che intereji aliquando 
nojfe etiam fabularum antiquitatem Ò" originem . Ma in 
quefto difcopriincnto non è la gloria tutta del Mar- 
ca i imperciocché Papirio MafTone molti anni avanti 
al Marca , ne’ fuoi Annali di Francia avea fvelata l’età 
di Tarpino , deduccndola dal fccolo x. poco apprelTo 
all’ Imperio di Calvo Calvo . E benché Arnaldo 
Ojenarto levi a Tarpino qualche fccolo di vita ; nien- 
tedimeno il fa già nato prima del 1200. E corno 
vogliamo ben condderare il paiTo, in cui egli fi 
fonda, che è di Gaufredo, Priore della Badia Vo- 
Eenfe , nella prefazione al fuo codice di Tarpino , 
già di Giovanni Cordefìo canonico di Limoges , 
della cui rinomata libreria fcriffe il catalogo Gabriello 
Naudeo , noi vedremo bentofto , che l’Ojenarto nul- 
la toglie all’antichità del favolofo Tarpino , ma , che 
anzi per lo contrario la ftabilifce . Quivi Gaufredo 
prima dell’anno izoo. ferivendo la prefazione avvi- 
fata , racconta , che avendo egli allora frefeamente , 
ifMprr, avuto di Spagna un codice dell’lfloria di Tarpino^ 
l’aveva ingenti (iodio fatta traferivere , corregendola , 
c ripulendola egli fleffo, per trattarli di un libro 
per r addietro in quelle parti ignorato ; maxime^ 
qaod apad nos ifta lataerant haElenas , a riferva di 
quanto ne fpargeano i ciurmadori nelle loro canzo- 
ni . Soggiunge Gaufredo , che fcrittura del co- 
dice originale , di cui parla , per la fua vecchiezza 
era si guada , e quali calTata , che v* impiegò gran- 
dilTuna fatica in i'upplirlo e correggerlo , non già in 
corre le cofe fuperdue , ma in aggiungere quelle , 
che vi mancavano. Tuttociò ei dice di far fapercj» 
ai canonici della chiefa di fan Marziale di Limo- 
ges , a’ quali indirizza la predizione , affinchè niun_> 

creda , 
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creda, che in farlo egli abbia voluto detrarre alle 
gloriofe lodi di Tarpino , autore del libro . Ma fari 
bene portar le parole ilcflè di Gaufré do: ^u/a ve- 
ro feriptura ipf» fcriptorum vitio depravata , ac pene 
deleta fuerat y non fine magno fi udìoy decorando cor- 
rexi , non fuperflua fubtrahens ; fed qua necejfaria^ 
deerant ( nel tefto dell'Ojenarto fi legge aderant per 
isbaglio ) addens , ne quis me putet reprebendere incly- 
t* laudts Turpinum , qui fe infraferipta fcripfijfe fa- 
tetur . Or chi da tali parole non vede, che il co- 
dice, capitato novellamente di Spagna a Gaufredo 
prima deifanno 1200. non era già nuovo y ma anti- 
co ^ dachè la fcrittura di clTo appariva sì deprava- 
ta , e deleta , che vi volle sì grande Audio per trar- 
ne una copia corretta , e ben fatta : non fine magno 
fiudioy decorando correxi'i L’età del codice dovette 
giungere almeno al II 00. Ed è notabile, che a Gau- 
fredo ci venne di Spagna , ex Hefperia : e che in- 
nanzi dallora in quelle parti Aquitaniche non fi fa- 
pea delle maraviglie , narrate da Tarpino , fenonj 
quel tanto, che ne diceano i giocolar!, e i com- 
medianti: il che pure ci fa comprendere, che pri- 
ma doveva eiferne trapelata qualche notizia in quelle 
contrade . 

M a per dir qualche cofa piu precifa dell’antichi- 
tà di quefto , Papirio MalTone , che fu 

il primo a fubodorarla, il diede per compoikoabho- 
mine ociofo'in juventatit gratiam dopo l’Imperio di 
Carlo Calvo, o ciò forfè, giufta il parere di Carlo 
Coirne, dopo Frodoardo , che morì nell’anno 966. 
e vuol dire là verfo la fine del fccolo x. Il Marfbne 
cita un codice di Tarpino della libreria regia , anti- 
qua ac pene obfoleta Gallorum lingua y vetufiijfimif- 
que charaBeribus . L’antichità del Romanzo 'reftiu 
ancor favorita da Matteo Paris , il quale racconta , 

G che 
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che Guglielmo Duca di Normandia nell’ anno 1066, 
dovendo venire a giornata con Aroldo Re d’Inghil- 
terra , per incoraggirc le fuc truppe , cantò i verfi d’ 
Orlando : fune Rolandi cantu ineboato , ut antmos bel- 
latorum aectnderet , Deiqut auxilio inclamat» > pr^- 
lium comtmferunt. Quefte particolarità d fanno co^ 
nofccre, che gli Spaglinoli non furono pofteriori 
di tempo ai .^rovenxali , ne agli altri Francefi nella fab- 
brica dc’Rew^vd, come credette l’Uczio: cche quegli 
da quella nazione, come a loro vicina, l’arte di roman- 
zare non appararono ; ma ben piuttofto i Provenirli 
dagli Spagnuoli, all’imperio de’quali foggiacquero 
lungo tempo . Ma non vi fu giammai più gradito argo- 
meiKO di quel di Turpino , ftante la flrepitolà fama 
di Carlo Magno . Da quello nacquero altri famofi li- 
bri Francelì , non per anco Rampati , come il Romanza 
di Renti/valle , e il Romanzo di Rinaldo ^ mentovati 
dalDucaiige, il fecondo'de’ quali forfè è quello ftef- 
fo , che folto nome di Storia di Rinaldo da Montalba- 
no, vien citato dal Salviati nel libro i. degli Avverti- 
menti a capi XV. Per gran mercè de’ maravigliofi rac- 
coiui di ‘Turpino, andò rifuonando per ogni parte , non- 
ché nell’Italia , il nome di Orlando , o Rolando , Quindi 
Guglielmo Britone nel libro iil. della Filippide, 
dietro all’autorità di Turpino fcrilTe in tal guifa v. 594. 

Haud fecut Hifpanat Karolus properabat in oras , 
Quando MarMii eorruptus munere regis 
I^elfX Qanelo Francorum tradidit alai , 

X>um cupif indigna vindiffam reddere Jiragi ^ 

^ua dux Rolandus poft inclyta bella , ducefquo 
Bis Seni, quorum flarebat Francia laude, 
Saracenorum manibus eecidere eruentis , 

Sanguine Roncevalum generofo nobilitante . 

Di Orlando , e di Uggerl parla anche nel libro vi n. 
Ma colà ben degna di ammirazione dè» che per cagion 

di 
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di furpìnoXa. fama à'Orlattdo pcnctraflc in Orfcnte fra i 
Turchi , mentre Pietro Bcllonio nel libro i iL delle 01 - 
fervazioni a capi xli i. racconta > che in Prufa, citta ca- 
pitale della Bitinia > fi moftrava al fuo tempo la fpa- 
da d’ Orlando appefa alla porta della fortezza : c 
Augello Busbequio nella terza delle fuc lettere del- 
le cofe Turchefche rìferifee, che nel paefe di Col- 
eo , detto in oggi Mengrelta , fi ode frequens Rolan- 
di nomen . Sofpetta il Busbequio > che ne portaflero 
la fama i Francefi in tempo di Goffredo Buglione : 
unde eo tranjlatum , non cornicio, nifi trans mare mt^ 
grctvit una cum Gothofrido Bullionio : de quo Rolan' 
do multa narrant prodigiefa , magie etiam ridicala , 
quam nojlri , talium fabularitm arcbiteéìi , Io pero 
andava penfando , che gli Arabi » e i Maomettani di 
Spagna poteflcro avernelo comunicato a’ loro atte- 
nenti dcll’Afia ; non parendomi dilprezzabile il^feo- 
timento di Claudio Salmafio , amico già dell’ Ue* 
zio , che la Spagna avendo apprefa tal arte di favoleg- 
giare in rima , e in profa Romanza dagli Arabi , 1 avelie 
partecipata al rimanente d’ Europa . Il Salmafio però 
fi fece bello di una opinione non fua , ma del Pi- 
gna ) il quale a chiare note nel libro i. de’ Roman» 
zi ne fu l’autore; e l’Uczio, che in altro propofi- 
10 cita il Pigna , potea preflb lui chiarirfi di tal ve- 
rità . La Spagna poi fu già piena d’ Arabi : di che il 
nonico Aldrete fcrive a lungo nelle fue Antichi- 
tà ; e Niccolò Antonio degU fcrittori Arabici di Spa- 
gna formò la fua Biblioteca Arabico Ifpana, Fra tanti 
altri libri fuppofitizj , de’ quali quello efattiflimo 
autore ha trattato nella Biblioteca Ifpana anti- 
ca f dee andare ficuramentc anche Tarpino ; di cui 
ebbe pure contezza Laonico Calcondila Ateniefei' 
che Icrivea nel 1490. poiché nel libro il. delle co- 
fe Turchefche racconta, che Carlo Magno, Orlan» 
io, fLinaldo, Vlivieri , e altri Paladini furono il- 
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luftri nelle guerre conira i Saract'ni di Spagna : co* 
fe per 1’ appunto narrate nelle dicerie di Tarpino . | 

Ma quelle per avventura a ninno fcrittorc imbro- 
gliarono il capo, quanto a Marcantonio Coccio Sa- 
bellico , uomo in vero di gran lettura ; onde ragio- 
nevolmente di lui fu fcritto nel Tuo epitafio 

non res bominum^ non omnìs ceperat at.is 
Scribentem , capit bac Coccion urna brevis . 

Però egli non per vizio fuo , bensì del tempo , in cui 
vilTe , che fu quel medefimo del Calcondila , tal- 
volta lì palesò non ben fornito di tutto il fano criterio . 1 

11 Sabelìico dunque nel libro vm. dell’Enneade viii. 
abbattutoli in Tarpino , lì mife a narrare dietro alla 1 
fua feorta l’ imprelc di Carlo Magno > di Orlando , 
c de’ Paladini , fcaricandofenc fopra Turpino : ut Tur- 
pinus Jignificare vide tur ; ut Turpinus prodi di t . Mo- 
llra di avere avuto per le mani più di un cfcmpla- 
re dell’opera di Turpino , dicendo in un luogo : alias 
Turpini codex Rainaldum babet prò Arnaldo , Ó" prò 
Bellanico Albenfem. Ma poi non fidandoli appieno 
della lìncerità di Tarpino , palTa a fcrivere : Ji Tur- 
pinus ver US eli auflor . Indi parlando di Ferraù , lì 
erprime in tal guifa ; laborant baud dubie fide qua 
Turpinus de bominis magnitudine inviolabili cor- j 
pare prodidit . Deferivendo la rotta di Roncifvalle-» I 
per tradimento di Gatto , o Ganelone , da lui ( forfè 
per errore di ftampa) detto Gavalone y così conclu- 
de : ó“ Turpinus in bunc maxime modum memora - 
tijfimamillam Caroli expeditionem digerii: cui) pr<e- 
terquam in faucisy quibus y quia immodicus mihi vi- 
detur y fìudioy credo y fua gentis nobilitanda y aut cer- 
ta augenda rei caufa , nemo fanus temere acceferit . 

In ceteris non video quid fit , cur fides tanto viro pof- 
fit abrogari » aut quia facerdos fuit , aut qued eo—* 
fcripfit y quibus interfuit ; Sicché il SabelUco nel grof- 
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fo delle cofe prcftò fede a Tur pino e come a prela- 
to, e come a teftiraonio di veduta . Appreflb egli li fpic- 
ga di nuovo : cantra , Turpini fides ( fi Turpini efl 
opus illud, quod ejus nomine circumfertuf ) rectptA 
e* de re opinioni vebementer adjlipulatur. Laonde fi ve- 
de, che quantunque il carattere, e la qualità di Turpino 
aveflèro gran forza fopra l’animo del Sabcllico, tan- 
ta però ncMi ne ebbero , che egli non dubitafle della.* 
fua autorità . Gafpero Battio nel cemento a Gu- 
glielmo Britone fii di parere , che altri fiorici gra- 
vi andalTcro parchi in ragionare d’ Orlando , per non 
opporfi alle favole di Turpino: cantra quat y tit vul- 
go obtinentesy fcribere nemo aufus efi , aut voluit • 
Affirmare erubuerunt aperte ' ficìa omnet . Qui non.* 
voglio tralafciar di avvertire, che il libro di Turpi- 
no fu fcritto in tempo , che fi ufavano le macchine mili- 
tari , chiamate mangani ypetraje , e troje , cioè fcrofe , 
delle quali tratta il Liplio , citando anche il capo ix. di 
Turpino : ed erano già in ufo ne’ fccoli t x. e x. come può 
vederli prclTo il Ducangc . Quefio è quanto mi è ac- 
caduto olTcrvare intorno all’antico Romanzo di Tur- 
pino, il quale, come fcrittura di grande autorità, prefib 
Gugliemo Ribier li trova citato dal Parlamento di Pa- 
gi , e ai primi nefiri epici Italiani fommiuifirò le imprc- 
fc , c gli croi da celebrare ne’ loro poemi . 

A- I Romanzi di Turpino, e do' Reali di Francia^ 
XV ha relazione l’altro non men conofeiuto, che 
li ch'ama il Guerrino di Durazzo , detto il Mejcb'i- 
no, divifoin libro vi i. di cui fi trova una antica edi- 
zione, fatta in Venezia nell’anno 1480. in foglio: c 
un bel codice in cartapecora , pure in foglio , fe ne con- 
ferva nella fàmofa e cofpicua libreria dell’ Emincu • 
tilTimo Signor. Cardinale Imperiali: c può eflèrc fia- 
to traferitto nel fccolo xv. Michele Poccianti nc ram- 
menta un altro di cafa Caddi , e chiama l’ autore.» 

An- 
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I .h- 1. Andrea , di patria Fiorentino . Il codice Imperiali ha un 

prologo di chi tralTe fuor delfobblio quella leggenda , 

' come egli la chiama, da lui rinvenuta fra antiche nòveU 

le , e ijlorie 5 onde , al fuo dire, per non ejfere ingrato del 
beneficio ricevuto da Dio , la comunicò al pubblico . In 
fine di elTo prologo , o ha capo 1. lì attribuifce pure il 
libro a un tale , che fi chiama il diletto maefiro Andrea . 
Per quello, che riguarda Tantichità di dio. Malate^ 
ptf». itfo. fta Porta nel Roffii dialogo Copra le obbiezioni del- 
r Infarinato alla Gerufalemme del TalTo , crede, 
che Dante da quella favolofa illoria prendelTe l’in* 
venzione della bolge , e de’ cerchi i da lui melfi nell’ 
Inferno , come l’ autor del Mefcbino gli avea melH 
nel pozzo di fan Patrizio. La dettatura del codice 
è antica Tofcana , leggcndovifi fanza per fenza * 
mejfer fan facopo di Galizia ; Agolante il maggiore 
dell' ojle degli Africani : ebbono : e' Turchi : e'I qua* 
le con altre sì fatte maniere di dire . Sembra pe* 
rò il libro compollo dappoiché la feconda fcbiatto-» 
de' Re Francefi Angioini entrò in fignoria della Si* 
cilia , e delle terre di qua dal Faro ; dachè per en- 
tro fi parla non Colo di Carlo Magno , ma del reame 
di Puglia j e de' principati di Taranto^ e di Duraz^ 
zo , ^nde fi fa difccndcre il Mefcbino : e Copra ciò 
fi avvolge l’ illoria. Tullia d’ Aragona, che rivol- 
tò quell’opera in verfi nel fecolo xvi. fi eCprelTc 
di averla tratta dallo Spagnuolo . Ma fi vede , cho 
il fello originale è Tofcano . Nel Comentario delle 

Ft>i!h 6 .t. de’ Turchi e di Giorgio Scanderbeg, princi- 

pe d’Epiro, che fegue quelli del Giovio e di An- 
drea Gambini, llampaci in Venezia da Aldo nel 
1541. fi tiene, che i principi Albanefi venilTcro da 
Carlo Magno per via del Mefcbino^ alTercndovifi. pu- 
re , che nella città di Croja il medefimo Carlo fi mo- 
llri fcolpito in pietra viva in luogo degni ffimo . 

La 
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L a opinione del SalmaHo ,o per meglio dire del Pi- 
gna, rammentata di fopra, che gli Spagnuoli avef- 
lèro apprefa dagli Arabi lor nazionali l’arte di fcrivere i 
Romanzi i o fieno fiorie fàvolofe in lingua Roman- 
za ^ non poco é avvalorata, oltre a Tarpino t capo 
di sì fatti mitologi , dall’ altro notifiìmo Romanzo 
Spagnuolo di Amadit di Gaulay Iparfo e divulgato 
con doppia fama e buona , e rea per tutta l’ Euro- 
pa , talché n’ è penetrata la notizia fin nell’ JJlato* 
. da , ampia e remota ifola del mar Settentrionale , e 
tenuta per 1’ ultima Tuie dell’ antichità . Perocché 
qui in Roma da più anni fi trova un medico , nato 
in quell’ifola, che ha il prenome di Florefianoy uno 
di que’ chimerici eroi del Romanzo di Amadit di 
Cauta . Il famofo Arcivefeovo di Tarragona Anto-, 
nio Agofiioo, il quale nel Dialogo il. delle meda- 
glie fi dichiara di dar fede alle cofe fparfe dellAj 
Fenice , quanto a quelle di Amadit di Gaula , af- 
ferma, che i Portoghefi vogliono, che quello libro 
folle compofio da ya/co Lobera , o Lobtira , come il 
chiama Niccolò Antonio nel libro viii. della Bi- 
blioteca Ifpana antica a capi VII. $. 2 . 91 . dove il fa 
vivutofotto il. Re Dionigi verfo la fine del fecola 
XIII. attefiando, che l’originale in antica lingua^ 
Romanza di que’ paefi refii tuttavia in efibre . Per- 
chè il libro é pieno d’ incantefimi , e di fiupende» 
trafmutazioni , io ho gran fofpetto, che Dante, il 
quaLvide tutto quello, che a’ Tuoi di potea veder- 
fi, pollà aver veduto ancor quello, e che dalla let- 
tura di elfo gli fi rifveglialTe la ^ntafia di fingere 
quelle Tue trasfQrmaxioni d’uomini in bronchi, c ia 
ifterpi nei Cauto xiij. dell’Inferno. 


Ma 
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Lib. I . cap. XXV. 

XXV. 

Cenfute del Ro- 

wanx.0 di Amsii^i 
di Caula , 

Hukhcrrui it 
fcriptii oitfpftii 
jea. \X.pag.litf. 

edit. 111. 


EpiJ'ccpeìium-» 
curarum chara- 

iltTCi pag.^T^Z. 

52. 5». 


Verte t>pog.66. 

Torte iL pog. 
154. edizt 1. di 
Siena • 


Tog. 444. 


M a per accoftarci più appreflb aH’autore dell' Ama- 
dis , o Amadigi , come è detto dai noftri , gli uot 
mini i'avj ne fanno generalmente un finiftro giudicio . 
Giovanni Deckerro, avvocato della camera Imperialo 
di Spira con l’autorità d’altri il chiama aulicum quendam 
Jiifpanum > magica rei callentijjìmum , fub hoc invo- 
lucro artes diaboli propagare fatagentem\ Mabome- 
tanum illum^vel Saracenum ^ damoniacum > Ò" damono- 
maniam profejfum . Con foinigliantc confuta > sì po- 
co vantaggiosi a quel libro , appieno s’incontra quel- 
la, che ne diede l’infigne Vefeovo di Belluno Luigi 
Lollino . Quelli contro dell' Amadigi fcriflè un opu- 
fcolo , intitolato Amuletum adverfus Amadijtan* le- 
iiionis malescia , dove alTerifce , che l’ autore ha_* 
dello Spagnuolo , ritoccato da’ Franceli , e che al Tuo 
comparire levò la mano ai Romanzi di Lancilocto , 
di Trillano, e di altri, che fono quelli della Tavola 
ritonda t la quale dappoi ci darà materia di ragiona- 
re. In (dXÙ Girolamo Bargagli nel dialogo de’ Giuo- 
chi delle vcgghic Sanefi, ufeito fotto nome del 
Materiale Intronato , racconta , che le donne Sancii 
de’ fuoi giorni per allegria oltremodo lì diletta- 
vano di leggere l’ Amadigi di Gaula , e di Grecia . 
11 Lollino lo tiene per opera di uno incantatore^ 
di Mauritania, il quale fotto filfo nome di Crijlia- 
no , eflendo realmente Maomettano , e pieno di va- 
nità magiche, abbia gabbati molti con la rea lulin- 
ga della impenetrabilità . Gli autori degli Atti di 
Liplìa fotto l’anno 1684. danno per calunniofa im- 
poftura il detto del Padre Angelo Paciuchelli dell’ 
ordine de’ Predicatori nelle fue Lezioni morali fopra 
Giona , che Lutero fàcelTc rivoltare in idioma Fran- 
(efe V Amadigi di Gaula per inflillare infenfìbilmen- 
te n^li animi de’ lettori incauti naufea e avverfione 
ajla lacra Scrittura e ai libri divoti nel far correre 

per 
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perleoziofe e mondane corti de’ Principi quel pro- 
fano Romanzo . Il Paciuchclli non efprime donde traf- 
fe il fondamento di si &tta alTerzione, la quale ne- 
gli autori degli Atti di Liplia moife , come hanno 
la bontà di fpiegarfi , non indignattonem , ftd rifum j 
ma può averla egli tratta dal Gefuita Antonio Pof- 
fcvino . Quelli nel libro i. della Biblioteca fcelta a capi 
XXV. dillende pure un antidoto , da lui chiamato cah- 
tio , fopra la lettura dei libri dell’ Amadtgi : e gli dà 
quello titolo r de Amadifio & aliis ejufmodi libris , 
quos varits Itnguis hoc novijjìmo f acuto .editos ^ nobi- 
les pottjjimum •verfarunt magno pietatis damno , ad 
magiam vero & ad fortilegia , denique Ó* ad hare- 
/ìm ojiio per eos patefaElo . Avverte il dotto e ze- 
lante PolTevino , che il demonio ha Tempre cercato per 
varie llrade di tendere i lacci alle anime ; e cho 
dopo i tempi antichi per lo fpazio di 500. anni ciò ten- 
tò prellb la nobiltà d’Europa, c nelle corti de’ Prin- 
cipi col mezzo de’ Romanzi d’ amore , e di ca- 
valleria, quali fono la Tavola ritonda , il Giron cor- 
tefe , YAmadigi , il Dccamerone , e l’Orlando : ai qua- 
li , come egli dice liberamente , ut fuavius venena 
influeret ^ deditde •ueneno fuo diabolus ^ eloquentia ^ 
inventione Jabutarum ditans ingenia , qua tam mifera 
fupelleliilis voluere ejfe officina . Indi lì ferma il Polfcvi- 
no a verificar tutto quello nel folo Amadigi : in uno 
Amadifio ijla intueamur . Venerat bic liber aliena lingua 
in Gallias . Luthero autem Satanas jam utebatur , tan- 
quam mancipio in Germania , qua pene omnis aut ce- 
ciderat , aut nutabat ad cafum : cumque in foHdiffi- 
ma fidei regnum vellet ( cioè Satanallb ) invadere , 
Amadifium curavit in Gallicam linguam elegantiffime 
ver ti . Hac prima fuit illecebra , ò" tanquam fibilus y 
quo inefeavit ( Satanallb ) nobilium aulicerum ingenia . 
Sparferat enim in eo libro , quis quìs fuit auiìor , 
amoret foedos , inauditos congreffus equejlres y magi- 

li eas 
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cas artts . Sic bis mtntes , ilUs carpar a pertraxit in 
najfam : tu qtia innutnera propemodum anìmje perie^ 
runt <eter,ium . Nam Jic ablegata funi Jiudia facrA^ 
rum rerum , divitiAque biJiori<e obliviom funt tradi- 
ta . Sicché non fu Lutero a dirittura, fecondo la— r 
mente del Poflevino, ma in tempo di Lutero fu Sa- 
tanaJjo(\viQg\ì t che fece rivoltare in lingua Francefe 
r Amadigi per introdurli negli animi della nobiltà 
con la lettura di elio . 

C Hi però ancora dicefle , che Lutero ftclTo a 
dirittura avertè cercato di fare il fervizio di 
Satanartb contro alla religione cattolica per mez- 
zo àcW Amadigi y a parer mio non direbbe cofa sì 
ftrana , che doveflè in altrui muover le ri/d , come trop- 
po gentilmente fi perfuafero gli autori degli Atti di 
Lipfia . Imperciocché il Cardinale Girolamo Alcan- 
dro il vecchio , efièndo Nuncio Apoftolico in La- 
magna contra Lutero fin quella fua 'rtrepitofa ora- 
zione , che dille per lo fpazio di tre ore nella die- 
ta di Vormazia il dì i. di Q^arclima dell’anno 1520. 
alla prefenza dell’ Impcrador Carlo V. e de’ Principi 
dell’ Imperio, aringò eziandio fortemente fopra* il 
punto , che ia Fittemberga , primaria refidenza di quel- 
la buon anima di Lutero , fi facellc leggere V Amadigi di 
Gaula per indi ccciure i Criftiani ad avere in ludibrio le 
cofe facre , e gli ordini rcligiofi . Di quella opportuna 
notizia fiamo debitori a Vito Lodovico Seckendor- 
fio , riputato il Manctone , c il Berofo della Storia 
Luterana : ed egli nell’ archivio Vinarienfe la ripe- 
fcò dal Jommario T'edefco dell’ orazione del Nuncio 
Aleandro, già raccolto dalia viva voce dell’orato- 
re: cofa accennata dal Cardinale Sforza Pallavicioo 
nel libro i. a capi axv. della Storia del Concilio di 
Trento. 


Dal- 
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D AIIo fpeflb mentovare , che fa il Poflevino gl’ Lib.i.ca;>. xxvu. 

ingegni lubrici delle corti , fi vede , che egli vyvit 
non fu del numero di coloro, che ad o^ni prezzo 
airetcano d introdurli , c di vivere in buona grazia Amadigi riptefb da 
di effe ; alle quali cofe non fi moftrò inclinato nc ' 
anche il degno compagno del Poficvino, Giulio Nc- 
groni , nella DilTertazione de itbrorum amatoriorum 
' legione vitanda y e nell’altra non men rara, de aula 
& aulicifmi fuga , da lui non a cafo comporta ; c ve- 
dremo fra poco , elTere ancora fiato di sì lodevole fenti- 
mcnto Giufio Lipfio . In tempo dell’ Aleandro , e di 
Lutero Gianlodovico Vives in fine del libro il. de 
caufps corruptarum artium moftrolfi parimente non 
pocofdegnato contra i libri di Gaula y della 

^tavola rifonda , c di altri sì fatti ; qui libri [ dice 
egli ) ab hominibut funt octofs confici plerunque eo men- 
da ciorum genere y quodnecadfciendumquicquam con- 
ferat , nec ad bene vel fentiendumy vel vivendum : tan- 
tum ad inanem quandam titillationem voluptatis . ^uos 
legunt tamen hominet corruptis ingeniit , ab odo , & in- 
dulgentia quadam fui .iMzmo^o^ndomcdc^mixxncntz j/ cavaìUre-» 

feonlìglia il Cavaliere dalla lettura dclVAmadigiy e del- fragij Avverti- 
la Tavola ritonda; e Orienfio Landi nella Sferza^ pag. 

degli autori antichi e moderni, che va fono nome 
di M. Anonimo di Utopia, dice pur male dcll’yi«<*- 
digi. L’ottimo e perfpicaciflìmo Lipfio non difeor- 
da punto dal parere di tanti, c si illufiri fcrittori 
fopra querto Romanzo . Recita egli un paflb di Cor- 
nelio Nipote intorno al cofiume de’ Romani, ed è ad libri i. 
il feguente, pofio in principio della Vita di Epami- *-PoUiìco- 
nonda : feimus , mujicen , moribus noftris , abejfe a 
principia perfona ; faltare edam in vitiit poni : pafib col. 2. 
molto ben degno de’ Romani : e dourebbe crtcrlo 
di tutta la nofira Italica nobiltà : al qual parto il 
Lipfio aggiunge , in propofito deWAmadigi , querte al- 

H 2 tre 
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tre parole : atquebeec Jt arceo ( la mufica, e il ballo ) 
quid de fitbellis , ad corruptelam faHis ? In quo nu- 
mero Amadì/ìus ( per isbaglio nella (lampa fi legge 
Amadteus ) ingeniofi niigatoris proles , pejiilens liber , 
fi unquam fuit : Ò" natus blande inficere , aut inter- 
ficere juuentutem . Fugite , principes , ò' aulici , qui 
vera & feria amatis . Altrove nota, che i buoni li- 
bri non deono leggerli , come i Romanzi : apage^ 
tales iftos , & ad Amadijium ( anche qui per isbà- ’ 
glio fi legge Amadaum fuum ) aut fi altius affurgere 
velint ^ Heliodorum ^ eant . Indi fi lagna di nuovo , 
perchè i cortigiani oziofi Amadifium ( non Amadim 
fuum ) tales fcriptores legunt , loquuntur , Ò" co- 
gitant i idtfl nugas , ineptias ^ corruptelas , Ó' pe- 
fles . Paolo Colomcfio nelle Mclcolanzc iftorichc da- 
toli per ignaro di tutti quelli particolari , arrivò a 
fcrivcre di non fapcrc, perchè il Liplio in quello 
ultimo luogo ( unicamente da lui veduto ) bialimalTe 
cosi forte il Romanzo dclV Amadigi . 

P Er non ufeir dellltalia in trattare dcU’Italiana elo- 
quenza, olTervo, che una delle corti , dove in tem- 
po di /.«rtrfo , odi Calvino piacevolmente fi annidò 1 ’ 
Amadigi f fu quella di Ferrante Sanfeverino Principe di 
Salerno, perfonaggio magnifico, e amante delle lettere ; 
ma ancor della nuifica , e della lafcivia , e poi finalmen- 
te deirercfia . Veggafi il vecchio Scipione Ammirato 
nelle famiglie Napoletane , e la lettera , fcritta d.-o 
Giammatteo Grillo Salernitano a fuo fratello Mat- 
teo deir ordine de’ Predicatori , mentre dopo aver 
feguita la mala rifoluzione de! Principe , ritornò iji_. 
feno della Chiefa cattolica nell’anno 15Ó7. Dun- 
que per comandamento del Principe di Salerno , c 
ad iftanza di perfonaggi primarj della corte Cefirea 
di Fiandra, Bernardo Taffo, di lui Segretario di (la- 
to , prefe a ridurre in poema il Romanzo dell’^w^- 
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(ligi di Gauh , c divifolo in cento canti, il fece poi 
nobilmente lampare in Venezia prelfo Gabriello Gio- 
lito neU’anno 1560. in forma quarta con una prefiizione 
di Lodovico Dolce , e con privilegio di tutti i.principi . 
Ma quello del papa non fu cafo di averlo nè fotto 
Paolo IV. ne fotto Pio IV. fenza la revifione del 
poema. £ da una lettera di Bernardo fi trae, che 
U modo fteflb fu praticato con Bartolommco Carnt^ 
rarÌ0 da Benevento , uomo dottiffìmo di quel tem- 
po : la qualcofa da me fi nota , perchè credo , che 
tal rigore procedeflc dalla mala voce degli eretici a 
cagione di un fomigliante diploma , fpedito fotto 
Leon X. per lo poema dell’ Ariofto , fenza che fof- 
fe riveduto in Roma} quafichè un privilegio di fe- 
grcteria, che feco altro non porta , fenon il divieto del- 
la riftampa del libro fra tanto tempo nel dominio tem- 
porale del papa> aveffe porcata la pontifìcia approvazio- 
ne , e canonizzazione del contenuto del libro . Io non 
foftengo, che il folo Amadtgi faceflc prevaricare l’infe- 
lice Principe di Salerno; ma giuftifico il Poffevino, ed il 
Lipfio, i quali affcrifconojchenelfecoloxvi. quel Ro- 
ni.wzo era la delizia delle gran corti . Al rimanente l’in- 
degno apoftata Pierpaolo Vergerlo nel fuo Giudicio , 
ftampato fenza nome , nè luogo nell’anno 1 5 5 5. fopra le 
Lettere di xiii. uomini illufiri, pubblicate la prima 
volta da Dionigi Atanagi in Venezia nel 1544. cre- 
dendo di dar hìzfimo z,Bernar do Tajfo ^ gli fece un 
grande , c onorifico elogio , tacciandolo dì non aderire 
al fuo padrone^ mentre da ogni banda rifuonava , chefua 
eccellenza non avea le orecchie fchife dal f udire le verità 
delf Evangelio cioè f fecondo lai ^Verefa .Del Taffo,e 
del Principe di Salerno fi parla nelle Lettere e memorie 
del Ribier , e nel Gonzaga I. dialogo del piacere oncfto 
del Taflò figliuolo . In propofito dell’arte magica , fparfa 
nell’/lffJ4</i^i , Bernardo in principio* del Canto ix. di 
quel poema cosi ne fcrilfe , cercando di apporvi qualche 
rimedio; D/- 


LÌb.l.C3p>XXVlU. 

Lettere di Ber- 
nardoTojfo to. 1. 
fag. 148. 177. 

To, li. pag, 140. 
j8j. J84. 45 $. 
475. 


I{ilìer to. il. 
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Liba» capoxvui. 

Dirà ctrto qualcun , cb' io faccio a volo 
Le navi andar , quafi per /’ onde abete , 

Or folto il caldo y or folto il freddo polo 
Per le Jirade del del ferene , e liete : 

CA’ io fecuro falcar fo il cauriolo 
Virato mar y come balena y o cete, 

E liquida la terra y e P acqua dura , 

Cofe fuor eP ogni legge di natura 

Ma non fanno ejfi , cbe la magic' arte 
Fu ne' fec oli andati in Jlima e in pregio , 

E cbe al mago ubbidia Saturno , e Marte , 

E /’ altre felle > onde ba il del forza y e fregio j 
Come ne fanno teflimon le carte 
Di più d’ uno fcrittor fido ed egregio y 
E con erbe , e con pietre , e con incanti 
Far pietofo Plutone eran bafianti^ 

Forfè non fan , cbe la figlia d' Beta 

Fra /’ altre opere fue chiare , e leggiadre 
O per virtù di lìdie , o di pianeta 
Fè . di Giafon tornar giovane il padre , 

Or la religion nofira ci vieta y 
Siccome cofe fcellerate y e ladre y 
Cbe ufiamo P opre de' magici incanti , 

State approvate y' già tant' anni y e tanti, 

Fag.gg. U Varchi neirErcolano lafciò fcritto, che ì'Amadigi 
di Gaula era fiato da Bernardo Tafib in ottava ri- 
mettere to. li. ma tradotto. Ma Bernardo avea fcritte al Varchi 
quelle parole: non crediate y come molti credono, cbf 
• io abbia tradotto ì'Amadigi y perché togliendo filo quel- 
le parti dell' opera , che io conobbi e fiere atte a ricC” 
vere ornamento e fplendore , ed aggiungendovi e nuo- 
vi cavalieri , e nuove invenzioni del mio , di comuni 
l' ho voluto far proprio , 

II 
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I L mcdclìmo TafTo in una lettera a Girolamo RufccUi 
liperfuafe jcherautoredeir avelie tratta 

in parte la Tua invenzione da qualche ftoria della gran 
Bretagna con abbellirla, c porla nello flato in cui era . Ma 
tal fua pcrfuafioiie flette unicamente appoggiata all’aver 
egli creduto, che l’autore avdfc ignora- 

to , che la vóce Gaula , patria di eflb Amadigi , 
dinotaflc la Francia^ fupponendo il Tallò, che il 
primogenito del Re d’ Inghilterra fi chiamafle Prin~ 
cipe di Galles in riguardo al reame di Framia , fo- 
pra cui l’Inghilterra pretende ragione : cofa pure ac- 
cennata nel libro li. dell' Amadigi di Gaula in profa 
a capi XX. Ma che Gaula nell’antico idioma Francefe 
fignifìcaflc la Francia , non vi ha chi ne dubiti . Per 
alila poijo Guallia, e Gaules non s’intefe la Francia ; 
ma il principato di Galles , in latino Cambria ; donde s’ 
intitola il rogai primogenito d’Inghilterra. Il perchè 
Giovanni Villani , che ai popoli di Francia non dà al- 
tro nome , che quel di Francefehi , congiunge fpcfTo 
^Inghilefi^ ei Gualejs : c nel libro xii. a capi 
Lxvi. ferivo quefte parole: Adoardo IV. figliuolo del 
Re d’ Inghilterra , Prenze di Gales ; e Matteo Villa- 
ni nel libro vii. a capi xm. ufa la frafe di Pren- 
ze di Gaules ( cioè di Galles ) e non di Gaula , nè di 
Francia . Vero è, che il Re d’Inghilterra s’intito- 
' la Re di Francia ; ma non già Re di 'Pallia , o di Gal- 
les . Per la qual cofa non era bifogno , che Bernar- 
do Taflb lì giuftificalTe , come fece in più luoghi, di 
avere fcritto per quaflchè il Lobeira, 

autore dtiì* Amadigi , non folTe giunto a làperlo ; poiché 
egli feppc ottimamente , che Gaula era la Francia : 
la qual voce dimoftra l’antichità di quel libro , com- 
pollo quando lì ferivea volgarmente Cauta per Gal- 
Ha , o Francia . 

Tor- 


Lib.i. cap. xxu. 

XXIX. 

L’ Amadigi 
Carila non hn che 
lite con l’ Inahil- 
terra. 

Te. iL 


Lettere to. il. 
471* 
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Lib.i* Cip- ***• 
XXX. 

n Romanio dell’ 
jimadlgì, come fti- 
maco da Torqua- 
to Tallb> 


Pag.iii, 


64, 

T OrquatoTaflb per affetto alla memoria del pa- 
dre, nel libro il. de’Difcorfi del poema eroi- 
co preferì l’ Amadigi di Gaula a tutti i Romanzi 
Rrancefif fenza eccettuarvi nè pur quelli di Arnal- 
do Daniello Provenzale , 51 altamente lodato in que’ 
verfidi Dante nel Canto xxvi. del Purgatorio 

Vtrfi d* amore , e prose di Romanzi 

Soverchiò tutti , e lafcta dir gli Jlolti , 

Che quel di Limosi credon , che avanzi : 

cioè Giraldo di Bornello da Limoges , fecondo il Var- 
chi neirErcolano. Di lui fcrivc affai cofe il fìgno- 
re Arciprete Crefeimbeni nelle note alle Vite del 
Noftradama a capi xliii. Il Petrarca a capi iv« 
del Trionfo d’Ainore tra la folta fchiera de’pocti , che 
vide incatenati , per fegno di onoranza vi mife in_» 
primo luogo Arnaldo 

Fra tutti il primo Arnaldo Daniello y 

Gran maejlro eP amor , che alla fua terra 
Ancor fa onor col fuo dir nuovo , e bello . 

Nientedimeno il Taffo fu di penfiero , che fe Dante 
( e per confeguente anco il Petrarca) aveffe letto al- 
cuno de’ due Amadigi , di Gaula , o di Grecia , o il Pri- 
maleone , il quale è uno de’ xxi i.che feguono \ Ama- 
digì tper avventura avrebbe mutata opinione , in pregiu- 
dicio d’Arnaldo, effendo flato ci di parere , che dovef- 
fcro preferirli quelli Romanzi Spagnuoti ai Praneeji ^ 
tutto all’oppollo dello Speroni , come vedremo . Ma 
Torquato , come dilli , ebbe tale opinione per af- 
fetto pi uttollo, che per proprio giudicio : e Dante , al 
creder mio, vide benillimo V Amadigi. Un tralcio 
di quello li è il Floridante, altro poema di Ber- 
nardo Talfo, mellò in luce da Torquato dopo la^ 
morte del padre . 

In 
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I M tempo del Re Francefco I. Claudio d’Erberà l4b.i.cap.ux> 
Signore di Efiers diftefe i libri vii. di Amadio 
gi di Cauta in lingua Francefe col fuppofto) che da 
principio originalmente fodero dati fcricti in quell* 
idioma, dachè Amadigi (ì finge di Cauta , cioè di Frati’- 
eia , tanto più , che edb Erberè vi avea letti codici 
antichilfimi di quefio Romanzo in linguaggio Francefe 
Picardico . Tenne egli per fermo, che dopo i libri 
VII. gii altri , che arrivano al numero di tomi xxii. 
foffere dato compodi da fcrittori , diverfi dal primo 
e ficcome non da un folo, ma da diverfi furono 
tradotti in Francefe . facopo Frifio nel fupplimento 
all’epitome della biblioteca di Corrado Gefnero chia- 
ma 1’ Amadigi nugas Callicat , e dice , che contie- 
ne turpijjimos fadiffimos amores , ita quidem | 
ut rts ip/a ocutis fubjieiantur . Appredb conclude , che 
di tali dorie fovolofe natta Caltorum familia carente 
quod non atiunde tingua C attica pur it arem dtfeere fé 
putant : la qual cofa in oggi non più fi verifica . 

Cridoforo Befoldo nel libro de Educatione & bi/lo- 
riis titerarum a capi v. $. 6, parla di queda.» 
favola Amadtgiana , con errore attribuendola all’ Er- 
berè, che folo ne fii novello interprete. Niccolò 
Antonio in fine della Biblioteca Ifpana nuova pu- 
re ne tratta , mal fofferendo , al vedere , che 1’ Er- 
birè la levalTe alla Spagna per farne dono alla^ 

Francia ; quando il primo autore Spagnuolo per 
maggiormente accreditarla finfe appoda accaduti que- 
gli avvenimenti in paefe edero, e lontano dal luo: 
c per meglio colorir la finzione cercò di fiir crede- 
re , che un mercatante Unghero avefiè portati di 
Grecia i primi libri di quedo Romanzo . Del tomo i. 
deAmadit di Cauta , compoRo di libri iv. c degli 
altri fcrive parimente Antonio Verdicr nella Biblio- 
teca Francefe : e Lucantonio Rido) fi talvolta gli ci- 
ta nell’ Artefila , e il Pigna nel libro i. de’ Romana • 

I */. 
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Lib..^ap.xs. xi , Ma il piacevole ingegno di Michel « Ccrvante» 
nel Hbro i. a capi vi. del fuo Don Cbigicotte mife 
in beffa gli ftudiofi di Amadis di Gaula, iion_» 
oftante , che. Don Garzia Ordognez di Montalvo , 
per allettargli aveflc di nuovo cercato di ridurlo in 
iftile più terfo , publicandolo in Salamanca per lo 
ftampe di Pier Lalb nell’anno 1575. in foglio . I no- 
ni eroici di Palmerino , c di Splendiaao del med efi- 
mo Komanzo j il trovano con fommo abufo adotuti da 
£amiglie Italiane , poiché il libro da più fccoli è corfo 
anche in lingua noftra volgare. Ci retta a dire, che 
^antunque T Amadigi , e tanti, altri Romanzi Spa- 
gnuoli fblfero agl’italiani in tempo dello Speroni 
più noti , che non erano i Franeejcbi , talché , allo 
Icrivere di Cintio Giraldi , l’ Ariotto in alcune co- 
-fc imitò 1 ’ Amadigi i e altri Romanzi Spagnuoli i 
nientedimeno il inedettmo Speroni nella Parte xl. 
del Dialogo dell* Ittoria fi efprette di trapalTar- 
gli , forfè per ettere ( fecondo il Pigna ) formati 
fo i miracoli , dai naturale lontani , c non già co- 
me i Er.ancj(/thi ini fondamento del vero , 

né fcritti in modo , che la profa Italiana fe ne po- 
tette arricchire , a cui naturalmente , per lunga ufan- 
za , r aria , e la grazia delle profe France/ebe , era 
ne’ tempi antichi molto conforme. 

Ma é tempo oggiinai di venire ad un più connH 
* piuto Catalogo di Scrittori più eccellenti nella lin- 
gua Italiana* 


CA- 
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DELLE OPER£ PIU* ECCELLENTI, 

Che intorno alle principali arti, e facoltà 
: fono fiate fcritte in lingua Italiana . 

LIBRO SECONDO 
Glaflè Prima . 

Arte gramaticd > e lingua Italiana . 

r 

Sserva zioni della lingua vol- 
gare di di verfì uomini illuftri, cioè 
del Bembo , del Gabbrielio , del 
Fortunio , dell’ Àccarifìo , e d’ altri 
Scrittori . In Venezia per Francefco 
Sanfovino i j 52 . in S/® // collettore 
è il Sanfovino ftejfo . 

Prole di Pietro Bembo , ’ nelle 
quali lì ragiona della volgar lingua, 
divile in tré libri . In Firenze per Lorenzo Torrenti- 
no 1549. 4*” opera , che Jlà anche nella /ad- 

detta raccolta del Sanfovino , fd fatta riftampare da 
Benedetto Varchi fopra un tefto riveduto , ampliato , e 
dichiarato dal Bembo. 

■ I - Le medefime rivedute da Lodovico Dolce . In 
Venezia per Gabbrielio Giolito 1558. in 12.“ quarta im- 
preffione . 

■ ' — Le medefime ridotte a metodo da Marcantonio 
Flamminio • A» Napoli per Giufeppe Cacchi 1581 in 12.® 

Giunta fatta al Ragionamento degli articoli , e 
de’ verbi di Pietro Bembo . In Modona per Cornelio 

1 2 Ca- 
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Gadaìdìm i j 5 g. in 4/’ autore Lodovico Cajirìvetro > 
henchè non apparìjca il nome fuo. 

Gluma di Lodovico Caftclvetro alle Profe del 
Bcnabb. Sta nella Correiione di alcune colè del Dia- 
logo delle lingue del Varchi pag. iig. 

Elementi del parlar Tofcàno di Giorgio Bartoli. 
I» Firenze per li Giunti 1584. in 4."’ 

Ragionamenti (opra alcune oflcrvazioni della lin- 
gua volgare di Lazzero Fenucci • In Bologna per An- 
feìmo Ciaccareìlo 1 55 1 . in 8.’" 

Regole della Tolcana favella di Vincenzo Menni . 
In Perugia per Andrea BreJ'ciano ij68. in8/“ 

Regole, ollcrvanze, e avvertimenti Ibpra lo Icri- 
vere correttamente la lingua Tolcana in prola , e in 
ver/I ( di Paolo del RolTo . ) In Napoli per Matteo 
Canee 154J. in 4.'® 

Il Telbro della volgar lingua di Reginaldo Acce- 
to . In Napoli per Giujeppe Cacchi 1572. in 4.“ 

La Gramatica volgare di Marcantonio Ateneo, 
in Napoli per Giannes Sultzbac 15^3. in 4.*° 

Delle lettere nuo va men t e aggiunte , libro di Adria- 
no Franci da Siena , intitolato il Polito, In Venezia 
per Niccolò d" Arijlot ile 1531. in 8.^ 

Dilcorlb (TAlcanio Perlìo intorno alla conformità 
della lingua Italiana con le più nobili antiche lingue , 
c principalmente con la Greca ,/» Bologna per Gio.Rof- 
fi, edizione II. 

Carlo Lenzoni in difela della lingua Fiorentina', 
e di Dante con le regole di far bella , e numerolk». 
la prola . Io Firenze per Lorenzo Torrentino 1557. 
in 4.*® 

Picrfrancefoo Giambullari della Lingua , che fi 
parla , e ferivo in Firenze , e un Dialogo di Giambati- 
fta Gelli fopra la difficultà dell’ ordinare detta lingua . 
In Firenze ( per Lorenzo Torrentino i jji. ) in 8/® 

' Origine della lingua Fiorentina > ^trimenti il 

Gcl- 
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Cello del medefimo . In Firenze prejpy il Torrenti- 
no 1 549. in 8.™ edizione accrefeiuta . 

Gramatica di Giulio Cammillo . Sta nel fecondo 
volume delle fuc opere Jìampate in Venezia da Domeni- 
co Farri nel 1579. **•“ 

Della lingua Tofcana , di Benedetto Buonmatteì 
libri due . In Firenze per Zanobi Pignoni 16^43, in 4.” 
Impresone terza. 

OfTervazioni gramatìcali , e poetiche della lingua 
Italiana di Matteo Conte di San Martino. In Roma per 
. Valerio Dorico 1555. in S.’" 

Fondamenti del Parlar Tofcano di Rinaldo Corlò i 
In Venezia per Comin da Trino 1549. in in Roma 

per Antonio Biado i 5 <^ 4 - in 8.~ 

Comentarj della lingua Italiana di Girolamo Ru- 
Icelli. In Venezia per Damian Zenari.1602. in 4.'“ 
Dialogo della volgar lingua di Giovanni Pierio 
Valeriano fiellunelè , non prima ulcito in luce . In Ve-, 
nezia per Giambatifia Ciotti 1(^20. {04.*® 

11 Celano Dialogo di Claudio Tolommei , nel qua- 
le fi dilputa del nome , col quale fi dee chiamare la 
volgar lingua. In Venezia per Gabbrielh Giolito iJ 55 « 
in 4.'® 

Il Turamino , ovvero del Parlare , e dello Scri- 
vere Sanelè , del Cavaliere Scipione Bargagli . In Siena 
per Matteo Fiorimi 1612. in 4.“ 

L’ Ercolano Dialogo di Benedetto Varchi , nel qual 
fi ragiona generalmente delle lingue , cd in particolare 
della Tolcana, e della Fiorentina, compofto da lui full* 
occafione della difputa occorlà tra *1 Commendator Ca- 
ro , e Lodovico Caftelvetro . In Firenze per Filippo 
Giunti 1570. in4.‘“ £ in Venezia per li Giunti nelme- 
dejxmo anno . 

Correzione di alcune colè del Dialogo delle Lin- 
gue del Varchi per Lodovico Caftelvetro. In Bajileé 
1572.104.” fenza Jìampatore . 
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EpiftoU di Giangiorgio Trifiino intorno alle Let- 
tere nuovamente aggiunte nella lingua Italiana . In F/« 
tenta per Tolomnteo Giani colo 152^. infbgl. 

■ —Dialogo del medefimo > intitolato il Caftellano , 
nel quale fi tratta della linj^a. Italiana. In Vitenta 
prejfo il Gtanicalo 1529- in 

- La Gramatichetta del medefimo. In Venezia per 
Tolommeo Gianìcoìo ijap. in4**“ 

Lettera d’ Aleflàndro Citolini in difélà della lingua 
volgare ; e i luoghi del medefimo con una lettera di Gi- 
rolamo Rulcelli al Muzio in difeià dell’ ufo delle Signo- 
rie, In Venezia al fegno del Pozzo 1551. in 

Battaglie di Girolamo Muzio per difelà dell’ Ita- 
lica lingua. In Venezia prejfo Pier Dujìnelli 1587. in 8.'® 
Sono contro al Varchi , al Cajìelvctro , e al Rufeelli , 
Avvertimenti di Lionardo Salviati . Vedi nelliu 
Claflc Vili. . 

- 1 Lettere di Diomede Borghefi . Vedi nella Clafle VI. 

Nuove Oflcrvazioni della lingua volgare foelte da 
Lodovico Dolce con gli artificjuiàti dall’ Ariofto nel Tuo 
Poema. In Venezia per ir in 8 ."^'' 

- . ii-i Modi augurati, e voci culte, ed eleganti della vol- 
gar lingua , con un difoorfo fopra i mutamenti , e diverfi 
ernitnentì ddPArioùo . In Venezia per li Sejfa 1564. in 8.^ 

L’Arte del puntare gli foritti formata , ed illu^ 
fìrata da Orazio Lombardelli . In Siena per Luca Bonet- 
ti 1585* iu 

- . Ampliazione della lingua volgare , fondata da Vi- 
tale Papazzoni parte in ragion chiarilfima , e parte in 
autorità d’autori principali. In Venezia per Paolo Me- 
setti 1587. in 8.’® 

' Apologia fatta dal Papazzoni in difefà della fua 

Ampliazione della lingua volgare centra 1 ’ oppofizioni 
del Signore O. P. In Padova per Paolo Mejetti i j88. 
in 8.’® V oppojìtor^ fà Orlando Pefeetti , il cui libro fù 
Jì amputo in Verona da Girolamo Difcepolo . 
r- .. L’An- 
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L’Anticnifca , ovvero il Paragóne dell* Italiana^ 
lingua di Paolo Beni , In Padova per Batìjìa Martini 
i6i3.in4.“* 

Rilpofta d’OfrIando Pefeetti all’Anticrufca di Pao- 
lo Beni . In Verona per Angelo Tanto i 5 ij. 104." 

Il Cavalcanti , ouvero difèfà dell’ Anticrufea , di 
Michelangelo. Fonte. In Padova per Francefco Bolzett0 
1614. in 4." L* autore è il Beni . 

Diicorfb di Lorenzo Salvi della vera denomina- 
zione della lingua volgare ufàta da’ buoni Icrittori, 
Std nelle Lettere di Adriano Politi ftampate in Ro- 
ma pag. 3 5 7 - . 

La Difefà della Zeta di Orazio Lonbardelli . In 
Firenze per Giorgi» Marefcetti isSó. in S.'"* 

La Querela dell’ ér accorciato , di Marcaurelio Se- 
verini . In Napoli per Catnmìllo Cavallo 1 644. in 4^ 

OiTervazioni della lìngua Italiana del Cinonio Ac- 
cademico Filergita , parte prima contenente il trattato 
de’ Verbi. Intarli per Ciufeppe Selva i 58 j. in 8.” 

... — Parte feconda ( in cui fi tratta delle particelle ) . In 
Ferrara per Ciufeppe Gironi 1 644. in 8.’^® V autore è 
Marcantonio Mambellì Gejuira . 

Dell’ Ortografìa Italiana trattato del P. D. B. In 
Roma per Ignazio de' Lazzeri 1670, in S.*® V autore è U 
Padre Daniello BartollGef aita. 

Il Torto, e ’l Diritto del non fi può, datoingia- 

dicio (òpra molte .regole della lingua Italiana , efami- 
nato da Férrànte Lóngòbàrdl , cioè dal P.D. B. In Ro^ 
ma per lo Varefe 166Z. in 8.’“ E per Ignazio de' Lat^ 
zeri 1 67 $• in 12.® V autore è il Bartoli . 

Auvertimenti gramaticali per chi feri ve in lingua- 
italiana , dati in luce del Padre Francefeo Rainaldi 
della Compagnia diGiesù. In Roma per Ignazio de' Lazr 
zeri 1 705, in 1 2.® V autor» è il Cardinale Sforza Palla'* 
vicino. - - 

Lumi della liugua Italiana diffufi da regole abbre- > 

via- 
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viale , e da dubbj efaminati per Io Fuggito Accade- 
mico Idomito. In Bologna per Carlo Zfnero i6s2n ima." 
iV’ è autore Agojlìno Lampognani . 

Dilcorfo deir obbligo di ben parlare la propria lin- 
gua diC.D. {cioè di Carlo Dati) . Oflervazioni intorno 
al parlare, e Ieri ver Tofeano di G. S. {cioè di Giatn- 
hatijìa Strozzi ) con le Declinazioni de’ Verbi di Bene- 
detto Buommattei . In Firenze per Francefeo Onofri 
1657. in i2.“ 

Trattato della lingua di Jacopo Pergamini . In 
Venezia per Niccolò Pezzana 166^. in 8.’" 

Ortografia delle voci della lingua noflra , ouvero 
Dizionario volgare , e latino di Fraacefeo San/bvino . 
In Venezia per F. Sanfovino I5d8. in 8.^ 

Vocabolario delle voci Latine dichiarate con ITta- 
liane , feelte da* migliori ferktoriper Girolamo Rulcelli. 
In Venezia per Valerio Bonello ij88. 104.*“ 

Origini della volgar Tolcana favella di Celiò Cit- 
tadini . In Siena per Salvejlro Marchetti 1 604. in 8.*® 
Origini della lingua Italiana compilate da Egidio 
Menagio . In Ginevra per Ghmmni Antonio Cbovet i68s. 
in fogl. edizione feconda accrefeiuta. 

Vocabolario degli Accademici della Crulca , in_> 
quella terza imprelfione nuovamente corretto , e copio- 
lamente accrefeiuto . In Firenze nella Stamperia delP 
Accademia della Crufea lópi. in fogl. tomi 

Annotazioni di Alcflandro Tallone Ibpra il Voca- 
bolario degli Accademici della Crulca . In Venezia per 
Mariano Rojetti 16^7. in fbgl. 

Alcune opere di quejìa , e della feguente Clajfe , fono 
inferite , benché per lo più fpezzatamente , fra gli Autori 
del Ben parlare ,Jlampafi in Venezia nella Salicara neW an- 
no \ 6^1. in 4.®* in i quali furono compilati da 

Giufeppe degli Aromatarj , de ivi è detto Subafiano . 

Idee , ouvero forme dell’Eloquenza di Filiberto 
Campanile. In Napoliper Gìambatijla Sottile i6oS.in 4.*® 

Claf- 


Digitized by Google 


iTAirANA Li B. itr 73 

Claflè Seconda j 

I *1 * 

Arte Oratoria # • . 

R EttoricB volgare Ciceroniana di Galeotto Cuidot- 
ti Bologne(è.l« il Bozza 1558. in 12.^ 

I tre libri della Rettorica d’ Ariftotile a Tcodette 
tradotti in lingua volgare da Aleflandro Piccolomini . 
In Venezia per Francejco Francefebi 1571. in 4.” 

Il Dialogo deir Oratore di Cicerone tradotto da 
Lodovico Dolce , e nuovamente da lui ricorretto , 
c rìftampato con una utile fpofizione nel fine. In Ve- 
nezia prejp> il Giolito 1555. in i2.° Aonio Paleari nel 
"Dialogo intitolato il Gramatico loda molto quejìa tradu- 
zione . 

La Topica di Cicerone col comento di Simon della 
Barba , le differenze locali di Boezio &c. In Venezia 
prejfo il Giolito 1556. in 8.''° 

Il Predicatore di Francefeo Panigarola , ouvero 
parafrafè, comento , e difeorfi intorno al libro dell’ 
Elocuzione di Demetrio Falereo. In Venezia per Ber- 
nardo Giunti 1 60^. in 4.*® 

Le Idee , ouvero forme della orazione da Ermo- 
gene confiderate , e ridotte in quefta lingua per Giu- 
lio Cammino Delminio Friulano. A quelle s’aggiunge 
l’artificio della Bucolica di Virgilio, opere mandate in 
luce da Giandomenico Salomoni . In Udine per Giam- 
h'atijla Natolini r 5^4. in 4.'° ijuef ìo libro fù rijlampato 
in Venezia nel i5o2. e nelióoZ. da Bernardo Giunti' 
con titolo diverfo . . 

Parafrafè d’ AlelTandro Piccolomini nel primo libro 
della Rettorica d’ Arinotele . In Venezia per Giovanni' 
Verifeo 1565. in 4.” 

■ ■ ' ■' ' Parafrafè nel fècon 4 o libro . In Venezia per Gian- . 

francefeo Camozio \ 56^. iti ' v . • 

K Para- 
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Parafrafcnel terzo libro . In Venezia per Giovanni 

Varifcì^572. in 4.*® . 

- La Rettorìca di M. Tullio Cicerone ridotta in 

alberi da Orazio Tofcanella . In Venezia per Lodovico 
Avanzi 1566. in 4.'®’ 

Efaniinazione fòpra la Rettorìca a Gajo Ercnnicr j 
fatta per Lodovico Caftelvetro . In Modana per gli 
eredi del CaJJiani 1653. 104.'° 

Rettorìca di Bartolommeo Cavalcante. In Venezia 
per Cammtllo Francefcbi 1528. in4v'® • 

E in Venezia per GahbrieUe Giolito 1559- infici* 

E in Pejaro per Bartolommeo Cofano ijjp. in 4.** 
Rettorìca di Giafbn de Nores . In Venezia per 
Paolo 1 584. in 4.'“ 

L’Oratore di Giammaria Memo. In Venezia per 
Giovanni de' Farri 1545* 104.” 

Aforilrni Scolatici d’ Orazio Lombardelli • In Sie- 
na per Salve Jlro Marchetti 1603. in 8.’^® 

. I Fonti Tolcani del medellmo • In Firenze per ^ 
Giorgio Marefccttì 15^8. in 1 2.° 

Il Chiariti , Dialogo del Conte Silvio Feronio, ove 
irattandofi de’ Fonti Tofcani d’ Orazio Lombardelli, fi va 
ragionando d’altre cofe . In Lucca prejfo il Buidrago 
ijpp. in8.’“ 

Dialogo di C Sebaftiano ) Faufto da Longiano del 
modo di tradurre d’una in altra lingua fecondo le re- 
gole moftrate da Cicerone . In Venezia per Giovanni 
Grìffio 1556. in 8.’'® 

Dilcorfb di Girolamo Catena fòpra la traduzione 
delle fcienze, e d’altre facoltà . In Venezia per Fr an- 
cejco Ziletti 1581.108.™ 

Dante della volgare eloquenza tradotto in Italia- 
no , e pubblicato da Giangiorgio Trifllno . In Vicenza 
per Tolommeo Giontcolo tjap. infogl. > 

Quattro, libri della lingua Tofcana di Bernardino 
Tomitano , ove fi prova la filofb&a eflèr neceifaxia al 

pcr- 
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>i perfetto Oratore , e Poeta , con due libri nuovamente 

aggiunti de’ precetti richiedi allo icriverc , e parlar con 
3 eloquenza . In Padova per Marcantonio Olmo 1570. 

J in 8.*^ edizione accrefciuta , 

Due trattati di Giulio Cammillo , Tunodelie^ 
materie , che poflbno venire lòtto lo ftile dell’ elo- 
I quente , e T altro della Imitazione. In Venezia prejfo 

il Farri 1544. in 4.'® 

* — ■ ■ Topica , ouvero dell’ Elocuzione . S/à nel fecon~ 

do volume delle fae opere in 12. ‘ 

Dell’arte Oratoria di Franceico Sanlbvino libri 
tre , nella quale fi contiene il modo , che fi dee oflfer- 
i vare nello /crivere ornatamente , e con eloquenza_> , 

così nelle prole, come nc’verfi volgari. In Venezia per 
^ Jacopo Sanfovino i jdp. in 4." edizione ampliata , la qua- 

le vd con la raccolta delle Orazioni fatta dal San forni- 
no Jleffo . 

' bella Eloquenza , Dialogo di Monlìgnor Daniello 
f Barbaro eletto Patriarca d’ Aquileja , mandato in luce 

da Girolamo Rulcelli . In Venezia per Vincenzio Val- 
t grifo IJTJ7. in 4.*® 

j Della Rcttorica , dieci Dialoghi di Francelco Pa- 
li trizio, ne’ quali fi favella dell’arte oratoria con ragio- 

' ni ripugnanti all’opinione, che intorno a quella ebbero 

j gli antichi fcrittori . In Venezia per Francefco Sanefe 

, 1562. in 4.*" 

i II Doria , ouvero dell* Orazion panegirica , Dialo- 

go d’ Anfaldo Ceba . In Genova per Giufeppe Pavoni 
, i 52 i. in 8.”* 

[ ) Trattato dello fiile, e -del Dialogo , compoftodal 

Padre Sforza Pallavicino della Compagnia di Gesù. 
In Roma prejfo il Mafcardi 1662. in i a ° edizione ter- 
j za accrefciuta . 

Confiderazioni Ibpra un fàmofo libro Francelè in- 
I titolato La maniera di ben penfare ne' componimenti , 

1 divife in lètte Dialoghi, ne’ quali fi agitano alcun«__> 

K 2 qui- 
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quiftioni. rettoriche e poetiche . In Bologmt pefCo^ 
ftantino Pifarri 1702. in 8.’'“ N' è autore il Marcbefe 
Giangìujeppe Orji . Mire Scritture e, Lettere in difefa 
di quejlo Libro del Marcbefe Or fi , fi. porranno ne Ih 
Giunte . 


Arte Poetica . 

D Kcorfi Poetici in difefa d’ AriftotUe di Ffance- 
fco Buonamici . In Firenze per Giorgio Marefcot- 
fi 1597. in Sono contro al Cafielvetro . -■ 1 

Spofizione della Poetica d' Ariftotele con Lodo- 
vico Caftelvetro , d’ Orazio Marta. V^ì nella ClaA 
le VII. S.vi I. 

Poetica di Gialbn de Nores . In Padova per Pao-> 
lo Mejetto 1588. in 4.'“ 

Annotazioni di Aleirandro.Piccolomini fbpra la 
Poetica d’ Arinotele , con la traduzione del medefimo 
libro in lingua vulgate . In A^enezìa per Giorgio Va* 

rifco 1575. in 4.'“ — >• • • 

Arte poetica d’Antonio Minturno. In Venezia per 
Giovanni Andrea Valvaffori 1564. in 4.'® 

I Arte poetica di Girolan:o Muzio libri tre. In Ve^ 
nezia per Gahbrìello Giolito ijji. in 8.’® 

Arte poetica d’ Orazio. Vedi nella Gialle VII., 

§. IX.' ' - 

i . Dilcorfi di Giambatifta Giraldi.Cintio intorno al 
comporre de’ Romanzi, delle Commedie , delle Trage^ 
diè, è di altre maniere di In Venezia prejfo il 

Giolito 1554. in 4.*® In fine fono due lettere pajate trm 
il. Gir aldi, e il Pigna y fi ampat e a parte* 

Gli Eroici di Gi.ambatifta Pigna. In Venezia per 
Cabbriello Giolito 1 561 . in 4.'® 

r-" " ■ I Romanzi del jnedelìmo , Vedi nella Clafle VII.- 
S. I. 

• . . ' .. Dcl- 


Claflè Terza. 
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' Della' imitazione poetica di Bernardino Partenio. 
In Venezia prejfo il Giolito ij( 5 ò. in4«'“ 

Dialoghi di Aieffandro Lionardi della invenzione 
poetica, e inficine. di quanto alPiftoria, e all’arte ora- 
toria fi appartiene , e del modo di fingere Ja favola . 
In Venezia per Plinio Pietrafanta ISS4- 104.'® 

Della poefia rapprefentativa , e del modo di rap- 
prelèntare le favole ' fceniche , dilcorlò di Angelo Inge- 
gneri. /« Ferrara per Vittorio Baldini 4/°^ - 

Difcorfi Poetici di Pauftino Summo . /» Padova per 
Francefco Bolzetta i6oo.ìn4i° 

— Rifpofta del medefimo in dilèfa del Metro nelle 
Poefie, e' ne’ Poemi , e in particolare nelle Tragedie, 
e Commedie contra il parere di Paolo Beni . . Jn Padova 
per Francefco Bolzetta i(Joi.in4.'® 

-- .. Dilcorlb di Agoflino Michele, in cui contro all’o-^ 
pinione di tutti i più illuftri fcrittori dell’arte poetica 
chiararnente fi dimoftra come fi poflTono fcrivere con 
molta lode le Commedie , e le Tragedie in profa ,, e 
di molti precetti di cotal arte copiolamente fi ragiona . 
In Venezia per Giambatijìa Ciotti 1592. in 4.'“ 

Ragionamento di Agnolo Segni Ibpra le colè pei^ 
tinenti alla Poetica . In Firenze per Giorgio Marefcot^ 
// 1581. in S.’® 

Ragionamento della Poefia di Bernardo Taflb, In 

Veneziaprejfo .il Giolito 1562. in‘4,“ - . i '■ • 

Del proprio, e ultimato fine del Poeta , trattato dì 
Publio Fontana. In Bergamo per Confino Ventura lóiS- 
in 4.'® -s 

Topica poetica di Giovanni Andrea Gilio ,- /* ■ 
nezia per Orazio de' Gobbi 1580. in 4.*° 

Del modo di comporre in verfi nella lingua Ita- 
liana , trattato .di Girolamo Ruicelli . In Venezia per 
liSeJfa 1559. *** • 

Dialogo del furor poetico di Girolamo Frachetta . 
In Padova per Lorenzo Paf quali ij8i. in 4,'® 

. : Ri- 


Digitized by Google 



J% DcLLAElO QJJ ENZA 

Rirpofta di Marcantonio Bonciaro a Giarabatifta 
Sacco , ove fi dimoftra l’ eccellenza , e la difiicultà del 
poetare nella lingua latina. nel libro intitolato 
Sanm Caroli humana felicitai . Perufa: per Marcum 

Uaecarinum . 

Vergati di Pier Lefeina . In Napoli per Gtanjacopa 
Carlino lóió* io 8.” 

Della Poetica di Francefco Patrizj la ^a ifto- 
riale. In "Ferrara per Vittorio Baldini in 4.*“ 

■ — Della Poetica la Deca difputata . In Ferrara per 

Vittorio Baldini ij 85 . in 4.*“ Vanno in un tomo filo . . 

Diicorfi di Torquato Taflò dell’ arte pitica , c in 
particolare del Poema eroico, e il primo libro delle--» 
lettere intorno alla Gerulàlemme liberata . In Venezia 
a tjlanza di Giulio Vajfallìni ' 

— — Difcorfi del Poema eroico . In Napoli per lo Sti-- 
gliela finta anno. 

Il Gonzaga , ouvero del Poema . eroico , dialogo 
d’ Anfaldo Ccba . In Genova per Giufippe Favoni idai. 
m 4. • 

La Veronica, o del Sonetto Dialogo di Vincenzio 
Toralto . In Genova per Girolamo Bar teli ij8p. in 4.*" 
Della Poetica di Giangiorgio Triflino , divifioni 
quattro . In Vicenza per Tolommeo Gìanicoh i jsp. in 
fogl. 

——Quinta , e leda divifione. In Venezia per An- 
drea Arrìvabene 

c Poetica di Bernardino Daniello . In Venezia per 
Giovanni Antonio Niccolini i 53 ^*in 4 -“ 

Rinovazione dell’antica Tragedia , e difelà del 
Crifpo , difcorfi di Tarquinio Galluzzi . In Roma nella 
Stamperia Vaticana 16^3.104.*“ 

Introduzione di Mario Equicola al comporre ogni 
fòrte di Rima nella Lingua volgare , con un difcorfb 
della Pittura. In Venezia per Sighmendo Bordogna i 55 J* 

in 4“ - 

• Il 
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• Il Bòttrigaro , ou vero del mioyo verlò EnneafiUabo , 
Dialogo di Ciro Spentone. X» Verona per GiroìamoDi- 
ÌD4. ; \ 

Di tre nuove maniere di verlb fdrucciolo , Diicorib 
di Pier della Valle r In Koma ' prejp». Pierantonio Fac- 
eiotti in 4.“ 

Proginnafmi poetici di Udeno Nifieli da Vcrnio . 
In Firenze per Zanobi Pignoni 1620. in 4.'® voi. 2. 

■ - — Volume terzo . In Firenze prejfo Pier Cecconcelli 
1627. in 4.*® edizione feconda ■ accrefeiuta . 

m ■ ■— Volume quarto . In Firenze per Zanobi Pignone 
1638. 104.'® t 

— — Volume quinto. In Firenze per Pietro Nejli 1^39. 
in 4.*® 

■ M— Aggiunzioni a^fiiddetti ProginnaCni pubblicate 

da Agoftino Coltellini . In Firenze in 4.** fono poche car^ 
te . volumi fono flati rìfìampati in Firenze da 

Pier Matini nelP anno ' \ 6^5. in 4.” V autore fd Bene^ 
detto Fioretti. \ , 

Kagionamento dell* Accademico Aldeano (òpra la 
Poefia giocola de’ Greci , de’ Latini , c de’ Tolcani . In 
Venezia per Giampietro Pìnelli 1 634. in 4.*® V autore b 
Niccola Villani. 

‘ A quefìa elafe ancora JipoJfono ridurre i Critici de"’ 
Poeti, pofii nella Oajfe Settima . 

Claflè Quarta. 

. . _ Arte Storica. ^ 

D Ella Iftoria , diece Dialoghi di Franedeo Patri- 
zio , ne’ quali fi ragiona di tutte le colè' appar- 
tenenti all’Iftoria , e allo fcriverla , e all* offèrvarla . 
In. Venezia per Andrea Arrivabene 15^0.104.” 

Arte illorica dì AgoUino Mafcardi . In Roma per 
Jacopo Fac ciotti 16$ 6. in 4.'® 

Do- 
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. ’ Dodici capì di Paolo Pi rani appartenenti all* Arte 

iftorìca di Agoftino Mafcardi , con nuove dichiarazio- 
ni . In Venezia per Gianjacopo Erz 1645.^4.'“ 

• - Clafle Quinta. 

Oratori, 

' ■ §. I. 

O Razioni dì diverfi uomini illuftri raccolte da 
Franceico Saniòvino . In Venezia per Alrohello 
Salicato 1584. in 4: “ tomi 2, voi. i. edizione accre-^ 
feiuta . 

Orazioni di Alberto Lollio Ferrareiè. In Ferrara^ 
per Valente Panizza isdj. in 4.*“ tomo primo fola-- 
mente. 

Orazioni di Sperone Speroni . In Venezia per Ro- ■ 
herto Mejetto ijpd. in 4.'“ 

■ Orazioni , e'difcorfi di Lorenzo Giacomini Tebal- 
dùcci Malelpini, In Firenze prejp) il' Sermar felli tS 97 -'- 

in 4.’“ - . . 

Prole Fiorentine raccolte dallo Smarrito Accade- 
mico della Crulca , parte prima contenente Orazioni . •• 
In Firenze al! infogna della Stella iddi.in Le rac- 
colfe Carlo Dati , fono poi fiate feguitate come fi vedrà 
nella Giunta . ; : 

Orazioni di Lìonardo Salviati . In Firenze prejfo i 
Giunti 1575. in 4.“ libro primo (blamente. 

- I ■■ Orazione funerale del medefìmo Salviati delle lo- 
di di Pier Vettori . In Firenze prejfo i Giunti 1585. in 4.'®* 
.■■■■ — Orazione, del medefìmo delle lodi di Alfonlb 
d’Efte. In Ferrara per Vittorio Baldini 1587. in 4.” ' 
Orazione funerale di Pierfrancelco Cambi delle, 
lodi del Cavalier Lionardo Salviati . In Firenze per 
Anton Padovani 1590. in 4.» , • j 

’ " Ora- 
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' ' Orazione di Francefco Panigarola in mòrte. ' di 
Carlo Borromeo Cardinale di lànta Praflede. In^ircn- 
ze prejfo il Sermartdli i6Ss. in 4/® 

Orazione funerale di Giovanni dalle Armi in_» 
morte di Franceico Panigarola . I» Firenze per Giovanni 
AnPonio Tejìa i55?5- in 4.” . ' 

- Orazione funerale dell’ Accademico Ardente » reci-; 
tata in lode del Cavalier Batifta Guarini nell’ Accade- 
mia degli Umorifti . In Roma per Jacopo Mafcardi 
I <J I j . in 4. *®Ar è autore Scipione Buonanni . i » 

Delle lodi del Commendatore Cafliano dal Pozzo i 
Orazione di Carlo Dati . In Firenze alP injegna della Stella 
1654.104.*® . ■ . 

■ ■■ — ■ Panegirico del medefimo Dati a Luigi XIV. Re 
di Francia '. In Firenze alP infogna della Stella 166^. 
in 4.*“ ' 

Panegirico di Giaibn de Nores in laude della Re*- 
pubblica di Venezia. In Padova per Paolo Mejetto 15^. 
in 4." 

Tre Orazioni di Celiò Cittadini . In Siena per 
Salvejlro Marchetti 1603. in 8.’^ ' 

Orazione di Aniàldo Ceba nell’incoronazione di 
Agoftino Doria Duce della Repubblica di Genova . In 
Genova per Giufeppe Pavoni 1601. in 4.*® 

Di quejle Orazioni volanti fe ne potrebbe fare un 
volume a parte . Ed in quefio - luogo Ji potrebbono ri- 
durre i Predicatori y che abbiam me£i fra i Teologi nel- 
la elafe XllL 

Due Orazioni , una ‘ di Efchine contra Tefifonfe , 
l’altra di Demoftene a iìia difeià , 'di Greco in volga^je 
nuovamente tradotte per un Gentiluomo Fiorentino . 
In Venezia prejfo i f gli uoli cP Aldo 1554. in 8.’® 

' '■ Orazione di Demoftene contra la legge di Let- 
tine , la quale togliea via tutte l’ elèrizioni . In Venezia 
prejfo i figliuoli d‘ Aldo 1555. in Z.'^'fenza nome del tra- 
duttore .... • . , . 

L ' Un- 
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Della Elocìubnza 

Undici Filippiche di Demoftene , con una Lette- 
ra di Filippo agli Ateniefi, dichiarate in lingua Tofea- 
na da Felice Figliucci. In Roma fcr Vincenzio Valgrifi 

1J50, in 8,"* . 

Tutte le Orazioni d’Ifocrate tradotte in lingua 

Italiana da Pietro Carrario . In Venezia per Michel Trth 
mezino 1555. in 8.*® Vedi nella Claflè XIII. S.m. 

Oraiioni militari raccolte per Regimio Fiorenti- 
no da tutti gli Storici Greci c Latini , antichi e mo- 
derni . In Venezia prejfo il Giolito 1560, in 4.'® c<*a/a- 
ne li. accrefeiuta • 

Orazioni in materia, civile , e criminale , tratte da- 
gli ftorici Greci e Latini, antichi e moderni , raccolte , 
e tradotte per Remigio Fiorentino . In Venezia prejfà 

il Giolito I 5 ^t* >« 4 *“ . r 

Orazioni di Cicerone del genere deliberativo, fat- 
te Italiane dal Faufto da Longiano ( con le annota- 
zioni de’fefterzj, e dell’ ortografia ) . In Venezia 1556, 
in 8.'"’ fenza nome dello Jlampatore . 

Panegirico di Plinio a Trajano , fatto volgare dal 
C. G. V. M. Sanefe . In Roma per Bartolommto Zannettì 
1628. in 4.“ Il traduttore è il Cavalier Girolamo Ubal^^ 
dino Malcnolti . 

Clafle Sefla. 

Lettere . 

. S. I. 

L Ettere di tredici uomini illuftri , raccolte da Tom- 
raafo Porcacchi . In Venezia per Giorgio Cavalli 
1565. in 8.’® edizione accrefeiuta . 

Nuova (celta di Lettere di diverfi nobiliflìmi uo- 
mini , (critte in diverfè materie, con un difcorlb dell.'i 
comodità dello (cri vere di Bernardino Pino. In Venezia 
( lènza (lampatore ) 1574. quattro^ 

. Let- 
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Lettere di diverfi eccellentiirmii uomini ( raccolte 
da Lodovico Dolce) . In Venezia preffo il Ghùfa issa- 
la 8." 

Lettere volgari di diverti nobililTimi uomini. In 
Venezia per Paolo Manuzio 1564.. in 8.'“ tomi j. voi. a. 
Le raceolfe ejpf Manuzio. 

Lettere di Principi , le quali o fì fcrivono da^ 
•Principi , o a Principi , o ragionano di Principi . la Ve- 
nezia per Francefco Ziletti ij8i. in tomi i. edizio- 
ne migliorata . 

Lettere di Bernardo Taflfo * In Venezia per Cab-^ 
hrìello Giolito is6t. e 1575. in S.*® tomi 2. 

Lettere di Pietro Bembo . In Venezia per F. San- 
fovino 1560. in volumi 4. r 

■ I ■ ■ Nuove lettere famigliati (critte a Matteo Bembo 
(uo nipote . In Venezia per Francefco Rampazzetta 
ijd4. in 

Pillole vulgati di Niccolò Franco . In Venezia per 
Antonio Gardane 1542. in 8.’^“ 

Lettere di Girolamo Muzio Giuftinopolitano di- 
vilè in quattro libri . In Firenze per Bartolommeo Ser- 
enar felli 1590. in 4.“ edizione accrefciuta . 

Lettere di Niccolò Martelli . In Firenze a ijlanza 
dell'autore i J4<J. in 4.” parte prima (blamente . 

Lettere di Vincenzio Martelli , e rime del mede- 
limo . In Firenze per Cofimo Giunti 1 607. in 

Lettere di Tommalo Collo . In Napoli per Cojìan- 
tino Vitale 1Ò04. in 8.~ edizione accrefciuta . 

Lettere vulgati di Paolo Manuzio divilè in libri 
quattro. In Venezia ( prellb ih Manuzio, fteflb) ijòo. 
in 8.’'® edizione accrefdura . 

Lettere familiari di Annibai Caro . In Venezia per 
Aldo Manuzio 1574. 4 *” '00I.2. tomo i. 

Lettere di Claudio Tolommei . In Venezia prejfo il 
Giolito 1547. in 4." £ in Venezia per Domenico Giglio 
1566. in 8.”* 

L 2 Let. 
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Lettere di Antonio Minturno. In Vfnez/apcr Gi- 
rolamo Scoto 1549* 

Lettere del Cavalier Batifta Guarini , raccolte da 
Agoftiho Michele . In Venezia per Gìambattfta Ciotti 

iSoS. in S."» . ' 

Lettere familiari di Torquato Taflb In Bergamo 
per Comin Ventura 1588. in 4.'°®®/. 2. tomoi. 

— — Lettere del medefimo non più ftampate . In Bo- 
logna per Bartolommeo Cocbi \6i6. in 4.'® > 

Lettere familiari del medefimo non più ftampate, 

con un Dialogo delle Imprelè. In Braga per Tobia Leo- 
poldi 1617. in 4.*° 

Lettere vulgari d’Aldo Manucci. In Roma prejfo 
al Santi 15^2. in 4.'“ 

Lettere di Diomede Borghcfi . In "Padova per Lo- 
renzo Pafquati 1578. in 4.“^ .... 

La prima parte delle lettere ( dilcorfi ve) di Dio- 
mede Borghefi ^ nelle quali in diverlè opportune oc- 
cafioni fi danno utilifiimi ammaeftramenti intorno al rC’^ 
golato , c leggiadro Ieri ver Tofeano. In Padova per Lo- 
renzo Pafquati 1J84. in . r 

— .—Seconda parte. In Venezia per Francefeo Fran- 
ufebi 1584. in 4.'° 

——Terza parte . In Siena per Luca Bonetti idoj* 
in 4. fono ftate ultimamente rijlampate in Roma . 

Delle Lettere facete , e piacevoli di diverfi grandi 
uomini , e chiari ingegni , raccolte da Dionigi Atanagi li- 
bro primo .In Venezia per Bolognino Zaltieri ijdi.in 8. 
j ■ ' Libro fecondo raccoltoda Francefeo TwvcKì.InVene- • 
zia 1573. in 8.‘® fenza Jìampatore . 

Lettere di Adriano Politi . In Roma per Jacopo 
Mafcardi 1617, in parte prima Iblamente. 


Claf- 
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Glaflè Settima . 

Voetì , e loro Cementatori , e Crìtici , 

' ' • ' §. I. • ‘ 

• » 

; ETICI. 

O rlando Furiofb di Lodovico Ariofto con le figu- 
re in rame Girolamo Porro . In Venezia per Eran-^ 
cejco Francefebi 1584. in 4.» 

In quejia imprejjione , che i la più bella di tutte , 
ci Jono gli Argomenti di Scipione Ammirato , le Anno- 
tazioni y egli Auvertimenti di Girolamo Ku [celli y la uita 
dell Arioflo fcritta da Giambatijla Tigna , e da Jacopo 
Garofalo , gli /contri del medejtmo Pigna y le dichiara- 
zioni di Niccolò Eugenio , le co fe r ì cono f ciuf e da Simon 
Pomari y le ojfereazìoni di Alberto Lavezzola y I Allego- 
ria univerjale di Giufeppe Bonomone , e gli epìteti rac* 
colti da Cammìllo Cammilli . • • 

Orlando Furiolb di Lodovico Ariofto . In Veneziet 
per Giovanni Andrea Valvajfori 1 567. in 4.'® 

• In quejla edizione Jt trova P efpojtzione de' vocaboli y e 
luoghi difficili y delle comparazioni , e de' concetti imita- 
ti y il tutto raccolto da Lodovico Dolce ^ la vita delP Ario- 
Jlo fcritta da Simon Pomari , gli Argomenti di Giam- 
mario Verdizzotti y le Allegorie di Clemente ValvaJforCy 
i pareri in duello , e le dichiarazioni delle florìcy e delle 
[avole di Tommafo Porca echi , le comparazioni > il voca- 
bolario y e il rimario dì Gianjacopo Parata . > - ■ , 

■' ■ 11 medefimo . In Venezia per gli eredi di, Vincen- 

zio Valgrifi 1580. in 4.'“ In quejla edizione ci fono le 
cofe del Rufcelli'y del Pigna , e delP Eugenio (blamente. 
——Il medefimo rivifto, e riftampato (òpra la corre- 
7Ìone di Girolamo Rufcelli . In Lione per Guglielma 
Rovinio 1570. in 12.® 

■■■ 11 medefimo corretto , e dichiarato da Lodovico 

Dol^ 
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Dolce, con «^li Argomenti di Giovanni Andrea dalI’An- 
guillara. In Venezia per Giovanni Varifco 1568. in 4.“ 
^ - Il raedcGmo nuovamente ricorretto , con nuovi 

Argomenti di Lodovico Dolce , e con la vita defcritta 
da Simon Pomari. In Venezia per Domenico, e Giam- 
batijla Guerra ijdB. in 8.~ edizione molto bella. 

- Il medefimo ricorretto , e di nuove figure ador- 
nato , con le Annotazioni del Rufcelli , con la vita de- 
(critu dal Pigna, con gli fcontri del Porcacchi 6cc. /» 
Venezia per Fr ance fio Valgriji 1603. in 4.“ 

Spofizione di Simon Pomari da Reggio fopra^ 
F Orlando Puriofo di Lodovico Ariofto . In Firenze per 
Lorenzo Torr enfino 1J49* 

■ I. Parte Seconda . Ivi 1550. in 8.” 

Compendio delle Storie citate da Lodovico Ario- 
fto nel trigefimo canto dell’ Orlando Puriotó ( per Gio- 
vanni Orlandi da Pefcia ) . In Roma per Valerio Dorica 
iSS5> in 8.’® 

Bellezze del Puriofo di Lodovico Ariofto , fcelte 
da Orazio Tofcanella . In Venezia per Pier de' Franr 

cefibi 1574* r ^ . 

. , Della nuova Poefia , ouvero delle' difefe del Purio- 
fo , Dialogo di Giufoppe Malatefta In Verona per Ba~ 
fiùtn dalle Donne i j 8<p. jn 8.^ 

I Romanzi di Giambatifta Pigna , ne’ quali della 
Poefia , c della vita dell’ Ariofto con nuovo modo li 
tratta. In Venezia per Vincenzio Valgrìfi 1554. in 4.” 
' Trattato di Prancefoo Caburacci da Imola fopra le 
Imprefc con un Difoorfo in difeia dell’ Orlando Pu- 
liofo di Lodovico Ariofto . In Bologna per Giovanni 
1 j8o. in 4.** 

Antidoto della Gelofia diftinto in due libri , cftrat-, 
to dall’ Ariofto per Levanzio Marziano , con le Tue 
' Novelle../» Brejcia per Damiano Turlino ijóó. in 8.''“ 
Lettura fopra la conclone di Marfifà a Carlo Ma- 
gno , contenuta nel Puriofo al canto trentèlimo otta- 


vo. 
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vo , fatta da Gregorio Caloprefe ; nella quale oltre 
air artificio adoperato dall’ Ariofto in detta concione , 
fi Ipone ancora quello , che fi è ulàto dal Taflb nell’ ora- 
iione d’ Armida a Gofiiedo . In Napoli per Antonio 
Bulìfone tòpi, in 4.** 

La Gerusalemme Liberata di Torquato Taffò , 
con le figure in rame di Bernardo Cartello , con le—» 
Annotazioni di Sdpio Gentili , e di Giulio Guaftavini, 
e con gli Argomenti di Orazio Ariofto . In Genova per 
Girolamo Battoli i j 5>o. in 4.” 

— La medefima , figurata da Bernardo Cartello, 

con le fuddette Annotazioni . In Genova per Giuseppe 
Pavoni 1617. infogl. Le figure fono diver fé da quelle del^ 
le altre edizioni ^ e ci fono tutte le cofe di quella del 1590.' 
——La medefima con gli Argomenti di Gianvincen- 
zio Imperiali , figurata da Bernardo Cartello . In Geno- 
va per Gìufeppe Pavoni i (J04. in 1 2." Le figure fono di- 
verfe dalle altre % 

■. ■ La medefima col titolo di Goffredo , ouvero Ge- 
lulàlemme Liberata, con le figure in rame (delTem- 
pefta ). In Roma per Gìo^ Angelo RuffineUt \ 6 oj. in 24.“ 
.1.1 — La medefima , con la vita del Taflb , con gli Ar- 
gomenti di Bartolommeo Barbato , con le Annotazioni 
di Scipio Gentile , e di Giulio Guaftavini , e con le 
Notizie iftoriche di Lorenzo Pignoria. In Padova prejfo 
Pierpaolo Tozzi 1628. in 4.*® , ' ■ 

I I - La medefima col titolo di Goffredo , ouvero Ge~ 
rufalemme Liberata , con gli Argomenti di Orazio 
Ariofto, con le Annotazioni d’incerto, con un difcor-* 
Ib di Filippo Pigalètta , e con cinque carni di Ca«»^ 
millo Cammini . In Venezia prejfo i Francefili 1604, 
in 

La medefima col titolo di Goffredo , ouvero 

Gcriifalemme Liberata » In Parigi nella Jlamperia Reale 
1644. in fogl. 

Annotazioni di Scipio Gentili (òpra la Gerufa- 

lem- 
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Stà ne'fuoì Dìfcorjì Jlampaii in Venezié del Ghlìte 
nelP anno is%6. pag.'ji. 

Difefa di Carlo Lenzoni . Vedi nella Claflèl. 
Lezioni di Pierfrancefeo Giambu Ilari fbpra alcuni 
luoghi diDanté. In Firenze prejfo il Torrentino 15J1.. 
in 8.’^ Tiue di quejle lezioni fono nella raccolta del Doni. 

Tutte le Lezioni di Giambatifta Gelli , fatte da 
lui nell’Accademia Fiorentina. In Firenze per Lorenz» 
Torrentino I 55 i* in 8.'° Sono /opra Dante, e'I Tetrarca. 

Lettura di Giambatifta Gelli (òpra l’ Inferno di 
Dante , letta nell’ Accademia Fiorentina . In Firenze per 
Bartolommeo Sermartelli . 1554. in 

■— Lettura feconda del medefimo fepra l’ Inferno di 
Dante. In Firenze prejfo il Torrentino 1555. in 8.”* 

_ » Lettura terza del medefimo fepra l’ Inferno di 
Dante. In Firenze prejfo il Torrentino 1556. in 8.’° 

■ — Lettura quarta del medefimo fepra l’Inferno di 
Dante. In Firenze, prejfo il Torrentino 1558. in 8.™ 

— IN. Lettura quinta del medefimo fepra l’ Inferno di 
D.ante. In Firenze {prejfo il Torrentino 1558. in 8.’'“ 

■ — Lettura fefta del medefimo fepra l’ Inferno di 
Dante. In Firenze prejfo il Torrentino ijdi.in8.’“ 

■ — Lettura fettima del medefimo fepra l’Inferno di 
Dante . In Firenze prejfo il Torrentino 1561. in 8.™ 

Cinque lezioni di Lelio Bonfi , lette nell’Accade- 
mia Fiorentina . In Firenze prejfo ì Giunti 1560. in 8."* Zar 
quinta <? fopra un luogo del CantoviudelP Inferno di Dante , 
Quattro lezioni di Annibaie Rinuccini Accade- 
mico Fiorentino . In Firenze per Lorenzo Torrentino 
\$66. in S.’® La prima delP Onore , e fopra un luogo 
del Canto IV> delP Inferno di Dante . 

Ragionamento avuto in Lione da Claudio Erberè 
Lionefe , e Aleffandro degli Uberti Fiorentino fepra la di- 
chiarazione di alcuni luoghi di Dante’, del Petrarca , e del 
Boccaccio , In Lione per Guglielmo Rovinio ijdOiin4.'® 

N . Ra- 
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Ragionamenti di Cofimo Battoli (òpra alcuni luo- 
ghi difficili di Dante. In Venezia per Francefeo Fran- 
cefebi 1567. in 4.” 

Difcorlb della Fortuna , divilb in due lezioni da 
Bernardetto Buonromei Accademico Fiorentino. In Fi- 
renze per Giorgio Marejcotti I 57 ^* ^ 

luogo del Canto vii. delP Inferno di "Dante . 

Difeorfò di Vincenzio fiuonanni fbpra la prima 
Cantica del divìniffimo Teologo Dante Alighieri del 
Bello , nobiliffimo Fiorentino , intitolata Commedia . 

In Firenze per Bartolommeo Sermartellì 1572. in 4.'“ 

Difeorfb di Giovanni Talentoni in forma di Le- 
zione (òpra la Maraviglia con Toccafione del quarto 
Canto del Purgatorio di Dante.' In Milano per Fran- 
cefeo Paganefeo 1 597. in 4-*® 

Dilcorlo di Ridolfo Caftravilla , nel quale fi mo- 
ftra r imperfezione della Commedia di Dante contro 
al Dialogo delle lingue del Varchi . Std con le Anno- 
tazioni di Bellifario Bulgarint pag.20S. 

Difeorfb di Jacopo Mazzoni in difefà della Com- 
media del divino Poeta Dante . In Cefena per Sarto- 
lonmeo Raverj 1573 - 104.” 

Alcune Confiderazioni di Bellifario Bulgarini /òpra 
il Difeorfo di Jacopo Mazzoni , fattoio difefa della Com- 
media di Dante . In Sienaper Luca Bonetti 1583. in 4.'“ 

Repliche del medefimo alle rifpofte di Orazio 
Capponi lopra le prime cinque particelle delle fue_> 
Confiderazioni intorno al Difeorfò di Jacopo Mazzoni 
comporto in difefà della Commedia di Dante . In Siena 
per Luca Bonetti 1585. in 4.“ Le rifpojle del Capponi 
non ufeirono alla luce . 

Della Diféfa della Commedia di Dante diftinta_, 
in fétte libri , nella quale fi rifponde alle oppofizioni 
fitte al Difeorfò di Jacopo Mazzoni , e fi tratta pie- I 

namente dell* arte poetica , e di molte altre cofé ppr- j 

tincnti alla filofbfia , e alle belle lettere , Parte pri- 
ma . 
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ma. Irt Cefena per Bartolommeo Raverj 1587. in 4.'® 

— — Parte feconda , che contiene gli ultimi quattro 
libri non più ftampati . In Cefena per Severo Verdoni 
1688. in 4” 

Annotazioni , ouvero Chiofè marginali di Belli- 
fario Bulgarini fòpra la prima Parte della Difefà fatta 
da Jacopo Mazzoni per la Commedia di Dante Ali- 
ghieri ; aggiuntovi il Difcorfb di Ridolfo Caftravilla 
(opra la medefima Commedia , Jn Siena per Luca Bo- 
netti i5o8. in 4.“ 

Rifpofta di Francefco Patrizj a due oppofizioni 
fattegli da Jacopo Mazzoni . In Ferrara per Vittorio 
Baldini 1587. in 4.“’ 

Dhcorfo di Jacopo Mazzoni intorno alla Rifpofta , 
ed alle oppofizioni fattegli da Francefco Patrizj , per- 
tenente alla ftoria del Poema Dafni, o Litierfa di Sofi- 
teo Poeta della Plcjade , In Cefena per Bartolommeo 
Raverj 1587. in 4.*® 

Difefa di Francefco Patrizj dalle cento accufè da- 
tegli da Jacopo Mazzoni. Jn Ferrara' per Vittorio Bal- 
dini 1587. in 4.'® 

Ragioni delle cofè dette , e di alcune autorità 
citate da Jacopo Mazzoni nel Difcorfb della ftoria del 
Poema Dafni , o Litierfa di Sofiteo. In Cefena per Bar- 
toloìU'Heo Raverj 1587. in 4.'® 

Ragionamenti di Girolamo Zoppio in difefà di 
Dante, e del Petrarca . In Bologna per Giovanni Roff 
1585. in 4." 

— Riipofta di Girolamo Zoppio alle Oppofizioni 
Sancii fatte a* fimi Ragionamenti in difefà di Dante. 
In Fermo per Sertorio Monti 1J85. in 4.*® 

Rifpofte di Bellifario Bulgarini a’ Ragionamenti 
di Girolamo Zoppio intorno alla Commedia di Dante . 
£ Replica alla Rifpofta del medefimo Zoppio intitola- 
ta ; Alle Oppofizioni Sancii . In Siena per Luca Bonet- 
ti 1586. in 4.*® 

N 2 Par- 
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. ■ 'Pàrticelle poetiche fopra Dante» difputate da Gi- 
tolamo Zoppio . In Bologna per Alejfandro Benacci 
1587.1114.“ 

Riprova delle particelle poetiche Ibpra Dante 
difputate da Girolamo Zoppio , per Bellilàrio Bulgari- 
ni. In Siena prejfo il Bonetti ido2. in4.“ 

Poetica fopra Dante di Girolamo Zoppio. In Bo* 

Ugna per Alejfandro Benacci 1589. in 4.“ 

Antidifcorlb , ragioni di Bellilàrio Bulgarini iti 
rifpofta al primo Difcorlb (opra Dante fcritto a penna 
(òtto finto nome di Sperone Speroni . In Siena. prejjh 
il Bonetti 1616. in 4.“ ‘ 

Breve , ed ingegnolò Difcorlb di Aleflandro Car- 
riero contro all’opera di Dante. In Padova per Paolo | 

Mejetti 1582. in 4.“ ' . f 

« ■ Apologia di Aleifandro Carrier© contra le impu- 

tazioni di Bellilario Bulgarini ; e Palinodia del medefi- 
mo , nella quale fi dimofira l’ eccellenza del Poema di 
Dante. In Padova per Paolo Mejetti 15 84. in 4.*° 

Difelè di Bellifario Bulgarini in rifpofta all’Apo- 
logià , e Palinodia di Aleflandro Carriero ; c alcune 
lettere paflate tra Lodovico Botonio', e il medefimo 
Bellifario per l’ occafione della controverfia nata fra eflb 
Bulgarini , Girolamo Zoppio , il Carriero , e Jacopo f 

Mazzoni intorno alla Commedia di Dante . In Siena 
per Luca Bonetti 1588. in 4.“ Si è tnejjo in quefto luogo 
il. Poema di Piante per riguardo del tìtolo dì Commedia 
che alP autor fuo piacque dì dargli , 

La Cassaria Commedia di Lodovico Ariofto , In 
Venezia per Gahbriello Giolito i j52. in 12.® 

— ■ La Lena Commedia del medefimo . In Venezia 

prejfo il Giolito 1562. in 12.* 

' Il Negromante Commedia del medefimo. In Ve^ 
nezìa prejfo il Giolito i jd2. in 1 2.“ 

• La Scolaftica Commedia del medefimo . In Vene- 
zio prejfo il Giolito 13^2, in 12.“ 

*- . I Sup- 

( 

.. I 
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Suppofiti Commedia del medefiiMoI I» VcfJf~ 
zia prejfo il Giolito ij 52 . in 12° Commedie fu^ 
tono prima daW Ariojlo ferine in profa. ' 

, 1 Similiimi Commedia di Giangiorgio TrifTino. 
In Venezia per Tolommeo Gianìcolo 1548. in8.~ ■ 

.1 Fantafmi Commedia d’ Ercole Ben ti voglia. In 
Venezia per GabbrìeUo Giolito 1545. e 1547. in 8.’^ 

— — Il Gelofo Commedia del medefimo . In Venezia 
prejfo il Giolito 1545. e 154&. in 8/° 

, Il Medico Commedia di Jacopo Cartellini . In FU 
fenze per Lorenzo Torrentino 1562.- in 8.’“ 

L’ Al teria Commedia di Luigi Groto Cieco d* Adria > 
In Venezia per Fabio Zoppìnì 1587. in I2.“ 

" L’ Emilia Commedia del medefimo « In Venezia 
per gli Zoppini 15^6. in 12.“ 

— Il Teforo Commedia del medefmK) . In Venezia 
per gli Zoppini ij8g. in 8.»“ 

La Cofanaria Commedia di Francelco d’ Ambra • 
In Firenze prejfo^ i Giunti 1595. in 4.*“ e in 8.™ 

' ' I Bernardi Commedia del medefimo. In Firenze 
prejfo i Giunti in S.’® 

Il Velettajo Commedia di Niccolò Mafiucci da 
Recanati. In Firenze per lì Giunti 1J85. in 8.*® 

Il Servigiale .Commedia di Giammaria Cocchi , In 
Firenze prejfo i Giunti i jdi. in 8.^“ 

■ '"Il Donzello Commedia del medefimo. In Vene^ 
zia per Bernardo Giunti 1585. in 8.” 

■ ■ ' ■ La Dote Commedia del medefimo . In Venezia 
prejfo il Giunti 1585. in 

y - Gl’ ineantefimi Commedia del medefimo . In Veì 
nezia prejfo il Giunti 1585* in 8. 1 
« ■ ■ La Moglie Commedia del medefimo . In Venezia 

prejfo il Giunti 1585. in 8.^® 

Il Corredo Commedia del medefimo. In Venezia 
prejfo il Giunti 1585. in 8.^ i . 

i-Lo' Spirito Commedia del medefimo. In Venezia 

prejfo il Giunti ’ * La 

■ j •* 
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La Stiava Commedia del medefimo . In Venezia 
prejfo il Giunti 1 5 8j. in 8. ” Alcuna ài quejle Comme- 
àie fu fcritta dal Cecebi anche in profa . 

La Vedova Commedia di Giambatifta Cini . In 
Vivenze prejfo i Giunti in 8.”* 

Il Capitano Commedia di Lodovico Dolce. In 
Venezia prejfo il Giolito 1J45. I 547 * in I3.® 

— — — Il Marito Commedia del medefimo . In Venezia 
prejfo il Giolito ijdo. in la.® 

Il Granchio Commedia del Cavalier Lionardo Sal- 
viati . In Firenze prejfo i Torrentini 1556. in 8.™£ con 
la Spina Commedia del medefimo . In Firenze per Cofimo 
Giunti \6o6. in 8.’® 

La Flora Commedia di Luigi Alamanni . In Fi- 
renze prejfo- il Torrentino i5Jd. in E fcritta in verji 

di nuova invenzione-. 

Il Diogene acculato Commedia del Caliginoib 
Accademico Gelato . In Venezia per Gafpero Bindoni 
1598. in 12.'' E' fcritta in ver fi di nuova invenzione 
deir autore , che è Melchiorre Zoppio . 


V. 

^ Commedie in profa 

La Calandra Commedia di Bernardo (Divizio} da 
Bibiena. In Roma 1524. in 12.° fenza nome dello fiam- 
potore . E in Firenze prejfo i Giunti ijjp. in 8.’'° E in 
Venezia prejfo il Giolito 1562. in 12.® 

- 1 Lucidi Commedia di Agnolo Firenzuola. In Fi- 
renze prejfo J Giftnti IJ49. in 8.’'® E in Venezia prejfo 
il GioUto 1560. in 12.0 

■ ■' La Trinuzia Commedia <iel medefimo. InFiren- 
ze^ prefio i Giunti 1549. ^ Venezia 

prefio il Giolito ij 5 i. in 12.® 

Gli Straccioni Commedia di Annibai Caro . In 
Venezia prefio Aldo JJ89. in 12." 

La 
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La Suocera Commedia di Benedetto Varchi. /» 
Firenze per Bartolommeo Sermartellì ijdp. in 8.’® 

L’Aridofio Commedia di I.orenzino de’ Medici. 
In Lucca per Vincenzio Sut drago 1548: in 8.’“ E in Eh 
renze per Filippo Giunti I 5 p 5 » in 8.” 

La Sporta Commedia di Giambatifta Celli . In 
Firenze per Bernardo Giunti 1550. in 8."* edizione 
intera . 

■ ■ L’ Errore Commedia del medefimo . In Firenze 
prejfo i Giunti i 5 oj. in 8.'"® 

La Gelofia Commedia di Antonfrancefco Graz- 
zini , detto il Laica. In Firenze prejfo i Giunti 1551. 
e 1568. in edizione intera . 

■ ' La Spiritata Commedia del medemo . In Firen- 
ze prejfo i Giunti \s6o. in 8.’® edizione intera . 

Jle due Commedie Ji trovano ancora , benché non fenza 
qualche mutatone , fra le feì Commedie del medefimo 
Lajca , con la Strega , con la Sibilla , con la Pinzoche^ 
ra , e co' Parentadi . In Venezia prejfo i Giunti i j8a. 
in 8.^® 

La Spina Commedia di Lionardo Salviati. InFi- 
renze per Cojtmo Giunti 1606. in 8.’® Sta injieme con 
r altra Commedia intitolata il Granchio ^ e col Dialogo 
dell Amicizia. 

La Balia Commedia di Girolamo Razzi. In Fi- 
renze prejfo i Giunti is6o. e 15^4. in 8.’® 

- - — La Goftanza Commedia del medefimo . In Fi-' 
renze prejfo i Giunti 1565. in 

I . La Cecca Commedia del medefimo . In Firenze 
prejfo il Torrentino 1545. in edizione migliore •' " 
Il Furto Commedia di Francelco d’Ambra . In Fi- 
renze prejfo i Giunti 1564. in 8.'® 

Il Furbo Commedia di Criftofbro Caftelletti • In 
Venezia perAleJfandro Griffio 1584* *2.® . 

——Le Stravaganze d’ Amore Commedia del mede- 
fimo. In Venezia prejfo i Sejfa 1 587. in la,® 

I Tor- 
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I Torti amorofi Commedia del medefimo •/«Fif- 
neziaprejfo i Sejjfa 15^6. in 12.° ^ 

Amore Scolaftico Commedia dì Rafaello Mar- 
tini. In Firenze per Filippo Giunti ijd8. inS.’'* 

Due Commedie di Lorenzo Comparini , cioè il Pel- 
legrino y e il Ladro . In Venezia per loGiolito 1554.10 12.® 
La Vedova Commedia di Niccolò Buonaparte • 
In Firenze per Filippo Giunti 1592. in 8.” 

L’Aleflandro Commedia di Aleffàndro Piccolo-_ 
mini. In Venezia per Gabbriello Giolito 1 562. in 12 * 

■ ■■ L’Amor collante Commedia del medefimo . In 

Venezia per Jacopo Cornetti 158^. in 8.”* 

-■ ■— L’Ortenfio Commedia degli Accademici Intro* 
nati. In Siena per Luca Bonetti i 57 t* in 8.’'“ AT è auto- 
re lo JleJfo Ficcolomini . 

Gl’ Ingannati Commedia degli Accademici Intro- 
nati. /« Siena per Matteo Fiorimi \ 6\\. in 12.® 

La Pellegrina Commedia del Materiale Intronato . 
Jn Siena per Matteo Fiorimi \ 6ii, in 12.® AT ^ autore 
Girolamo Bargagli . 

Gli Scambi Commedia dell’ Aperto Intronato I 
'/« Siena per Matteo Fiorimi lóii. in 12SN' è autore 
Bellifario Bulgarini . 

Commedie degli Accademici Intronati di Siena , 
raccòlte nuovamente , rivedute , e riftampate . In J/V- 
fia per Bartolommeo Francefcbi 161 1. tomi 2. in 12.“ 
Contengono le fuddette fei Commedie ; le due ultime 
delle quali compongono il tomo fecondo. 

L’ Erofìlomachia , ouvero duello d’ amore, e d’ami- 
cizia , Commedia di Sforza d’ Oddi . In Venezia prejfo 
i Sejfa 158^- in 12,® 

«——Prigione d’Àmore Commedia del medefin)0. In 
Firenze per Filippo Giunti 15^2. in 4.'® E in Venezia 
per Giambatijla Bonf odino 15^1^ in 12.® 

-T Moni vivi Commedia del medefimo. In Vene- 
zia per li Sejfa 1597, in 12.^ E in Firenze per li Giunti 
. 1Ò08. in 8/" Il 


. Digitized by Google 


Italiana'Ltb. iI. : Sp 

Dialogo di Niccolò degli Oddi Padovano in difefa 
di Cammino Pellegrino, contra gli Accademici della 
Crulca . In Venezia prejfo i Guerra 1587. in 8/® 

Difefe deir Orlando Furiolb deH’ Ariofto , fatte da 
Orazio Ariofto . Stanno con P Apologia del Tajfo Jìam~ 
pala in Ferrara dal Baldini pag. 201. 

Differenze Poetiche di Torquato Taflb contra^ 
Orazio Ariofto . In Verona per Girolamo Difcepolo in 8/“ 
Lettera di Baftiano de’ Rolli , cognominato rinlè-\ 
rigno Accademico della Crulca, a Flamminio Mannelli, 
nella quale fi ragiona- di Torquato Taftb , del Dialogo 
dell’Epica Poefia di Cammillo Pellegrino, della rilpo- 
fta fattagli dagli Accademici della Crufca, edelle famir 
glie , e degli uomini della Città di Firenze . In Firenze 
a Jlanza degli Accademici della Crufca IJ85. in Srd 
anche con P Apologia del Jajfo , 

Parere di Francelco Patrizj in difelà dell’Ariofto . 
Sta con P Apologia del Taffb Jlampata in Ferrara dal 
Baldini pag.176. 

Rilpofta di Torquato Taftb alla Lettera di Baftian 
de’Rofli, e un dilcorlb Ibpra il Parere di Francefco Pa- 
trizj in dilèla di Lodovico Ariofto . In Ferrara per 
Vittorio Baldini 1585. in 8/“ 

Timerone di Francefco Patrizj , rifjjofta a Tor- 
quato Taftb . Stà nella Poetica difputata di ejp> Patrizj 
pag.2ii. 

Apologia di Torquato Taftb in . difèfa della fua 
Gcrufalemme Liberata , con alcune Lettere , e pareri . 
Jn Ferrara per Vittorio Baldini 158Ò. in 8.™ £ in 
Mantova per Francejco Ojdnna 1585. in 12.® 

Difcorlb di Giulio Ottonelli Ibpra l’abulb del dire 
Sua Santità, Sua Maejìà , Sua Altezza, lènza nomina- 
re il Papa , r Imperadore , il Principe , con le difelè 
della Gerulàlemme Liberata dalle oppoGzioni degli Ac- 
cademici della Crulca . In Ferrara per Giulio Vafalinì 
ijSd. in8.’? 

M Con- 
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Della EtoQjJ^vìZ a 
Con fiderà ziooi di Carlo Fiorerti da Verino intor- 
no al Difeorfo di Giulio Ottonclli &c. In Firenze per 
Antonio Padovani ijSd. in S/o V autore è Uonardo 
Salvìati . 

Dell’ In&ri nato Accademico della Crulca rilpofta 
all’ Apologia di Torquato Taflb intorno all’ Orlando 
Furiolb , e alk Gerulàlemrae Liberata . In Firenze per- 
Carlo Meeeoli 1585. in 8/» E in Mantova per Fran* 
tefeo Ofanna 1585. in 12.® V autore è Uonardo Sahiati . 

Di Giulio Guaftavini Rilpofta all’ Infarinato Ac* 
cademico della Crufea intorno alla Gerulalcmmc Libe- 
rata di Torquato Tallo . In Bergamo per Cornino Ve»* 
turaisSS. in 8.*® 

Del primo Infarinato , cioè della Rilpofta dell’ In- 
farinato Accademico della Crulca all’Apologià di Tor- 
quato Tallo difela d’ Orlando Pelcetti contro a Giu^ 
lio Guaftavini . In Verona prejfo il Difcepolo 1590. in 8/® 

Sopra il Goffredo di Torquato Taflb Giudizio di 
Orazio Lombardelli . In Firenze per Giorgio Marcy‘ 
fiotti 158». in 4.'® 

■ ■ Dilcorfb d* Orazio 'Lombardelli intorno a’ con- 
traili » che fi fanno lòpra la Gerulàlerome Liberata di 
Torquato Tallb . In Ferrara per Vittorio Baldini 15 85 , 
in 8 .^® E in Mantova per Francefeo Ofanna 1585 . in 12.® 

Rilpofta di Torquato Tallo Ibpra il Dilcorlò d’Ora- 
zio Lombardelli intorno a’ contraili &c. In Mantova per, 
Francefeo Ofanna. 1585. in 12.® 

Infarinato fecondo , ouvero dell’Infarinato Acca- 
demico della Crulca rilpofta al libro intitolato Replica 
di Cammillo Pellegrino &c. nella quale fono incorpo- 
rate tutte le Icritture paflate tra detto Pellegrino, c 
detti Accademici intorno all* Ariofto , e al Tallb , in 
forma , e ordine di Dialogo . In Firenze per Antonio 
Padovani 1 5 88- in 8.’® V autore è il Salvìati . 

Il Rolli , ouvero del Parere Ibpra alcune obbiez- 
zioni fitte dall’ Infarinato Accademico della Crulca in- 

tor- 
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torno alla Gerufàlemmc Liberata di Torquato Taflb , 
Dialogo di Malate/la Porta. In Rimino per Giovanni 
Simbent ij8p. in 8.” 

— Il Beffa, ouvero della favola dell’ Eneide , Dia- 
logo di Malatefta Porta, con una dilèlà della morte di 
Solimano nella Gerusalemme Liberata , recata a vizio 
dell’arte in quel poema. In Rimino per Giovanni Sim-> 
beni 1604. in 8.” 

Oflcrvazioni di Matteo Ferchie da Veglia /òpra il 
Goffredo di Torquato Taffb. In Padova per Giambo^ 
tìfta Pajquati 1642. in 12.“ 

Rifleffìone di Carlo Pona intorno alla prima OA 
Icrvazione di Matteo da Veglia Sopra il Goffredo del 
Taffo. /» Verona per Francejco Raffi 1642. in i2.“ 

* > Confronto critico di Marcantonio Nali tra la pri- 
ma OSTervazione del Veglia , e la Rifìelfione del Pona 
fopra l’ Invocazione del Goffredo . In Padova per li 
Crivellari 1643. in la.” 

Il Vaglio, riSpoSlc apologetiche di Paolo Abriani alle 
OSTcrvazioni del Padre Veglia Sopra il Goffredo di Torqua- 
to TaSTo . In Venezia per Francejeo Valvafenfe 1687. in 4.'® 

Bilancia critica di Mario Zito , in cui bilanciati 
alcuni luoghi notati , come difettosi nella Gerusalem- 
me Liberata del TalTo , trovaoSi di giudo pelò Secondo 
le pandette della lingua Italiana . In Napoli per gli ere- 
di del Cavalli 1(^85. in 8.’“ ^ui poffono aver luogo i fe- 
guentì Critici , tanto più , che per incidenza ragionano 
ancora del Tajfo, 

Difefa dell’ Adone Poema del Cavalier Marino , 
fcritta da Girolamo Aleandro per riSpofta all’ Occhiale 
dello Stigliani . In Venezia per Jacopo Scaglia 1629^ 
in 1 2.® ■ ■ ' 

■ — Parte Seconda . In Venezia per lo Scaglia \ 6 ^o. 
in 1 2.® Non fi difendono Jenon le cofe , che riguardano 
P artificio poetico . Ejfendo morto P Aleandro in tempo , 
che avea mandata a fiampare quefP opera [otto altro nome , 

M 2 per 
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perchè ella avejfe maggior credito ^ le fù pojlo il fuo i : 
Uccellatura di Vincen2Ìo Forefe all’Occhiale di 
Tommafo Stigliarli , e alla Difelà di Girolamo Alean- 
dro . la Venezia per Antonio Vinelli idgo. in I2.° He. 
fu autore Niccolo Villani . 

» . — Confiderazioni di Meffer Fagiano fopra la 
conda parte dell’Occhiale dello Stigliani , e Ibpra la 
feconda Difèlà di Girolamo Aleandro . In Venezia per^ 
Giampietro Vinetti idji. in 12.° J\T^ autore il medejìtno 
Villania Gli altri y (he Jcrijfero dietro a quejìa materia 
fono di minor conto . Dopo i due gran Voemi delP Ario^ 
fio , e del Tajfo poJfonQ rammemorarji ancora i feguenti . 
i L’Orlando innamorato del Conte Matteomaria_» 
Boiardo. In Venezia per Michel Bonetto 1576.104.“ 

* ■ Il medefimo rifatto da Francefco Berni • Ve- 
nezia per li Giunti 1 545. in 4.*" edizione feconda accrt-r 
fciuta . 

Il Morgalf^e maggiore di Luigi Pulci . In Venezia 
per Comin da Trino 1550. in 4.“ edizione intera, 

L’Italia liberata da’Goti di Giangiorgio Triflìno . In 
Venezia per Tolommeo Gianìcolo 1548. in 8.'® libri xxvii. - 
^ L’Amadigi di Bernardo Taflb . In Venezia per 
Cahhr ietto Giolito 1560. in 4.“ 

. Il Giron cortelè di Luigi Alamanni . In Venezia 
per Comin da Trino I 549 - 4 ‘'° 

' ■ ■ L'Avarchide del medefimo . In Firenze per Fi- 
lippo Giunti 1570. in 4.” 

La Gerufiilemme conquiftata di Torquato Taflb. 
libri XXIV. In Roma per Guglielmo Facciotto ijpj. in 4.'° 
Dichiarazioni , e auvertimenti poetici , iftorici , 
^ politici , cavallerefirhi , e morali di Francefco Birago 
nella Gerufàlemme conquiftata di Torquato Taflb . 
In Milano par Benedetto Somafio 16.16. in 4.” 
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SII. 

Tragedie in verfo . ; 

La Sofonìsba Tragedia di Giangiorgio Trillino.. 
In Roma per Lodovico degli Arrighi 1524. in 4.*" E in 
Vicenza, per Tolommeo Gianicolo 1529. in 4.*" £ in Ve-‘, 
rtezia preffo i Gioliti IJ85. in 12.® 

La Rosmunda Tragedia di Giovanni Ruccellai 
In Firenze per Filippo Giunti 1593. in 8.”* edizione piti 
corretta delle altre . 

• La Tullia Tragedia di Lodovico Martelli . Sitrovà 
fra le fue opere fiampate in Firenze da Bernardo Giunti 
nel 1548. in 8/® carte 118. 

La Canace Tragedia di Sperone Speroni . In Fi-, 
renze prejfo il Doni, 1545. in 8 .'~ £ in Venezia per 
Vincenzio Valgrijì in 8 /® 

Giudizio lòpra la Tragedia'di Canace , e Maca-.. 
reo, con molte utili confìderazioni circa l’arte tragica , 
e di altri poemi , con la Tragedia appreflb . In Lucca, 
per Vincenzio Busdrago 1550. in S.™ £ in Venezia 1566. 
in 8.’® fenza Jìampatore . V autore è Bartolommeo Ca~^ 
vulcani i , ■ ' . . ' ' 

La Canace Tragedia di Sperone Speroni , alla qu»-, 
le fono aggiunte alcune altre fue compofìzioni , una 
Apologia , e alcune Lezioni in difelà della Tragedia * 
In Venezia per Giovanni Alberti 1597. in 4.*® 

Il Torrismondo Tragedia di Torquato Talfo . In, 
Mantova per Francefeo Qfanna 1577. in *2.* £ in 
Verona per Girolamo Difcepoìo 1587. in S.’® V azione il, 
tratta dalle Storie de'* Goti , 

L’Atamante Tragedia degli Accademici Carenati.' 
In Macerata per Bajìian Martellinì 1579. in 4-'® 

L’Arfinoe Tragedia di Niccola degli Angeli, In 
Venezia per Federigo Gahbrielli 1594. in 12.® * 

L’ Adriana Tragedia di Luigi Groto Cieco d’Adria.’ 

la 
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in Venezia per Vabio Zoppìni 1585. in i*." ^ per U 
SeJJa 1610. in 12.” Vagone è tratta dalla prima No- 
vella del feconda volume del Randello . 

L'Acripanda Tragedia di Antonio DcciodaOrte» 
in Venezia per Paolo Ugolino 159^’ ^ Vene- 

zia per Giambatijla honfadìni 159^* 

Il Tancredi Tragedia di' Ridolfo Campeggi . In 
Bologna per Bartolonmeo Codi i6\^ ’in ^ V azione è 
tratta dal Decameron del Boccaccio . 

- - L’Orbecchc Tragedia di Giambatifta Giraldi Gin- 
tio . In Venezia per Gabbriella Giolito IJ5*. in 12.“ 
L'azione è tratta dalla feconda novella della feconda 
deca degli Ecatommiti di effb Giraldi , 

L’Altea Tragedia di Buongiovanni Gratarolo. In 
Venezia per Francefeo Mar colini ijj6. in 8.” 

L’ Elifà Tragedia di Fabio Clofio . In Meffina per 
Pietro Brea 1598. in4-‘* E in Trevigi per Fabbrizio 

Zannettì 1601. in S.'® ^ ^ r 

La Semiramide Tragedia di Muwo Manfredi . In 
Pavia per Girolamo Bartoii 1598. in 12.“ 

La Tomiri Tragedia di Àgnolo Ingegneri . In 
Napoli per Giat^acopo Carlino 1607, in 4.“ 

L’Idalba Tragedia di Maffeo Veniero . In Venezia per 

'Andrea Mufchìo i J9^* ™4* 

L* Almida Tragedia di Agoftino Dolce . In Udine 

per Giambatifta Natolini 1605* in 4**® 

La Medea Tragedia di Maffeo Galladci . In Vene- 
ma per Giovanni Griffio 1558. in 8.»» 

L* Edipo Tragedia di Giovanni Andrea dall’An- 
guillara. in Padova per Lorenzo Pafquati 1565- in 4.” 
E in Venezia prejfo il Farri 1565- in 8.~ 

La Didone Tragedia di Lodovico Dolce . In Vene- 
zia per li figliuoli dP Aldo \ 5 tV 7 ’ in 8.” E per Gabbriel- 
lo Giolito 1560. in 12.® 

L’ Evandro Tragedia di Francefeo Bracciolini. In 
Firenze per là Giunti idij. in 12.” 
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Il Solimano Tragedia di Profpero Bonarelli . Ut 
Tirenze per dietro Cecconceìli 1620. io 4.'“ £ in Retna 
per Francefca Corbelletti 16^2, in 4.*» 

X’Ariftodemo Tragedia di Carlo de* Dottori, fa- 
Padova prejfo' il Cadorino 1657. 104.*“ 

5- in. • ' 

- t 

Tragedie in prò fa , 

\ 

La Tamarre , Azione Tragica di Giambatifta de 
Velo. In Vfeenza per Agoftin della Noce 1585. in la.® 

Il Cianippo Tragedia di Agoftino Michele. In 
Bergamo per Cornino Ventura 1596. in 4.“ 

La ConTerlìone del Peccatore a Dio , . Tragicom- 
media Ipirituale di Giambatifta Leoni . In Venezia per > 
Francejco Francefebi 1592. in 8.” 

Il Coftantino Tragedia di Giambatifta Pilippo 
Ghirardelli , con la Difefa della medefima . In Roma 
per Antormaria Giojofi in 12." V oppojitore fi 

Agoftino Favoriti^ 

S. IV. . . 

Commedie in verfo , 

La Divina Commedia di Dante Alighieri, bt Vei, 
nézia prejfo Aldo 151J. in 8 .~ 

■ — La medefima con argomenti , e dichiarazioni 
In Lione per Giovanni de Tournes 1547.1*012." 

— — — La medefima con nuove clpolizioni . In Lione per 
Guglielmo Rovillio 1SS2. in 12.® 

■ La medefima con argomenti , allegorie, epoftille 

in margine . In Venezia per Gabbriello Giolito 1555. 
in 12.® 

——La medefima con Pelpofizione di Bernardino 
Daniello. In Venezia per Pietro da Fino is68. in 4.“ 
Diomede Borghèji nella parte terza delle lettere pag.\6» 
ne fa autore Trìfon Gabbriello^ 


La 
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Il Padre afflitto Commedia di Aleflàndro Cenzio. 
Ifj Venezia per Aleffandro de Vecchi 1606. in 12.® 

L* Amico infedele Commedia" del medefimo . In 

Macerata prejfo Pier Sahioni 1617. in 12.“ 

La Fabbrizia Commedia dr Lodovico Dolce . In Ve- 
nezia prejfo Aidois^9’ in e prejfo il Gielitoisóo.in 1 2.“ 

— Il Ragazzo Commedia del medefimo . In Venezia 
prejfo Giolito 1560. in 12.® 

——Il Ruffiano Commedia del medefimo. In Venezia 
prejfo il Giolito ijdo. in 12.® 

La Meftola Commedia di Cornelio Lanci . In Fi- 
renze per Giorgio Marefeotti 1583. in 12.® 

— La Niccololà Commedia del medefimo . In Fi- 

renze per Bartolommeo Sermartelli I 59 t« in 12.® 

— ■ ■ L’Olivetta Commedia del medefimo . In Firenze 
prejfo il Sermartelli 1587. in 12.® 

— ■ ■ La Pimpinella Commedia del medefimo , In 

Urbino per Bartolommeo Ragujì 1588. in 8.’^® 

— ■ La Ruchetta Commedia del medefimo . In Fi- 
renze prejfo il Sermartelli 1584. in 12.® 

— La Scrocca Commedia del medefimo . In Firenze 
prejfo il Sermartelli 1585* in 12.® 

— I II Veipa Commedia del medefimo . In Firenze 
prejfo il Sermartelli 1586^. in 12.® 

I Diffimili Commedia di Giammaria Cecchi. In 
Venezia prejfo il Giolito 1550. in 12.® 

— — L’ Affinolo Commedia del medefimo. In Venezia 
prejfo il Giolito 1550. in 12 ® 

II Beffa Commedia di Niccolò Secchi . In Parma 
per Set Viotto 1584. in 8.™ 

La Cameriera Commedia del medefimo . In Ve- 
nezia per Cornelio Arrivabene 1585. in 8.” 

• Gl’Inganni Commedia del medefimo . In Firen- 

ze prefo i Gmnti 15Ò2. in 8.’'® 

■ L’ Interefic Commedia del medefimo. In Vene- 

z’a Per Frante feo Zilettì ij8i. in 8'® 

O La 
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La Prigione Commedia di BoiTo Argenti Ferrarefè . 
/« Venezia perliSejJa 1587. /« 12.° 

I Contenti Commedia di Girolamo Paraboico. In 
Venezia prejfo il Giolito 15Ó0. in 12.“ 

■ ■■■' L’Ermafrodito Commedia del medefimo . In Ve- 

nezia prejfo il Giolito 1549. ^ in 12.“ 

La Fantelca Commedia del medefimo . In Vene- 
zia per il Sejfa 1597. in 12.° 

— — ■ Il Ladro Commedia del medefimo . In Venezia 
1555. in 8.^ 

— — . II Marinajo Commedia del medefimo . In Vene- 
zia prejfo il Giolito 1560. in 12.® 

——La Notte Commedia del medefimo. In Venezià 
prejfo il Giolito 1560. in 12.° 

— Il Pellegrino Commedia del medefimo. In Vene- 
zia prejfo il Giolito 1360. in 12.® 

— Il Viluppo Commedia del medefimo. In Venezia 
prejfo il Giolito i 55 o. e 1568. in 12.® 

La Virginia Commedia di Bernardo Accolti . In 
Venezia per Bartolommeo Cefano , 1553. in 8.'° 

La Pelcara Commedia di Luca Contile . In^ Mila- 
no per Frante fio Mar che fino 1550. in 4.'® 

— La Cefarea Gonzaga Commedia del medefimo . 
In Milano prejfo il Marcbejino ijjo. in 4.'® 

——La Trinozia Commedia del medefimo. In Mila- 
no prejfo il Marcbefino 1555. in 4.“ 

Le due Cortigiane Commedia di Lodovico Dome- 
nichi . In Firenze prejfo il Torrentino 136^. in 8/® 
L’Amante furiofb Commedia di Rafaello Borghi- 
ni. In Firenze per Giorgio Marejcotti 1583. in 12.® 
"*'■ ■ La Donna coftante del medefimo . In Firenze 

prejfo il Marejcotti 1582. in i a.® 

Il Fortunio Commedia di Vincenzio Giufti da 
Udine. In Venezia per Niccoìò Moretti 1J9J. in 12.® E 
per Marcantonio Bonibelli 1597. in 12. 

1 due Fratelli rivali Commedia di Giambatifia 
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della Porta . In Venezia per Vrancefca Ciotti i6o6. In 1 2” 
- I due Fratelli fi mili Commedia del medcfimo* 
In Napoli per Gìanjacopo Carlino 1514. in la.® 

■' La Tabernaria Commedia del medefimo . In 
Koncìglìone per Domenico Domenici 1616. in ia.“ 

— •— La Cintia Commedia del medefimo . In Venezia 
per Gianjacopo Somafco 1606. in 12.“ 

— — Il Moro Commedia del medefimo * In Viterbo 
per Girolamo Di f cepola 1607. in 12.“ 

■ L’ Olimpia Commedia del medefimo . In Venezia 
per li SeJJa 1597* in 12.° 

■ La Chiappinarìa Commedia del medefimo . In 
Roma per lo Zannetti 1 609. in 1 2.“ 

■■ La Trappolarla Commedia del medefimo . In 
Bergamo per Comin Ventura 1595* in 8.™ 

■ La Carbonaria Commedia del medefimo . In Ve- 
nezia per Gìanjacopo Somafco 1606. in 12.“ 

' La Sorella Commedia del medefimo . In Venezia 
per Giovanni Alberti 1^07. in 12.“’ 

——La Turca Commedia del medefimo. In Venezia 
per Pietro Ciotto 1606. in 12.° 

— La Fantelca Commedia del medefimo . In Vene- 
zia per Gìambatijla Bonfadino i5io. in 12.“ 

— L’ Aftrologo Commedia del medefimo . In Vene- 
zia per Pietro Ciera 1606. in I2.'‘ 

— — La Furiolà Commedia del medefimo . In Napoli 
per Gìambatijla Gargano 16 iS. in 12° 

La Ninnetta Commedia di Celare Caporali . In 
Venezia per Giambatijla Collefini 1604. in 12." 

— Lo Sciocco Commedia del medefimo. In Venezia 
prejfo il Cambi 1628. in 12.” - 

La Berenice Commedia di Gianfranedeo Loreda- 
no ( il vecchio ) In Venezia alla Libreria della Speran- 
za lóoì. in 8.’'“ 

— — Il Bigoncio Commedia del medefimo . In Vene- 
zia per Bartolommeo degli Alberti ido8. in -8.” 

O 2 L’In- 
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— — ■ L* Incendio Commedia del medefimo . /» Veftczìa 
alia Librerìa della Speranza 1597, in 8.’° 

■ — . La Malandrina Commedia del medefimo . In Ve- 
nezia air Infegna della Speranza 1587* 8.’''* 

. La Matrigna Commedia del medefimo • In Ve- 
nezia alla Libreria della Speranza idoi. in 8 /° 
———La Turca Commèdia del medefimo. In Venezia 
alla Librerìa della Speranza 1597* 

— ■ ■ I Vani amori Commedia del medefimo . In Ve- 
nezia alla Speranza 1587. in 8.''® 

L' Idropica Commedia del Cavalier Batifta Gua- 
rini . In Venezia per Giambatijla Ciotti \6i^. in 

L’Alvida Commedia di Ottavio d’ila daCapoa. 
In Napoli per Jacopo Carlerio i 5 i 6 . in 12.“ E in Vi- 
terbo per Girolamo Dijcepolo . 1621. in 12.® 

— LaFJamminia Commedia del medefimo. In Vi- 
terbo prejfo $ Difcepoli id2i.in 12.“ E in Napoli per 
Ottavio Beltramo 1Ó28. in 12.“ 

M ' La Fortunia Commedia del medefimo . In Na- 
poli per Tarquìnio Longo 1612. in 12.“ E per Domeni- 
co Maccarano 1621. in 12.® 

■ La Ginevra Commedia del medefimo . In Fi- 
terbo prejfo il Dìfcepolo 1630. in 12." E in Napoli per 
■Camni ilio Cavalli 1645. in 12.® 

— — Il Malmaritato Commedia del medefimo . In 
Napoli per Ottavio Beltramo 1633. e i<J39. in 12.® Di 
quefte Commedie ne fà autore Francefeo <P IJa fratello dì 
• Ottavio . 

L’ Americo Commedia di Arrigo Altani ( il vec- 
chio ) Conte di Salvatolo . In Venezia per Gherardo 
Imberti 1621. in 12.® 

— " Le Malcherate Commedia del medefimo . In 
Trevigi per Niccolò Rigbettini 1533. in 12.® 

» — '■ Il Mecam Baisi , ouvero il Garbuglio , Com- 
media del medefimo. In Trevigi per Agnolo Rigbettini 
1625. in 12.® 

La 
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——La Prigioniera Commedia del medefimo , In 
V inezia per Gherardo Imberti 1^22. in 1 3 ." 

Le tre Commedie fàmofè di Filippo Gaetano Duca 
di Sermoneta , cioè la Schiava, l’Ortenfio , e i due 
Vecclii . In Napoli per Ettorre Cicconh 1 544. in 4.” 
Dal numero infinito di Tragedie , e Commedie Italiane 
ufeite in luce fino olP anno , 1666. i nomi delle quali ha 
regijìrati Lione Allacci nella Dramaturgìa , fi fono tra-' 
f celie le /addette folamente , non tanto per riguardo di 
loro fiejfe , quanto degli autori , che le hanno compofie > 
e degli uomini dotti , che le tengono in pregio . Però a 
hello fiudio non fi fon pojle certane , come foverchia- 
mente fcandalofe , e profane ; fenza ef eluder per queflo 
dal numero dell eccellenti alcune altre 0 nominate dalP^ 
Allacci , 0 fcritte dopo quel tempo . - ' 

S. VI. 

Poefie Pajìorali 

L’Aminta, Favola bolchereccia di Torquato Taf- 
(6 con le Annotazioni di Egidio Menagio • Jn Parigi 
per Agoflìno Curbè xdj5. in 4.” 

' Il medefimo difefo , e illuftrato da Giufto FoO" 
lanini . In Roma per^ Gaetano Zenobj 1 700. in 8.’'° 5 / hO: 
in pronto una nuova edizione corretta ^ e accrefeiuta. 

Il Pastorfido Tragicommedia Paftorale del Ca-’ 
valier Badila Guarini con le Annotazioni, e col Com- 
pendio tratto da i due Varati . In Venezia per Giam- 
batìfla Ciotti 1602. in 4.'“ edizione xxvii. Di ogni 
cofa n' è autore il Guarini. 

Dilcorlb di Gialbn de Nores intorno a que* prin- 
cipi , cagioni , e accrelcimenti , che la Commedia , la 
Tragedia , e ’l Poema eroico ricevono dalla Filofofia 
morale , e civile , e da’ Governatori delle Repubbli-, 
che. In Padova per Paolo Mejetti 1587. in 4.“ 

U Verato , o difefa da quanto ha fcritto Gialbn 
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de Nores contra le Tragicommedie , e le Paftorali . In 
Ferrara per Alfonfo Carrafa i j88. io 4.“ N' è autore il 
Quartnì . 

Apologia contra I* autor del Verato , di Gialòn de 
Nores, di quanto ha egli detto in un Tuo Diicorfb, del- 
le Tragicommedie , e delle Paftorali . In Padova per 
Paolo Mejetti ijpo. in 4.** 

Il Verato fecondo , ouvero Replica dell* Attizza- 
to Accademico Ferrarelè in difela del Paftorfido contrt 
la feconda fcrittura di Giafbn de Nores , intitolata^ 
Apologia . In Firenze per Filippo Giunti 15^3. in 4.** 
JV’ è autore il Guarìni . 

——Compendio della Poefia Tragicomica , tratto da 
i due Verati per opera dell’ autore del Paftorfido , con 
la giunta di molte colè fpettantì all’ arte . In Venezia 
per Ciambatifla doni i6o\. in 4.” 

Apologia di Luigi d’ Eredia , nella quale fi difen- 
dono Teocrito, e i Dorielì Poeti Ciciliani dalle accu- 
fe di Batifta Guarini , e per incidenza fi mette in di- 
fjputa il fuo Paftorfido . In Palermo per Giovanni An-> 
tonto de Francejchi 160^. in 4.*“ E in Vicenza per> Lo^ 
renzo Lori ido8. in 8.’° 

Confiderazioni di Giampier Malacreta (òpra il 
Paftorfido Tragicommedia Paftorale di Batifta Gua- 
rini. In Vicenza per Giorgio Greco 1600. in 4.'° £ in 
Venezia per Marcantonio Zahieri i 5 oo. in 12.® 

Rifpofta di Paolo Beni alle Confiderazioni , o dub- 
bj del Malacreta^ fopra il Paftorfido , con altre varie 
dubitazioni tanto contra detti dubbj , e confiderazioni, 
quanto contra lo fteftb Paftorfido . In Padova per Fran- 
te jco Bolzetta 1600. in 4.*® 

■ Difeorlb del medefimo , nel quale fi dichiarano , 
€ ftabilifeono molte colè pertinenti alla Rilpofta data 
a’ Dubbj , e alle Confiderazioni del Malacreta Ibpra il 
Paftorfido , e alle Dubitazioni molTe in oltre tanto 
cònira le dette Confiderazioni, quanto contra lo fteftb 
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Paftorfido . In Venezia per Paolo Ugolino 1 6oo. in 4-*° 

Difèfa del Paftorfido Tragicommedia Paftorale 
del Cavalier Batifta Guarini da quanto gli è ftato fcrit- 
to contra da Fauftino Summo , e da Giampier Mala- 
creta , con una breve rifòluzione de i Dubbj di Paolo 
Beni , per Orlando Peftretti . In Verona per Angelo 
Tanto 1601. in 4."* 

Due diftorfi di Fauftino Summo , T uno contra le 
Tragicommedie, e moderne Pa fiorali; l’altro contra il 
Paftorfido , con una Replica alla Difefa di Orlando 
Pefcetti . Jn Vicenza per Francefco Bolzetta ido2. 
in 4.'“ 

Apologia di Giovanni Savio in dife/à del Paftor- 
fido dalle oppofizioni fattegli da Giampier Malacreta, 
e da Angelo Ingegneri . In Venezia per Orazio Lan^ 
ducei lóji. in 12.® 

La Filli di Sciro Favola Paftorale di Guidobal- 
do Bonarelli . ( /« Ferrara 1607. in 4.'“ ) fenza luogo . E 
in Venezùa per Gìambatijla Ciotti 1607. in 12." 

— " Diicorfi del medefimo in difefa del doppio amo- 

re 'della fua Celia . In Ancona per Marco Simbenì 
idi 2. in 4.'° E con la Paftorale fudetta . In Roma per 
Lodovico Grignano 1^40. in 12° Dopo le tre famofe Pa^ 
fiorali fi dee il fuo luogo anche alle opere feguenti. 

Il Sacrificio Favola Paftorale di Agoftino Beccar! 
In Ferrara 1555 - > t per Giulio Cefare Cagnacini 1587. 
in 12.® 

L’Aretufa Commedia Paftorale di Alberto Lollio. 
In Ferrara per Valente Panizza 15^4. in 8."* 

L’ Egle Satira di Giambatifta Giraldi Cintio.In 
fenza luogo , e fenz* anno . Fu rapprejentata tn Fer- 
rara nelP anno 1545. , e dalP autor fuo dedicata ai 
Ercole IL Duca IV' di Ferrara. 

Il Pentimento amorofb , Favola Paftorale di Luigi 
Groto Cieco d’Adria. In Venezia per gli Zoppini ij8g. 
in 12.® 

U 
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La Califto , Tavola Paftorale del medefimo . In 

Venezia per gli Zoppini is86. in. *2.“ ^ 

La Fiori, favola Bofchereccia di Maddalena Cam- 
piglia . In Vicenza prejfo Tommafo "Brunello ij88. 


in 8/" , . ^1 • r. • 

Le Pompe funebri , ouvero Aminta , e dori , ta- 
vola {ihcaTcdìCcùiTeCremomno. In Ferrara per Vit- 
torio Baldini 155)1. in 4” -E/» Vicenza per Francefco 

Bolzetta idio. in 12.“ ^ » 

La Cintia Favola Paftorale di Carlo Noci. In 

Napoli per Giajacopo Carlino i 55 > 4 * jn 4 **“ ^ Vene- 
zia per la Compagnia minima i 5 p<>. in 12.® 

Il Filarmindo Favola Paftorale di Ridolfo Cam- 
. in Bologna per Giovanni RoJJi i 6os- in 4.'“ E 
Ir^Venezia per Gtambatìjìa Ciotti 1 606. in 1 Gtor- 
po Valentinì 1524. in 12.“ £ per lo Ciotti 1625. 

' ^L’ Amorofo Sdegno Favola Paftorale di Francefco 
Bracciolini. In Venezia prejfo il Ciotti 1597 - > ^ 1602. 


La Tancia Commedia rufticale . In Firenze per 
Cofmo Giunti idi 2. in 4-'®, c 1615. in 8 .”® N è autore 

Michelangelo Buonarroti il giovane . 

L’Arcadia di Jacopo Sannazaro ritornata alla lua 
vera lezione da Lodovico Dolce . In Venezia prejfo il 

Giolito 1556. ini 2 .” , ••ri: C 

— La medefima con le Annotazioni di Francefco 

Sanfovino . In Venezia per Altobello Salìcato 1585. 

in 12.® . ... r 

I ■ - La medeflnia con le Annotazioni di Tommalo 

Porcacchi « In Venezia per Cornino GalLna 1616, 

in 12.® /•• T L • 

Egloghe di Girolamo Muzio divife in lei Libri - 

In Venezia preffo il Giolito 15^ i. in 8.’® 
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§. VII. 

Poejie Pefcatcrìc-i 

V Alceo Favola Pelcatoria di Antonio Ongaro , re- 
citata in Nettuno . In Venezia per FranceJ'co Ziletti 
1582. in 8.’“ 

——Il medcfimo con gl’Intramezii del Cavalier Ba- 
tifta Guarini , defcritti, e dichiarati dall’ Arficcio Acca- 
demico Ricreduto ; aggiuntivi appreflb alcuni dilcorll 
del medelìmo Arficcio Ibpra cialcheduno Intramezzo . 
In Ferrara per Vittorio Baldini 1614. in 4.*® V Arjtecio è 
Ottavio Maznanìni . 

L’Amaranta Favola Pelcatoria di Giovanni Villi- 
franchi. In Venezia per Bernardo Giunti i6ic. in 12.® 

Egloghe Pefcatorie di Bernardino Rota . Stanno 
con le fue opere Tofcane Jìampate in Venezàa dal Giolito 
nelPanno 1567. in 8.” £ in Napoli per Giufeppe Gacchj 
1572. in 4.'® 

S. Vili. 

Poeti fatirici , e giocojl . 

Satire di Lodovico Ariofto . In Venezia prejfo il 
Cìolìfo 1560. in 12.® 

Sette libri di Satire , di nuovo raccolti per Fran- 
cefco Sanfovino . In Venezia per Niccolò Bevilacqua 
in 8.’® 

Satire di cinque Poeti illuftri , di nuovo raccolte 
con una lettera del Paterno , dove fi difcorrc della La- 
tina , e della Tofcana Satira , e s’ infognano alcuni auver- 
timenti necelTarj intorno allo fcrivere delle moderne Sa- 
tire . In Venezia per Giovanni Andrea Valvajfori 1565. 
in 12.® Le raccolfe Mario degli Andini . 

Il primo libro dell’ Opere burlefche di Francelco 
Berni j di Giovanni della Cafa , del Varchi , del Mauro , 
del Bino, del Molza, del Dolce, e del Firenzuola , ri- 
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corretto , e con diligenza rillampato . In Tìrenze per 

"Bernardo Giunti ' 

——Il fecondo libro delle Opere burlefche di Francc- 
fco Berni, del Bino, di Lodovico Martelli , di Mattio 
Francelì , deir Aretino , e di diverfi autori , nuovamente 
pollo in luce, e con diligenza llàmpato. In Firenze per 
Bernardo Giunti ijji. in V autof e dì quefia edizio^ 

ne fù il LafcUf il quale ne fece un' altra con alcune pic- 
cole correzioni . In Firenze prejfo i Giunti 1552. e 1 555. 
in 8.” 

Lezione overo Cicalamento di Maellro Bartoli-» 
no dal Canto de’ Bilcheri , Ietta nell* Accademia della 
Crulca /òpra il Sonetto del Berni , che comincia : Pa(- 
fere , Beccafichi magri arrofto . In Firenze per Dome- 
nico Manzani ij8j. in 8." 

Lezione di Maeftro Niccodemo.dalla ‘Pietra alMi-* 
gliajo Ibpra il capitolo della Salficcia del Laica . In 
Firenze per Domenico Manzoni 1 60Ó. in 8.” 

Sonetti del Burchiello , di Antonio Alamanni , e 
del Rilòluto , di nuovo rivifti , e ampliati , con la com- 
pagnia del Mantellaccio comporta da Lorenzo de Me- 
dici , inlìcme co’ Beoni del medefimo. In Firenze prejò 
1 Giunti 1552. in 8.~ c 1568. in 8.~ Autore di guefla 
edizione fù il Lafca. 

-Tutti i Trionfi, Carri, Malcherate, o Canti Car- 
nalcialelchi dal tempo di Lorenzo de Medici fino al 1550J 
In Firenze i 55 p. in 8.’“ Senza nome dello Jìampatore . 
Fece quejla edizione il Lafca , e dalla pag. 2p8. alla 
pag- ip8. fù cojlrctto a tagliar le carte in tutti gli 
cfemplari , a ijlanza di Paolo fratello di Giambatifìà 
deir Ottonajo, 

Canzoni , ouvero Malcherate Carnalcialelche di 
^Giambatirta dell Ottonajo . In Firenze per Lorenzo 
Torrentino ijóo. in 8.^ 

Stanze del dilpregio delle sberrettate , del Lafca. 
In Firenze per Francefeo Dini 1579. io 4 *** 

La 
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La Gueira de' raoftri del medefimo . In Firenze 
per Domenico Manzoni 1584. in 4.*® Fu rijlampata in 
Firenze per Antonio Guidacci nel idi a. in 12.® con la 
Cigantèa , e con la Naneo di dìverji . 

, La Ficheide del P. Siceo ( cioè di Francefeomaria 
Molza ) col comento di Ser Agretto ( Cioè di Annibai 
Caro ) (òpra la prima Ficaia . In Baldacco per Barba- 
grigia da Bengodi IJJP* in 4»'® , 

La prima Parte delle Rime piacevoli di Aleflan- 
dro Allegri. In Verona per Francefeo dalle Danne 1605, 
in 4.'®. , , . ■ 

. ■ La feconda Parte . In Verona per . Bartolommeo 
Merla dalle Donne 1 607. in 4.“* 

— — La terza Parte . In Firenze per Giovanni Anto- 
nio Canea , e Alejfandro Gro[^ ido8. in 4.'® 

■ La quarta Parte . In Verona per Bartolommeo 
Merla dalle Donne idij. in 4.*® 

Rime di Celare Caporali . In Venezia per Bernar- 
do Giunti ido8. in 12.® • 

■ ■■ — Le medefime con le oflervazioni di Carlo Ca-r 
porali . In Perugia per Bajliano Zecchini idji. in 12.® 
La Secchia , Poema eroicomico d’ Andro vinci Me^ 
lilbne con gli argomenti del Canonico Albertino Bari» 
Ioni j aggiuntovi il primo Canto dell’ Oceano del me- 
delìmo K\xtovc •, In Parigi per Tujfano di Braj 1622, 
in 1 2.® §ueJìo Poema fu in alcuni, luoghi corretto dall 
autor fuo, e rijìampato col feguente titolo . 

La Secchia rapita , Poema eroicomico di Aleflan- 
dro Taflbni, con le dichiarazioni di Galpero Salviani , 
e col primo Canto dell’ Oceano . In Venezia per -Jacopo 
Scaglia i6iO. in 12.® 

Lo Scherno degli Dei , Poema piacevole di Fran- 
celco Bracciolini. In Roma prejjh il Mafcardi 1626. 
in 12.^ edizione actrefeiuta . - 

Bacco in Tofcaiia , Ditirambo di Francefeo Redi 
con le Annotazioni. In Firenze per Piero Matini 16^1 1 

P 2 
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in 4.*® edizione terza . Si è pojlo qui tra le rìrné piacer 
voli, per non ejfer ci altro luogo da porlo . ■- 

Il Malmantile racquiftato. Poema di Perlone Zi- 
poli ( cioè di Lorenzo Lippi ) con le note di Puccio 
Lamoni ( cioè di Paolo Minucci ) In Firenze alla Con" 
dotta 1688. in 4." 

S. IX. 

Poeti Lirici . 

Elpofizione di Egidio Colonna Ibpra la Canzone 
d’amore di Guido Cavalcanti con alcune brevi anno- 
tazioni intorno *ad ella di Celfo Cittadini infiemc con 
la vita , e le Rime di eflb Cavalcante . In Siena per 
•Sahejìro Marchetti ido2. in 8.'° 

Spofizione di Girolamo Frachetta Ibpra la Can- 
conc del mede fimo . In Ve netta prejfo i Gioliti 1585. 
in 4.“ 

Comento fopra la detta Canzone di Paolo del 
RolTo . In Firenze per Bartolomtneo Sermartelli 1 558 . 
in 8.’'“ 

Sonetti) e Canzoni di diverfi antichi autori To- 
fcani,' raccolte da Bernardo Giunta . In Firenze porgli 
eredi dì Filippo Giunta 1527. in 8.” 

(^indici Canzoni di Dante . Vedi nella Claflè Vili. 

Rime di Francefco Petrarca con 1’ efpofizione_> 
d’Aldo Manuzio. In Venezia prejfo Aldo in 8.™ 

— Le medefime con nuove , e brevi dichiarazioni. 
In Lione per Guglielmo Rovillio isso, in 24.° Le dichia- 
razioni fono di Antonio Brucioli, con le quali eglijlam- 
pò il Petrarca in Venezia per Alejfandro Brucioli nelP 
anno 1548. in 8.’® 

Le medefime con dichiarazioni non più ftamna- 

te. In Lione prejfo il Rovillio 1558. in i 5 .“ 

, Le medefime corrette da Lodovico Dolce , con 
alcuni auvertimenti di Giulio Cammillo . In Venezia 
prejjo il Giolito 1557. in 12.® E 1555). in 8.'® 

Le- 
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- Le medefime corrette da Girolamo Rufcelli . //* 
Xenezìa per Plinio Pietrafanta IJJ4. in 8/® 

——Le medelìme con dichiarazioni non più Campa- 
te . In Venezia per Niccolò Bevilacqua in 12.° 

' ' Le mede fi me con nuove fpofizioni . In Lione 
prejfo il Rovillio 1574.* in i6.° 

— — Le medefime con l’e/pofizione di Bernardino 
Daniello . In Venezia per ' Giovanni Antonio Niccolini 
1541- in 4. “ 

— Le medefime con T elpofizioni di Alefifandro Velr 
lutello. In Venezia per Domenico Giglio 1552. in 8/“ 

~ "Le medefime con l’elpofizione di Giovanni An- 
drea Gefualdo. In Venezia per Alejfandro Grij^o 

in 4 “ 

Le medefime /polle da Lodovico Cartel vetro 1 
In Bajìlea a ijlanza di Piero de' Sedabuoni 1582. in 4.*® 
^ìue/ìe fono le migliori edizionidelle Rime del Petrarca . 

Luoghi difficili del Petrarca dichiarati da Giamba- 
tirta Cartiglione. In Venezia per Giovanni Antonio Nic- 
tolini 1532. in 8."’ 

Annotazioni brcviflìme /òpra le Rime di France- 
fco Petrarca. In Padova per Lorenzo Pafquati 1566. 
in 4.'° Senza nome delP autore , il quale è Marcantonio 
Mantova Benavides . 

Settima Lezione dell’Orfilago /òpra un Sonetto 
del Petrarca. In Firenze 1540. in 8.~ Senza il nome 
dello Stampatore . 

Lezione di Frofino Lapin! /opra un Sonetto del 
Petrarca. In Firenze per Lorenzo Panizzi 15^7. in 4.'® 
Due Lezioni di Lucio Gradini /òpra due Sonetti 
del Petrarca. In Firenze per lo Torr enfino 1550. in S.’" 
Giovanni Cervoni da Colle /òpra un Sonetto del 
Petrarca , In Firenze 1550. in 8.^® Senza il nome dello 
Stampatore . 

Difcorlò di Pier Caponfacchi Pantaneti Aretino 
intorno alla Canzone del Petrarca : Vergine bella • 

Fi- 
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Firenze per Giorgio Mar ef cotti 1567. in 4.** 

Cinque Lezioni del CavaÙer Lionardo Salviati 
fopra un Sonetto del Petrarca . In Firenze prejjo $ 
Giunti 1575* in 4.'“ . . ; 

Lezioni di Giovanni Talentoni (òpra il principio 
del Canzoniero del Petrarca. , In Firenze.per. Filippo 
Giunti 1J87. in 4.'* 

EfpoGzione di Bafliano Erizzo nelle tre Canzoni 
di Francefco Petrarca, chiamate le tre Sorelle man- 
data in luce da Lodovico . Dolce , In Venezia per An~\ 
àrea Arrivabene 1562. in 4."* 

Elpofiiione di Angelo Lottini intorno alla Can- 
zone del Petrarca : Vergine bella . in Venezia per 
Francefco Francefcbi 1595. in 4." 

Nuova fpofizione del Sonetto del Petrarca , che 
comincia : In nobil fangue vita umile , e queta ; nella 
quale G dichiara qual Ga (lata la vera nobiltà di Ma- 
donna Laura , per Simone della Barba . In Firenze 1 554. 
in 8/® Jènza Stampatore . . , . 

Parthenodoxa , ouvero efpozione della Canzone 
del Petrarca alla Vergine Madre di Dio, per Celiò 
Cittadini. In Siena per Salvejlro Marchetti i6o^. in 4.** 

Dilcorlò di Ubaldo de Domo (opra laxxii. Can- 
zone del Petrarca . In Perugia per. Vincenzio Colomba- 
ra ido4. in 4,'® . . 

Ragionamento di Antonmaria Amadi Ibpra un 
Sonetto del Petrarca . In Padova per Graziofa Porcac- 
tìno 15^3. in 4."* 

Difcorlo di Gabbriello Chiabrera lòpra un Sonet- 
to del Petrarca. In Alejfandria per Giovanni Soto 1626. 
in 4.” 

Lettura di Bartolommeo Arnigio (òpra un Sonet- 
to del Petrarca. In Brefcia IJ65. in S.'^rfenza il nome 
dello Stampatore . 

Lezione di Lodovico Gandino l()pra un dubbio , 
come il Petrarca, non lodaGè Laura elpreGamente dal 

naiò. 
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nafo* In Venezia al Jegno della Tace 1581. in 8.’“ 

Lezioni ( due J di AnfaJdo Ceba fopra due So- 
netti del Petrarca . Stanno tra i Joot ejercizj accade^ 
miti ft amputi in Genova per Giufeppe Pavoni 1621, 
in 4.” 

. ' Lettura di Franceico Patrizj fòpra un Sonetto del 
Petrarca . Sta nella Città felice del Patrizj , ftampata 
in Venezia da Giovanni Griffi ijjj. in 8.'“ 

Lezione di Giovanni Bonifacio ibpra un Sonetto 
del Petrarca. In Rovigo per Daniello Bijfuccio 1624. 
in 4.*® 

——Lezione del medelìmo fbpra un'altro Sonetto 
del Petrarca. In Rovigo per Daniello Bijfuccio 1625. 

4-~ . 

Eipofizione di Giulio Cammillo Delminio Ibpra 
il primo , c fecondo Sonetto del Petrarca . Sta nel to- 
rno fecondo delle fue Opere , 

Lezione di Annibàie Rinuccini fopra un Sonetto 
del Petrarca . Sta fra le fue cinque Lezioni accennate 
fopra nel §. iv. 

Lezione di Benedetto Varchi fopra un Sonetto 
del Petrarca. Sta fra le fue Lezioni pag. 318. 
—Otto Lezioni del medeflmo fopra le tre Canzo- 
ni degli occhi . Ivi pag, 458. 

Lezione di Ottavio Magnanimi fopra un Sonetto 
del Petrarca . Sta fra le fue lezioni Accademiche fiam-^ 
paté in Ferrara da Frante fco Sazio nel 1 9. in 4.® 
pag. 12. 

Lezione di Egidio Menagio fopra il Sonetto vii.' 
del Petrarca . Sta col fuo libro intitolato : Hiftoria mu- 
lierum philofopharum . Lugduni per Aniiibnìos lópo* 
in 8.” 

Le tre Fontane di Niccolò Liburnio. Fedi fopra 
nel S. IV. 

Ragionamento di Alcflàndro degli liberti . Fedi 
nel S. IV. 

Lc- 
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Legioni di Giambatlfta Gelli . nel §. ìv.' 
Ragionamenti di Girolamo' Zoppio . Vedi nel §.iv. 
Difefà del Petrarca intorno alle oppofizioni fette- 
gli dal Caftelvetro nel fuo Comento della Poetica 
d’ Arinotele . Sfa nelle Lezioni delT Ejlatico Infenfato j 
cioè di Filippo Majfini , Jlampate in Perugia da Pierja^ 
capo Petrucci nel i j88. in 4.*® 

Confiderazioni di Aleffandro Taflbni /òpra le Ri- 
me del- Petrarca , col confronto de’ luoghi de’ Poeti an- 
tichi di varie lingue ; aggiuntavi nel fine una leelta del- 
le annotazioni del Muzio riftrette , e parte eiaminate. 
In Modona per Gìulian Castani i6og. in 8.’^ 

Rilpolle di Giulèppe degli Aromatari Confi- 
derazioni di Aleflandro TalToni Ibpra le Rime del Pe- 
trarca . In Padova per Orlando ^adra lóii. in 8.’'“ 
Auvertimenti di Crelcenzio Pepe a Giulèppe de- 
gli Aromatari intorno alle Ril{5ofte date da lui alle 
Confiderazioni di Aleffandro Taffbni Ibpra le Rime del 
Petrarca , lu Modona per Giulian CaJJtani idii. in 8.** 
AT è autore il Tajfoni-, 

Dialoghi di Falcidio Melampodio in ril{X)fta agli 
Auvertimenti dati lòtto nome di Crelcenzio Pepe a 
Giufeppe degli Aromatori intorno alle Rifpofte fatte 
da lui alle Confiderazioni di AlelTandro Talfoni fopra 
le Rime del Petrarca . In Venezia per Evangelica Deu~ 
chino ì6ì2. in 8.‘® N'è autore P Aromatari , , .. 

. Tenda rolfa, rilpolla di Girolamo Nomilènti a i 
Dialoghi di Falcidio Melampodio . Ignem gladio ne fo-~ 
diai. In Franefort ì6ii. in 8.’“ iV’c autore il Tajfoni , 
che la Jìampò in Modona , e ultimamente fù rìjlàmpata 
anche in Venezia con la medejtma data. • 

Rime di Pietro Bembo tratte dall’ elèmplare cor- 
retto di fua mano. /« Venezia prejfo il Giolito 1558. 
in 1 2.® irnprejfone quarta . 

Rime di tre Poeti illuffri , cioè del Bembo , del 
Cafa, del Guidrccione. In Venezia per Francefeo Por 
tomrì 1567. in 12.'’ Lct- 
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Lettura di Benedetto Varchi /opra un Sonetto del 
Bembo. Sta fra le fue Lezioni pag.2’j\. 

Rime , e profe di Giovanni della Cafa . In Vene^ 
Ha per Niccolò bevilacqua 1554. in 4." In quèjìa 
zìone mancano alcune rhne , e il trattato degli Ufficj . 
'■■■■ Le medefmic rifcontrate con gli originali . In Fi- 
renze per Filippo Giunti 1598. in 8.’'“ §l^Jla edizione 
ha di più delle altre P indice del Galateo. 

— — Le medefime con le Annotazioni di Egidio Me- 
nagio . In Parigi per TomTmJfo yollj nel Palazzo alla 
Palma , e allo Scudo cT Ollanda 1667. in Le anno- 
tazioni fono fopra le Rime folamente , e tra le Profe vi' 
è P Orazione per muovere i Veneziani a collegarf cot 
Tapa^ col di Francia •, / con gli Svizzeri contra 
V Imperador Carlo V. 

'■ Le Rime del medefimo ( Iblamcnte ) Ipofte da 
Sertorio Quattromano. In Napoli per Lazzero Scorig- 
gio i6id. in 4." St cenno con le opere d" Orazio Marta l 
■■■*■ Le medefime rifcontrate co* migliori originali , e 
ricorrette da Giambatifta Bafile . in Napoli per Cojlan- 
tino Vitale 1617. in 8.” 

— ’ Le medefime fpofte per Marcaurclio Severino 

fecondo ridee d’Ermogene, con la giunta delle fpofi- 
zioni di Sertorio Quattromani , e di Gregorio Calopre- 
fc . In Napoli per Antonio bulifone 1^94. in 4."* E fo- 
lamente la prima. parte i eh' è di Sonetti xxi. * 

" Lezione di Benedetto Varchi fbpra il Sonetto del- 
la Gclofia di Giovanni della Cala . Sta fra le Lezioni 
del Varchi pag.2^0. 

Lezione di Torquato Taflb fbpra il fbnetto dd 
Cafà , che comincia : Quella, vita mortai, che in una, 
o in due. Sta nella Parte feconda delle Rime , e Profe 
del Tajjfh fampate da Aldo in Venezia nel 158^. dn I2.“ 
Paralello di Orazio Marta tra Francefeo Petrarca, 
e Giovanni della Cafà . Sta nelle Rime , e Profe del 
Marta pag.117. . < • 

.. Rime 
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Rime di Giangiorgio Triffino < In Vicenza per To- 
ìommeo Gianìcolo 1529. in 4.'“ 

Fiori di Rime di Poeti illuftri , raccolti , e ordi- 
nati da Girolamo R 11 fedii , In Venezia prejfo il Sejfa 
15J8* in 8.'“ is6p. in 12.“ in 12.“ 

Rime di Bernardo Tallo , divife in libri cinque , 
In Venezia prejfo il Giolito ij6o. in 12.® 

Lettura di Jacopo Saflb fopra il Sonetto di Beiv 
nardo TalTo . Poiché la parte men perfètra , e bella , 
con una Canzone , e fua Ipofizione . In Venezia per 
Jacopo Antonio Somafeo idoi. in 4.*® 

Rime di Annibai Caro. In Venezia per Aldo Ma-^ 
■nazia in 4.'® 

•———Apologia degli Accademici di Banchi di Roma, 
contra Lodovico Caftelvetro da Modena » in forma di 
uno ipaccio di Maellro Palquino con alcune operette 
del Pedrella , e del Buratto , di Sec Fedocco in dife- 
fa della lequente Canzone del Commendatore Annibai 
Caro , appartenenti tutte all* ufo della lingua Tofeana , 
c al vero modo di poetare . In Parma per Set Viotto. 
iji8. in 4.'® , e IJ75* in 8,~ N' e autore il Caro. 

Di Lodovico Caftelvetro Ragione di alcune colè 
fognate nella Canzone di Anni bai Caro ; Venite all’om- 
bra de’ gran Gigli d'oro. In Venezia per Andrea Ar-^ 
tivabene i^6d. in 8.*® £ con P Apologia degli Acca^ 
dentici di Banchi. In Parma per Set Viotto i J75. in 8.’^ 
B fenza nome d‘ autore y anno y e luogo y ( che però i 
Vienna tP Aujlrìa ) in 4-*® 

Difoorfo di Girolamo Zoppio intorno ad alcune op- 
polìzioni di Lodovico Caftelvetro alla Canzone de' Gigli 
d’oro compofta, da Annibai Caro in lode della Reai 
Cafa di Francia . Sta con le Rime , e Profediefo Zoppio » 
L’Ercolano di Benedetto Varchi . Vedi nella^ 
Claflel. 

Rime , e Profo dì Girolamo Zoppio . In Bologna 
per Alejfandro Benacci 1^67. in 8,'^ 

Rime , 


Digitized by Coogle 


I T A L 1 A N A Lt B. li. I 

Rime ,c Profè di Antonio Minturno* In Venezia 
per Francefco Rampazzetto ijjp. in 

Rime di Luca Contile con dilcorfi , e argomenti 
di Francefeo Patrizj , e di Antonio BorgheU. In Vene- 
zia per Francejco Sanfcvino ij6o. in 8.''“ 

Rime di Bèrnardo Cappello . In Venezia per li 
Guerra ij^o. in 4.‘“ 

Opere d’amore di Antonio Tebaldeo . In Vene- 
. zia per Niccolò d'AriJlotele , detto Zoppino 1554. 8.’* 

Opere di Serafino Aquilano . In Venezia per Gio- 
vanni Andrea Valva fare ijjp. in e per Agoftino 
Bindoni ijjo* in 8.*® 

Opere di Lodovico Martelli . In Firenze per Ber- 
nardo Giunti 1 548. in 8.*® 

Opere di Girolamo Benivieni con una Canzona 
dell’ amor celefte^ e divino , col cemento del Conte 
Giovanni Pico Mirandolano . In Venezia per Niccolò 
Zoppino il 522. in 8.” - - 

La Bellamano , Rime diverle di Giufto. de’ Conti 
pubblicate da Jacopo Corbinelli. In Parigi per Mameta 
Pacinoto. tjp5. in 12.® 

Poefie volgari di Lorenzo de Medici col comento 
del medefimo fopra alcuni Tuoi Sonetti . In Venezia 
pr.ejfo Aldo 1554. in 8.’'® 

Rime di Jacopo Marmitta . In Parma per Sef 
Viotto 15^4’ in 4.“ 

Rime di Berardino Rota. In Napoli per Giufeppe 
Cacchj 1572. in 4.™ co* ver Ji latini y edizione terza. 

Rime di Celio Magno , e di Orfatto Giuftiniano. 
In Venezia per Andrea Mufchio\ idoo. in4-'® 

— - Deus Canzone fpirituale di Celio Magno i con 
un dilcorlb fopra di quella di Ottavio Menini, un Co- 
mento di Valerio Marcellini , e due Lezioni di Teodoro 
Angelucci . In Venezia per Domenico Farri 1597. in 4.*® 
Poefie di Gabbriello Cliiabrera . In Genova per 
Giufeppe Pavoni 1605. tomi tré in 8.’® 

0^2 
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. « — Altre del medefimo. In Genova prejfo il' favoni 
i6op. in i2.“ . . 

——Altre raccolte da Piergirolamo Gentile. In F>- 
-nezìa pre§o il Combi lóos- > idio. to>ni tré in 12.“ 

Altre. In Firenze per Zanobì Pignoni 1627. 

■tomi tré in 12.” 

— Poefie liriche diverfè del medefiino. In Firenze 

-■per Francefeo Livi 1674. * 

Rime , e Prole di Torquato Taflb Parte prima . 
In -Venezia preffo Aldo 1583. in 12.“ £ in Ferrara per 
xGìulìo Vafal/nì 1589. in i2.° 

— Parte feconda . In Venezia preffo Aldo 1583. in 12.“ 
-■£ in Ferrara per Giulio Vafalini 1589. in 12.® 

— Parte terza . In Ferrara per Giulio Vafalini 
(in I2.“ 

Parte quarta . In Ferrara per Giulio Vafalini 1 58^9. 

•in 1 2.“ 

— Gioje di Rime, e Prole del medefimo per or- 
dine dèli’, altre fue opere , quinta , e Ièlla parte. In 

^Venezia a iflanza di Giulio Vafalini *587. io 12." 
—Rime nuove del medefimo compofte in Roma « 
/» Ferrara prejjò il Vafalini 1589. in 12.“ 

••—Opere non più ftampate del medefimo , raccol- 
te , pubblicate da Marcantonio Poppa . In Roma per 
yacopo Dragondelli 1 666. in 4.*“ volumi tre . 

Rime di diverfi nobili Poeti Tolcani raccolte da 
•Dionigi Atanagi . In Venezia per Lodovico Avattzi 1566, 
tomi due in S.’® 

,;• Rime leelte di nuovo corrette, e riftampatefda 
Lodovico Dolce) In Venezia preffo il Giolito 1565. to-> 
mi due in 12.*’ 

§. X. 

Poefie di vario argomento . 

• La Fifica di Paolo del Roflb in terza rima , pub- 
blicata da Jacopo Corbinelli, con le annotazioni del 

nifv 
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mcdefimo. Jn Parigi per Pietro Voìrrier 1578. in 8,’'® 
Le Sette Giornate del Mondo creato , di Torqua- 
‘ to TalTo. In Viterbo per Girolamo Tììfeepoli 1607. in 8.'“ 
Stanze di diverfi illtiftri Poeti nuovamente rac- 
• colte da Lodovico Dolce a comodo , e utile degli ftu- 
diofi della lingua Tolcana . In Venezia prejfo il Giolito 
■1556. in 8.™ 

— La feconda Parto delle Stanze di diverfi autori . 
In Venezia prejfo il Giolito 1572. in 8/® he raccolfe 
. Antonio Ter minio , 

Scelta di Stanze di diverfi autori Tofcani raccolte 
da Agoftin Ferentillo. In Venezia prejfo i Giunti 1572. 
in 12.® tomo primo {blamente. 

Lagrime di San Pietro , cavate dal fuo proprio 
originale , Poema fàcro , ed eroico di Luigi Tanfillo , 
con gli argomenti , e l’ allegorie di Lucrezia Marinel- 
la , con un difcorfb di Tommafb Cofto , e con una 
Canzone del medefimo Tanfillo a Paolo IV. In Venezia 
per Barezzo Barezzi 1606. in 4.“ 

La Coltivazione di Luigi Alamanni , e le Api di 
Giovanni Rucellai con la giunta degli epigrammi del 
medefimo Alamanni , e di alcune brevi annotazioni fo- 
pra le Api ( di Roberto Titi } . In Firenze per Filippo 
•Giunti 1590. in 8.” 

La Caccia di Erafmo di Valvafbne con le annota- 
zioni di Olimpio Marcucci . In Venezia per Francefeo 
Bolzetta 1612. in 8.” £ aneèe in Bergamo per Comin 
. Ventura in 8/® 

Poemetti di Gabbriello Chiabrera. In Firenze per 
Filippo Giunti 1598. in 4.“ 

Ci fono moltijjìmi altri Poeti , particolarmente mo- 
derni , e anche ishentì ; ma non avendo noi prefo a con- 
targli tutti , crediamo di aver fodisfatto al nojlro fine 
con r averne fuggeritì alcuni , tenuti per principali nel 
genere loro . Perchè poi P Italia non folamente ha prodot- 
ti in ogni tempo numerojijfimi vomini illujlrì in tutte le 
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lettere , e fetenze ; ma perchè anche nel feffo donnefed 
Ji fono veduti fiorire i medefmi pregi con maraviglia 
di tutti , ficcome , quando ogni altra cofa mancajfe , ne 
puh far fede il libro Jìampato in Venezia dal Giolito 
nel 1549. in tniitolato : Lettere di molte valorolè 
Donne , nelle quali chiaramente appare non elTer nè di 
eloquenza, nè di dottrina agli vomini inferiori; perciò 
noi porrem qui alcune Donne delle più celebri nelle belf 
arti , e particolarmente nella Poejia , oltre a Maddale- 
na Campiglia y di cui fi è fatta menzione fopranel%.vii 

S. X L 

, Poefe dì Donne ìllujlrì . 

Rime di Vittoria Colonna , Marchefà di Peicara 
corrette da Lodovico Dolce . In Venezia preffo il Gio- 
lito I5J2. in 12." 

- Le medefime con reijjofizione di Rinaldo Corfb 

nuovamente mandate in luce da Girolamo Ruicelli . 
Jn Venezia per li Seffa 1558- in 8.'" 

Rimedi Tullia d’ Aragona. In Venezia prejfo il 
Giolito 1547. in 8.’® E in Napoli per Antonio Bulifone 
1693. in i2.° . 

Rime di Veronica Gambara , di Lucrezia Mari- 
nella , e d’ Ifàbella Morra .In Napoli per Antonio Buli- 
fon 1^93. in I2.“ 

Rime di Laura Terracina . In Venezia preffo il 
Giolito ISSO, in 12.® E in Napoli prejfo il Bulifon i 6 $) 2 , 
in 12.®. . 

•——Le Selle Rime della medefima rivedute , e llam- 
pate con altri nuovi Sonetti . In Napoli per Raimondo 
Amato is 6 o. in 8.'~ 

Opere Tolcane di Laura Battiferri . In Firenze per 
li Giunti is 6 o, in 4.” libro primo Coì^vnente . 

■ I lètte Salmi tradotti dalla medefima in lingua 
Tofeana . In Firenze per li Giunti 1570. in 4.'" 

Lct- 
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Lettere di Chiara Matraini Lucchcic con la prima 
e feconda parte delle fue Rime . In Lucca per Vincen- 
zio Bufdrago 1J95. in E in Venezta per Niccolò 
Moretti IJ97. in 4.'" 

Fiorirono fra le altre nel medejimo tempo anche 
Irene Signora dì Spilimbergo , e Beatrice Signora di 
Tìorìmbergo , ammirate , e celebrate da tutti ì più cbìa- 
ri ingegni di quelP età con varii componimenti , che f 
veggono injieme raccolti in due dherf volumi,^ 

S. XII. 

Poeti Greci volgarizzati . 

L'Iliade d' Omero tradotta in lingua Italiana da 
Paolo Badefla , In Padova per Graziofo Porcaccino 1564. 
in 4.*" 

« La medelìma tradotta in ottava rima da Bernar- 
dino Leo. In Roma per Bartolommeo Tojo 1573. 

. . .1 L’Qdiffea del medefimo tradotta in volgar Fio- 

rentino da Girolamo Baccelli . In Firenze prejo il Set'- 
martelli 1582. in 8.’“ 

- UlilTe tratto dall’ Odiflea di Omero , e ridotto 

in ottava rima per Lodovico Dolce . In Venezia prejfo 
il Giolito 1573 • 4 '"’ 

'■ La Battaglia de’ Topi , e delle Rane , cavata dà 
Omero per lo medelimo. Sta ivi dopo il Canto w. 

L’Ecuba Tragedia di Euripide tradotta in lingua 
volgare da Giambatifta Celli in Senza luogo , e anno: 
L’ Ajace Flagellifèro Tragedia di Sofocle tradotta 
di latino in volgare da Girolamo Giuftiniano Genovtfr 
le . In Venezia per Lucio Spineda 1603. in 8.^“ 

— Edipo il Coloneo Tragedia del medelimo tra- 
dotta dallo ftellb Giuftiniano . In Venezia per Antonio 
Pinelli idii. in 12,“ ■ 

— ' Edipo il Tiranno Tragedia del miedefimot tra- 

dotta dalla Greca nella Tolcana lingua da Pietro An- 
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nell Birgeo . I» Firenze per Bartolommeo Sermartellì 
T589., in S/® 

I .-1 11 medcfìmo tradotto da Orfàlto Giuftiniano Pa*- 
trizio Veneto . In Venezia per France/co Ziletti 1585. 
in 4.” 

■ ■ ■ Il medefimo col titolo di Edipo Rè , tradotto da 

Girolamo Giuftiniano Getiovefc . In Venezia per Ba~ 
Jlian Combi , 1610. in 12.° 

——Elettra Tragedia del medefittio Sofocle , fatta 
volgare da Erafioo di Valvafone . Jn Venezia prejfo i 
Guerra 1588. in 8.''“ 

Le Commedie d’Ariftofane tradotte di Greco nel- 
la lingua comune d’ Italia da Bartolommeo ; e Pietro 
Rofitinì da Pratalboino. In Venezia per Vineenzèo Val- 
grifi 1545- in 8 /» • • 

Idillio XXIX. di Teocrito fopra il Cignale, che uc- 
cifo Adone , tradotto in verfi volgari da Niccolò degli 
Oddi . Sta ne' contentar'] di Giovanni Tuillio agli emide- 
mi deir Aicioto Jlampati in Padova da Paolo Frambotto 
*166 in 4.*“ pag.542. ove dìceji avergli tradotti tutti» 
Anacreonte Poeta Greco tradotto in verfo To- 
fcano da Bartolommeo Corfinì . In Parigi 1572. in 12.° 
fenza Jlampatore . 

" Le Poefie del medefimo tradotte in verfo Tofoa» 
no , e d’annotazioni illuftrate dall’Abate Regner. in 
Parigi per Giambatijìa Coignard 16^5. in 8.’® 

Ode di Pindaro tradotte in parafrafi , e in rima 
Tofoana , e dichiarate con ofiTervazioni , e confronti 
d’ alcuni luoghi imitati, e tocchi da Orazio, perAleA 
(andrò Adimari. in Fifa per Frrncefco Tanagli 
in 4.*® 

S. XIIL 

4 

Poeti Latini volgarizzati . 

L’ Eneide di Virgilio tradotta da Annibai Caro.' 
In Venezia per Bernardo Giunti\s%i. in 4.'° 

L’Enei- 
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ÉI ... ' L* Eneide in Tofcanodel Cavalicr Cerretani./;/ 
Firenze per Lorenzo Torrenti no ijóo, in 4.'“ in ottava 
rima . 

■ ■■■■— 1 primi quattro libri dell’ Eneide tradotti da Gi- 
rolamo Zoppio con alcune annotazioni nel fine di 
dalchedun libro . In Bologna per Alejfandro Benacoi 
1558. in 4.*“ 

— Opere di Virgilto da drverfi autori tradotte in 

verfi fciolti > e raccolte da Lodovico Domenichi . In 
Venezia per Onofrio Farri ijjp. in 8.^ 

■■■ ' ■ Il Moreto di Virgilio tradotto m verfi volgari 
Iciolti per Alberto Lollio . In Venezia pre£ò il Giolito 
_ 1548 « in 8.’* 

Le Metamorfbfi di Ovidio ridotte da Giovanni^ 
Andrea dell’ Anguillafa in ottava rima con le Anno- 
tazioni di Giulèppe Orologi , e gli argomenti , e le 
poftille di Francelco Turchi. In Venezia per Bernardo' 
Giunti 1584. in 4.*“ 

■■■ M I Ovidio de’ rimedj contra l’ amore , latto volgare 
c ridotto in ottava rima da Agnolo Ingegneri . In 
Avignone prejfo Pier Rojfo 1576. in 4.'® £ in Bergamo 
per Comin Ventura 160^. in 4.*° 

L’Epiftole d’ Ovidio tradotte in verfi Iciolti da- 
Remigio Fiorentino. Jn Venezia prejjò il Giolito 1560» 
mia.® 

■ '■■■«■ Le medefitne tradotta in terza rima da Cam-*, 
millo Cammini con gli argomenti al principio di cia- 
Icuna . In Venezia prejfo il Ciotti 1587. in 12.® 

La Poetica d’ Orazio tradotta da Lodovico Dolce^ 
Ih Venezia per Francefco Bindone 1555. in 8.’® 

— i> I La medefima tradotta in ottava rima da Scipio-' 
ne Ponzo , con la Spofizione de’iuogbi più olcuri, 
ln~ Napoli per Gianjaeopo Carlirro idio. in 4.*® 
m> La medefima tradotta da Lodovico Lepore© ? 
In Roma per Francefco Corhelletti 16^0. in 8.’'® 

.1 dilettevoli .Sermoni altrimenti -Satire , elemo- 

R tali 
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rali epiftole di Orazio ÌDfieme con la Poetica , ridotte 
da Lodovico Dolce dal Poema latino in verfi (ciolti 
volgari &c. In Venezia prelfo il Giolito I 549 * 

Parafralì di Lodovico Dolce della féftà Satira di 
Giovenale , nella quale fi ragiona delle milerie < degli 
uomini ammogliati cb'f. e l’Epitalamio di Catullo nelle 
nozze di Peleo , e di Teti tradotto in verlò Iciolto dal 
uiedefimó. In Venezia per Curzio NavO 15? 8. in 8.™ ■ 
Le ofcuriifime Satire di Perfio con la chiarilfima 
Ipofizione di Gio. Antonio Vallone , Napoli 

per Giufeppe Cacchi 1376. in 8.~ 

Perfio tradotto in verfb Iciolto, e dichiarato da 
Francefeo Stellati . In Roma per Jacopo Mafcardi idj|o.. 
in 4. . 

L’Anfitrione Commedia di Plauto tradotto di la- 
tino in volgare da Pandolfo Collenuccio . In Venezia 
per Niccolò Zoppino 15^0. in in terza rima, 

— — — L’Afinaria Commedia del medefimo tradotta di 
latino in volgare in terza rima. In Venezia per Benda 
da Lecco 1328. in 8.’'“ Jenza nome del traduttore , ' 

.. La Cafina Conimedia del medefimo tradotta di 
latino in volgare da Girolamo Berardo, In Venezia per _ 
Niccolò Zoppino ISSO, in 8.’'“ in terza rima., 

,■ ■ ■ Il La Muftellaria Commedia del medefimo , tradot- 
ta di latino in volgare da Girolamo Berardo , In Vene-' 
zia per Niccolò Zoppino 1350. in 8.''" in terza rima. 
- I Menecmi Commedia del medefimo tradotta iit 
lingua volgare. In Venezia per Niccolò Zoppino 1330, 
in 8.” in terza rima ^ Jenza nome del traduttore . 

■■ ..«Il Penolo Commedia del medefimo tradotta nel- 

la comune lingua. In Venezia per Niccolò Zoppino \SS2% 
in 8.™ fenza nome del traduttore.. 

Le Commedie di Terenzio tradotte in lingua To- 
Jeana da Criftofbro Rolàrio, In Roma per Crijloforo 
Zannettì i 5 i 2 . in 12." 

mmmmm GU Adclfi Commedia del medefimo tradotta da 

AU 
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Alberto Loll io . I» Venezia pr e jfo il Giolito 1554. in 12.® 

— L’ Andria , e l’ Eunuco Commedie del medefimo 

tradott-e in verfo fdrucciolo da Giovanni Giuftinianida 
Candia . In Venezia per Francefco S Ajola 1544. in 8.’'*^ 
La Tebaide di Stazio tradotta in ottava rima dà 
Eralmo di Valvafbne. In Venezia per Francefco Fran- 
<efchii570.\n^.'^ 

' La medefima tradotta in ottava rima da Gia- 

cinto Nini. In Roma id^o. in 8.’'" fenza Jìampatore , 
Le Tragedie di Seneca tradotte da Lodovico Dol- 
ce . In Venezia per li Sejfa 1560. in 12.® 

» ■ - ■ Le medefime tradotte da Ettore Nini . In Vene-' 
zia per Marco Cinomi 1622. in 

Il Ratto di Profèrpina di Claudiano in ottava rima 
ridotto da Giandomenico Bevilacqua con gli argomen- 
ti , e r allegorìe di Antonio Cingule» In Palermo per 
Cianfrancefco Correrà 1585. in 4.'* 

■ P^ll Rapimento di Prolèrpina di Claudiano , tra- 
•dotto in volgar Tolcano Sanefè da Marcantonio Gi- 
nuzzi. In Venezia prejfo i Francefcbi ido8. in 12.“ 

^ Traduzione , e confiderazioni della Fenice di 
Claudiano per Ignazio Bracci . In Macerata prejfo Pier 
Sahioni 1622. in S.’® 

• Lucano delle Guerre civili tradotto in verlb Icioì- 
to da Giulio Morigi^ In Ravenna per Francefco TebaU 
dini 1 5 87- in 4." 

■ Il medeiìmo tradotto in verlb fciolto da Paolo 
Abriani . In Venezia per Ciambatijla Catoni 1668. in 8.” 
Del parto della Vergine del Sannazaro libri tre 
tradotti in verfi Tolcani da Giovanni Giolito de’ Fer- 
rari. In Venezia prejfo i Gioliti ij88. in 4.'° Di quefìe 
.medefme opere Ji trovano altre traduzioni ^ benché noi 
abbiamo fcelte le f addette folamente-. 
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Giade Ottava." 

Prefatori dherjt . 

I L Decamerone di Giovanni Boccaccio nuovamente 
corretto , e con diligenza Campato . In Firenze 
per gli eredi di Filippo Giunta IJ27. in 4/® edizione 

rariffima . ' . 

. Il mèdefimo nuovamente ftampato , e ricorretto 
da Lodovico Dolce con la dichiarazione di tutti i vo- 
caboli , detti , proverbj , e modi di dire , (yc. In Vene-- 
zia per Curzio Nave 1541* in 4 -“ 

———Il medefuno nuovamente ftampato, e ricorretto 
da Antonio Bmcioli con la dichiarazione dì tutti i vo-^ 
caboli , &c. In Venezia prejfo il Giolito 1342. in 4.“ 
•—Il medefimo di nuovo emendato fecondo gli an- 
tichi efèmplari per giudicio , e diligenza di più autori 
-con la diverfità di molti tefti porta per ordine, ère. 
(per Francefeo Sanfbvino) . In Venezia prejfo tl G/a- 
ìito 1546. in 4.“ ^ . 

—-Il medefimo nuovamente alla Tua vera lezione 
ridotto con allegorie , annotazioni , tavole , e un indice 
di Lodovico Dolce. In Venezia prejfo il Giolito 1JJ2‘, 
in 4.“ 

— M II medefimo alla Tua intera lezione non menò 
nella fcrittura, che nelle parole ridotto per Girolamo 
Ruftelli con le dichiarazioni , annotazioni , e auverti- 
menti del medefimo , ère. In Venezia per Vincenzio 
Valgrìlì I5J2. in 4.'“ e i 557 « in 4-'“ 

^ ■ Il medefimo con le annotazioni tratte dalle Pro- 
le del Bembo . In Lione per Guglielmo Rovillio 1555.' 

' in - ...... 

■■ II medefimo ficcome lo diedero alle ftampe i Si- 
gnori Giunti l’anno 1527, In Amjlerdamo i 66 s. in 8.'^ 
fenza Jlampatore , 


Dìgitized by Google 


' I T A L I A N A L ì B. il. J 

■ I —Il medefimo ricoretto in Roina , ed emendalo 
fecondo r ordine del fiero Concilio di Trento , e ri- 
feontrato in Firenze con tefti antichi , e alla fua vera 
lezione ridotto da’ Deputati di loro Altezze SerenilII- 
•me . In Firenze nella fiamperia de"' Giunti IJ7J. in 4.'" 
■■ Il medefimo di nuovo riftampato , e rifcpntrato 
in Firenze con tefti antichi , e alla fua vera lezione 
ridotto dal Cavalier Lionardo Salviati , deputato dal 
Sereni flimo Granduca di Tofeana . In Firenze nelh. 
■Jlamperia de' Giunti 1582. in 4.*® 

»■ ■ — Il Corbaccio del medefimo ( con le note di Jacopo 
Corbinelli . ) In fartgi per Federico Morello 156^. in S.'** 
-Vien detto anche il Labertnto (P amare . 

«——Il medefimo novellamente Rampato , e con ri- 
feontri di tefli a penna alla fua vera lezione ridotto. 
In Firenze per Filippo Giunti ijp4. in 8.*° 

■ I La Fiammetta del medefimo di nuovo riftampa- 
^ta, e riveduta con ogni diligenza con tefti a penna-, 
con poftille in margine. In Firenze per Filippo Giunti 
15^4. in 8.” 

Il Filocolo del medefimo di nuovo riveduto, ri-* 
corretto , e alla Tua vera lezione ridotto con tefti a 
penna . In Firenze per Filippo Giunti 1 5^4. in 8.*° Vien 
detto anche il Filocopo . 

— L’Urbano del medefimo. In Firenze per Filippi 
<jiunti ijp8. in 8.’“ 

Profè antiche di Dante , del Petrarca , del Boo- 
caccio, e di molti altri nobili, e virtuofi ingegni . In 
Firenze prejfo il Doni 1 547. in 4.*® Le raccolfe il Doni . 

Tre difeorfi di Girolamo Rufcelli a Lodovico Dot 
ce , r uno intorno al Decamerone del Boccaccio , l’altro 
all’ Oflervazioni della lingua volgare , e il terzo alla tra* 
duzione d’ Ovidio . In Venezia per Plinio Pie t rafani et 
I55j.in4.'“ . , ^ 

Annotazioni , e difeorfi fopra alcuni luoghi del, 
Decameron di Giovanni Boccaccio fette dai Deputa-tl 

da' 
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>da loro Altezze Sereni ffimc /òpra la correzione di cflTo 
•Boccaccio ftàmpàto l’anno 1573. InFìrefize nella Jlant- 
: perla de' Giunti 1574. in 4." / Deputati furono Vincenzio 
Borgbinì , Bajìiano Antinori , e Pier fr ance Jco Cambi , 

' Degli Auvertimenti della lingua Ibpra il Decame- 
rone volume primo del Ca valier Lionardo Sai viali , di- 
•vilb in libri tre , In Venezia prejfo i Guerra 1 584. in 4.'® 
——Del lècohdo volume libri due. In Firenze nella 
fiamperia de' Giunti 1586- in 4.'® 

Il Capece , ‘ouvero le riprenlioni , Dialogo di Pier- 
antonio Corfuto, nel quale fi riprovano molti degli 
Auvertimenti del Cavalier Lionardo Salviati , ch’ei fa 
fopra la volgar lingua , &c. In Napoli per [Jacopo Car- 
lino 15^2. .in 4.'® 

Le tre Fontane di Niccolò Liburnio . Vedi nella 
Clafle VII. S. I V. 

Ragionamento di AleflTandro degli Ubefti . Ivi . 

Vita di Dante Alighieri , comporta da 'Giovanni 
Boccaccio. In Roma per Francefeo Prìjcìanefe 1544. 

— La vita nuova di D.inte Alighieri con xv. 'Canzoni 
del medefimo,ela vita di erto Dante feri tta da Giovanni 
Boccaccio . In Firenze per Bartolomnteo Sermartélli 1 5 7Ò. 
in 8.*® In amendue quejle' edizioni della' vitandi Dante ci 
fono delle varietà ^ e nella Jeconda'manca ciò che è nella 
prima intèrno al libro della Mondrebia . 

— L’Àmorort) Convivio di Dante . In Venezia per 
Niccolò Zoppino ‘1529. ’in 8.™ Ed emendato. In Venezia 

preJfoilSeJfaisii.ìnZ.'"' 

Vite di Dante, e del Petrarca fcritte da Lionardo 
Aretino. In Firenze all in fegna della Stella 1Ò72. in 12.® 
Teibro di Brunetto Latini . In Venezia prefTo il 
.Je^'i 533 . in8.'- . . 

Libro di novelle > e di bel parlar gentile , 'nel quale 
li contengono cento novelle altra volta date fuori da 
Carlo Gualteruzzi , di nuovo ricorrette , con la :giunta 
di quattro altre nel fine , e con una dichiarazione d’ alcu- 
ne 
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ne delle voci più antiche . In Firenze prejfo i Giunti 
1573. in 4.“ 

Gli Alblani di Pietro Bembo . In Venezia prejfa 
Aldo 1505. in 4,'“ E in Firenze per Filippo Giunti 1515. 
in E con gli argomenti , e le poftille di Tommalb 
Porcacchi. In Venezia per Fabio Zoppini 12.'* 

Novelle del Randello . In Lucca prejfo il Bufdragp 
1554. tomi tre in 4.'® edizione intera . 

Gli Ecatommiti di Giambatifta Giraldi Cintio . 
In Monteregale per Lionardo Torrentìno 15^5. tomi due 
in 8.’® £ in Venezia per Girolamo Scotto is66. tomi due 
in 4.*® 

Prole di Agnolo Firenzuola . In Firenze per Ber- 
nardo Giunti 1548. in 8/° E per Lorenzo Torrentìno IJJ2. 
in S.'® E per li Giunti 1562. in 8.’° j)uef le edizioni fono le 
migli ori. ' 

Dialoghi di Sperone Speroni di nuovo ricorretti , e 
accrelciuti con l’Apologià . In Venezia per Koberto Me-. 
y>/// 1595 in 4.'® 

Lezioni di Benedetto Varchi (òpra diverfè materie 
poetiche , e filolbfiche , raccolte nuovamente , e la_ 
maggior parte non più date iq luce , In Firenze per 
Filippo Giunti 1590. in 4,*® 

Opere di Giulio Cammillo Delminio. In Venezia 
per Domenico Farri 1579* E prejfo i Gioliti 1581.- 

tomi due ^ volume uno\n\2.^ 

Dialogo de’ Giuochi , che nelle vegghie Sanefi lì 
ulano di fare » del Materiale Intronato. In Siena per 
Luca Bonetti 1572, in 4." £ in Venezia per Alejfandro 
Gardane Ij8i.in8,’^ i\T i autore Girolamo Bargagli . 

Dilcorù di AlelTandro Sardo. In Venezia prejfo il 
Giolito ijSd. in 8/® 

Lezioni deirEftatico Inlènlàto recitate da lui pub- • 
blicamente nell' Accademia degl’ Infenfati di Perugia . 
In Perugia prejfo Pier jacopo Fetr ucci ij88. in 4.'® AT ^ 
autore Filippo Majfni . 

Pro- 


Digitized by Google 



i3/j- Della Eloqj;enza 

Profe del Cala, del Marta, e del TalTo. Vedi- 
nella. Clafife VII. §. ix. 

Opulcoli di.fcipione Ammirato. In Firenze per 
'Jmador MaJJi y e Lorenzo Landi 1(540. tomo primo 
in 4.'° 

■ I— Tomo fecondo. In Firenze per Antador MaJJiy 
dyc. \6 i7, in 4.*“ 

- Tomo terzo. In Firenze prejfò il Majfiy éi'r» 
1^42. in 4.“ 

Ragguagli di Parnalb di Trajano fioccalini. In 
Venezia per Giovanni GuerìgU 162/f.. e \ 6^0. tomi due 
in4.‘®£ in Amjlerdam per Giovanni Bìaeu 166^. tomi . 
due in i2.“ Vedi nella Claflc V. 

Glafle Non^» 

‘ Storie* 

• . . . : 

S. ì. 

Storici Italiana 

I storia d' Italia di Franeelèo Guicciardini Gentile- 
uomo Fiorentino ( libri XVI . ) In Firenze per Lorenzo.. 
Sorrentino ij( 5 i. in foglio .£ in S.’® 

La .medcfima nuovamente riftampata , con P in-^ 
dice, co* ibmmarj , e con le annotazioni in margine, 
, fatte da Remigio Fiorentino , In Venezia per Niccolò 
Bevilacqua 1561 . in 4.** In quejìe edizioni , la prima deU ■ 
le quali è ia più bella di tutte y mancano gli ulcimi quat- 
tro libri y che però fono ftamputi v parte in Venezia per. 
Qabbriello Giolito 15(54. in 4.'° E in Parma per Set 
Viotto in 4.“ nel medejimo anno . 

«i*-»— La medefima ( con gli ultimi quattro libri) dove 
fi delcrivono tutte le colè lèguite dall’ anno 145)4. i 
al rilcontrate da Remigio Fiorentino con tutti 

gl’ lllorici , che hanno trattato del mcdelìmo , e polli ja ^ 
• . i '■ mar- 
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margine i luoghi degni di efler notati ; con tre tavole, 
eo’ fomtnar j , e con la vita dell’ Autore. In Venezia per 
Cabbrìellc GiaUto 156^. in grande . 

— ■■■ Lamedefima { con gli ultimi quattro libri ) nuo* 
vamente rilcontrata con tutti gli altri Iftorici , e autori , 
che delle ftellè colè abbiano Icritto , e ornata in mar- 
gine con le annotazioni de’ rilcontri fatti da Tommalò 
Porcacchi . Con un giudido dd medefimo per dilco- 
■prire tutte le bellezze di quella Ifloria , e una raccolta di 
tutte le Icntenze Iparlc per l’opera, e con due tavole , 

In Venezia per Giorgio Angelieri 157^.1041.'" 

■*— La medefima riveduta , e corretta da France- 
Ico Sanlòvino con la giunta de’ quattro ultimi libri, 
« con le Confiderazioni di Giambatifta Leoni . Prejfo 
Jacopo Stoer 1 6^6, in 4.'“ E tomi due in fenza luogo , 
che però è Ginevra . Edizione intera , ma in carta vile . 

Confiderazioni Civili Ibpra l’ Illorie di Francelco 
Guicciardini , e d’ altri Illorici , trattate per modo di di- 
fcorlb da Remigio Fiorentino, in Venezia per Damian 
Zenaro 1 5S2. in 

Confiderazioni di GiambatiUa Leoni Ibpra l’ Ifto- 
rìa d’Italia di Francelco Guicciardini^ In Venezia per, 
XjiambatiJìa Ciotti i€oo. in 4.*" edixàone accrejciuta . 

moria de’ Inoi tempi di Giambadlla Adriani Gen- 
tiluomo Fiorentinodivilà in libri xxi I. In Firenze nella 
Jlamperia de' Giunti 1 5 8 j . in fogl. ‘ 

Illoria Veneziana di Pa^o Paruta , divila in due 
patti. In Veneùa per Domenico Niccolini i6oj. in 4.“ 
e per gli eredi di Tommafo Giunti , -e Francefeo Baba 
1545.104.” 

Della Guerra di Fiandra decritta dal Catdinal 
Bentivoglio parte prima con la giunta del nono, e de- 
cimo libro In Colonia 1 5 g J • in fenza Jlampatore . 

Parte lèconda. In Colonia i6^6, in 4.” >/?nza 
pampatore . 

■ ■■ — Parte terza . In Colonia in ftawe^ 

S pa^^ 
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fatore ; £ anche in 8.~ £ in Parigi in foglio . ’ - ' 

——Relazioni fotte dal medcfmio in tempo delle fua 
Nunciature di Fiandra , e di Francia , date in luce da 
Ericio Puteano . /» Anverfa per Giovanni Mcerhecìa 
iÓ2p. in fogl. ' 

Iftoria delle Guerre Civili di Francia di Enrico 
Caterino Davila. In Venezia per Paolo Paglioni 1638. 
in 4.” Pin Parigi nella Jlamperia Reale 1644* forni duo 
in foglio grande . Dopo quejle Storie , che fono fcrltte 
fecondo i precetti , vengono le feguenti , molte delle quali 
fono piuttojlo Annali . 

Iftoria antica di Ricordano Malefpini Gentiluomo 
Fiorentino dall’ edificazione di Firenze fino all* anno 
1281. con la giunta di Giachetto fuo nipote dal detto 
anno fino al 1286. In Firenze prejfo i Giunti 

' Storia di Giovanni Villani Cittadino Fiorentino 
nuovamente corretta , e alla fua vera lezione ridotta 
col rifoontro di tefti antichi . In Firenze prejfo i Giunti 
1587. in 4.” ■ ^ 

Iftorie di Matteo Villani , che continua quella df 
Giovanni fuo fratello con la giunta di Filippo fuo fi- 
gliuolo , che arrivano fino all’anno 1364. nuovamente 
ricorrette , e riftampate . tn Firenze preffo i Giunti 
liSi. in 4.“ . _ ' • 

Diario de’ fucceffi fogniti in Italia > particolarmente 
m Firenze ' dall’ anno 1498. fino al 1522. foritto da 
Biagio Buonaccorfi, con la vita di Lorenzo de’ Medici 
il vecchio , fcritta da Niccolò Valori , In Firenze per, 
fi Giunti i$ 6 S. in 4**“ 

Iftoria delle cofo auvenufe in Tofoàna dall’anno 
‘igoo. fino al 1348. foritta per autore , che ne’ mede- 
fimi tempi vifte; cioè Iftorie Piftolefi} . In Firenze prejfo 
i Giunti i? 78. in 4.” ' . 

Iftoria dell’ Europa -di Pierfrancefoo Giambullari. 
in Venezia per Francefeo Sanefe \s 66 , in 4-** • 

Ifto- 
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tftoric del Mondo di Giovanni Tarcagnota , le 
quali contengono quanto dal principio del Mondo è 
fuccello fino all’anno 1513. In Venezia preffo i Giunti 
1 jpa. in ■ 4.“ parte prima . 

■ ■ ' Parte feconda. In Venezia prcjfo i Giunti 15%$* 

in 4.” 

— ' ■ Volume fecondo della parte prima , In Venezia 
prejfo f Giunti in 4.*® . . 

——Parte terza aggiunta da Mambrino Rofèo a Gio- 
vanni Tarcagnota. In Venezia prejfo i Giunti ijpS» 
in 4.'“ 

— Volume fecondo della terza parte delle Iflorìe 

di Mambrino Rofco, con la giunta di BartolommeO 
Dionigi fino all’ anno ijSj. In Venezia prejfo i Giunti» 
ij8j. in 4.“ . . 

Deferizione di tutta Italia di Leandro Alberti Bo- 
lognefè. In Bologna per Anfdmo Giaccarelli 1550. iti 
foglio . E In Venezia per Giammaria Bonelli iS 5 i* 
in. 4.“ . ^ ^ ^ 

• >■> Havigaxioni , e Viaggi raccolti da Giambatifta 
Ramufjo . In Venezia prejfo i Giunti ij88. tomi tre in 
foglio. Edizione quarta, • 

Annali della Repubblica di Genova di Agoftino 
Giuftiniano Vefeovo di Nebio . In Genova per Anto- 
nio Beìieno 1537 * in foglio. 

Riftretto delle Iftorie Genovefi di Paolo Interia'i 
no. In Lucca per lo Bufdrago ijji* 104.'°, 

moria di Milano volgarmente fcritta da Bernar- 
dino- Corip. In. Venezia per Giammaria Bonelli 1534. 
in 4.'“ E con un fommario di Tommafo Porcacchi . In 
Venezia per. Giorgie Cavalli 1565. in 4.*° 

- • moria di Bologna di Cherubino Ghirardacci . In 

Bologna per Giovanni Rojji ijp 5 . In foglio. Parte-^ 
prima» . 

— — — Parte feconda dall’anno 1321. fino al 1425. In 
Bologna per- 'Jacopo Monti iddp. in foglio» . 

. - S 2 Ifto- 
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Iftoria di Bologna di Pompeo Vizzani libri diece; ! 
In Bologna prejfo il RoJJi 1602. in 4.*® 

■ I ■■■■ I due Ultimi libri. Ivi prejfo il Rojfi 1608. in 4.*® 

Illoria del Regno di Napoli di Angelo di Coftan- 
ZQ. NeW Aquila per Gìujeppe Cacchio ij8i. in foglio. 
edizione accrefcìuta . ; 

lUoria . Siciliana raccolta da Giulèppe Buonfiglio 
Co/lanzo. In Venezia per Bonifacio Ciera 1^04. in 4.*® 

Storie di Firenze di Jacopo Nardi dal i494< fmp 
al ijji. In Firenze per Bartolomnteo Serrnartelli 1J84» 

in 4.“ ... . t 

Iftorie Fiorentine di Scipione Ammirato con le 

giunte di Scipione Ammirato il giovane . in Firenze 
per Af/iador MaJJi 1 647. parte prima tomi due in foglio. 

■ ■ Parte (èconda. In Firenze per lo Ma(Ji 1641. in 
foglio . Sono in tutto libri xxxv. e arrivano fino al^ an- 

no 1574. . • ■. . . * 

———Albero, e Storia della famiglia de’ Conti. Guidr i 
con le giunte di 'Scipione Ammirato il giovane . In. 

Firenze per Amador MaJJi id50. in foglio". Edizione 
feconda accrefeiuta ... 

b .. Delle famiglie nobili Fiorentine . In Firenze prej^. 

Jò i Giunti 161 s- in foglio. Parte prima Cohmente . 

— I Delle famiglie nobili Napoletane . In Firenze 
per Giorgio Marefeotti ij8o. in foglio. Parte prima 
folamente . 

Iftoria di Orlando Malavolti de’ fatti , c delle guer- 
re de’ Sanefi così efterne , come civili dall’ origine della 
lor Città fino al 1 555. In Venezia per Sahejìro Marr. 
ebetti I5p5>. in4.'“ 

Iftorie di Spoleti di Bernardino de’ Conti di Cam- 
pelloi In Spoleti per Giandomenico Ricci 1673. in 4.** 
tomo prime folamente . 

Iftoria di Verona di Girolamo dalla Corte . In 
Verona, per Girolamo Difcepolo 1596. tomi due in 4.“ 

Iftoria Trìvigiana di Giovanni Bonifacio divifo >0 
. . do- 
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dodici libri . Jn Trevìgt per Domentce Amici 159U 
in 4.“ 

Iftorìa della Città di Parma di Bonaventura An- 
geli Ferrarefe . In Parma per Set Viotto 1591. in 4.” 
liloria de’ Principi d’ Erte di Giambatiila Pigna . 
In Ferrara per Francefco Raffi 1570. in foglio. 

' Raccolto iflorico della fondazione di Rimino , e 
dell’origine , e vite de’Malatefli diftinto in quindici 
Ebri da Celare Clementini . In Rimino per lo Simbeni 
1617. e 1627. tomi due in 4.*“ 

Iftoria de* fatti di Celare Maggi da Napoli , dove 
fi contengono tutte le Guerre fuccedute nel Tuo tempo 
in Lombardia , e in altre parti d'Italia , e fuor d’Italia , 
raccolta da Luca Contile . In Pavia per Girolamo Bar» 
foli I J64. in 8.’'® 

Iftoria di Girolamo Muzio de’ fatti di Federigo di 
Montefeltro Duca d’ Urbino . In Venezia per Giam» 
batijìa Ciotti 1 6os. in 4.*" 

Vita di Francefoomaria di Montefoltro della Ro- 
vere IV. Duca d’ Urbino deforitta da GiambatiUa Leo- 
ni . In Venezia prejfo il Ciotti i ^05. in 4.*“ 

' Vite di cinque Uomini illullri , Farinata degli 
Uberti , Duca d’ Atene , Salveftro Medici , ColTmo Me- 
dici il piu vecchio 9 e Francefco Valori , Icritto da Sil- 
vano Razzi . In Firenze prcjò i Giunti 1 do2. in 4.“ . s 

Le Azioni dì Caftruccio Caftracane degli. Antel- 
minelU Signore di Lucca con la genealogia della fa- 
miglia , eftratte dalla nuova deforizione d’Italia, di 
Aldo Manucci . In Roma per gli eredi di Giovanni Gì» 
gìiotti 1S90. in 4.*“ 

Trattato di Domenico Meliini dell’origine , fotti; 
coftumi , e lodi di Matelda la gran Conteua d’Italia, 
In Firenze per Filippo Giunti 1 5 89. in 4.” 

■ '■I I Lettera Apologetica di Domenico Meliini in^^^ 
difefa di alcune colè già foritte da lui , e appartenenti 
alla Contelfo Matelda ^ la Grande d* Italia , riprclè da 

Bc- 


Digilized by Google 



142 De L L A E t o Qj; E N z A 

Benedetto Luchini * In Firenze per Giorgio Marefcot-^ 

//■ 15P4* in 4.” 

Memorie di Matilda la Gran Contcfla d’ Italia di 
Erancefcomaria Fiorentini . In Lucca per Pellegrino. 

1 542. in 4.'* 

Vita di Cofimo de* Medici primo Granduca di 
Toicana defcritta da Aldo Manucci. In Bologna ij85. 
in foglio . Senza Jìàtnpatore i 

— Vita del medcfimo fcritta da Giambatifta Cini* 
In Firenze prejfo i Giunti 1 61 1 . in 4.“ 

■ — —-■Vita del medcfimo defcritta da Baccio Baldini , . 
In Firenze per Bartolommeo Sermartellì 1 578. in foglio . 

Vita di Andrea Cantelmo fcritta da Lionardo di 
Capoa » In Napoli per y a capo Kaillard 16^3. in 4.“*’ t 

f S.IL . . * 

Storici Greci volgarizzati» 

Erodoto tradotto dal Cónte Matteomaria Èo-* 
jardo. In Venezia per Giovanni Antonio de' Niccolìni 
ISSS- in 8.” E per Bernardino Bindoni 1535?. 8.*“. 

£ per Lelio Bariletto ijdj. in 8.'^“... 

- Polibio tradotto da Eodovico Domenichi . In Ve-^ 

nezia prejfo il Giolito 1546. in 8/“ E in Venezia prejfa 
il Giolito 1564. in 4.'® edizione accrefcìuta . . / 

Di Dione iftorico Greco delle Guerre Romane^ 
libri xxiK tradotti in Tofoano da Niccolò Leoniceno.r 
In Venezia per Niccolò d‘ Ariftotele ìjj2. in 4.” E per 
Giovanni de' Farri 1 St^2. in 8.’'®- . . 

— ■ Dione Caflìo Niceo Iftorico Greco de’ fatti de’Ro-, 
inani , eSrr. nuovamente nella noftra lingua ridotto da 
Fràncefco Baldelli. In Venezia prejfo il Giolito 1565-.. 
in 4.“ dal libro xxxv. al libro lxì 

'Epitome della iftoria Romana di Dione Niceo 
di XXV, Imperadori Romani , tradotto da FrancefcO- 
Baldelli V In Venezia prejfo il Giolito 1362. in 4.'“ • 

■ - Ap- 


Digitized by Google 


I T A LI A N A L 1 B. il. 143 

Appiano Aleflandrino. delle Guerre Civili ( ed 
efterne ) de’ Romani tradotto da AlelTandro Braccio, 
J» Venezia pyejfo i Guerra i$6y, tomi due , volume uno 
in 8.’"’ E corretto da Lodovico Dolce , In Venezia pref- 
fo il Giolito. 1554» tomi due , volume uno in 8.’“ 

Gli otto libri di Tucidide delle ^erre fatte tra’ 
popoli di Morea , e gli Atenicfi , tradotti dal Grego 
idioma nella lingua Tofeana da Erancefeo Strozzi . In 
Venezia per Vincenzio Valgriji 1545. in 8.’'® £ eoi tìtolo 
•variato. In Venezia prejfo il Giolito 1564. in 4.“< 

Le Guerre de’ Greci fcritte da Senofonte , nelle 
quali fi continua l’ Iftoria di Tucidide , tradotte dall* 
idioma Greco nell’Italiano da Francefeo Strozzi. In 
Venezia 1550. in fenza lo Jlampatore.,> 

»■■■' — Senofonte della vita di Ciro Re de’Perfi tradotto 
in lingua Tofeana da Jacopo Poggio . In firenze prejfo 
i Giunti 1521. in 8,’® 

» La medefima tradotta da Lodovico Domeniebi. 
Jn Venezia prejfo il Giolito 1558. in 8.’® 

— I fette libri di Senofonte della imprefà di Ciro 

minore tradotti da Lodovico Pomenichi , In Venezia^ 
prejfo il Giolito 1558. in S,’® 

——Dei fatti de’ Greci tradotti dal medefimo. In 
Venezia prejfo il Giolito 1548. in 8,™ 

Le opere del medefimo tradotte dal Greco per 
Marcantonio Gandini con alcune annotazioni . In Ve- 
nezia prejfo Pier Dujinelli 1538. in 4.“ 

Dionigi Alicarnafieo delle colè ajitichc di Roma 
tradotto in Tofeano da Francefeo Venturi Fiorentino * 
Jn Venezia per Niccolò Baf carini 1545. in 4.“ 

■ Diodoro Siculo delle antiche Iftorie favolofè nuo* 
Tamente • fatto volgare . In Firenze per Filippo Giunta 
1526. in fenza il nome del traduttore . 

— — Ifioria „ ouvero; Libreria di Diodoro Siciliano 
tradotta nella noftra lingua da Francefeo Baldelli , In 
Venezia prejfo il Giolito 157$. in xxxvii. 

I do- 
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1 dodici libri di Marcaurelio Antonino Impera- 
dore, di sè ftdfo, e a sè fteflb , traslati dal Greco 
con varie lezioni de’tefti Greci , con un riftrctto di 
notizie , drc. In Roma per Jacopo DragondeUì 1667. 
in 8/® Senza il nome del traduttore , che però ftì U 
Cardinal Francefco Barberini il vecchio. 

' Iftoria di Erodiano tradotta in lingua Tolcana* 
In Firenze per Filippo Giunta 1522. in Fin Ve- 
'nezia per Gregorio Gregorj 1J24. in Z.'” fenza il no- 
me del traduttore. 

Arriano di Nicofnedia , chiamato nuovo Seno- 
fonte , de’ fatti del Magno AlefTandro Rè di Macedonia 
nuovamente di Greco tradotto in Italiano da Pier Lau- 
ro Modenelè. In Venezia per Michel Tramezzino IJ 44 < 
in 8.*® Gli autori JìePinpatì dal Giolito y che compongono, 
la Collana degl Ijlorici onthbi Greci divifa in xii. ancUa 
fecondo r ordine del Forcacchi prepejlo alla traduzione di 
Ditte , fono 1 . Ditte Candiotto .11, Frodato . 1 1 1. Tu- 
cidide. IV. Senofonte, v. Polibio, vi. Diodoro . vii» 
Dionigi Aiìcarnapo. vili. Giufeppe Ebreo . ix. Piu-, 
torco. X. Appiano, xi. Arriano. xii. Dione. 

Geografia, cioè delcrizionc univerfàle della terra 
partita in due volumi , nel primo de’ quali fi conten- 
gono gli otto libri della Geografia di Claudio Tolom- 
meo , nuovamente con fingolare Itudio rilcontrati , e 
corretti da Giovanni Antonio Magini > ère. Nel fe- 
condo vi fon porfte xxVi i. tavole antiche di Tolom- 
meo, e XXXVII. altre moderne, ère. opera dal latino 
nell’Italiano tradotta da Lionardo Cemoti . In Vene- 
zia per Ciambatifa y e Giorgio Galignoni 1598. mfogl. 

Geografia di Strabene tradotta di Greco in vol- 
gare Italiano da Alfbnfe Bonacciuoli Ferrarefe . In Ve- 
nezia per Francefco Sanefe 1562. tomi due y volume uno 
in 4.*® 

Deferizion della Grecia di Paufània , tradotta di 
Greco in volgare da Alfbnfe Sonacciuoii Ferrarefe » * 

In 
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In Mantova per Francefco Ofanna ijpg. in 4.*“ 

Le Vite di Plutarco degli Uomini illuftri Greci , 
c Romani tradotte da Lodovico Domenichi . In Vene- 
zia preffo il Giolito 136S. tomi du; in 4 -"* 

Filoftrato della vita di Apollonio Tianeo tradotto 
per Francelco Baldelli , con una confutazione » ou ve- 
ro apologia di Eufebio Cefàriclè contra Jerocle , tra- 
dotta per lo medefimo . In Firenze prejfo il Torrenti^ 
fio tJ 4 P* 

•——Vita di Apollonio Tianeo (critta da Filoftrato, 
e tradotta in lingua volgare da Lodovico Dolce . In ' 
"Venezia prejfo il Giolito IJ49. in 8/® 

Le Vite degl’ illuftri Filolbfi di Diogene Laerzio 
dal Greco ridotte nella lingua comune d’Italia. In Ver 
fiezia per Vincenzio Valgrifi 1545. in 8.’“ E col titolo 
variato . In Venezia per Domenico Farri ijdi. in 8." 
AV furono traduttori i fratelli Roftini da Prat alboino. 

'Di Flavio Giufèppe delle Antichità de’ Giudei li- 
bri XX. tradotti nuovamente per Francelco Baldelli * 
In ‘ Venezia prejfò i Gioliti 1581. in 
——Della Guerra de’ Giudei libri vii. e libri lù 
contra Appione tradotti dal medefimo . In Venezia pref 
Jo i Gioliti 1581. in 4.” Fu tradotto anche da Pier Lau- 
ro Modenefe . 

Procopio Cefiiriefè della guerra di Giuftiniano 
Imperadore contra i Perfiani libri ii. Della guerra dei 
medefimo contra i Vandali libri 1 1. tradotti da Bene- 
detto Egio da Spoleti . In Venezia prejfo il Tramezzino 
1547. in 8.’“ , 

Iftorie di Giovanni Zonata dal cominciamento 
' del mondo fino ad Alcflìo Conneno divilè in tre libri, 
tradotte nella volgar lingua da Lodovico Dolce. In 
Venezia prejfo il Giolito ijd4. in 4.'® 

Iftoria degl’Imperadori Greci deferitta da Nice*» 
Coniate, il qual comincia dall’ Impero di Giovanni Con- 
neno , dove lafcia il Zonara,.e lègue fino allaprefiidi 

T Co- 
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Coftantìnopoli , che fu Tanno 1443. con- la gmnta^' 
delTiftoria di Nicefbro Gregora , che lègue Niceta, 
dall’ Impero di Teodoro Laicari I. fino alla morte__> 
d’ Andronico Palcologo il giovane , amendue tradotte 
da Lodovico Dolce , e rifcontrate co’ tefti Greci , e 
migliorate da Agoftin Ferentillo . In Venezia prejfo i 
Gioliti 156^. in 4.“ 

Iftoria delle Ì%nte di Teofrafto libri tre tradotti 
in lingua Italiana da Michelagnolo Biondo . In Vene- 
zia prejfo il Biondo IJ4J). in 8.’"’ Sì è rnejfa qui per 
cagione del titolo. Le feguenti fono Jìorie favolofe.. 

Iftorie d’ Eliodoro delle cole Etiopiche, tradotte 
dalla lingua Greca nella Tolcana da Lionardo Ghini . 
In Venezia prejfo il Giolito i5S9> 

Achille Tazio Alcflandrino dell’ amore di Clito- 
■fonte , e di Leudppe tradotto di lingua Greca in Tof» 
cana da Francelco Agnolo Coccio . In Venezia per Do- 
^nenico Cavalcalupo ijdj. in 8.'“ E in Firenze prejfo i 
Giunti 1617. in 8.*° 

Favole di Elbpo tradotte dal Conte Giulio Landi. 
In Venezia per Domenico Farri 1567. in 8.’® 

§. Ili, 

Storici latini volgarizzati « 

Le Deche della iftoria Romana di Tito Livio* 
tradotte -in lingua Tolcana da Jacopo Nardi . In Vene^ 
zia preffo i Giunti 1 547. in foglio . 

Salluftio con alcune altre belle colè volgarizzata 
per Agoftino Ortica della Porta Genovelc . In Vene-' 
zia per Giorgio Rufeoni 1518. in 8.’® 

— " Le opere di Crifpo Salluftio tradotte da Giam- 
bernardino Bonifacio Marchelè d’Oria. In Firenze per 
Lorenzo Torrentino 1550. in 8.” 

I Comentarj di Cajo Giulio Celare tradotti in_» 

voU 
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volgare da Agoftino Ortica della Porta GencM’efe-j 
1528. in 8.’° Jenza luogo . 

- -I medellmi con le figure in rame fatte da An- 
drea Palladio. In Venezia prejfo Pier Francejchi 157J. 
in 4.'" fenza nome del traduttore . 

— — I medefimi tradotti da Prancefco Baldelli , e da 
lui nuovamente riveduti , e corretti, con figure, ta- 
vole àfc. In Venezia prejfo il Giolito 1572. in 12.“ 

• Annali ( e Storie ) di Cornelio Tacito tradotti di 
latino in lingua Tofcana da Giorgio Dati , con un dif^ 
corfò del C. L. S. ( cioè del Cavalier Lionardo Sahiati ^ 
Ibpra le prime parole dell’ autore , dove fi nroftra per- 
chè Roma agevolmente potè metterli in libertà , e per- 
dutala, non potè mai racquillarla. In Venezia per Ber-- 
nardo Giunti 1582. in 4.~ 

■' Opere del medefimo con la traduzione in voi» 
gar Fiorentino di Bernardo Davanzali polla rincontro 
al tello latino con le pollille del medefimo , e la di- 
chiarazione d’ alcune voci meno intelè . In Firenze^ 
prejfo Pier NeJIi 1637. in foglio. 

——Opere del medefimo illullrate con gli aforifini 
di BaldalTarre Alamo Varienti trafportati dalla lingua 
Caftigliana nell’Italiana da Girolamo Canini , àrc. il 
tutto migliorato , e accomodato alla traduzione di 
Adriano Politi con la Tua Apologia , e dichiarazione » 
d’ alcune voci più difiScili , In Venezia prejfo i Giunti 
»6i8. \n grande . 

. Iftoria naturale di G. Plinio Secondo tradotta da 
Lodovico Domenichi con pollille in margine , In 
Venezia preffo il Giolito ijdi, in 4.'° Fu^ci anche la tra- 
duzione di Grijtoforo Landino Jìampata in Venezia. per 
Niccolò Gianjone Francejc nel 1476. in foglio , eP fltra . 
di Antonio Brucioli fiampata pure in Venezia per Alef- 
Jandro Brucioli nel 1548. in-4.” ma la Jìiddetta del Tìo^ , 
menicbt è tenuta per la migliore. 

Giullino .tftorico nelfo jAoric di ,Trogo Pompeo 

T 2 
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tradotto da Tommafo Porcacchi . In Venezia pfejjo il 
Giolito 1561. in 4.'® 

' Curzio de’ fatti d’Aleflandro Magno Rè de’Ma- 
cedoni tradotto da Tommafo Porcacchi con alcune an- 
notazioni , dichiarazioni , e auvertimenti , e con una 
lettera d’ AlefTandro ad Ariftotile del fito dell’ India ^ 
In Venezia prejfo il Giolito 1559. in 4.'° Emi anche la 
traduzione di Puhlio Candido Jìampata in Firenze prejfo 
i Giunti nel 1530. in 8."* , 

Ditte Candiotto , e Darete Frigio della Guerra^ 
Trojana tradotti per Tommafo Porcacchi . In Venezia 
prejfo il Giolito 1570. ni 4“ 

Apulejo dell’ Afino d’ oro tradotto per Agnolo Fi- 
renzuola. In Firenze per lì Giunti 1598. in 8.’“ 

§luejle due edizioni fon le migliori. Euvi anche la tra- 
duzione del Conte Matteomario Bojardo Jìampata in 
Venezia per Niccolò d‘ Ariftotile nel 1518. in 8.’™ 

• Vite di XII. Celàri di Gajo Suetonio Tranquillo 
tradotte in volgar Fiorentino da Paolo del RolTo, 
aggiuntovi l’ ordine di leggere gli forittori dell’ Kloria 
Romana di Piero Angeli da Barga , tradotto da Fran-. 
cefoo Serdonati . In Firenze per Filippo Giunti idii. 
in 8.” 

II libro degli Uomini illuftri di Gajo Plinio Ceci- 
lie ridotto in lingua volgare da Dionigi Atanagi , érr. 
In Venezia per li Guerra 1562. in 8.’° 

Valerio Maflìmo dei detti , e fatti memorabili tra- 
dotto di latino in Tofoano da Giorgio Dati Fiorentino . 
In Venezia per Michel Tramezzino 1547. in 8.’* 

•Ammian Marcellino delle Guerre de’ Romani tra- 
dotto da Remigio Fiorentino . In Venezia prejfo il 
Giolito 1550. in 8.’® 

Iftorie Romane di Lucio Floro con le notizie di Lu- 
cio Apulejo , tradotte da Santi Conti , col riftretto 
dell’ Imprefo de’ Romani di Serto Rufo, e la cronolo- 
gia di Domenico Benedetti . In Roma per gU Andr eoli 
X672, in 12.® Le 
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Là Dignità de’ Confoli , e degl’ Imperadori , e-j 
deir accrcfoimento dell’ Impero , ridotti in compendio 
da Sello Rufo, e da CalTiodoro, e da Lodovico Dol- 
ce tradotti , e ampliati . In Venezia prejfo il Giolito 
I5di.in4,” 

Iftorie d’ Eutropio tradotte di latino in lingua^ 
Italiana . In Venezia per Michel Tramezzino 1544. in 8.’® 
fenza nome del traduttore . 

Idorie di Paolo Diacono foguenti a quelle d’ Eu- 
tropio tradotte di latino in volgare da Antonio Renul- 
k). In Venezia prejfo il Tramezzino 1548. in 8."* 

— ■ Iftoria dell’ origine , vita , e fatti dei Rè de’Lon- 

gobardi , fcritta da Paolo Diacono della Chiefo d’Acqui- 
leja , tradotta di latino in volgare da Lodovico Dome- 
nichi . In Milano per Cìamhatijìa Bidelli idji. in 12.“ 
^uejla è rijiampa . 

Compendio dell’ Iftoria Romana di Pomponio Leto 
dalla «morte di Gordiano il giovane fino aGiuftinoIII. 
tradotto- per Francefoo Baldelli . In Venezia prejfo il 
Giolito 1549. ih 8*™ 

Breve deforizione del mondo di Zaccheria Lilio , 
Vicentino tradotta da Francefoo Baldelli con l’ addizio- 
ne de’ nomi moderni. In Venezia prejfo il Giolito iJ52. 
in S.’* 

Le vite di tutti gl’ Imperadori compofte da Pier 
Meftìa, e da Lodovico Dolce tradotte , e ampliate, ag- 
giuntavi la vita di Carlo V. In Venezia prejfo il Giolito 
1561. in 4.“ Il MeJJia fcrijfe in lingua Cajìigliana . 

Iftoria della Guerra facra di Gerufolemme di Gu- 
glielmo Arcivefeovo di Tiro , tradotta da Giufoppe 
Orologi . In Venezia per Antonio Vinelli i d i o. in 4.” r 

La Storia delia Guerra di Troja tradotta in lingua 
volgare da Guido delle Colonne Meffinefo , data in luce; 
dagli Accademici della Fucina. In Napoli per Egidio 
longo iddj. in Euvi anche un' edizione fati a in Vene- 
zia per Antonio ePAleJfandria della Paglia peliz^.Z i . in fogl» 

Ge- 
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' Genealogia degli Dei di Giovanni BoccaccioT 
dotta da Giuieppe Betuffi , In Venezia per Jacopo San- 
Jovìno 156^. in 4.'® 

Di Polidoro Virgilio degl’ Inventori delle cofe_j 
libri VI II. tradotti da Francelco Baldelli . In Firenze 
perii Giunti 1 587^*0 4.*° 

Della iftoria Veneziana di Pietro Bembo Cardi- 
nale, volgarmente fcritta , libri xii. In Venezia per 
Gualtiero Scotto 1553. in 4.'® La lettera dedicatoria è 
del Gufa , 'e la traduzione è del Bembo JìeJfo . 

Iflorie del Tuo tempo di Paolo Giovio tradotte 
da Lodovico Domenichi col lupplimento di Girolamo 
Rufcclli . In Venezia per Giammaria Bonellì i j 5 o* 
tomi 1 1. in 4.'® 

Le Difelè de’ Fiorentini centra le falle calunnie—» 
del Giovio . In Lione per Giovanni Martino i$66. in 4." 
fìue/la è la prefazione deW IJÌorie Fiorentine di Giam- 
micbel Bruto ^ , tradotta da Federigo Alberti . • 

Iftorie di Genova di Uberto Foglietta Ifbri xii. 
tradotte da Francefeo Serdonati Fiorentino . In Genova 
per Girolamo Bartoli'is ^"7 . in foglio. 

Riftreito delle Iftorie del Mondo di Orazio Tor- 
fcllini col fupplimento di Lodovico Aurei) traduttore 
dell’opera. In Venezia per Francefeo Boba 1653. in 12»® 
Fdizione accrefeiuta da Bernardo Qldotnì . 

S. IV. 

Storia Ecclefiajl/ca , 

Annali Ecclefiaftici tratti da quelli del Cardinal 
Baronie per Odorico Rinaldi Trivigiano . In Roma 
per Virai Mafeardi \6s6. tomi v. in 
——Annali Ecclefiaftici del medefrmo , clic comin- 
ciano dall’anno i ip8. ‘ove terminò i fuoi il Cardinal* 
Baronie . In Roma prejfo il Varefe i ^70. tomi ìli, in 4.'*- 

Vite, ou vero fatti memorabili di alcuni Papi , e 

di 


Digitized by Google 


Italiana L i b. iI. asi 

di tutti i Cardinali paiTati , di Girolamo Garimberto 
Velcovo di Gallefè . In Venezia prejjo il Giolito ijd/. 
in 4.'“ Parte prima {blamente . 

Iftoria facra di Girolamo Muzio . In Venezia per 
Giovanni Jndrea Valvajfori IJ70. tomi 11. volume uno 
in 4.” 

— Il Coro Pontificale , nel qual fi leggono le vite 

del beatiflfimo Papa Gregorio , e di XII. altri Sand 
Vefcovi, ùyc. In Venezia prejfo il Valvajfori 1570. in 4.“ 

— ■ La B. Vergine incoronata , e Tlftoria di XII. 

Vergini, In Milano per Michel Tini 1585. 104.“ 

Vite de’ Sommi Pontefici di Badila Platina amplia- 
te fino a Clemente Vili, e a Paolo V. tradotte in Italiano 
da Bartolommeo Dionigi , c da Lauro Tefta . In Vene^ 
zia prejfo i Giunti 1613. in 4.*® 

Iftoria del Concilio di Trento fcritta da Sforza_» 

Pallavicino ( Cardinale ) ove infieme rifiutafi con au- 
torevoli tefiimonianze un’ iftoria falla divolgata lòtto 
nome di Pietro Soave Polano . In Roma per Angelo 
Bernabò 1656.0 1657, tomi ii. in fogl. E per Biagio 
Diverjtn , e Felice Cefaretti 1 6^4. tomi 1 1 1 • in 4." 
edizione ritoccata. 

■■ La medefima lèparata dalla parte contenziola , 
e ridotta in più breve forma da Giampier Cataloni.. 

In Roma per Giufeppe Corvo \666. in foglio . - 

Iftoria Ecclefiaftica di Piacenza di Pierraariav • 

Campi . In Piacenza per Giovanni Bazacbi 1651. -, 
e. 1662. tomi III. in foglio. 

Iftoria Evangelica di Giampier GiulTani In Ver 
nezia perla Compagnia minima 1601, in 4.'® 

■ ■ Vita di San Carlo Borromeo del medefimo . In 
Roma nella Jìamperia Camerale i6iO. in 4.” ■" 

Vita del P. Ignazio Lojola delcritta da Pietro 
Ribadenera , nuovamente tradotta dalla lingua Spa- 
gnuola nella Italiana da Giovanni Giolito de’ Ferrari'. 
in Venezia prejfo ì Gioliti. .in 4.'®. ‘ . 

Me- 
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Memorie Sacre delle lette Chielè di Roma rac- 
colte da Giovanni Severano . In Roma per 'Jacopo 
Mafcardi idgo. in 8.’° 

Iftoria delle Stazioni di Roma di Pompeo Ugo- 
nio . In Roma per Bartolommeo Bonf odino 1588. in 8.” 
Iftoria de’ Giubilei Pontifici da Bonifacio Vili, 
a Clemente Vili, fcritta da Andrea Vittorelli Baflane- 
Ic. In Rema prejjfò il Mafcardi 1625. in 8.’® 

Claflè Decima. 

Critici , e Antiquarj, 

D Ifcorfi di Vincenzio Borghini . In Firenze per H 
Giunti 1584. tomi ii. in 4.'® 

■ • I Difcorfò del modo di far gli Alberi delle famiglie 
nobili Fiorentine . In Firenze per li Giunti 1602. 104.*® 
Raccolta di alcune colè più lègnalate che ebbero 
gli antichi, e di alcune altre trovate da’ moderni, opera 
di Guido Panciroli con le confiderazioni di Flavio 
Gualtieri. In Venezia per Bernardo Giùnti 1612. in 4.*®^ 
Origini di Padova di Lorenzo Pignoria . In Pa^ 
'dova pre^o Pierpaolo Tozzi 1625. in4.‘® 

■ ■ L’ Antenore del medefimo . Ivi rdaj. in 4.*® 

— Seconda noviflima edizione delle Immagini degli 
Dei degli Antichi di Vincenzio Cartari Reggiano ridot- 
te alle loro reali fbmiglianze cavate da marmi , bronzi , 
medaglie, gioje, ed altre memorie antiche da Lorenzo 
PignOria ; aggiuntevi le annotazioni del medefimo , e 
un difcorfò fòpra le Deità dell’ Indie orientali , ed occr- 
dentali . In Padova prejfo il Tozzi 1626. in 4.'® 

Deir antico Ginnafio Napoletano opera poftuma di 
Pier Lafèna . In Napoli per Carlo Porpora id88. in 4/® 

L’ antica fondazione , e dominio della Città di Bolo- 
gna , lettera rifponfi va di Monfignor Giarabatifta Agoc- 
chi Arcivefòovo d’ Amafia a Bartolommeo Dolcini^ ove 
- il 
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fi dircorre della potenza , e dell’ impero de’ popoli an« 
tichiffimi della Tofcana , e fi fcopre la falfità d’ alcuni 
autori . In Bologna prejo il Benacci 1 6^ 8. in 4." 

Rifpofta di Jacopo Grandi a una lettera di Aleflàn- 
dro Pini fopra alcune richiede intorno a Santa Maura , 
c alla Prevefa . In Venezia prejfo ilCotnhi 16S6. in la.® 
, Apparato alle Antichità di Capoa , ouvero difcorli 
della Campania Felice , di Cammillo Pellegrino ( il 
giovane ) . In Napoli per Franeefeo Savio 1 65 1 . in 4.“ 

Difcorlb dell’origine y e antichità di Palermo y e 
de’ primi abitatori della Sicilia, e dell’Italia, di Mariano 
Valguarnera . In Baiermo per Giambatijìa Maringo i6'i4. 
» 4 “ 

De’ Poeti Siciliani di Giovanni Ventimiglia libro 
primo, ove fi tratta de’ Poeti Bucolici, e dell’ origine, 
ede’progreflì della Poelìa nelPIfola di Sicilia. In Na^ 
poli per Bajlian d‘ Aleni in 4.'° 

• Dichiarazioni della pianta dell’ antiche Siracuiè , 
e d’ alcune fcelte medaglie d’ effe , e de’ Principi , che- 
quelle poflèdettero , defcritte da Vincenzio Mirabella. 
in ÌAapoli per Lazzero Scorriggio 1613. in foglio. 

La Sicilia di Filippo Paruta defcritta con meda- 
glie , e riftampata con aggiunta da Lionardo Agoftini.- 
In Roma per Lodovico Crìgnani i(%p. in foglio. » 

Inconografìa , cioè difogni d’immagini , cavate per 
Giovanni Angelo Canini da frammenti di marmi , da. 
gioje , medaglie , ùrc. con le annotazioni di Marcan- 
tonio Canini. In Roma per Ignazio de' Lazzari 166^, 
in foglio. 

Difoorfo della Religione antica de’ Romani in— 
fieme con un’ altro difoorfo della Caftrametazione * 
drfoiplina militare, de’ Bagni, e degli eforcizj antichi 
di elfi Romani, comporti in Francefo da Guglielmo. 
Choul , etradotti in Tofcàno da Gabbriello Simeoni 
illurtrati di medaglie , figure , tìrr. In Lione per CugUel~ 
wo RoviUio in foglio, e ijdp. in 4.“ Il Rovillh 

V , de^. 
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dedicando V'opera alla Reina di Francia, dice , che dopo 
la lìngua Greca , e la Latina ninna agguagliava la no^ 
Jlra tn dolcezza , e purità ; e che non Ji trovava nazione, 
a cui non piacejfe qaaji ogni opera compofla piuttojlo in 
Tofcana , che in altro linguaggio . ^ 

' Funerali antichi di cfiverfi popoli , c nazioni ^ for* 
ma, ordine, e pompa di (èpolture , di efequie , diconfe- 
crazioni antiche , e d’altro , defcritti in Dialogo da Tom- 
malo Porcacchi con le figure in rame di Girolamo Por- 
ro . In Venezia per Simon Galìgnani 1574* foglio . 

’ Degli Obelifchi di Roma di Michele Mercati . la 
Roma per Domenico Bafa 1589. 104.'*’ 

— ■■ Confiderazioni del medefimo Jfbpra gli auverti- 

itienti di Latino Latini intorno ad alcune colè fcritte 
nel libro degli Obelilchi di Roma . In Roma per Dome^ 
nico Bafa IJ90. in4.'“ 

Roma fotterranea di Antonio Bofio accrelciuta da 
Giovanni Severano, e publicata da Carlo Aldobrandi- 
no . In Roma per Guglielmo Facciotti 1632. in foglio 
grande. E per Lodovico Grignani 1 d jo. in 4.*“ /» qae* 
fi a feconda edizione certe figure non fi trovano replicate,, 
come nella prima .. 

Roma antica di Famiano Nardini C publicata da 
Ottavio Falconieri} . In Roma prejfo il Falco 1666,. 
m 4.*° 

■i— L’antico Vejo del medefimo . In Roma per Vital 
Mafcardi 

Difeorfi di Enea Vico fopra le- medaglie degli 
Antichi . In Venezia prejfo il Giolito in 4.'®’ 

Difeorfò di Baftiaho Frizzo fopra le medaglie degl i- 
’Antichi con la dichiarazione delle monete Confblari , e 
delle medaglie degl’ Imperadori . In Venezia per Gio- 
•danni Varifeo , e Paganin Paganini . in 4.'® fenza anno 
edizione quarta ampliata ► 

Dialoghi di Antonio Agoftini intorno alle meda- 
glie, iferizioni , ed altre' antichità , tradotti di lingua 

‘ Spa- 
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SpagQUòla in Italiana da Dionigi Ottaviano Sada. /o 
■Roma per Filippo 4 e' Reffi 1648. in foglio, edizione ac’^ 
crejciuta . 

Iftoria Augnila da Giulio Cefire a Coftantino il 
Magno illuftrata con la verità dell* antiche medaglie 
da Francefeo Angeloni con l’emendazioni poftume , c 
col fupplimento de’ ro velcri di Giampier Bellori . In Roma 
per Felice Ce/ererfi 1685. in foglio. 

«■ — Le Pitture antiche del Sepolcro de’ Nalbni nella 

via Flamaiinia dilbgnate da Pierfanti Bartoli , e illur 
•ftrate da Giampier Bellori . In Roma per Giambatìjla 
Buffóni 1680. in foglio. 

■ Le antiche Lucerne lèpolcrali con le oflervazioni 
di Giampier Bellori, In Roma per Gian/rancefeo Buagni 
1 dpi. in loglio , 

Oflervaaioni iftoriche Ibpra alcuni medaglioni an- 
tichi ( Icritte da Filippo Buonarroti ) . In Roma per 
Domenico Anfoaio Ercole idp8, in 4.“ 

Le Gemme antiche figurate ( con le annotazioni } 
-di Lionardo Agoftini , In Roma prejfo .il Monaldi 1702. 
tomi 11.104.'® 

tUlaflè Undecima . 

r ■ ’\. .. . 

• • ’ ' ' Sirnholicì . 

• » 

D ialogo dell’ Imprelè militari , e amorolè di Monfi- 
gnojr Giovio Vefeovo di Nocera , e di Gabhriel- 
lo Simeoni con un ragionamento di Lodovico Domenichi. 
-In Lione per Guglielmo Rovillìo 1574. 

/ Le Imprelè illuftri di.Girolamo Rulcelli^ aggiun*- 
tovi ■' nuovamente il quarto libro da Vincenzio Rufcelli 
da Viterbo. In Venezia per Fi^uncefeo 'Fr.ancefchi .1584. 
104.'“ ' . 

Ragionamento di Luca Contile fopra la proprietà 
delle Jmprefe gonfie par^ticplari degli Accademici Affi-. 

V 2 dati . 
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dati . In Vaviaper Girolamo Bar foli 157^ in foglio; 

Il Rota , ou vero dell’ Imprelè , Dialogo di Scipione 
Ammirato. In Firenze per Filippo Giunti 1598. in 4.“ 
Imprelè illuUri di diverfi co’dilcorlì di Cammillo 
Cammini , e con le figure intagliate in rame* da Giro- 
lamo Porro . In Venezia per Francefeo Ziletti ij8(J. 
/flw/ 1 1. in 4."* 

Delle Imprelè , trattato di Giulio Celare Capaccio 
in tre libri divilb . In Napoli per Gianjacopo Carlino 
I5p2. in 4."* 

V . Imprefe di Scipione Bargagli . In Venezia per Fran^ 
cefeo Francefebi 1589. in 4.“ edizion riveduta . 

Parere di Ercole Marefeotti , fe i concetti favolofi 
fi debbano ammettere ne’ corpi dell* Imprelè . In Bologntt 
per Giovanni RoJR 1 di } . in 

Dilcorlb di Giovanni Belloni intorno all’ antro 
delle Ninfe Naiadi d’ Omero , Imprelà degli Accad emici 
Ricovrati di Padova . In Padova per Francefeo Bolzetta 
1601, in 4." 

Sopra r Imprela degli Accademici Umorifti dilcor- 
lb di Girolamo Aleandro , detto nella ftefifa Accademia 
r Aggirato , da lui in tre lezioni pubblicamente recitato . 
In Roma per Jacopo Ma [cardi 1 di 1 . in 4.“ 

Dilcorlb di Eabbrizio Beltrami da Cetona intorno 
alle Imprelè comuni Accademiche . In Perugia per 
Aleffandro Petrucci idi 2. in 4.*“ 

Della realtà, e perfezion dell* Imprelè, di Èrcole 
TalTo. In Bergamo per Cornino Ventura idi a. in 4."» 
Tra molti fi fono fcelti tjuejìi pochi folamente , 

Il Caftiglione , overo dell’ Armi di Nobiltà , Dia- 
logo di Pier G rizio dajefi. In Mantova per Francefeo 
1587. in 4.” 

L’ Araldo , ouvero dell’ Armi delle Famiglie , trad* 
tato di Galpero Bombaci . In Bologna per Giambatìjla 
Terroni lési- in 4.*® Dr//* Armi parla ancora il Trifjìno 
Hel libro x. dell Italia liberata , il Gelli nella 1 v. lezione 

della 
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delia Lettura vi /opra V Inferno dinante ^ e ilBorghini 
nella parte i \, de' Juoi Difcorji . 

. Claflè Duodecima , 

* / ' t 

Filofof. 

§. I. . 

Naturali^ 

T Ratta to dì Ballano Erìzzo dello Strumento ì e del-' 
la via inventrice degli Antichi . In Venezia per,- 
Vitnio Pietrafanta 1554* in 4“ ^ae/la è la Laica . 

Filofofia naturale di AlelTandro Piccolomini di- 
ftinta in due parti con un trattato intitolato Strumento , 
e con la terza parte di Porzio Piccolomini . In Venezia 
per Francefco Francefchi 1 5 85. in 4.“ 

— Della grandezza della terra , e dell’ acqua del me» 
defimo . In Venezia per Girolamo Ziletti 1558. in 4.“ 
Dialoghi ( filofofici ) di Antonio Brucioli divifi in li- 
bri IV. In Venezia per Bartolommeo Zanetti 1537. in4."’ 
Tre libri della fuftanza , e forma del Mondo di 
Giammaria Memo Dottore , e Cavaliero . In Venezia 
per Giovanni de* Farri i545- 104.'“ 

Capricj del Bottajo di Giambatifta Celli . In Fi^ 
renze prejfo il Torrentino 1551. in 8.” edizione quinta . 
accrefciuta . 

■ ■ ■ ■■ La Circe del medefimo . In Firenze prejfo il Tor^ 
Tentino 1549. ^ *550- In 8.”* Upefe edizioni fono le 
migliori . Il Sipior dì Pare , traduttore della Circe in 
idioma Franeeje , nella prefazione alla feconda edìzìon 
di Parigi per Giovanni Kuelle 1572. in 12.® attefla ^ che 
innanzi della medefima traduzione la Filofofia non era 
fiata trattata in Francefe , e che ciò lo avea coflretto a 
ttf %r parole nuove in una materia nuo va in quella lingua . • 
La Filoibfia di Bernardino Telefio rilìretta iru» 

bre- 
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.brevità, e (critta in lingua Tofcana daLMontaiìo Acr 
cademico Cofèntino . In Napoli per Giaffppe Caccij 
I j8<). in 8/“ 

Degli Elementi , e di molti loro notabili effetti . 

In Venezia prejfo il Manuzio 1 557. in ^'°fenz* autore . 

Difeorfb fbpra le Comete di Pier Sordi . In Parma 
per Set Viotto 1578. in 4.'“ 

Difeorfb delle Comete di Mario Guiducci . In 
Pirenze per Pier Cecconcelli i di p. in 4.“ 

Della natura delle Comete di Aleffandro Marchetti. 

. In Firenze alla Condotta i (S84. in 4.“ '' 

Del Terremoto Dialogo 'di Lucio Maggio Bolo- 
gnefe . In Bologna per Ale fj'andro Benacci 1 571 . in 4."’ ». 
Eilìca di Paolo del Roflb . Fedi nella Claffe VII. §• x. 
Difeorfb di Baccio Baldini deli’efTenza del Fato, 
c delle forze fue fbpra le cofe del mondo , e particolar- 
mente fbpra le operazioni degli Uomini . In Firenze 
per lo Serntartelli 1578. in foglio. 

Difcorfi fbpra l’ inondazione del Tevere di Paolo 
•Beni . In Roma per lo Faccìotti I595>.in4.” 

Ragionamenti fbpra la varietà de’ fluffi , e rifluft 
del mare Oceano occidentale, raccolti da Niccolo 5 agri . 

■ In Venezia per Domenico Guerra 1574. in4*‘® 

Trattato delle Meteore di Francefeo de’ Vieri , cch • 
■gnominato il Verino fecondo . In Firenze per Giorgio 
Marefcoiti 1571* in 

Difeorfb di Rinaldo Odoni per via Peripatetica-., 
oVt fi dimoftra , fè l’ anima , fecondo Ariftotile , èmor- 
•' tale ,' o immortale . In Venezia prejfo il Manuzio 155&. 

■in 4.^ 

Trattato dell’ origine de’ venti , de’ nomi , e delle 
proprietà loro , corapollo da Stefano Breventano . ht 
Venezia per Gianfrancefeo Camezìo 1 57 1 . in 4.'" 

Spofizione di tutta l’opera di Lucrezio , nella 
quale fi'difàmina la dottrina d’ Epicuro per Girolamo 
Trachetta . In Venezia per Pier Pagauini in 4.'° 

- De 
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' De’Penfieri diverfi di Aleffandro TaiToni libri x» 
la Venezia per lo Barezzì 1 646. in 4.'° 

Dialogo di Galileo Galilei , dove nei congreffi di 
quattro giornate fi difcorre (opra i due maffimi fiftemi 
del mondo j Tolemaico , e Copernicano . In, Firenze 
per Gìambatijla Landini 1632. in 4.'® 

«——Opere del medefimo . In Bologna prejp il Dozza 
ì6s6. (orni II, in 4.'? fenza il Dialogo . 

Il Ricettario medicinale neceflario a tutti i Medici 
e Speziali . In Firenze per U Giunti 1567. in foglio. 
Senza autore^ 

Saggi di naturali Iperienze fatte nell’ Accademia 
dèi Cimento , defcritte dal Segretario di elTa Accade- 
mia ( cioè dal Conte Lorenzo Magalotti ) . /» Firenze pet 
Gianflippo Ceccbì 1 69 1 . in fogl. edizione feconda ; 

. Efperienze intorno alla generazione degl’infètti 
fatte da Francefco Redi . In Firenze alP injegna della. 
id( 58 . in.4.'® 

■ Il — . Qfiervazioni del medefimo intorno agli, animali 
viventi , che fi trovano negli animali viventi . In Fi- 
renze per Pier Ma tini 1^84. in 4.“ 

—Efperienze del medefimo intorno a diverfe cofè 
' naturali , e particolarmente a quelle , che ci fono por- 
tate dall’ Indie . In Firenze alP infegna della Nave 
1671. in 4.” 

— OfTervazioni del medefimo intorno alle Vipere 
In Firenze alP infegna della Stella 1664. in 4'° 
——Lettera del medefimo. fopra alcune oppofizioni 
latte alle Tue ofTervazioni intorno alle Vipere .. In Fi- 
renze per Pier Mat ini idSj. in4.'® 

' Parere di Lionardo di Capoa divifàto in otto Ra* 
glonamenti , 'ne* quali partitamente trattandofi 1’ origi- 
ne ,, e ’l progreffo della medicina , chiaramente l’incer-. 
tezza della medefima fi fa manifefta . In Napoli per 
Jacopo Kaìllard in Edizione 11. accrefciuta dl 

tre Kagionamenti intorno alP incertezza de' medicamenti- 
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— — Lezioni del medefimo intorno alla natura delle 
Mofete . Jtt Napoli per Salvador Cajìaìdo 1683. in 4.'“' 
Due lettere di Urbano Da vili , 1 ’ una fbpra alcuni 
effetti meteorologici, e l’altra (òpra la vera origine de’fon- 
ti , e de’ fiumi. In Bologna per Giambatijla terroni 
1667. in 4.'® 

Del Ghiaccio , e della Coagulazione , trattati di 
Daniello Battoli . In Komà per lo Varefe id8if in 4.” 

S* 1 -L ^ 

% 

Morali . 

- ■ Il Cortegiano.de! Conte BaldaflTar Caftigìione. lit 
Venezia prejfo il Giolito 1541- in E prejfo Aldo 154J» 

in foglio . E rivijlo da Lodovico Homenkhi . Ivi prejfo 
il Giolito 155^- in Sk’” E rivijlo da Lodovico Dolce ^ 
In Lione prejfo il Rovillio 1562. in 12.” 

Il Galateo di Giovanni della Cafa . Vedi nella^’ 
ClalTe VII. S. IX. 

Etica d’Ariftotile ridotta in compendio da Bru*- 
netto Latini , ed altre traduzioni , e icritti di que’ tempi 
con alcuni dotti auvertimenti ( di Jacopo Corbinelli )- 
intorno alla lingua . In Lione per Giovanni de Tornes 
ij 58 . in 4.'“ 

Ammaeftramenti degli antichi raccolti , e vol- 
garizzati da Bartolommeo di San Concordio . In Fi- 
renze aW infogna della Stella 1661. in 12^» 

li Diamerone di Valerio Marcellino , ove fi mo- 
Ilra , la morte non efler quel male , che il lenlb fi per- 
luade , con una lettera , ouver dilcorlb intorno alla 
lingua volgare . In Venezia prejfo il Giolito 1564. in 4.®» 
Auvertimenti morali del Muzio. In Venezia pref- 
fd il Valvajjòri 1571. in 4." 

Le Azioni morali del Conte Giulio Landi . In Ve- 
nezia prejfo i Gioliti isS6. in 4." 

La Givi! converfazione di Stefano Guazzo divifa' 

in 
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in quattro libri . In Brefcia per Tommafo Bozzolo 1574, 
in 4.'® 

— — Dialoghi piacevoli del nredefìmo . In Venezìo per 
do. Antonio Bertano ijSd. in 4.“ 

Trattati di Albertano Giudice da Brefcia riveduti 
con più tefti a penna dall’Inferigno Accademico della 
Crufca ( tioè da BaJHan de' Koffi ) . In Firenze prejfo i 
Giunti idio. in 4.“ 

La Filofofìa morale di Anton francefco Doni . In 
Venezia per li SeJJa 1567. in 8.’® 

Di Felice Figliucci Sanefè della Filofbfia morale 
fibri dieci fopra i dieci libri dell’ Etica d’Ariflotile. I» 
Roma per Vencenzio Valgriji i5ji. in 4.” 

Ragionamenti di Galeazzo Florimonte Vefcovo 
di Seffa f^ra T Etica d’ Ari/lotile ad Alfonfò Cambi 
Importuni. In Venezia per Domenico Niccolini 15^7. 
in 4.“ edizione 1 1. accrefciuta dopo quella , che ne fece il 
Rufcelli in Venezia per Plinio Pietrafanta 1554. in 4."* 
Iftituzione morale di AlefTandro Piccolomini li-’ 
bri XI I. In Venezia per Paolo Ugolini 15^4. in 4.*® 

' Iftituzione del medefìrilo di tutta la vita dell’ Uo- 
mo nato nobile , e in Città libera libri x. In Veneziaper - 
Girolamo Scotti 1542. in 4.*® 

Tre libri dell’ educazione Criftiana de’ figliuoli/ 
fcritti da Silvio Antoniano a iftanza del Cardinal di 
Santa PrafTede ('tioè di San Carlo Borromeo ) . In Verona 
per Bajlian dalle Donne 1584. in 4.“ 

Dialoghi di Torquato Taffb . Vedi nella Ciaf- 
fe VII. S. IX. 

Difeorfi della vita fbbria "di Luigi Cornato. In 
-' Roma per Jacopo Maf cardi \6\6. in 4." 

. Reggimento del Padre di famiglia di Francefco Tom- 
mafi . In Firenze per Giorgio Marefeotti i j8cx in 4:'® 

Degli ulìcj, e ’de’ còftumi de’ giovani libri iv. di 
Orazio Lombardelli < In Firenze prejfò il Marefeotti 
1585. in 12.® 

X Del- 
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Della Tranquillità dell’ animo fopra il Dialogo dì 
Elorenzio Volufeao j mctafrafe di Orazio Lombardelli ^ 
In Siena per Luca Bonetti 15 74 - 4 *“ 

Dialoghi dell* Amicizia di Lionardo Salviati. I« 
Firenztr per li Giunti ijd4. in libro primo fola- 
raente .■ 

Del Bene libri iv. di Sforza Palla vicino. In Ko~ 
ma prejfo il Corbelletti 1 ^44. in 4/'’ 

OlTervazioni di creanze di Udeno Nificli {cioè di 
Benedetto Fioretti) e la fuavita. In Firenze alla Co«* 
dotta 1675. ini 2.“ 

Il libro della bella Donna corapofto da Federigo 
Luigini da Udine . In Venezia per Plinio Pietrafantet 
1554. in 8.’° 

Ragionamento di Annibai Gualco a Lavinia fui 
figliuola della maniera del governarfi ella in Corte__» 
andando per Dama. In Torino per li Bevilacqua ijSCiv 
in 4.'“ 

s. iir. 

Politici . 

Della Politica , puvero foienza civile fecondo la 
dottrina d’Ariftotile , libri vili, da Felice Figliucci 
ferirti in modo di Dialogo. In Venezia per Giambati— 
Jla Somajeo 158^. in 4.™ 

Difoorfi Politici di Paolo Paruta con un Soliloquio' 
in fine. In Venezia per Domenico Niccolìni 15^9* in 4 ” 

M Della perfezione della, vita politica del medefi- 
mo. In Venezia prejfo il Niccolìni 1599. in 4.** 

Ercole difenfore d’ Omero , Dialogo di Ciro Spon- 
tone, nel quale, oltre ad alcune nobilillìrae materie ^ 
fi tratta de’ Tiranni , delle ingiurie contro di loro , 
della magia naturale , e dell’ uficio donnefeo . In Vero^ 
na per Girolamo Difcepolo 1595. in 8.”* 

— • - Governo di Stato del medefimo» In Verona per 
lo Difcepolo IJ99. in 4.“* 

; Del 
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■' Del Governo di Stato, e della prudenza politici 
di Federigo Bonaventura . In Urbino per Alejandro 
Corvini 162^. in 4.'® 

Del Governo de' Regni , e delle Repubbliche di 
Francefco Sanibvino . In Venezia prejfo il Sanfovìno 
ijdi.in 4." 

Iftituzione del Principe Criftiano di Mambrino 
Roico. In Venezia per Erafmo Vals^rijì iJ4p. in 8.^“ 

Il Ritratto del vero governo del Prencipe dall* 
eiempio vivo del gran Cofimo , compofto da Lucio 
Paolo Padovano con due Orazioni d’ liberate conformi 
alla ftefl'a materia , tradotte dal niedefimo di Greco in 
volgare Italiano . .In Venezia per Giammaria Monelli 
IJJ2. in 8.’“ 

‘ Trattato di Piero Ribadeneria della Religione, 
e virtù del Principe Criftiano contra Niccolò Ma- 
chiavelli, tradotto di Spagnuolo in Italiano da Sci- 
pione Metelli . In Genova .pr^o il .Pavoni ijp8. in 4.'“ 
Trattati , ouvero diicorfTdi Bartolommeo Caval- 
canti fopra gli ottimi reggimenti delle Repubbliche—» 
antiche, e moderne, con un difeorib di Baftiano Friz- 
zo de’Governi civili . In Venezia per Francefco San- 
fovìno 1574* in -4.'° 

Configli , e auvertimenti di Tranceico Guicciar- 
-dini in materia pubblica , e privata . In Parigi per 
Federigo 'Morello 1576. in4.'“ 

Propofizioni , ouvero ConfiderazionI in materia 
di colè di Stato di Francefco Guicciardini , di Gian- 
francefeo Lottini, e di Francefco Sanfòvino . la Vene- 
zia per Akobelh Salicato I5p8. in 4.'“ 

Difcorfi di Sperone Speroni della precedenza.^ 
de’ Principi , e della milizia . /» .Venezia per Giovanni 
Alberti 1598. in 4.™ 

Paralello polrtieo dèllfe* Repubbliche antiche., e 
moderne , in cui con refame-de’veri fondamenti de’go- 
verni civili fi antepongono i moderni agli antichi , e 

X 2 la 
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la forma della Repubblica Veneta a qualunque altra 
fbrnoa delle Repubbliche antiche , del Cavalier Pom- 
peo Caimo Udinele . la Padova per Pierpaolo Tozzi 
IÓ2J. in 8.''° edizione accrejciuta • 

Jl Cittadino di Repubblica di Aniàldo Ceba alla 
■valorola gioventù Genovclc . ìa Genova per Giufeppe 
Pavoni 1617. in foglio. 

DJlcorfi di Scipione Ammirato fopra Cornelio 
Tacito. In Firenze per Filippo Giunti is^8. in 4." 

Difcorfi di Filippo Cauriana fbpra i primi cinque 
libri di Cornelio Tacito . Jn Firenze prejjfò Filippo 
Giunti idoo. in 4.“ 

Parte prima delTelbro Politico raccerto da Cornino 
Ventura . In Milano per Girolamo Bordone 1600. in 4.“* 
■ Parte feconda raccolta a iftanza di Girolamo 
Bordone. Ivi i6oi. in 4.'® 

Parte terza. T umani 1605. in fenza Stam- 
patore . 

Breve iftituzione dell’ ottima Repubblica di Già* 
ibn de Nores , e introduzione Ibpra la Rettorica d’ Arir 
ftotile . In Venezia per Paolo Mejetti 1578. in 4.'“ 

Il Duello di Girolamo Muzio con le rifpofte Ca- 
vallerefche , nuovamente dall’ autor riveduto . In Ve- 
nezia prejjo il Giolito 1558. in 8.'® 

■■ .1 ■ Il Gentiluomo del medefimo diftinto in tré Diar- 
loghi . In Venezia per Luigi Valvajfori 1575* in 4." 

— li II Cavaliero del medefimo . In Roma per Anto-_ 
nio Biado 1575. in 4.” 

■■ La Fauftina del medefimo , delle Armi Cavalle- 
Tcfche a Principi , e Cavalieri d’ onore . In Venezia per^ 
Vincenzio Valgrijì ijóo. io 8.’'° 

Il Duello di Andrea. Alciato fatto di Latino Ita- 
liano con tré Configli di Mariano Socino. In Venezia 
per Baldajfar Conjìantini 1544. in 8."* 

Il Duello di Giambatifla Pigna divifò in tré libri . 
I» Venezia per Ratilio Borgominerio 1560. in S.’® 

Il 
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i I ■ 11 Principe del niedefimo. In Venezia per tran- 
ce [co Sanfovino 1561. in 4.'" 

11 Duello di Dario Attendolo con le autorità del- 
le Leggi, e de’ Dottori porte nel margine. In Venezia 
prejfo il Giolito is6s- in 8.’° Edizione accrefeiuta . 

Tre libri di Giambatirta Su/ìo dell’ ingiurtizia 
del Duello , e di coloro , che Io permettono . i* Venor; 
zìa prejfo il Giolito 1555. in 4." 

Trattato del Debito del Cavaliero di Pomponio 
Torello . In Parma per Erafmo Viotto 15^6. in 4.'® 

Dialogo dell’ Onore di Giambatifta Poflevino 
con un trattato per conofeer le cole appartanenti 
all’ onore. In Venezia prejfo il Giolito 155^. in 4.'® e 1566, 
in 8.™ 

Delle private Rappacificazioni trattato di Rinal- 
do Corlò con le allegazioni . In Colonia Agrippina i6^S. 
in 8.'® ^uejta edizione è di Firenze y e la prima fd 
fatta in Correggio , 

Difcorli del Conte Annibale Romei divifi in lètte 
giornate. In Venezia per Pier Miloco idip. in 8.’'® > 

Trattato della Nobiltà di Lorenzo Ducei . In Fer-^ 
rara per Vittorio Baldini idoj. in 4.'® 1 

« Il jForno primo, e fecondo, ouvero della Nobilf 
tà , Dialoghi due di Torquato Taflò . Vedi nella Ciaf-, 
fcVII. §. IX- 

Trattato di Giambatirta Ole vano del modo di ri- 
durre a pace ogni Ibrta di privata inimicizia nata per 
cagion d’onore . In Milano per Giamhatijla Bidelli 
j 6ao. In 8.” edizione accrefeiuta . 

Dilcorfi Cavallerelchi di Francelco Birago diftinti 
in libri iv. In Bologna per Giufeppe Bonghi 1686. in 4.*® 

Delle Mentite dilcorlb di Cammillo Baldo . In 
Venezia per Bartohmmeo Fontana idjj. in 4.'® edizione 
accrefeiuta . " 

\ 

§.IV. 
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Della E lo qj; e n z a 
§. IV. 

Filofofi Greci volgarizzati , 

Dialoghi di Platone tradotti di lingua Greca in 
Italiana da Baftiano Erizzo , e dal medefimo di molte 
utili annotazioni illuftrati , con un comento (òpra il 
Pedone. In Venezia per Giovanni Varifco 1574. 

■■ - La Repubblica di Platone tradotta dalla lingua 

Greca nella Tofcana da Panfilo Fiorimbene da Pofi- 
fombrone . In Venezia prejfo il Giolito 1J54. in 8.’° 

■ I -- Tutte le opere di Platone tradotte in lingua vol- 
gare da Dardi Bembo . In Venezia per Domenico Nic~ 
colini 1601. tomi v. in 12.° 

Trattato di Timeo da Locri intorno all’ anima del 
mondo , e i dialoghi detti ipurj , tradotti da Dardi 
Bembo . In Venezia per Giambotijìa Ciotti 1 607. in 1 2.® 
Comento di Jerocle filolbfb /òpra i verfi di Pita- 
gora detti d’oro, volgarmente tradotti ’da Dardi Bem- 
bo . In Venezia per Barezzo' Barezzi 1604. in 4.“ 

Difcorfi di MaiTimo Tirio filofofb Platonico tra- 
dotti *da Piero de’ Bardi . In Venezia prejfo i Giunti 
1642. in 4.'® 

Il Giuramento , e le fette parti degli Aforifmt 
d’Ippocrate dalla lingua Greca nuovamente nella vol- 
gare Italiana tradotte da Lucilio Filalteo con le an- 
notazioni Greche , e volgari di Gianfrancefco Mar- 
tinonc . In Pavia per Francefco Mofcbeno 1552. in 8.™ 
La Fifica d’Ariftotile tradotta di "Greco in vol- 
gare da Antonio Brucioli . In Venezia per .Bartolommeo 
Imperatore "1551. in 8.*° 

Gli otto libri della Repubblica , che chiamano 
Politica-, d’Ariftotile, tradotti di Greco in volgare 
Italiano per Antonio ^Brucioli . In Venezia per jllejan- 
dro Brucioli 1547. in 8.” 

——Trattato di Bernardo Segni fbpra i libri dell’ Ani- 
ma 


Digitized by G-iOgU 


Italiana Lib. il. 1^7 

ma d’ Ariftotile . In Firenze per Giorgio Marefcotti 
15S3. in 4/° 

— Trattata de’ Governi d* Ariftotile tradotto, di 
Greca lingua in volgar Fiorentino da Bernardo Segni. 
In Firenze per Lorenzo Torrentino 1549^ 4 *'“ 

■ ~ Etica d’ Ariftotile a Nicomaco ridotta in modo 

di parafralè da Antonio Scaino con varie annotazioni; 
fbpra diverfi dubbj . In Roma per Giufeppe degli An-, 
geli \siAc. 

- ' >La Politica d’ Ariftotile ridotta a' modo di pa- 
rafrafè da Antonio Scaino con alcune annotazioni , e 
lèi dilcorft Ibpra diverlè matèrie civili In Roma nelle. 
Cafe del Popolo Romano 1J78. in 4.'“ 

Opere morali di Senofonte tradotte da Lodovico^ 
Domenichi. In Venezia prejfo il Giolito 1567, in 8.” 
Opere morali di Plutarco tradotte da Lodovico'. 
Domenichi . In Lucca per Vincenzio Bu [drago 1560,. 
in 

— — — Opufooli morali di flutarco tradotti in volgare 
da Marcantonio Gandini .. In Venezia per Fioravante 
Prati KJ14. tomi 11. in 4." 

' I medefimi tradotti dal Gandini , e da. altri. In 
Venezia per lo Combi 1624. in foglio. 

- ■■Apottcmmi di Plutarco tradotti in lingua Tofoa- 

na da Giambernardo Gualandi . In Venezia, prejfo 
Giolito 15,67. in 4.” , 

§. V.. ' 

Filofoji latini, volgarizzati i . ^ 

Le Tufoolane dì Marco Tullio Cicerone recate in 
Italiano. In Venezia per lo Valgrìji \5e^ in 8.’°// 
traduttore è un Anonimo Fiorentina , come fcrive il 
Faujlo da Longiano nel fine . 

- - Di M. Tullio Cicerone d^li Uficj , deiramicizia » 
della vecchiezza , e le Paradoflc , tradotte per un No- 
bile 
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bile Veneziano . In Venezia per Giovanni Antonio Nic^ 

4 :olini 1536. in 4.“ 

Seneca de’ Beneficj tradotto in volgar Fiorentino 
dà Benedetto Varchi. In Firenze prejfo i Giunti i574* 
in 4.” 

Boezio Severino della Confolazione della Filo- 
fofia tradotto di lingua latina in volgar Fiorentino da 
Benedetto V.irchi . In Firenze per lo Tcrrentino 1 55 • • 
in 4.” E per lo Mar e fiotti 1584 in 12.® 

“ frattato del Governo de’ Principi di Sàn Tomma- 
Ib d’ Aquino al Rè di Cipri , tradotto di latino in_^ 
volgare da Valentino Avèroni Monaco di Vallomhrolà. 
I» Firenze per Giorgio Mar e fiat ti 1577. in 8.'“ Si àu~ 
hìta i fi ne fin V autor ^an Tommafo . 

Clafle Decimaterza>i 

Matematici . 


§. I. 

Geometri i e Afironomi 

D Etla nuova Geometria di Francelco Patrizj li* 
bri XV. nc’ quali con mirabil ordine , e <00 di- 
moftrazioni a maraviglia più facili , e più forti delle 
ufàte , fi vede , che le matematiche per via regia , e 
più piana , die dagli antichi fatto fi è , fi polTono trat- 
tare. In Ferrara per Vittorio Baldini 1587. in 4.'® 

Dell’ ufi) , e della fabbrica dell’ Aftrolabio , e del . 
Wanislèrio con la giunta dell’ ufi), e della fabbrica di 
bove altri ftrumenti aftronomici d’ Egnazio Danti . In 
Firenze per lo Giunti 1578. in 4.*“ 

Le due regole della Prolpetiiva pratica di Jacopo 
Barozzi da Vignola co' Gomentarj d’ Egnazio Danti . 
■In Rema prejfo il Zanetti 158^. in foglio . 

Pratica della Prolpettiva di Monfignor Daniello 

Bar- 
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Barbaro eletto Patriarca d’ Aquilcja , opera molto uti- 
le a Pittori , Scultori , e ad Architetti . In Venezia 
per Cammillo y e Rutilio Borgominieri ijdS. in foglio. 

General trattato di numeri , e mifure di Niccolò 
Tartaglia . In Venezia per Curzio Trojano 1556. Par- 
ti VI. "voi. I. 

Della Sfera del mondo libri vi. di Aleilandro 
Piccolomini . In Venezia per Giovanni Varifeo 1J95. 
in 4.'° Eiezione accrefeiuta, 

———Delle Stelle nfle libro uno del medefimo. In 
Venezia per lo Varifeo in 4.'° fenz' anno , 

■ Teoriche , ouvero Speculazioni de’ Pianeti del 
nicdefimo . In Venezia per Giovanni Varifeo ijòj. 
in 4.*® Vedi nel §. iv. 

Opere di Galileo Galilei . Vedi nella Claflè XII. 

§. I. 

Annotazioni /opra la lezione della Sfera del Sa- 
croboico, dove fi dichiarano tutti i principj matema- 
tici , e naturali , ère. ( di Mauro Fiorentino ) . In Fi- 
renze ( per lo Torrentino \) 1550. in 4.'® 

Dilcorlb di Giafòn de Nores intorno alla Geo- 
grafia. In Padova per Paolo Mejeftì 1589. in 4.“ 

Invenzione del corto della longitudine di Paolo 
Interiano col riftretto della Sfera del medefimo . In 
iMCca per lo Buf drago 1551. in 4.'® 

Dialogo di Jacopo Gabbrielli , nel quale della_^ 
Sfera , degli orti , « degli occafi delle ftelle minuta- 
mente fi ragiona . In Venezia per Giovanni de' Farri 
1545. in 4.*“ 

Difeorfo {òpra gli anni climaterici di Giu leppo 
de’Rolfi. In Roma per Jaeopo Beriechia 1585. in 4.'*- 
Trattato della Sfera con le pratiche per quelli , 
tfhe defiderano elèrciiarfi in ella , e col modo di far 11 
figura celefte fecondo la via razionale, di Urbano Da-- 
vifi. In Roma per lo Mafcardi 1682. in 12.® » 

Quinto -libro -degli Elementi d’ Euclide , ouvero - 
' - • ■ Y Icien- 
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fcienza univerfale delle Proporzioni fpiegata con la 
dottrina del Galileo, àrc. ( da Vincenzio Viviani ) . 
In Firenze olla Condotto 1674* 4 \ . . 

Formazione , e miliira di tutti i Cieli del mc“ 
defimo Viviani ► In Firenze per Pier Matini 16^2» 

in 4-“ ^ . 

Lo Specchio uftorio di Bonaventura Cavalieri 

ouvero trattato delle Sezioni coniche , &c. In Bologna 
per Gìambatìjla Feroni lójo. in 4.'° 

Degli Orologi folari nelle fuperficie piane , trat- 
tato di Muzio Oddi da Urbino . In Milano per Jaco- 
po Latini 1614. in 4.**’ 

-■■■■ Dello Squadro trattato del medefimo . In Mila-' 
no per Bartslommeo Fobella 1625. in 4 *'* 

Della Fabbrica , e dell’ ufo del CpmpaOb poli- 

metro. In Milano per lo Fobella 1633. in 4.” 

§. I D 

Architetti y e Militari i 

Dilpareri in materia d’ Architettura , e profpéttw 
Ta con pareri di eccellenti , e famofi. Architetti , che 
gli rifolvono , di Martino Dacci Milanefe . In Brefcict 
per Francejco Marchetti \ST^' in 4 **** 

Tre dilcorfi fopra il modo di alzare acque da 
luoghi balTi. In Parma per Set Viotto 15^7. in 4/'» 
iST è autore Giujeppe Ceredi - 

Trattato della direzione deT Fiumi di Famian^ 
Michelini . In Firenze nella Jlamperia della Stella 1 66^^ 
in 4/® 

Della natura de* Fiumi trattata fificomatematico di 
Domenico Gugliclmini ► Jn Bologna per Antonio Pijar- 
ri 1 6^7. in 4-" 

Due dialoghi di Jacopo Lantieri da Paratico Bre- 
feiano del modo di difegnar le piante delle fortezze 

' lècon- 


Digitized by Googl 


1 T A L r A N A L I B. li. 171 

fecondo Euclide, drc. In Venezia perla Valgrift 1557, 
in 4." 

Libro nuovo di fortificare, offendere, e difendere; 
iol modo di far alloggiamenti campali, di Girolamo 
Cataneo Novarefe. In Brefcia per Tommafo Bozzola 
1567. in 4.'® 

I quattro primi- libri d’ Architettura di Pier Ca- 
taneo. In Venezia per lo Manuzio 1534. in foglio. 

I quattro libri dell’ Architettura di Andrea Pal- 
ladio . In Venezia per Bartolommeo Carampello 1581. 
in foglio . 

Idea dell’Architettura di Vincenxio Scamozzi 
In Venezia per Giorgio Valentino 1615. tomi ii. in 
foglio . 

Corona Imperiale di Architettura militare di 
Pier Sardi - In Venezia a fpefe dell autore 1618. in' 
foglio . 

Architettura di Baftiano Serlio . In Venezia per 
¥rancefco Sanefe 1566. (libri vi.) in 4.» 

' La milizia Romana di Polibio , Tito Livio , e 
Dionigi AlicarnafTeo da Francefeo Patrizj dichiarata , 
e con varie figure illuftrata , la quale appieno intefa 
non folo darà altrui ftupore de’ fuoi buoni ordini , c 
difciplina, ma ancora in paragone farà chiaro quanto 
la moderna fia difettuofà , e imperfetta . In Ferrara 
per Tìomenteo Marnar ellì 1585. in 4.'“ 

— — Paralelli militari del medefimo , ne’ quali fi fa 
paragone delle milizie antiche con le moderne . In 
Roma per Luigi Zanetti I5p4. tomi ii. in foglio. 

Della trafportazione dell’ Obelifiro Vaticano , « 
delle fabbriche di Sifto V. fatte dal Cavalier Dome-- 
nico Fontana . In Roma per Domenico Bufa ijpo. in 
foglio. 

Arte militare terreftre , e marittima fecondo la 
ragione , e Tufo de’ più valorOfi Capitani .antichi, e 
moderni , già deferitta , e divifii in quattro libri da^ 

Y 2 Ma- 
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Mario Savorgnano Conte di Belgrado . la Venezia per 

Bajitan Cambi i 6 i^. in foglio. 

Il Savorgnano , ouvero. del Guerriero novello 
Dialogo di Ciro Spontone. la Bologna per Vittoria J 3 c- 
nacci kJoj. in 8*” 


§. in.. 

• j 

Scultura , fìttura , e Mufiea \ 

Dilègno del Doni , partito in più ragionamenti,; 
oe' quali fi tratta della Scultura , e Pittura, de’ colo- 
ri, de’ getti, de’raodegli , ùfc. In Venezia prejfo il 
Giolito 1549. 

Trattato dell' arte della Pittura , Scultura , e Ar- 
chitettura di Giampaolo Loinazzo . Jn Milano peì\ 
Taol Gotardo Ponzio ijSj. in 4.'“ 

» — Idea del Tempio della Pittura del medefimoV 

Jn Milano per lo Ponzio 1590. in 4.'® 

^ Origine , c progredì dell’ Accademia del Difegno- 
de’ Pittori , Scultori , e Architetti di Roma , raccolti 
da Romano Alberti. In Pavia prejfo il Bar ioli 1604. 
in 4." 

Dilcorlb fbpra La mirabil opera di badbrilievo di 
cera ftuccata con colori , (colpita in pietra negra da 
Jacopo Vivio. In Roma per Francefco CoattJno 1590. 
in 4." 

Due Trattati , uno intorno alle otto principali 
arti dell’ Oreficeria , l’ altro in • materia dell’ arte della 
Scultura , dove fi veggono infiniti fègreti nel lavorar 
le figure di marmo , e nel gettarle di bronzo , compo- 
lli da Benvenuto Cellini . Jn Firenze per Valente Pa^ 
aizzi is 6 S. in 4.” 

^ Notizie de’ profèdbri del Dilègno di Filippo Bal- 
dinucci da Cimabue in qua ( dal i 2 < 5 o. al 1300.} In 
Firenze per Santi Franchi id8i. 104.'° 

Se- 
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——Secolo fecondo dal 1300. al 1400. diftinto in 
decennali. In Firenze per Pier Mai ini 1686. in 4.'“'' 
7 / ierzcf volume fù lafciato addietro daW autore . 
•——Parte ii. del Secolo iv. che contiene tre de- 
cennali dal ijjo. al 1580. In Firenze per Pier Matini 
1688. in 4.'° 

— Tre decennali dal 1580. al i 5 io. •( Parte in; 
del Secolo iv. } In Firenze per Giujeppe Manni 1702. 
in 4." 

■ ■ Vocabolario Tofcano dell’arte del Dilegno . In 

Firenze per Santi Franchi 1681. in 4.*® 

— M I— Cominciamentò , e progrelTo dell’arte dell’inta- 
gliare in rame con le vite de’ più eccellenti macftri 
della ftefla profefllone . In Firenze per Giu Teppe Manni 
i68d. in 4.» 

— Vita del Cavalier Gianlorenzo Bernini. In Fi-^ 
Tenze per Lorenzo Vangelìjìi 1682. in 4.'° 

Trattato della Pittura di Giorgio Valàri , nel qua-, 
le fi contiene la pratica di efik , divilàto in tre gior-. 
nate. In Firenze per li Giunti idi 9. in 4.“ 

“ ■■ Le Vite de’ più eccellenti Pittori , Scultori, 

e Architettori del medefimo . In Firenze per li Giun^ 
fi 1568. parti III. volumi ii. in 4.'" edizione accre-’ 
feiuta. ' - ' 

Vite de’ Pittori antichi deferitte , e illuftrate da 
Carlo Dati. In Firenze nella Jìamperia della Stelle^ 
i66y. in 4.'° ... ' 

Vite de’ Pittori, Scultori, e Architetti moderni,’ 
fcritte da Giampier Bellori . In Roma prejfò il Ma-> 
/cardi 1672. in 4.*“ 

Le Vite de’ Pittori , Scultori , e Architetti dal 
1572. al 1642. fcritte da Giovanni Baglioni. In Roma 
per Andrea Fei 1 642. in 4.'® 

Vite de’ Pittori, Scultori , e Architetti Genovefi 
Icritte da Rafàello Soprani . In Genova per Giufeppe 
Botfari 1674. in 4.” 

FcL 
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Felfina Pittrice, vite de’ Pittori Bolognefi di Car- 
lo Cefàre Malvafia. In Bologna prejjo il Barbieri 1678. 
tomi 1 1 . in 4.*“ 

Le maraviglie deir arte , ouvero le vite degl’il- 
luftri Pittori Veneti , e dello Stato , delcritte da Car- 
lo Ridolfi. In Venezia per Giambatijla Sgava 1648. 
tomi II. in 4-'" 

Tutte le opere di Giulcppe Zarlino da Chioggia 
( delle iftituzioni , e dimoftrazioni armoniche ) In 
Venezia per Francejco Francefcbi 1589. tomi 11. in fo- 
glio . Edizione accrefciata . 

Dialogo della Mufica antica e moderna di Vin- 
cenzio Galilei in Tua difelà contra Giufèppe Zarlino . 
in Firenze per Filippo Giunti 1602. in foglio. 

Compendio del trattato de’ generi , e de’ modi 
della Mufica di Giambatifta Doni con un difoorfo fo- 
pra la perfezione de’ Concenti , In Roma per An^ 
àrea Fei idj 5 - in 4.'“ 

I ■ Annotazioni fopra il Compendio de’ generi , e 
de’ modi della Mufica. Ivi 1540. in 4.'° 

Difcorfi della Mufica comporti da Vincenzio 
Chiavelloni . In Roma per Ignazio de' Lazzeri 166S, 
in 4.“ 

Difefii della Mufica moderna contra la falfii opi- 
nione del Vefoovo Cirillo Franco , tradotta di Spa- 
gnuolo in Italiano . In Perugia per Angelo Laurenzi 
1666. in 4.'“ 


'§. IV. 

Matematici Greci volgarizzati . 

Degli elementi di Euclide libri xv. con gli Scoi] 
antichi , tradotti prima in lingua latina da Federi- 
go Commandino da Urbino, e con comentarj illurtra-f- 
ti, ed ora d’ordine dello ftertb trafportati nella noflra 

vol- 
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volgare, e da lui riveduti. I» Vrbìno per Domenico 
Frìjolifio 1575* in foglio. 

Di Erone AlefTindrino degli Automati, ouvero 
macchine /èmoventi , libri due,, tradotti dal Grego da 
Bernardino Baldi Abate di Guaftalla ( con le annota- 
zioni ) .. /« Venezia per Giambatìjìa Bertoni idoi. 
in 4.” Edizione feconda. 

Onolàndro Platonico dell’ ottimo Capitano gene- 
rale , e del Tuo uficio , tradotto di Grego in volgare 
Italiano- da Fabio Cotta. In Venezia per la Giolito 1548* 
in 8.’“ e 15^6. in 4’'“ 

Polibio del modo dell’ accampare , ò'c. tradotto 
per Filippo Strozzi . In Firenze per lo Torrentino issici 
in 8.*“ Contiene ancora alcuni apot lemmi di Fluì arco y 
e i nomi degli ordini militari d* Eliano ., 

Eliano del modo di mettere in ordinanza , tradot» 
to per Francelco Ferrofi . In Venezia prejfo il Giolito. 
1551- in 8.™ 

* Trattato breve dello Ichierare in ordinanza gli 
eferciti , e dell’ apparecchiamento della guerra, di Lione 
Imperadore , nuovamente dalla Greca nella noftra lin- 
gua ridotto da Filippo Pigafètta con le Annotazioni 
del medefimo . In Venezia, per Francefco Francefcbi. 
15 85 . in 4.'® 


§. V., 

Matematici Latini nolgarizzati . 

I dieci libri dell’Architettura di M. Vitruvio , 
tradotti , e comentati da Monilgnor Daniello Barbara 
eletta Patriarca d’ Aquileja. In Venezia per Francefco 
Francefcbi 1567. in 4.'° Edizione accrefciuta . Si trova- 
no imprejji anche col comento dì Giambatifla Caporali 
in Perugia nella Jlamperìa del Conte Giano Bigazzini 
i535,.in. foglio. 

Vegc- 
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Vegezio deir arte militare nella comiinme lingua 
nuovamente tradotto da Tizzone di Polì . Jn Venezia 
per Comin da Trino 1540. in 8/° 

I tre libri della Profpettiva comune di Giovanni 
Arcivefeovo Cantuariefè tradotti in lingua Italiana , e 
accrelciuti di figure, e annotazioni da Giampaolo Gai- 
lucci . In Venezia per lo Varìfeo 1593. in 4.'° 

Libro del modo di dividere le fuperficic , attri- 
buito a Macometto Bagdedino , mandato in luce la_^ 
prima volta ‘da Giovanni Dee da Londra , e da Fede^ 
rigo Commandino da Urbino ; con un breve trattato 
intorno alla fteiTa materia del medefimo Federigo , 
tradotti <li latino in volgare da Fulvio Viani . In Pejarer 
per Girolamo Concordia 1570. in 4.” '• 

Architettura di Leombatifta Alberti tradotta ia-» 
lingua Fiorentina da Cofimo Cartoli . In Firenze -per 
Lorenzo Torrenfino ISSO, in ft^lio grande. 

Le Meccaniche di Guidobaldo Marchefe del Moa- 
(c , tradotte in volgare da Filippo Pigafetta . In Vene~ 
zàa per Francefeo Francefebi 1581. in foglio. 

Earafrafè di Aleflàndro Piccolomini Ibpra le Meo 
caniche d’ Ariftotile , tradotta da Orefte Vannocci ^ 
In Fiomaper Francefeo Zannetti >1582. in 4.“ 



\ 
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Claflè Decimaquarta. 

Teologi , 

§. I. 

• Dogmatici. 

B ibbia volgare tradotta da Niccolò de* Malertnl » 
In Venezia per Girolamo Scotto 1565. in foglio. 
— ■ La medefima tradotta in lingua Toscana da An- 
tonio Brucioli . In Venezia per lì Giunti i 2. in foglio. 
B per Bartolommeo Zannetti ijjp* 104.*® 

■■ La mcdefima tradotta dall’ Ebraica in lingua^j 
Jolcana da Santi Marmocchini dell’ordine de’ Predi- 
catori , aggiuntovi il terzo libro de’ Maccabei . In Ve^ 
nezia per lì Giunti 1538. in figlio. 

Dichiarazione dei Salmi di David fatta da Eran-' 
cefeo Panigarola . In Roma per lo Gigliotto 1587. 
in S.”* 

Epiftole , ed Evangel) , che fi leggono tutto Tan- 
no alle MefTe fecondo T ufo del Meflkale nuovo , tra- 
dotti in volgare da Remigio Fiorentino dell’ ordine 
de’ Predicatori con alcune annotazioni morali , e quat- 
tro dilcorfi , (yc. In Venèzia per GiambatìJla Galìgna~ 
1599. in 4." con fgtìre in rame. 

Piftole , Lezioni , e Vangeli , che fi leggono in 
tutto Tanno alla Mefià focondo la confiietudine della 
fiicFolànta Romana Chielà , conforme al MelTale rifor- 
mato da Papa Pio V. , tradotti in volgar Fiorentino 
da Francefoo de’ Cattani da Diacceto . In Firenze per 
lì Giunti isyZ. in foglio. Edizione feconda. 

Catechifmo , cioè illruzione fecondo il decreto 
del Concilio di Trento, a’Parrochi , pubblicato -per- 
comandamexuo dal Santifi. S. N. Papa Pio V. c tra-.. 

Z dot- 
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dotto poi per ordine di S. Santità in lingua volgare- 
da Ahelfio Figliucci dell’ordine de’ Predicatori . In Ro- 
ma per Paolo Manuzio^ 1566^ in 8/° 

Trionfo della Croce di Crifto della verità della 
Fede Criftiana , di Girolamo Savonarola . /« Venezia 
per Benedetto Bìndonl I5J5* in S.”* fautore JìeJfo il 
fece volgare doppo averlo fcritto in latino . 

Il Ctiftiano iftruito nella fua -legge , ragionamenti 
morali di Paolo Segneri. In Firenze nella Jìamperia 
di S... A. i6$6^ Parti ni. voi. ii. in 4.*® ' 

■ — " 'L’Incredulo fenza fcufà. In Firenze nella Jlam- 
feria di S. A, 1690. in 4.'“ §}^/le opere Jono riftampatc 
anche dal Baglioni in Venezia 

• Efpofizione di Luigi Lippomano (opra il Simbolo 
Apoftolico , fbpra il Paternoftro , e {òpra i due prc* 
celti della Carità. In Venezia per Girolamo Scotto 1554- 
in 8.'" • ^ 

Specchio di vera Penitenza di Jacopo Paflavanti 
dell’ ordine de’ Predicatori . In Firenze per Bartolom- 
meo Sermartelli 1585. in 8.'® Edizione del Salviatì , 

La fomina de’ Sacramenti della Chiefà fecondo la 
dottrina di Franceico da Vittoria dell’ordine de’ Pre- 
dicatori, tradotta di latino in Tofcano da Silvano Raz- 
zi . In Firenze per Bartolommeo Sermartelli 1575;. 
in la.®^ . * 

Il libro della Carità del Cardinal Giandomenico 
Fiorentino dell’ ordine de’ Predicatori . A San Luca ah 
fogno del Diamante IJ55*^ in 8.’® ' 

Lezioni fbpra dogmi fatte da Francefco Panigaro- 
la in Torino , e da lui dette Calviniche In Ferrara 
per Giulio Vafalini 1585. in . • 

Rifpofta di Girolamo Muzio .a una lettera di Fran- 
cefco' Betti fcritta alla Marchefà di Pefcàra . .In Pefaro 
1558. in fenza: Jlampatore . 

— Tre teftimonj fedeli,' Bafilio , Cipriano , e Ire- 
neo. In Pefara per Bartolommeo Ce fono in 8.’® 

Pi- 
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Difefa della Melfa , de’ Santi , e del Papato eoa- 
tra le beftemmie di Pier Vireto . In Pefaro preffo a 
Cejano ijdj. in -8.'* 

Vergeriane , dilcorlb , fé fi convenga ragunar 
Concilio, trattato della comunione de’ Laici , e delle 
mogli de’Cherici . In Venezia per il Giolito ijju 
in 8.'* 

Le Mentite Ochiniane » In Venezia preffò il Gìo-> 

lito ISSI, in 8.’® i 

Lettere Cattoliche diftinte in quattro libri . Tn 

Venezia per Gio. Andrea Valvaffori 1571. in 4.'“ 

Il Bullingcro riprovato . In Venezia per Gio. An* 
drea Vahajfore ijda. in 4.“ 

Rilpoila d’ Ippolito Chizzuola alle beftemmie con- 
tenute in tre fcritti di Paolo Vergerlo con tra l’ indi- 
zione del Concilio pubblicata da Pio IV. In Venezia 
per Andrea Arrhabene ijda. in 4.” 

§. IL 


. Predicatori. 

Prediche di Girolamo Seripando Ibpra il Simbolo 
degli Apoftoli dichiarato co’ Simboli del Concilio Nice^ 
no , c di Santo Atanafio . In Venezia al fegno della Sa» 
lamandra 1567. in4.'» 

I fiacri Ragionamenti di Federigo Cardinal Borro- 
meo diftinti in dieci volumi . In Milano per Dionigi 
Garibaldi dal al i 6 é\. 6 .‘tomi iv. in foglio. 

Prediche di Cornelio Muflb fatte in diverfi tem-* 
pi , e in diverfi luoghi . In Venezia per li Giunti 1582. 
tomi li. in 4.*® ' 

■ Prediche quarefimali . In Venezia per li Giunti 
\S'i>%. tomi II. in 4.'® V ? 

- — ■' Prediche non più ftampate . In Venezia per li 
Giunti is^. in 4." ' > - • . - . . 

Z 2 , Pre- 
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-.——Prediche fopra il Simbolo degli Apoftolij 
In Venezia per li Giunti 1590. in 4.” 

Prediche quarefimali di Francelco Panigarola. Irt 
Roma prejfo Stefano Vaolìni ijpó. in 4.'° 

Prediche di Gabbriello fiamma . ht Venezia per 

Francefco Sanefe 1579* 

Difcorfi fopra le Pillole , e i Vangeli di tuttO' 

l’atmo . In Venezia per Francefco Francefcbì ij8o»- 
in 8/° 

. , Prediche fette nel Palazzo ApolloHco da Giro- 
lamo Mautini da Narni Cappuccino. In Roma nella 
ftamperia Vaticana 1632. in foglio e 1639. 

Quarefimale di Paolo Segneri ► In Firenze per 
Jacopo Sabatini 1679. foglio . 

. . - . III; 

Santi "Padri Greci volgarizzati , 

Atenagora Atenielè Filolbfo Criftiano , della_>. 
refurrezione de’ morti , tradotto da Girolamo Ealeti. 
In Venezia per Aldo Manuzio 1556. in 4.“ 
t * Le Prediche del gran Bafilio Arcivelcovo di Ce-’ 
ferea di Cappadocia già raccolte da fuoi feritti per 
Simone maeftro , e camerlingo del facro Palagio, e 
ora nuovamente trafportate nella Tolcana favella da 
Giulio Ballino. In Venezia per Gio. Andrea Vahajfori 
,in 8.’° 

- --bella perfetta verginità , de’ Santi Balllio, ed 
Agollino con pna breve di Ijjuta della Caftità, e un fuc- 
cinto dilcorlb in lode della medeftma di Sant’Efrenr j 
e alcuni fpiritualilTimi elèrcizj di Santa Geltrude Ver- 
gine , tradotti da llarione Génovelè . In Brefcia prejfo 
$ Marchetti ij 55 . in S."* 

Sermoni di Sant’Efrem, nuovamente dal Greco 
nella volgar lingua tradotti da Ambrogio Eremita 
• . i *. Ca- 
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Camaldokfé . In VenezJa al fegno del Pozzo 154J. 
in 8/“ 

I tredici libri della Preparazione Evangelica di 
Eufèbio Celàrielè . In Venezia per Michel Tramezzano, 
1 5 jo. in 8.’* Jenza traduttore . 

I lèi libri del Sacerdozio di San Giovanni Grilò- 
ftomo tradotti in lingua volgare da Scipione d’ Afflit-- 
to Napoletano* In Piacenza per prancejto Conti 
in 4.'° 

-■■■' • Libro del medefimo della Verginità tradotto in 
lingua volgare da Silveftro Gigli . In Venezia per li 
Guerra ijój. in 4.'“ 

Due Orazioni di Gregorio Nazianzeno Teologo 
in una delle quali fi tratta quel che fìa Vefeovado,. 
e quali debbiano effere. i Vedovi ; nell’ altra deiramo- 
re verlb i poveri : e il primo Sermone di San Cecilio 
Cipriano (òpra l’ elemofina , fatta in lingua Tolcana dal 
Commendatore Annibai Caro , In Venezia prejj'o il M*^ 
MUzio 1559. in 4” 

Di San Giovanni Damalceno la Faracletica tra*> 
dotta prima in latino e poi in Italiano da Lodovicq 
Matracci. In Roma perla KomaréV. id87. in 24.“ 

Sermoni di San Giovanni Climaco tradotti da_»' 
Pier Marinelli. In Venezia prejp» Pier Rertano 1607, 
in 8.’“ • . . 

Dionigi Areopagita de’ divini nomi , tradotto da 
Valeriano Olmo da Bergomo . In Venezia per Rutilia. 
Borgomrnerio 15^5. in S.’” Oggi non fé ne tiene per au~ 
tore r Areopagita . . 

§. IV, 

Santi Padri Latini volgarizzati . 

Gli Vficj di Sant' Ambrogio Vefeovo di Milano 
tradotti in -volgar Fiorentino da_^Francefco Cattani da 

Diac- 
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Diacceto , con le annotazioni tic! medefinio . In Fi- 
renze per Lorenzo Tor remino 1558. in 4.'° 

Di Sant’ Agoftino libri xxii. della Città di Dio 
in fbgl. non c' è traduttore , Jìampatore , ne luogo , 
nìi anno-% 

„ Il medeiìmo della Predeftinàzione de’ Santi , e 
del bene della Perfèveranza . In Brefcia per Lodovico 
Britànnico 1537. in fenza traduttore, f 

■■t .~I 1 medefimo del bene della Perfèveranza tra- 
dotto da Lodovico Domenichi . In Venezia al Jegrto del 
Tozzo 1544 * in 

——Le divote ConfelTìoni del medefìnio tradotte da 
Vincenzio fiuondi . In Venezia per Bologntno Zaltìeri 
•1554. in 4Ì'“ 

- I tredici libri delle ConiTeirionl del mcdellmo 

tradotti di Latino in Italiano da Giulio Mazzini Bre- 
feiano con alcune annotazioni . In Roma nella tipo- 
grafia Medicea per Jacopo Luna ìjpj. in 4.“ 

Epiftole di San Girolamo tradotte di latino in 
lingua Tofeana da Gianfrancefeo Zeffi . In Venezia 
prejjfò i Giunti 15^2. in 4.“ 

1 Morali di San Gregorio Papa ( volgarizzati per 
Zanobj da Strata libri xxxv. ) In Firenze per Niccolò 
dì Lorenzo della Maglia 1485. tomi ii. in foglio. 

— ■ - Omelie di San Gregorio Papa fòpra gli Evan- 

gel). In Venezia per Franeefeo Bindoni 1543. in 8.'® 
Jènza il traduttore . 

I Dialoghi di San Gregorio riordinati , e riftam- 
pati da Giammaria Tarfia Fiorentino ( con una prefa- 
zione per eccitare la gioventù alla lettura de’ Santi 
Padri ). In Venezia per Gìawbatijìa Botijadini 1606. 
in 1 2.® 

Vite di dodici Santi fcritte da Padri -antichi . In 
Venezia per Michel Tramezzino 1560. in 16.® Jenza il 
traduttore , 

Opere di Giovanni Ca(T«ano delle conili tuzioni , 

e dell’ 
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e dell’ origine de’ Monaci , tradotte da Benedetto Raffi 
Eremita Caraaldoleie . In Venezia per Michel Tramez- 
zino 156^. in 4.'° 

Sermoni di San Bernardo ridotti in linoua To- 
■feana. In Firenze per Lorenzo Marxiani 149J. in 4."’ 
fenza traduttore . 

Sermoni volgari di San Bernardo fbpra le ib- 
lennità di tutto l’anno ( tradotti da Giovanni da Taf- 
fignana Vefeovo di Ferrara . } In Venezia al fegno del' 
la Speranza 1558. in 8.,’® 

Trattato di San Cipriano di due forte di marti- 
rio , tradotto da Rafaello Monaco della Badia di Fi- 
renze . In Firenze per li Torrentinì 1567. in 8.™ Non 
è autore San Cipriano * perchè, dentro vi fi parla, 
de' Turchi, . ' ' 

Varj Sermoni di Sant’ Agoftlno , e d’altri Catto- 
lici , ed antichi dottori , utili alla Falute delle anime , 
meffi infieme , e fatti volgari da Monfignor Galeazzo 
Velcovodi Sefla . In Venezia per lo Giolito 1556. e 1567* 
in 4.*“ 

———Seconda parte de’ Sermoni di Sant* Agoftino, 
Grifoftomo , Bernardo , e Bafilio , tradotti in volgare 
da Monfignore Galeazzo Florimonzio Velcovo di 
SefTa , con alcune Omelie del medefuno . In Venezia 
per Girolamo Scotto 1564. in 4.'“ 

■ ■ — Libro terzo di varj Sermoni di Sant* Ago- 
ftino , e d’altri Cattolici , ed antichi dottori, utili 
air intelligenza Ipirituale della Sacra Scrittura , raccol- 
ti infieme, e fatti volgari da Rafaello Caftruccio Mo- 
naco della Badia di Firenze a imitazione di Monfignor 
Galeazzo Vefeovo di SelTa , &c. In Firenze per li. 
Giunti 1572, in 4,*° 

— Il quarto libro de’ Sermoni di San Cipriano , 
di San Bernardo, di Sant’Anfelmo , e d’altri Santi , 
C Dottori Cattolici , tradotti in lingua Tolcana per Se- 
rafino Fiorentino Monaco della Badia di Firenze . In 
. - H- 
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fircnze per lì Giunti 1572. in 4.'“ Nelle prime SeJJìù^ 
del Concilio cominciato in Bologna , e poi terminato in 
Trento fiì data la cura al Florimonte detta medejìma 
traduzione a pubblica utilità , come gli fcrhe nella 
lettera al Cardinal Cervini^ che fà poi Marcello IL 
prepojla al tomo 'primo : di che non hanno avuta noti-- 
zia gli fcrittorì delle colè del Concilio di Trento . 

Opere fpirituali di Tommafo Malleolo da Chetn^ 
pis tradotte da Borgaruccio Borgarucci . In Venera 
per Gajjpero della Speranza 1574. 


FIN e; 
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Doppo fegùita tutta Tìmpreflione del Catalogo fi è 
trovata la mancanza d* alcune cofe , e però s’ è 
fiimato necclTario aggiungerle qui appreffo per 
rendere intera 1 antica c piu compiuta la modér** 
na impreffione, come abbiamo promefifo di fare.' 

Nella pagina 26. della prima ImpreJJione Romana doppo 
r ottava lìnea v' erano quejle parole . 

§uìJtpotrehbono ridurre molti Comentatorì de' Poeti 
che fono nella Clajfe fettima . 

Doppo quejle parole feguha , 

Claflè Seconda . 

Arte Oratoria . 

Nella lìnea 22, dì detta pagina v' eroi 
Demetrio Falereo della Locuzione volgarizzato da 
Pier Segni con poftille al tefto , ed elèmpli Tofiani con- 
formati a Greci . In Firenze per Cojimo Giunti idoj. 
in 4.“ 

Netta pag. 27. doppi la lìnea 12. v' erano 
La Rettorica , e Poetica d’Ariftotile tradotte di 
Greco in lingua volgare Fiorentina da Bernardo Segni . 
In Firenze per Lorenzo Torrentino 1545). 104,'° 

La Rettorica d’Ariftotile fatta in lingua Tofeana 
dal Commendator Annibai Caro. In Venezia al fegno 
della Salamandra 1570. in 4.® 

La Rettorica di M. Tullio Cicerone a Gajo Eren- 
nio tradotta in lingua Tofeana da Antonio Brucioli w 
In Venezia per Bartolommeo de' Zannetti ij^8. in 8.’® 
La medefima ridotta in alberi da Orazio Tolca- 
nella . In Venezia per Lodovico Avanzi i jdd, in 4.*® 


N 


rtó 

Doppo ìa thieè 17- delia ftèjfa pag, 27. v' era . 

. Iftituzioni Oratorie di Marco Fabio Quintiliano , 
tradotte da Orazio TofcancUa . in Venezia per Ga- 

hrielh Giolito ij68. io 4.*” 

> •••• » * 

^ Pagina deppo ^ 

Claflè Terza. 

, Arte Poetica, 

V* era 

La Poetica d* Ariftotele volgarizzata e (porta per 
Lodovico Cartel vetro. In Vienna éPAuJìriaper Gofpero 
Stainbofer \570,ìn.^,*° 

La medefmu riveduta * ht Bajiìea per Pietro de'Se^ 
dabuoni 157(5.104.*" 

Nella pag. 35. doppo la lìn.2T era , 

§. II. 

Oratori Greci volgarizzati. 

Nella pag-i 6. doppo la lìnea 1 2. v' era . 

§. III. 

Oratori Latini volgarizzati. 

Orazioni di M. Tullio Cicerone tradotte da Lo- 
dovico Dolce. In Venezia prejfo il Giolito 1562. in 4.*" 
tomi 3. 

Le filippiche contra M. Antonio fatte volgari da 
Girolamo Ragazzoni . In Venezia prejfo Paolo Manu- 
zio in 4,*® 

Neh. 
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Nella Un. IO, ^\era. . 

. IL 

Lettere Latine volgarhtaie » 

Epiftole fàmigliari di Cicerone , tradotte fecondo 
i (enfi deir autore , e con figure proprie della lingua 
vulgate . In Venezia prejfo t figliuoli d* Aldo i J4J. e 
I5J2. in fenza nome del traduttore. 

Epifiole di Cicerone ad Attico , (atte vulgati da 
Matteo Senarega. In Venera per Paolo Manuzio 15 s^, 
in 

Epiftole di Plinio, del Petrarca , del Pico della 
Mirandola , e d'altri Eccellenti ilìmi uomini, tradotte 
da Lodovico Dolce . In Venezia prejfo il Giolito i J48. 
•in 8.” 

Epifiole di Seneca , tradotte nella lingua To(ca- 
na per Anton francefco X>om . Iti Milano per Giambati- 
Jla Bidelli idi 1. in 8.'" §^aejìa è rìjlampa , 



- . , i . . • . 
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opere di varie materie in profa , dì dìverjì Autori . 

La efpon^ione ' di Gebber Philofbpho di Mifler I 

Giovanni Bracef:o da Jorcinovi nella quale fi dichiara- 
no molti nobililfimi fecreti della natura » In Venezia 
apprejfo il Giolito issi- in 

. .Due Trattati di M. Giovanni Pontani della Libe- 
ranti , e beneficenza tradotti per Giulèppe Maflaciu- 
eoli , e di novo revifti, c riftampati. la Lucca ijdi. 
in 8.~ 

' Opera di M. Francelco Petrarca de’ Remedii 
deir una, e l’altra fortuna tradotta da Remigio Fio^ 

Tentino . In Venezia Apprejfo Gabriel Giolito 1549. ' 

Il Capitan Generale di M. Girolamo Garimberti < j 

In Venezia appreso Giordano Ziletti ijjd. in 8/® 1 

I Difcorfi filofofici di M. Pompeo della Barba ' 

da Pefcia fopra il Platonico e divin fogno di Scipione 

di Marco Tullio. In Vinegia apprejfo Gio. Maria Bo- 
nelli IJ53. in S.”* 

II Nobile , Ragglonamenti di Nobiltà partiti ia 
cinque libri di Marco della Fratta , e Montalbano. 

In Fiorenza apprejfo Lorenzo Torrentìno 1548. in 8.”* i 

Dell’Onore Dialoghi tre d’ Orlando Pelcetti. Nel I 
primo de’ quali fi diftrugge l’Onore innato del Conte ' 
Anni bai Romei . Nel fecondo fi porta 1 ’ opinione dell* ' 

Autore , e con molte raggioni fi prova le ricchezze ì 

effere di maggior valore , e per confèguenza di mag- 
gior’ onore degne della virtù. Nel terzo fi rifidvono 
alcuni dubj nati dalle colè dette , e riprovanfi molte 
opinioni del Romei , e dell’ Aloergati . In Verona ap- 
prejfo Angelo Tanto 1624. in 4.” 

Stratagemmi militari di Serto Giulio Frontino tra- 
dotti in Italiano da Marc’ Antonio Gandino . In Vene- | 
^a apprejfo Bolognino Zaltiero 1574. in 1 

L’Im- 
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' L’Immagine del Rettore della bene ordinata_j 
Città di Giovanni Tazio Giuftinopolitano . J» Vfnezra 
e/prejfo Giolito 1573 * in 4.” 

Dialogo de’Giuochi, che nelle Veglie Senefi s’ulà- 
jio di fare del Materiale intronato . In Siena apprejfo 
Luta bonetti 1572. in 4.'° 

Ordini di cavalcare, e modo'di conofcere le na- 
ture de Cavalli, emendare i vitii loro, e ammaeftrar- 
gli per l’ufo della Guerra, e commodità degruomini, 
del Signor Federico Grifone Gentiluomo Napolitano . 
In Tefaro apprejfo Bartolommeo Cefano 1556. in 4.*® 
Trattato di Fabio Albergato Gentiluomo Bologne- 
fe del modo di redurre a pace l’ inimicizie private. 
In Roma per Francefeo Zannetti 1585. in foglio fi/a/o- 
ne bella. 

Il medefinio . In Bergamo per Cornino Ventura , 
'è Compagni 1587* in grande , 

Confiderazioni politiche, e morali d’illuftri Per- 
fonaggi antichi di Ludovico Zuccolo Accademico Fi- 
lopono di Faenza rivedute , e corrette , e aggiùntavi 
una breve rilpofta all’ oppofizioni dell’Accademico Pel- 
legrino . In Venezia apprejfo Mareo Cinami 1623. in 4.'“ 
Governo della fàmigìia di M. Niccolò Vito Gen- 
tiluomo Ragulèo. Nel quale brevemente trattando la 
vera Economia s’ infegna non meno con la facilità , 
che dottamente il Governo , non pure della Cafa tan- 
to in Città quanto di Contado ; ma ancora il vero 
modo d’accrefeere , e conlèrvare le ricchezze . In Flf- 
nezia prejfo Aldo ij8p. in 8/® 

Il Scifina d’Inghilterra con altre operette del 
Signor Bernardo Davanzati .. Jn Fiorenza nella nuova 
Stamparla dì Majfi e Landi 1 63 8. in 4.'® 

La Nobiltà & Eccellenza delle Donne con difetti, 
e mancamenti de gli Uomini . Difcorlb di Lucrezia 
Marinella in due parti divifo. In Venezia apprejfo 
Cio.BattiJla Ciotti Sanefe idoi. in 4.*® 

Gio.Lo^ 
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Gio. Lodovico Vives da Valcù2a dell’ Ufficio del. 
Marito verlb la Moglie, dell’ ilbituzione della fènaina 
chriftiana , .Vergine , Maritata » e Vedova, e dell’ am- 
maedrare i fanciulli nelle arti liberali . In Milano op^ 
prejfo Ciò. Antonio degP Antoni/ 1561. in 8.’" 

La Difefii di Procopio contro le calunnie di Fla- 
vio Biondo con alcune confiderazioni intorno al luogo 
ove lèguì giornata fra Totila , e Narlète di Monfignor 
Bernardino Baldi da Urbino Abbate di Guaftalla . ì» 
Urbino per Marc' Antonio Mazzantini 16*7. in 4.*" 
pietra del Paragone Politico tratta dal Monte Par- 
nilb dove fi toccano governi delle maggiori Monar- 
chie deir univerfb , di Trojano Boccalini . Imprejjfò in 
Cormopoli per Giorgio Teler 1615. in 4.“ 

Avviib di Parnafo , nel quale fi racconta la po- 
vertà , e mifcria dove è giunta la Republica di Vene- 
zia , e il Duca di Savoja Icritta da un Curiofo Novel- • 
lifta Spagnuolo con alcune annotazioni molto impor- 
tanti fopra le co/è , che in e/To fi contengono . Per 
Valerio Fulvio Savojano , tradotto dalla lingua Spa- 
gnola in quella noftra Italiana. In Antopoli nella Jlam.. 
peria Regia 1621. in 4.'® > 

Caftigo e/Templare de’ Calunniatori Avi/b di Par- 
na/b di Valerio Fulvio Savojano . In Antopoli nella 
Stamperia Regia 1621. in 4.*® 

Allegatione per confirmarc quanto fi /cri ve nell* 
annotazioni all’avvi/b di Parna/b al num. 57. qavata 
dalla vita di Fra Bartolommeo dalla Ca/à , Ve/covo di 
Chiapa de/critta da Fra Michel Pio Bologne/è, In An- 
topoU nella Stamperia Regia 1621. 104.” 

Di/cor/b Cattolico , e Apologia hi/lorica cavata 
dal vecchio c novo tellamento comporta dall’Eccel-- 
lente Dottore Camillo Borello /bpra un giudizio fatto • 
intorno a quella /èntenza di Pilato , che li anni paf- 
futi fii trovata nell’ Aquila Città d’ Abruzzo . Nella , 
quale lì de/crivono divertì concetti nobili $1 di Teolo- 
gia» 
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già ) come anche d'hiftorie , e d* annali , ove con molte 
autorità c lèntenze de’ Scrittori approvati fi /copre la' 
detta fentenza , e vera o nò drizzata alla Santità di N.S. 
Siilo V./» Napoli apprejfo Herai io S4/wa«/ ’ijSS.in 4.*' 
Concetti Politici di M. Francelco San/bvino rac-\ 
colti dagli Icritti di diverfi Autori Greci , Latini e 
Volgari a benefizio, e commodo di coloro che* atten- 
dono a’ governi delle Republiche , e dé’Principati in? 
ogni cali di guerra come di pace^ In Venezia éppref-> 
fo Gio, Antonio Bertano 1578. in 4.'® 

Le Vite de gli Uomini Illufiri di MeCfer Fran- 
cefeo Petrarca. In Veneggia per Gregorio de Gregorih- 
neir anno del Signore 1527, in 8/“ 

Le Piacevoli Notti di M. Giovan Francelco Stra-' 
parola da Caravaggio nelle quali fi contengono le fa- 
vole , con i loro enimmi da dieci Donne , e due Gio-i 
vani raccontate, colà dilettevole ne più data' in luce . 
In Venezia per Comin da Trino ài Monferrato 1 . antico 
ijjo. in 8.'“ V 

Poetica d’Ariftotile tradotta dal Greco nell’Ira-’ 
liano da Ottavio Caftelli Spoletino Maèftro delle Po- 
lle del Re Chrillianilfimo Luigi Xlll. In Roma per 
"Domenico Marciarlo 1642. in 12.* 

Della Viciflìtudine, o mutabile varietà delle colè*. 

, nell* univerlb libri xii. di Luigi Regio Francele tra- 
dotti da Hercole Cato^ nella quale mtto brevità fi ha 
piena cognizione de i mutamenti univerfali tanto fiipe-« 
riori quanto ìnlèriori , e in particolare degli Stati, 
Reami , Imperj , c Monarchie &c. In Venezia prejfo 
Aldo 155)2. in 

Delle Azzioni, e Sentenze del Signor Aleflan- 
dro de Medici Primo Duca di * Fiorenza Raggiona-^ > 
mento d’AlelTandro Ceccheregli Fiorentino. In Vine^ . 
già prejfo Gabriel Giolito 1564. in 4.*“ 

La Corona del Prencipe di Ciro Spontone • In Fe- . 
rona prejfo Girolamo Dif cepola in 4.“* 


Digitized by Google 



193 

Trattato della Coltivazione delle viti,' e del 
frutto ) che tè ne può cavare del Sìg. Gio. Vittorio 
Soderini Gentiluomo Fiorentino . E la Coltivazione 
Tofeana delle viti , e d’ alcuni Arbori del Signor Ber-.' 
nardo Davanzali Boftiche Gentiluomo Fiorentino . In 
Firenze per lì Giunti lòio. in 4." 

Le tèi giornate di M, Sebaftiano Erizo mandate 
in luce da M. Lodovico Dolce , nelli quali tòlto di- 
vcrfi fortunati , e infelici avenimenti da tèi Giovani 
Accontati fi contengono ammaeftramenti nobili « e 
utili di morale filofoha . In Venezia apprejò il Mufebh 
iS^O. in 4.*® bella edizione . 

I Trattenimenti di Scipione Bargagli dove da>> 
vaghe Donne e da Giovani uomini rappretèntati fono 
honetli, e dilettevoli giuochi, narrate novelle, e can- 
tate alcune amorotè canzonette . In Venezia apprejjfà 
Bernardo Giunti 1592. in 4.'® 

D. M. Antonio Maria Amadi Annotazioni fopra 
una Canzona Morale , in che alcuni utili difeorfi fi 
contengono, e molti errori fi tcoprono de moderni in- 
torno alla lingua Toteana , e al Boccaccio . Con un . 
breve, e cattolico ditcorfo del San tilfimo- Sacramento 
deir Altare contra Gio. Caluino . In Padova per Lo~ 
renzo Pa [quoto 1565- 104.'" 

Vite de’ Prencipi di Venezia di Pietro Marcello 
tradotte in volgare da Lodovico Domenichi , con le 
vite di quei Prencipi che furono doppo il Barbarigo 
fino al Doge Prioli nelle quali s’ha cognitione di tutte 
le iftorie Veneziane fino all’anno 1JJ7. In Venezia per 
Plinio Pietrafanta in 4.“* 

Lo Scettro Pacifico di Berlingiero Gelfi Senatore 
di Bologna . In Bologna per il Barbieri 1675. in 4.'® 

Spada di Honore libro primo delle oflèrvazioni 
Cavallerefehe del Senatore Berlingiero Gefli . In Bolo- 
gna 1671. in 4.'“ 

De fatti d’arme de'Romanl libri tre, ne'quali fi trat- . 

ta di 
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ta di tutte le battaglie ,, e imprefè fatte da Romani 
dall’ edificazione di Roma fino alla declinazione dell’Im. 
perio raccolte da T. Livio , Fluiarco , Dione , Macro- 
bio, Volaterrano , e altri gravilfimi Hiftorici e nuo- 
vamente dati in 4 ucc da M. Francefco Serdonati Fio- 
rentino . In Venezia apprejfo Gìordan Ziletti , e Com- 
pagni 1572. in 4.** 

Cronica di Giovanni Catione nella quale com- 
prendcfi il computo degl’ anni , i mutamenti ne i Re- 
gni, e nella Religione , e altri fuccefifi , aggiuntovi la 
guerra belgica , & altre , all’ hiftoria feguenti nuova- 
mente tradotta in volgare per Pietro Lauro. In Ve- 
nezia , lènza nome deilo flampatore ^ ma è il Tramez- 
zino 1548. in S.”* 

Le Vite di Plutarco ridotte in compendio per 
M. Dario Tiberto da Golèna , e tradotte alla commu- 
nc utilità di cialcuno per Lucio Fauno in buona lin- 
gua volgare. Jn Venezia per Michele Tramezzino 1543. 
in 8.~ 

Le Vite delle Donne Illuftri delia Scrittura Sa- 
cra novamente deferitte da Tomaflb Garzoni da Ba- 
gnacavallo con l’aggiunta delle vite delle Donne olcu- 
re , .& Laide dell’uno e dell’altro teftamenlo , e un 
dilcorlb in fine tbpra la nobiltà delle Donne . In Vene- 
zia aprejfo Gio.Domenico Imbertì 

Trattato della nobiltà della Pittura comporto ad 
irtanza della Ven. Compagnia di S. Luca e nobililfiraa 
Accademia delli Pittori di Roma , da Romano Alberti 
della Città del Borgo S. Sepolcro . In Roma per Fran- 
cefco Zanneti 1585. in 4.“ 

De’ veri precetti della Pittura di M. Gio. Batti- 
fta Armenini da Faenza . Ne quali con bel ordine.^ 
d’ utili , e buoni avvenimenti per chi defidera in erta 
farfi con preftezza eccellente , fi dimoftrano i modi 
principali del dilègnare , e del dipìngere , di fare le 
pitture che fi convengono alle condizioni de luoghi e 
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delle perfonc . Ih Vfnczié Fretmejè» Sahemi 

in Biri 1678. in 4.*° 

La Coogiuia de’ Baroni del Regno di Napoli 
centra il Re Ferdinando primo raccolta dal Signor 
Camillo Portio . In Rema 1565. in 4."* 

Dialogo del Magn. Cavaliere M. Gio.Maria Mem- 
mo . Nel quale doppo alcune filolbfiche difputa fi for- 
ma un Perfetto Prencipe , e una Perfetta Republica , 

« parimente un Senatore , un Cittadino , un Soldato , 
e un Mercatante . In Vinegìa apprejfo Gabriel Giolìfe 
ijdj. in 4.'* 

I due libri della Coftanza di Giudo Lifllo ne’qua- 
li fi contiene principalmente un raggionamento intorno 
a i danni publichi tradotti di latino in lingua volga- 
re dal Sig. Stefano Barone Gentiluomo Genovefe . In 
Genova apprejfo Giujeppe Pavoni 1608. in 4.'" 

Difeorfi Hiftorici univerfali di Cofino Battoli 
Gentiluomo , e Accademico Fiorentino . In Genova 
Jenza nome dello ftampatore 1582. in 4.'® 

Ornamenti della Gentil Donna Vedova opera del 
Sig. Giulio Celare Cabei . Nella quale ordinatamente 
fi tratta di tutte le colè necefifarie allo fiato vidovile, 
onde potrà farli adorno d’ogni habito virtuofo, e bo- 
norato . In Venezia apprejfo Cbrijlofaro Zanne Iti 1574. 
in 8.~ 

II Vineto di Carlo Stefano . Nel quale breve- 
mente fi narrano i nomi latini antichi , e volgari del- •> 
le viti e delle uve con tutto quello , che appartiene 
alia cultura delle Vigne alla Vendemia, all’ uve rac- 
colte ogni cola dagl’ antichi Scrittori, e accomodati a 
quello noftro ufo d* oggidì . In Venezia apprejfo Vin- 
eenzo Vaagris al Segno eP Era/na 1 545. in 8.'" 

Avvilo de’ Favoriti , e dottrina dc'Cort^iani 
con la coaamendatione de la Villa , opera non meno 
utile thè dilettevole tradotta nuovamente di Spagnolo 

in Italiaiw per ymeeozo Boi^ Mantovano . In Vene- 

... ..... . 
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tJa fenza nome dello Stampatore , ma ji erede Michel Tra- 
mezino 1544. S*” 

Dello Specchio di Scienzia univerlàle dell* Eccel- 
lente Medico e Chirugico M. Leonardo Fioravanti Bo- 
iogncfè libri tre . Nel primo de’ quali fi tratta di tut- 
te le arti liberali c mecaniche , e fi moftrano tutti i 
lècreti più importanti , che fono in eflè . Nel (ècondo 
fi tratta di diverfe fcienzie , e di molte belle con- 
templazioni de’ filofòfi antichi . Nel terzo fi contengo»- 
no alcune invenzioni notabili utilinìme , e neceflTarie 
da fiiperfi . In Venezia apprejfo Vincenzo Yalgrìji 1 5^4. 
in 8.'“ 

Ritratto del vero governo del Prencipe dairefcm- 
pio vivo del Gran Cofino comporto da Lucio Paolo 
Rolèllo Padovano con due orazioni di Socrate confor- 
mi airirterta materia tradotte dal medefimo di greco 
in volgare italiano. In Vinegia ol fegno dei Pozzo IJ52. 
in 

Breve trattato del mondo e delle Tue parti (em- 
piici e mirte con molte altre confiderazioni che di 
grado in grado faranno più notabili , e più degne di 
cognizione di Jafbn Denores , In Venezia appreso An- 
drea Mujchro 1571. in 8.” 

Paraphrafi nella fefta Satira di Giovenale nella 
quale fi ragiona delle mifèrie degl’ Uomini maritati . 
In Venezia per Carzdo Navo e Fratelli 1 5 fen- 

za nome del Traduttore , 

Quattro libri de’ dubj con le (bluzìoni a cialcun 
dubio accomodato. La materia del primo è naturale, 
del fecondo è mirta ; benché per Io più fia morale, 
del terzo e amorofa , e del quarto è rcligiofà . In 
Venezia apprejfo Gahriel Giolito 1552. in 8.''"’ benché 
nel terzo ji dica amorofa , non però fu flampata . 

I Difcorfi di M. Gregorio Zuccolo nobile Faverv- 
tino . Ne quali fi tratta della Nobiltà , Honore , Amo- 
re , Fortificazioni , e Antichaglie, e eoa . opinioni per 
• . B b 2 lo 
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lo più da tutti gli altri , che ne han fcritto fin qui 
per aventura diverte . In Venezia apprejfo Gh. Bari- 
letto 1575* in 8.’'“ 

La Caccia di Giacomo di Fogliofb con molte ri- 
cette e remedj per rilanare i Cani da diveriè niala- 
tie tradotta di lingua Franceiè da Celare Porona . In 
Milano apprcffo Antonio Como idi 5. in 8.” 

PrudentifTimi , e gravi documenti circa la elezio- 
ne della Moglie dello eccellente , e dottilfimo M.Fran- 
cefoo Barbaro Gentiluomo Veneziano nuovamente dal 
latino tradotti per M. Alberto LoHio Ferraretè. In 
Vinegta apprejjo Gabriel Giolito 1548. in 

Le Vite di Cartruccio Caftracani degrAntelmì- 
nelli Prencipe di Lucca di M. Nicola» Tegrimi Luc- 
cheiè , e del minore Scipione Arfiricano di M. Antonio 
•Bendinelli da Lucca tradotte da Giulio Compagni da 
Volterra. In Lucca 155.6. in 8J“ 

L’ Ottimo rcgimento del Magillrato Pretorio di 
Giovanni Tazio Juftinopolitarro ove brevemente fi di- 
fcorre in che m^o fi doverebbe governare qualunque 
Rettore di qualfi voglia Città- o Provincia per leguir- 
nc laude da fudditi , e honore apprelTo il Tuo Prenci- ' 

pe . 1 » Venezia apprejfo Francefco de Francejcbi Sanefe I 

1564. in 8.'* 

Commentarii di Gabriello Simeoni Fiorentino Ib- 
pra alla Tetrarchia di V^enegia, di Milano, di Manto- 
va, e di Ferrara . In Venegia per Comen de Trino di 
Monferrato 1 546. in 8.*“ 

Trattato delle Monete, e valore loro ridotte dal i 

coftume antico all’ ufo moderno di M. Guglielmo Bu- 
deo tradotto da M.Gio. Bernardo Gualandi Fiorentino. 

In Firenze apprejfo i Giunti 1562. in 8/“ 

Difcorlb lòpra il principio di tutti i canti d’ Or- 
lando Furiolb fatto per la Signora Laura Terracina_j 
detta neir Academia degl’ Incogniti Febea di nuovo ' 

(on diligenza lillampato e ricorretto . In Virugia | 

apr ‘ , 
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'Oppt’fJJo Tiontenieo Torri 1560. in 8.’“ 

Vita, gefti, cofiumi , difcorfi , lettere di Marc* Aure- 
lio Imperatore con l’aggiunta di molte cole, che_j 
. nello Spagnuolo che mancavano nella tradu2ZÌone Ita- 
liana , In Vencgìa in Cefo de' Figliuoli Aldo 1546. 
in 8.'® 

Dialogo di M. Tullio Cicerone dintorno alle partif 
2Ìoni Oratorie con la Ipolìzione di M. Rocco Cataneo . 
in Vinegia per Curzio Trojano del Novo i J45. in 8/® 
Opere di Marco Tullio Cicerone tradotte in lin- 
gua volgare di nuovo impreffe e corrette degl’ Uffi- 
ci! , dell’ Amicizia , della Vecchiezza , le Paradoflè 
il fogno di Scipione. In Venezia 1539. 
nome del Traduttore . 

Sito , e lodi della Città di Napoli con una bre- 
ve Hiftoria degli Re fuoi, e delle colè più degne al- 
lirove ne’ medelimi tempi avenute di Giovanni Tarcha- 
gnota di Gaeta . In Napoli apprejfo Gio. Maria Scotto 
1JÓ6. in S,’® 

D’ Antonio Perda Trattato dell’ Ingegno delP 
Huomo. In Venezia apprejfo Aldo Manuzio 1576. in 8.”* 
Lennio Lennio Medico Zirizeo degl’ occulti mi- 
racoli, c varj anìmaeftramenti delle colè della natura 
con probabili ragioni , e artificiofa congettura confer- 
mati . In Venezia apprejfo Lodovico Avanzi 1 560, in 8.’® 

■ I fegni della natura nell’ Uomo di Antonio Pel- 
legrini . In Venezia per Giovanni de' Farri y e Fra- 
felli IJ 45 - in 8.*® 

Le Fiamme di M. Gio. Battifta Giraldi Cinthia 
Nobile Ferrarefè divifè in due parti. In Vinegia ap- 
prejfo Gabriel Giohto IJ48. in8.” 

La Vita di Ferdinando Davalo Marchefè di Pe- 
fcara fcritta per Monfignor Paolo Giovio Vefeovo di 
■Nocera , e tradotta per M. Lodovico Domenichi . In 
'Fiorenza appreffo Lorenzo Torrentino 1551. in S.*® 
L’fipillole di Phalaride Tiranno degli Agrigentini 

tr^ 
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tradotte dalla lingua greca nella Tolgare Italiana' . tn 
Vinegia apprejfo Gabriel Giolito 1545. in 8."* Jenza 
vome del Traduttore , 

La Guerra fatta da* Chrilliani centra Barbari per 
la ricuperazione del Sepolchro di Cbrifto C della Giu- 
dea di Benedetto Accolli Arelino tradoita per Fran- 
celco Baldelli da Coriona . In Vinegia per Gabriel 
Giolito 1549. 

Le Guerre di Napoli di Giovan Gioviano Poe- 
tano nuovamente di Latino in lingua Italiana tradot- 
te . In Venezia per Michel Tramezzino 1 544. in 8.’* ' 

Il Feneftella d’ i Sacerdozi , c d’ i Magiftrati 
Romani tradotto di latino alla lingua Tolcana dal Ma- 
gnifico M. Angelo Motta. In Vinegia appreso Gabriel 
Giolito 1547. in S.’* 

Le Vite di Leon X. E d* Adriano VI. Sommi Pon- 
tefici , e del Cardinal Pompeo Colonna fcritte per 
Monfignor Paolo Giovio Velcovo di Nocera , e tra- 
dotte da M. Lodovico Domenichi . In Fiorenzo ap^ 
prejfo Lorenzo Torrentìno 1551; in S.’® 

Confiderazioni dì Carlo Fioretti da Vemio in- 
torno a un difeoriò di M. Giulio Ottonelli da Fano 
fopra ad alcune dilpute dietro alla Gerufalemme di 
Torquato Taflb con quella parte di cflb difeorib dell* 
Ottonelli ,, la quale pertiene a quello {oggetto di- 
vilà in 187. particelle , e lòtto a cialcuna particella 
la rilpoBaA^irticolare del detto Fioretti in forma , c 
ordine di d^logo. In Firenze per Antonio Padovano 
*585. in 12.“ 

Le vite delti piu celebri , c antichi primi Poeti 
Provenzali, che fiorirono nel tempo del Re di Napo- 
li e Conti di Provenza , li quali hanno infognato a tut- 
ti il poetar volgare raccolte dall’ opere di divertì 
eccellenti Scrittori , che in quella lingua le fcriflerb 
in lingua Francclè da Gio. di Noftra Dama polle, e bora 
da Gk). Giudici in Italiana tradotte « e date in luce. 

Per 
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Per le quali oltre k memoraiKl’ iftorie contenute in 
c(Te fi dimoàra T antiquità di molte illuflri e nobili 
Calè , tanto di Provenza , Linguadoca , e altre Provin- 
eie della Francia, che d'Italia, e d' altrove . l» Lione 
•fiprejfo (T Ahjfandro Marflj 1575. in 8 .*“ - 

Apologia del Signor Torquato Taffb in difèlà»» 
della Tua Gerulalemmc liberata , e vi fono lettere di- 
verfo forine dal medefirao, e d'altri in materia della 
detta Gerufolemme Liberata con una del Tallb me- 
defimo in lode delPAriofto. Come pure il parere del 
Signor Fraocefoo Pattici in difola dell’Ariofto . E fi- 
nalmente. Le Difofo dell* Orlando Furiofo delTAriollo 
fatte dal Signor Horatio Ariofto . In Ferrara apprejfo 
Ciulìo Cefare Cagnacini , e Fratelli 1585. in S.” 

Difoorii dc’principii della nobiltà , e del gover- 
no , che ha da tenere il Nobile , e il Prencipe nel 
reggere fomedefimo, la famiglia, eia Republica par- 
titi in foi Dialoghi compofti per M. Marco de la Frat- 
ta, e Mont* Albano. In Venezia nella Bottega ìT E raf- 
mo di Vincenzo Valgriji 1551. in 8 .” 

Dialogo dell’ Eccellente Medico M. Giorgio Pitto- 
re Villingano del modo di conforvare la Sanità nuo- 
vamente dalla lingua latina nella volgare Italiana tra- 
dotto , aggiuntovi un trattato d’ Arnoldo di Villanuo- 
va del modo di conforvar la gioventù , e ritardar la 
vecchiezza, e l’argomento del primo libro, che non 
le ricchezze , ma l’ animo è quello che la l’ Uomo 
ricco , la povertà debba eifore defideraca , ma fopra 
tutto fi debba eleggere la Sanità non altrimente , che 
un preciofo teforo dell’ humana viu. In Vhtegìa nella 
Bottega d' Era fmo di Vincenzo Valgriji iSSO. in 8 .™ 

Il fatto d’ Armi del Tarro fra i Prencipi Italiani 
e Carlo Ottavo Re di Francia infieme col afiedio di 
Novara di M. Alefiandro Benedetti tradotto per M.Lo- 
dovico Domenichi . bt Vinegìa apprejfo Gahrkl Giollz 
to iJ4p. in 8 /r ’ . • . ’ 
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Prophetia de Maomettani , é altre coCe Turchc- 
fche tradotte per- M. Lodovico Domenichi . In firen~ 
pt 1548. in 8.*" 

Della nuova Poefia , o vero delle difelè del Fu- 
TÌolb Dialogo del Signor Giufèppe Malateda , nel qual 
non pur fi rJlponde alle oggettioni , che fi muovono 
contra quello Poema , e fi mofira , che egli è compo- 
fto fecondo li veri , e piu legittimi precetti Poetici : 
ma fi là toccar con mano che d’artificio , e d’eccel- 
lenza fiipera l’xjpere maggiori di Virgilio , e di Ho- 
mero e fi difcorrono molte colè intorno alla nuova_j 
poefia . In Verona per Sebajltano delle Donne 1589.10 

Dificorlb di Guglielmo Guillco Alemano (òpra i 
fatti di Annibaie. Nel quale dimoftrandoii lui elTer 
fiato nel valore delle arme fiiperiore a tutti gl’ altri 
Capitani , fi difirrive generalmente 1 ’ ufficio di perfetto 
Capitano tradotto per il Dolce . In Vtnegìa apprep 
Gabriel Giolito i 551. in I2.* 

Commentarii di Giovan Candido Giureconfiilto 
de i fatti d’ Aquileja . In Venezia per Michel Tramez-^ 
zino 1544. in 12.“ 

Se l’ Uomo diventa buono , o cattivo volonta- 
riamente difpnta dell’ eccellentiffimo filofofo M. Simon 
Portio Napolitano tradotta in volgar per Gio. Batti- 
fia Gelli^ In Fiorenza appreso Lorenzo Torrentino 1551. 
in S.’® 

Il Petra rchifia Dialogo dì M. Niccolò Franco • 
Nel quale fi (cuoprono nuovi (ècreti (opra il Petrar- 
ca , e fi danno a leggere molte lettere , che il mode- 
rno Petrarca in lingua Tholcana (crifle a diverlè per- 
fone colè, rare, ne mai più date a luce * In Vinegiaper 
Gabriel Giolito in 8.’** ^ 

Compendio defia dottrina di Platone , in quello 
che è conforme con la fede nofira di M. Francelco 
de’ Vieri cognominato il .fecondo Verino • In Fiorenza 
opprejo Giorgio Marefeotlì 1577. in 8.”* 

Della 
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Della grandezza di Romi) e del Tuo Imperio di 
Giufto Lipfio lib. IV. volgarizati da Filippo Pigafetti, 
con tre difcorfi , 1 ’ uno de Sefterz) antichi , l’ altro del 
cadimento dcll’Imperj, il terzo delle porte di Roma. 
/» Roma prejfo Stefano Tetolim 1600. in 8”* 

Origine de* Cavalieri di Francefco Sanlbvino, nell* 
quale fi tratta l’invenzione , l’ordine, e la dichiara- 
zione della Cavalleria di Collanadi Croce , e di (prone, 
con gli ftatuti , e in particolare della Carriera , di Sa-r 
voja , del Tolbno, e di S. Michele, e con la diftintione 
deirilbla di Malta, e dell’ Elba. In Venezia apprejp» 
Camillo, e~Rutilio Borgominert fratelli ij66. in 8." 

Altr’ edizione delle azioni del Signor Aleflandro 
de Medici primo Duca di Firenze . Raggionamento 
d’ Aleflandro Ceccharelli Fiorentino. In Firenze nella 
Jlamperìa dt Bartolonmeo Ser mar felli 1577. in 8.'® i 
^ Dialogo della Signora Tullia d’ Aragona dell’ in- 
finità d’ Amore . In Vinegia appreso Gabriel Giolito 
1J47. in I2.“ 

Otto libri delle guerre di Alamagna di Girolamo 
Faleti . In Vinegia apprejfo Gabriel Giolito 1552. in 4.'® 
Somma della fllolbfia d’Ariftotile, e prima della 
Dialetica , raccolta da M. Lodovico Dolce . In Venezia 
apprejfo Gio. Battifa , e Marchio Sejfa, e fratelli , fen~ 
za il tempo. 

Monarchia di Noftro Signor Giesù Chrifto di 
M. Gio. Antonio Pantera Parentino da lui nuovamente 
emendata con le addizioni di molte colè . In Vinegia 
apprejfo Gabriel Giolito 1558. in 8.''® 

Artemidoro Daldiano Philolbfb Eccellenti Ili mo 
dell’ interpretazione de* Sogni nuovamente di greco in 
volgare tradotto per Pietro Lauro Modenclc. In Vene^ 
zia per Gabriel polito 1540. in 8.'^ 

La nobiltà delle Donne di M. Lodovico Dome- 
nichi . In Vinegia apprejfo Gabriel Giolito 1 549. in 8.™ 
Perfette regole , e modi di Cavalcare di Lorenzl- 
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no Palmieri Fiorentino Cavallarizro del SerenilTinio 
Gran’Diica di Tofcana . Dove con fomma chiarezza fi 
moftra, c con facilità s’inlègna , come fi podi ridurre 
ogni Cavallo all’ intiera per^zzione . E infieme fi trat- 
ta della natura de’ Cavalli, fi propongono le loro in- 
fermità, e s’additano gli rimedj per curarle. In 
nezta apprejfo Barezzo Barezzì idzj. in 4 *“ 

La gloria del Cavallo opera deH’Illuftre Sig. Pa- 
iquale Caraciolo divifii in dieci libri . Ne quali oltre 
gli ordini pertinenti alla Cavalleria fi defcrivono tut- 
ti i particolari , che Ibn necelfarj nell’ allevare, cufto- 
dire , maneggiare , e curar Cavalli accommodandovi 
efòmpi tratti da- tutte l’hiftorie antiche, e moderne 
con induftria e giudicio digniffimo d’elfere avvertito 
da ogni Ca vallerò . In Venegìa apprejfi Gabriel Giolito 
IJ67. in 4.“ 

La diicrizzione dell* Afia , e Europa di Papa 
Pio il. e l’hiftoria delle coie memorabili fatte in quel- 
le con l’aggiunta dell’Africa fecondo diverfi fcrittori 
con incredibile brevità, e diligenza. In Vinegia ap- 
preso Vincenzio Vaugrii a'I fegno d* Erajtno 1 544. in 8.*® 

Giorgio Agricola della generazione de le colè, 
che lòtto la Terra fono , e delle caule de’ loro effetti, 
c nature. De la natura di quelle cofe che da la terra 
Icorrono. De la natura de le cole Folfili , e che fot- 
to la terra fi cavano . De le miniere antiche e mo- 
derne. Il Bennanno , o de le colè metallice . Dialogo 
recato tutto bora dal latino in buona lingua volgare . 
In Vinegia per Michel Tramezzino ijjo in 8.™ 

Tutti li Viaggi, che fi contengono nell’Opera. 
•Viaggio del Magnifico Melfer Jofiphat Barbaro Am- 
liafciatore della Illullriifirtia Republica di Venezia alla 
Tana . Viaggio deiriftelfo Melfer Jofaphat Barbaro in 
Perfia . Viaggio 'del Magnifico Mellèr Ambrogio Con- 
tarini Ambalciatòr di Venezia ad Ulfencalfitn Re di 
Perfia , bora chiamato Jophi , Viaggio di Melfer Alvigi 
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di Giovanni in India . Viaggio del detto in Colocut 
Viaggi in Conftantinopoli con la delcrizzione della 
Porta ) intrate , fpelè , c forze del Gran Turco . Viag- 
gio, e imprelà che fece Soliman’Bafsà del 1538. con- 
tro Portoghefi per racquiftar la Città del Diù in In- 
dia. I» Venegìa nelle Cafe ie' Vìglìuoli Aldo 1545* 

In S.’» 

Paraphrafi fopra li tre libri dell’ Anima d* Arifto- 
tile del R. P. Angelico Buonrriccio Canonico Regolare 
della Congregazione del Salvatore . In Venezia ap^ 
prejjh Andrea Arrhahene 156J. in 8.’“ 

Del governo de’ Regni fotta morali elempi di 
Animali raggionanti tra loro tratti prima da la lìngua \ 
Indiana in Agarena da Lelio Dcmno Saraceno , e poi 
dall’Agarena nella Greca da Simeone (étto Philolòpho 
Antiocheno e ora tradotti da Greco in Italiano. In 
Ferrara per Domenico Mammarellì 1583. in 8.''* Sen* 
za nome del Traduttore . 

Herodiano delle vite Imperiali tradotte di Greco 
per M. Lelio Carani. In Venegia apprejfo Gabriel Gio- 
lito 1551. in 8.'° 

Dialogi Maritimi dì M. Gioan Jacopo Bottazzo , e 
alcune Rime Maritime di M. Niccolò Franco e altri 
diverfi fpiriti dell’ Accademia degl’ Argonauti . In 
Mantcva per Jacopo Bandìnelli 1547. in 8.*'“ 

Trattato del giuoco della Palla di Melfer Anto- 
nio Scaino dà Salò , divifo in tre parti . In Vìnegia 
apprejfo Gabriel Giolito 1555. in 8 .^" 

Delle Guerre di Fiandra libri vi. di Pompeo Giu- 
ftìniano del Confeglio di guerra di S. M. C. e Tuo 
Maeftro di campo d’ infantaria Italiana , poftì in luce 
da Giufeppe Gamurini Gentiluomo Aretino con le fi- 
gure delle co(e più notabili. In Anverfa apprejfo ^oa- 
chimo Trognefio lóop, in grande, 

DKcorlb Univerfale di M. Agoftino Ferentllli..' 

Nel quale difcorrendofi per le fei Età, c le quattro 
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Monarchie fi raccontano tutte THiftorie i e I* origine 
di tutti gl’ Imperi , Regni , e nazioni cominciando 
dal principio del Mondo fino all’anno 156^. Nel fine 
del quale fi moftra con diligente calcolo de tempi 
quanto habbia da durare il prefente lècolo feguitan- 
do in ciò r opinione d’Elia Rabino c di Lattanzio 
Firmiano. Aggiuntavi la creazione del Mondo defcrit- 
ta da Filone Hebreo , e tradotta dal medefimo Fe- 
Tentilli. Ift Vinegio appreffo Gabriel Giolit» 

Elpofizione dell’ XI. e XII. cap. del IV. libro 
d’Efdra fopra gl’ accidenti paOati , e futuri della Re- 
voluzione del grande e tremendo Imperio dell’Aquila 
quarta & ultima Monarchia nel Mondo comporta per 
M. Marco Antonio Lovifino Udinefe . In Venezia ap^ 
prejfo Matteo Bofelli 1571. in 4.“ 

Ehie dirtorfi di Faurtino Summo, uno intorno al 
contrarto tra il Signor Speron Speroni , e il giudizio 
ftampato contra la fua Tragedia di Canace c di Ma- 
careo. E l’Altro della Nobiltà dell’Eccellente Sig.Fau- 
ftino Summo Padovano . in Padova appreffo Paolo Ma- 
jetfi 1590. in 4.'“ 

Annotazioni , e difeorfi Ibpra alcuni luoghi del 
Decamerone di M. Giovanni Boccacci fatte da Signo- 
ri Deputati {òpra la corre? zione di eflfo Boccaccio 
rtampato 1 ’ anno 1527. ki Fiorenza nella Stamparia 
de i Giunti 1574. in 4.'“ 

Vita del Prencipe Andrea Doria deferitta da_> 
M. Lorenzo Capelloni con un compendio della mede- 
fima vita . In Vinegia apprejfo Gabriel Giolito ijò 5 » 
in 4.'“ 

> Le Imagrni delle Donne Augufte intagliate in 
•irtampa di Rame con le vite , e irpofizioni di Enea 
'Vico (opra i riverii de i loro riverii delle loro Me- 
daglie antiche. In Vinegia apprejfo Gabriel Giolito ijj?. 
in 4.“». 

Le Antichità di Berolò Caldeo Sacerdote , e d’al- 
• ?ri 
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tri Scrittori cosìHebrei come Greci , e Latini che 
trattano delle fteflè materie. Tradotte, dichiarate, e 
con diverfè utili , e neceflfarie annotazioni illuftrate 
da M. Francefco San/bvino . In V/negia apprejjb Alto-- 
hello Salìcato 1583. in 4.'® 

Cento luoghi liberali, e d’ingegno novellamen- 
te da M. Innocenzio Ringhieri Gentiluomo Bolognefc 
ritrovati , e in dieci libri delcritti . In Bologna per 
Anjelmo Giacckarelli 1551. in 4.»® 

La Vita di Mosè comporta da Filon Giudeo in lingua 
greca e tradotta da Giulio Ballino in volgar Italiano . 
In Venezta apprejfo Niccolò Bevilacqua 1560. in 4,'° 

Le lèi giornate di M. Sebaftiano Erizo mandate 
in luce da M. Lodovico Dolce . In Venezia apprejfo 
Giovan Varifco , e Compagni 1 567. in 4.'® 

Libro de* Pefci Romani di Monfignor Paolo Gio- 
vio tradotto in volgare da Carlo Zancamolo . In Ve- 
nezia apprejfo il Galtieri ijóo. in 4.” beltijjima edi- 
zione . 

Il Cancelliere del Doni . Libro della memoria dove 
fi tratta per paragone della prudenza degl’ antichi 
con la fapienza de moderni in tutte le azioni delmon- 
/ do , e fatti honorati d’ arme di Dominio , e magirtrato 
terminando tutto con le proprie (èntenze cavate da 
Greci, da Latini, e dalla nortra lingua, d’uomini lllu- 
ftri, e fapienti d’ ogni ftato , grado , e condizione . Jm 
Venezia apprejfo Gabriel Giolito 1562. in 4.*® 

L’arte Vetraria dirtinta in libri fette delR.P.An- 
tonio Neri Fiorentino . Ne quali fi (coprono effetti 
maravigliofi , c infègnano fègreti belliffimi del Vetro 
nel fuoco , e altre cole curiofe . In Firenze nella Jìam- 
paria de' Giunti 1612. in 4.'“ 

Della cognizione di fè fteff'. Dialoghi di MelTer 
Gio.Battirta Muzi. In Fiorenza 1595.10 4.'“ 

Agricoltura tratta da diverfi antichi, e moder- 
ni Sciittori del Sig. Gabriello Àlfoafo d* Herrera , e 
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tradotta "di lingua Spagnola in Italiana di Mambrino Ro- 
feo da Fabriano. In Venezia apprejfo fabiOy ér Agojlìn 
Zoppinì I j j . i n 4.” 

Vafo di Verità ; nel quale fi contengono dodici 
refoluzioni vere , e dodici importanti dubi fatti intor- 
no air origine , N-ilcita , Vita , Opere, e morte dell* 
Antechrifto del P. Alelfio Porri Carmelita nell’ Acca- 
demia delli Signori Innominati detto l’ Accademico 
Stabile. In Venezia apprejjà Pietro Dujtnelli y e Giro- 
lamo Porri 1597. in 4,*® 

Delle Vite de’ Filofbfi di Diogene Laertìo libri 
dieci ripieni d’ iftorie giovevoli, (oggetti piacevoli , 
efempi morali , e di (entenze gravi accreiciute , e me- 
gliorate di molto da quelle che erano le date fuori 
nelle pafTate edizioni dal R. P. D. Gio.Felice Adolfi . 
Con raggiunta d’un compendio delle vite de* più II- 
luftrì Oratori , e Poeti , che fieno fioriti per tutto il 
Mondo ne Secoli a dietro. Abbellite pur bora di figure 
belliflTime diGio(èffb S.ilviati, e accomodate a luoghi loro. 
In Venezia apprejfo Graziofo Pereacino 1611. in 4.™ 

Le (ette Spofizioni del Sig. Giovanni Pico della 
Mirandola intitolato Heptaplo fypra li (èi giorni del 
Genefi tradotte in lingua To(cana da M. Antonio Buo- 
nagrazia Canonico di Pe(cia . £ da M. Pompeo della 
Barba raccolte in brevi (bmme con una pillola del 
medefimo al Decano di Lucca , che è Epilogo di tutta 
r opera . In Pejcìa prejfo Lorenzo Torrentino 1 55 j . in 4,*" 

' Il Pecorone di Ser Giovanni Fiorentino nel quale 
fi contengono quarantotto Novelle antiche belle d’in- 
venzione , e di (lile . In Tervigi apprejfo Evangeli/la 
Debuebino i< 5 oi. in 8.*“ v' è altra edizione piu anticOy 
e più intera . 

■ La Zucca del Doni . In Venezia per prancefeo 
Marcoììnl ijji.in 8.*® edizione intera , 

I Dilettevoli Dialogi , le vere narrazioni , le fa- 
cete EpìRole di Luciano Phiiolopho di Greco in vol- 
gare 
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gare tradotte per M. Niccolò da Lorrigo hifloriate , 
e di nuovo accuratamente revifte » e emendate . I» 
Vineeta ptr Francefco Pindoni , c Mapheo Pafmi C»nt~ 
pugni 1555. in 8.” 

Le Porretane di M. Sab.idino Bologneiè . In Ve- 
nezia per Marchio Se (fa 1531. in 8.” 

Apparato all’ Hiftoria di tutte le Nazioni , e U 
modo di (ludiare la Geografia di Antonio Poflevino 
Mantovano della Compagnia di Giesù, prima in lingua > 
latina ufcita in luce nella Stampa Vaticana Pontificia in 
Roma. Dapoi accresciuta , e fìampata in Venezia , e 
nuovamente fatta Italiana dall’ifte^ Autore. In Ve- 
nezia prejfo Ciò* BattiJIa Ciotti Senefe 1598. in 8.’^ 
Pacezie piacevoli, e fibule, e motti del Piovano Ar- 
lotto . Imprejjo in Venezia per Joanne Tatuino da Trino V 
anno 1520. in 8.’® edizione pid intero ài tutte P altre ^ 
Stratagemmi dell’Arte della guerra di Poliano Ma- 
cedonico dalla Greca nella volpar linsua Italiana tra- 
dotti da Niccolò Mutoni . In Vtnerìa al freno d* Eraf- 
tno 1552. io 8.” 

Libro di Natura d’ Amore di Mario Equicola dì 
nuovo con Somma diligenza riftampato , c corretto da 
Lodovico Dolce. In Vinegìa apprejfo Cahriel Giolito 
IJJ4. in 12.® 

Difcorfi di France/co Patrizj SaneSè Ibpra le colè 
appartenenti ad una Città libera , e famiglia nobile 
tradotti in lingua Tolcana da Giovanni Fabrini Fio* 
tentino a benefizio de’ figlioli di Mcfler Antonio Maf- 
fimi nobile Romano, M. Domenico, e M. Horatio libri 
nove . In Vinegìa in Cafa de' Figlioli tf Aldo IJ 45 * 
in 8.’® ' ’ 

I Cali de gli Uomini Illuftri opera di M. Giovan- 
ni Boccaccio partita in nove libri , ne quali fi tratta- 
no molti accidenti di diverfi Prencipi incominciando 
dalla creazione del Mondo fino al tempo fuo con le 
Hiftoric , e cali occorfi nelle vite di quelli inficmi 
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con i dlfcorfi ragioni > e i:on(ègll defcritti dall‘ Auto- 
re fecondo 1* occorrenza delle materie tradotti , e am- 
pliati per M. Giulèppe Betufli da Badano . In VinegìA 
per Pietro , e Giova» Maria fratelli de ' i Wcolìni da 
Sabbio 1551- in 8,''“ 

Le Vite de i dodici Vifeonti Prencipi di Milano 
di Monfignor .Paolo Giovio tradotte per M. Lodovico 
Domenichi . InVinegia apprejfo Gabrtel Giolito 
in 8/* 

Altra edizione della Zucca del Doni con l’Anno- 
tomia fbpra detta Zucca . In Venezia apprejfo Frante^ 
feo Rampazetto 1565. in 8.” 

Coftantino Cefare de notevoli , e utiliffimi am- 
maeftramenti dell* Agricoltura di Greco in volgare nuo- 
vamente tradotto per Pietro Lauro Modenelè. In Vh 
negia apprejfo Gabriel Giolito 1549- in 8.” 

Arte di corregere la vita Humana Icritta da Epit- 
teto Filolbfo Stoico , e connnentata da Simplicio tra- 
dotta da M. Matteo Francelchi Cittadino Veneziano. 
Nella quale fi comprendono maravigiiofi precetti e 
cofiumi alla religione Chriftiana per lo vivere retto , 
e civile delle perfone . In Venezia apprejfo Franeejèo 
ZìUtti 158^. in 8-** 

le occorrenze humane per Niccolò Liburnio 
compofie. In Vìnegiain Cafa de' figliuoli d* Aldo 15 4 ^* 
in 8 .*" 

I Coftumì , e la Vita de’ Turchi di Gio. Antonio 
Menavino Genovelè da Vultrì con una Prophezia e 
altre colè Turchelche tradotte, per M. Lodovico Do- 
menichi . In Fiorenza apprejfo Lorenzo Torrentino liJi. 
ta 8.” 

Cinque Orazioni di Demofthene,e una di Elchine trap* 
dotte di linorua greca In Italiana fecondo la verità de (ènti- 

O O 

menti . In Venezia apprejfo Barezzo Barezzi 1557. in 8/" 

II Galateo di M. Giovanni della Cala , o vero 
Trattato dc’CoAumi , e modi , che fi debbono tene- 
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re , o fchifare nella commuoe converfazione opera utililfi- 
ma à ogni perfona virtuolà con una orazione del medefi- 
mo a Cario V. Imperatore (òpra la reftituzione di Piacen- 
za nuovamente riftampato . In Firente apprejfo i Giunti 
I 5 < 5 o. in8.” 

Problemi naturali , e morali di Hieronimo Garim- 
berto . In Vinegia nella bottega Erafmo di Vincenza 
Volgrtji 1 550. in 8. ~ 

Selva di varie fèntenze , e documenti per quelli 
che fanno profelTione di ièrvire in Corte raccolti da^ 
molti famoH , ed eccellenti Scrittori antichi , e mo- 
derni per Vincenzo Magnini Fiorentino . Ne quali oltre 
la cognizione che fi hà delle colè di Corte s* impara 
il modo co’l quale 1 ’ Huomo pofla fàviamente reggerli 
nel tempo dell’ una , c dell’ altra fortuna . In Firenze 
per Pietro Nejli , e Compagni i dap. in \ 2/ 

II Pimandrodi Mercurio Trimegillo tradotto da To- 
maflb Benci in lingua Fiorentina . In Firenze 1 J4p. in 8.*® 
Jenza nome dello Stampatore . 

Il Quadrivio di Orazio Tolcanella . Il quale con- 
tiene un trattato della llrada che fi hà da tenere in 
fcrivere Iftoria . Un modo , che infogna à Icriver epi- 
ftole'latine , e volgari con l’arte delle colè , e delle 
parole che c’ entrano . Alcune avvertenze del teflèr 
Dialoghi . Ed alcuni artificj dalle Ode di Orazio Fiac- 
co. In Venezia apprejfo Giovanni Fariletto 1567. in S.’® 

Dell’origine di Venezia, ed antiquilfime memorie 
de i Barbari chediftruflèro per tutto il mondo l’Impe- 
rio di Roma . Onde ebbe principio la Citta di Vene- 
zia libri undici . In Venezia per Francefeo Marcoli- 
ni 1558. in 8.” 

Della nobiltà , ed eccellenza delle Donne dalla 
lingua Francelè nell’ Italiana tradotto con una orazione 
di M. ÀlelTandro Piccolomini in lode delle medefime . 
In Vinegia apprejjò Gabriel Giolito iJ4p. in 8."* 

Opera di M* Giovanni Boccaccio tradotta di lati- 
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d’ Alfabeto fi tratta diffoTamcnte de Monti , Selve , 
Bofchi , Fonti , Laghi , Stagni , Paludi, Golfi , c Man dell 
univerfo Mondo , e _delle loro colè memorabili , come 
da Poeti , Cofmografi , ò vero Storici fono defcrittc . 
E nel fine fono le Provincie di tutto il Mondo d’Afia, 
Africa, Europa, e come furono chiamate dagl’ antichi , c 
come fi nominano di prefente,fcritte dal fopradetto Libur- 
nio , Ac'giuntovi la favola dell’ Urbano del raedefimo Boc- 
caccio T'/« Fiorenza per Filippo Giunti ijp 8 . in' 8 .~ 

Gli coftumi , le leggi , e l’ ufànze di tutte le genti 
raccolte qui infiemi da molti illuftri Scrittori per Gio- 
vanni Boemo Hubano Alemanno, e tradotti per il Fau- 
no in quefta noftra lingua volgare . In quefti tre libri 
fi contiene l’ Afia , l’ Affrica , 1 ’ Europa . In Venezia 
per Michel Tramezìno 1542* in 8/“ 

Altr’ edizione delli dilettevoli Dialogi . Le vere 
narrazioni , le facete epiftole di Luciano Philofopho di 
«reco in volgare nuovamente tradotte • ed hifioriate . 
In Vinegia per Nicolò di Arijlotìle detto Zoppino\S2SÀt\%^ 

I fatti d’ arme famofi fiiccelfi tra tutte le nazioni 
del Mondo da che prima han* cominciato à guerreggiare 
fino ad bora cavati con diligenza da tutti gl’ Hiftorici , 
c con ogni verità raccontati da M. Gio. Carlo Sarace- 
ni . Lettura non più utile , e dilettevole generalmente 
’à ciafeuno, ma neceffaria fpecialmcnte à tutti Prencipi, 
Capitani , Soldati , ed òt coloro , c’ anno'carico , ò gover- 
no publico, ò fi dilettano della nobiliffima profelfionc 
militare , fi terrcftrc , come marittima . In Venezia ap- 
prejfo Domenico Zenaro 1^00. tomi due in 4.“ 

II Prencipe del Signor Giulio Celare Capaccio Gen- 
tiluomo del Signor Duca d’ Urbino tratto dagli Em- 
blemi dell’ Alciato con dugento , e più avvertimenti Po- 
litici , e morali utililfimi à qualunque Signore per rottinia 
erudizione di coftumi , Economia , e governo di Stati . 
in Venezia appreffò Barezzo Barezzi idao. in 4.® 

GIUN- 
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Storie Varie di dherji Autori . 

Hlftoria di Roberto Monaco della guerra latta da 
Prìncipi Chriftiani contra Saracini per 1 ' acqulfto di 
Terra Santa tradotta per M. Francefco Baldelli . In 
Fiorenza iJ 52 * in fenza nome dello Stampatore. 
E però del Torrenttno . 

Principio deir HiRoria Romana d’ Anfaldo Ceba . 
In Genova apprejfo Giufeppe Pavoni 1621. in 4.*® 

.Le Hiftorìe del Signor AgoAino di Zarate > Con< 
tatore , e Configliere dell* Imperadore Carlo V. Dello 
fcoprimento, e conquida del Perù, nelle quali fì ha 
piena , e particolar relazione delle colè fucceiTè inu 
quelle bande dal principio lino alia pacìficatione delle 
Provincie , fi in quel che tocca allo Icoprimento , come 
al fiiccefib delle guerre civili occorlè fra gli Spagnuoli, 
e Capitani che lo conquifiarono novamente di lingua 
Caftigliana tradotta dal Signor Alfonfo UUoa . In Vine- 
gia apprejjò Gabriel Giolito 154^. in 4.*“ 

Memorie Iftoriche della Città di Pila raccolte da 
Monfignor Paolo Tronci Nobile Pilàno ; In Livorni 
appreso Gio.Vineenzo Bonjiglf i68a«in 4.'“ 

Cronica delle vite de’ Pontefici òl Imperatori Ro- 
mani compofta per M. Francelco Petrarca, alla quale 
fono fiate aggiunte , che da’ tempi del Petrarca infino 
all’ età noftra mancavano . In Venezia per Maejlro y atomo 
dì pinci da Lecco 1507. in 4.'° 

Ifioria della Guerra fatta da Francefi , e de Tu- 
multi fufcitati poi da_Sampiero dalla Baftelica nella 
Corfica libri otto di Michele Merello con una breve 
dichiarazione dell’ ifiituzione della Compera di S. Gior- 
gio , e de’ Principali della Corfica, In Genova apprejfo 
Giufeppe Pavoni 1607, 

Compendio d’ Antonio Doria delle colè • di fua 
notizia , c memorie qccorfe al mondo nel tempo dell’ 
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Imperator Cariò V. In Genova opprejfo Antonio Bello- 
ne 1571. in 4.*" • 

La Hiftoria d’ Alfonfo Ulloa deiritnprefa di Tri- 
poli di -Barbària fatta per ordine del Re Cattolico 
l’anno ijdo. con le colè avvenute aChriftiani riell’Ilò- 
la delle Zerbe con catalogo in fine de Cavalieri di va- 
rie nazioni morti neU’alTedio di Malta. In Venezia ap- 
preso Francefto Rarnpazetto 1566, in 4*® 

La Hiftoria di tutte le Città , Ville , Fiumi, Fonti, 
cd altre cole notabili della Franza , e di tutti i Re di 
quella tradotta dalla lingua francefe nell’ Italiana . In 
Venegia per Michel Tt'amezzìno 1558. in 8.” c ' 

Giuftino Hiftorico Illuftre ne le Hiftorie efterne 
di Trogo Pompeo tradotto da Bartolomeo Zucchi .da 
Monza . In Venezia prejfo il Mafcbio ij^. edizione 
bella in 4.” ' • • 

Vè altra traduzione di Giuftino dì Tomaflò Por- 
chacchi appreflb Gabriel Giolito. In Venera 1561. in 4.'" 

Commentarii Hiftorici di Monaldo Monaldefchi 
della Cervara . Ne quali oltre i particolari fuccelfi della 
Città d’ Orvieto , e dì tutta l’ antichifllma , e nobililfi- 
ma provincia della Tofeana antiebamente delcritti 
fi contengono in modo d’ annali le cofe più notabili , 
che ibno fucceflè per tutto il Mondo dall’ edificazione 
di detta Città d’ Orvieto infino all’ anno della falute 
noftra . In Venezia apprejfo Francejco Ziletti 1584. in 4.'* 
Diodoro Siculo delle antiche Hiftorie fevololc nuo- 
vamente con lèmma diligenza ftampato con la fua Ta- 
vola. In Venegia apprejjo Gabriel Giolito 1547 * in 8.®° 
Hiftoria di Aurelio, ed Ifabella, nella quale fi di- 
fputa , chi più dia occafione di peccare T Huomo alla 
Donna , o la Donna all’ Huomo di lingua Spagnola in 
Italiana tradotta da M. Lelio Alctipholo . In Vene- 
zia 1548* in 8.’® 

L’ Hiftoria Ecclefiaftica d’ Eulepio Celàricnlc tra- 
dotta dal latino nella lingua volgare . In Venezia per 

Mh 
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Michel Trametàno 1547. in fenza nome del Tra- 
duttore . 

HHloria il’ Egifippo tra i Chriftiani Scrittori anti- 
chiffìmo delle valorolè imprele fatte da Giudei neiraflè- 
dio di Gerufalemrae ; c come fu abbattuta quella Città, 
c molte altre del Paefè . Breve fbmma del medefimo 
di quanto è comprelb nell’ opera tradotta per Pietro 
Lauro Modenefè . In Venezia per Michel Tramezìno 
1J48. in 8.’^ ' 

‘ ■ La Hifloria di Vicenza del Signor Giacomo Mar- 

zari . In Vicenza apprejfo Giorgio Greco 1604. *** 4 *"* ° 
Hiftoria cattolica de tempi noftri del Sig. Fonte- 
no contra Giovanni Slaidano divifà in xvii. libri tra- 
dotta di lingua Francefè nella noftra Italiana per M. Giu- 
feppe Orologi . In Venezia apprejfo Gajparo Bindoni 
in 8.~ 

' Hiflorie di Ciprian Manente da Orvieto , nelle 
quali partìtamente fi raccontano i fatti fùccelH dal 970. 
quando cominciò P Imperio in Germania inlìno al .1400., 
e dal 1400. fino al 1563.. In Venezia apprejfo Gabriel 
Giolito I5ÒI. , e \s 66 . tomt due in 4.“ 

Delle Hiflorie de Tuoi tempi di Natale Conti di 
latino in volgare nuovamente tradotte da M. Gio.Carlo 
Saraceni . In Venezia apprejfo Damiano Zenaro 158^. 
tomi due in 4.*“ 

Hifloria monadica di D. Pietro Calzolai da Bug- 
giano in Tofcana . Nella quale brevemente fi racconta- 
no tutti i fbmmi Pontefici , e quelli che hanno predi- 
cata la Fede Chridiana à i Gentili , gl’ Imperatori, i Re, 
Duchi , Principi , e Conti , l’ Imperatrici , e Reine , ed 
altre Donne Illudre , e Sante , Huomini dotti , che hanno 
fcritto qualche opera , Santi , i quali fono dati dell’or- 
dine Monadico . In Firenze apprejfo Lorenzo Torren- 
tino ijdi. in 4.*° 

< * 
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Optre varie in vtrfo , e rime fcìoUe di varj 
Auteri alcune delle quali fi farebbero 
potute porre à fuoi luoghi nella 
prima mprejfione Romana. 

* . 5 , , . . 

Primo libro de reali di M. Chriliofaro Fiorentino 
detto AltilTimo Poeta Laureato cantato da lui all* im- 
•provilo nuovamente venuto in luce 4 /fi Veneggia in 
*per Giovanni Antonio de Nicolini de Sabio nelP anni del 
Signore 1534. libro rarifiimo , e fin ora non conofciuto . 

Dita Mundi di Fazio di Gl*Uberti in foglio * In 
yjcenzJa 1474. edizione rariffima . . 

La vita diGiufèppe dilcritta in ottava rima da M. Lo- 
do vico Dolce. In Vinegia apprejfo il Giolito 1561. in 4.*® 
L’ imprclè , e torniamenti con gl’ illudri fatti d’arme 
di Primaleonc figliolo dell’ invitto Imperatore Palme- 
rino , e di molti altri &mofì(!ìmi Cavaglieri del Ilio 
tempo ridotti in ottavarima.da M. Lodovico Dolce di 
nuovo con diligenza riftampato. In Vinegia 1597. ap~ 
prejfo Ch, Battijìa , e Gio. Bernardo Sejfa in 4.*® 

Rime de divertì Autori Batìanetì raccolte dall’ Ec- 
celi. M. Lorenzo Mancini , he Venezia apprejfo Pietro 
de Francefcbiy e Nepoti 1576. in 4."* 

L’ Achille , Et Lena di M. Lodovico Dolce , do- 
ve egli tetìèndo 1 * Hitìoria della IUde d’ Homero à 
quella dell’ Eneide di Vergilio ambedue 1 ’ ha divina- 
mente ridotte in ottavarima . Jn VenegJa apprejfo Ga- 
briel Giolito I J71. io 4.'* 

Le Trasformazioni di M. Ludovico Dolce di nuo- 
vo riftampatc, e da lui ricorrrette , e in divertì luo- 
ghi ampliate^ apprejfo Gabriel Giolito 15J3. 

in 4.*® 

Dell* Hercole di M. Giovanbattifta Giraldi Cin- 
tio nobile Ferrarelc fecretario del Signor Hercole lè- 
I ' con- 
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condo di Erte Duca quarto di Ferrara canti ventifèi 
io fenzs ranno, c nome ài fiampatore , . 

' Iriccondo- di Virgilio in lingua Toicana tradotta 
da Hipolito de Medici Cardinale . /». Vinegìa per Gio» 
nahtonio , e Dominico jrateìll di Volpini 1 540. in 1 a.* 
Rime di M. Lodovico Domenichi . Jn Vinegia 
epprejfo Gabriel Giolito 1548. in 8."* 

Rime , e prole di Girolamo Zoppio . In Bologna 
npprejfo Akjfandro Benacci 1567. in 8." 

Delle rime , e prole di Gabriel Zinano . In Reg- 
gìo apprejjfh Herculiano Bartoli , con la Coride ^vohi 
paftorale, e TAlmerigo Tragedia fenza Fanno , ma fi 
erede delF anno 1590. 1592. come fi conojce dalle dedi^ 
che , che fà il detto Autore , . . ‘ < 

Rime di diverfi antichi Autori Tolcani in dieci li- 
bri raccolte , e nel decimo libro fi contengono Can- 
zone Antiche d 'Autori incerti . In Venegia per ^o: Afi>- 
ionio, e fratelli da Sabio 1 jja. in S.*" / 

Rime , e Comedie di M. Lodovico Ariofto di 
nuovo rivedute , c emendate . In Vinegia apprejfo Ga~ 
brìel Giolito 1558. in 12.“ 

Delle Rime di M. Bernardin Ponchini In Vinaria 
appreso Gioì Battìjìa Somafco 1565. io S.'® 

L* Eneide di Virgilio tradotte in terza rima dal in- 
gegnolb Poeta M. Thomaflb Cambiatore . In Venegiaper 
Bernardino dì Vitali Veneziano ij^a. in 8.’® 

Selva all* Italia dì M. Pietro Valblli da Fivizano . 
In Vinegia per Comin de Trino ài Monferrato 1 547. 
in 8.*® dedicata al Gran Co/mo Duca di Fiorenza, dove fide- 
fcrrvono tutte le glorie, e Prencipi d'Italia in ver fi fciolti . 

Opera nuova del" magnifico Cavalicro M. Anto- 
nio Philcremo Fregolo; la quale tratta de doi Philo- ‘ 
Ibphi : Cioè Democrito , che rideva delle pazzie di que- 
fto mondo , e Heraclito che piangeva delle milèrie hu- 
mane divilb in quindici Capitoli . Ex Villa Culturani 
dìe\ 5 . NovembrhiSQS, in 8:*® 

Cento 
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Cento novelle morali de* i più Illudri antichi , 
moderni Autori Greci , e Latini (celle, e trattate in varie 
maniere in verfi fciolti volgari di M. Gio: Mario Verdiz- 
zotti . Nelle quali oltre l’ ornamento di varie , e bel* 
le figure fi contengono molti precetti pertinenti alla 
prudenza della vita virtuolà , e civile. In Venezia ap- 
prejfo Francefco Zikttì 

Petrarcha con Doi commenti (òpra li (bnetti , e 
Canzoni : E 1 primo del Ingeniofiflìmo Miflèr Francelco 
Philepho r altro del (apientiffimo MilTer Antonio da^ 
Tempo novamente addito : Ac etiam con lo commento 
deirEximio MiflTer Nicolò Peranzone : overo Riccio 
Marchefiano (oprali Triumphi con infinite nove acute, 
& eccellente expofitione. In Venera per Albertino da 
Lijfona 1 50g . in foglio . 

Il Canzoniere del Signor Cavalier Fra TomaflTo 
Stigliani dato in luce da France(co fialducci difiinto in 
otto libri cioè. Amori civili. Amori Pafiorali . Amori 
Marinarefchi . Amori Giocoli . Soggetti Eroici . Sog- 
getti Morali . Soggetti funerali . Soggettti famigliari. 
In Roma per V Erede dì Bartolomeo Zannetti 162^, 
in I3.“ . . 

Le nuove fiamme di M. Ludovico Paterno, la 
Lione apprejfo Guglielmo Ravilio ijòx. in 12.“ 

I Quattro libri della Caccia di Tito Giovanni 
Scandiane(è con la dimodrazione de'luoghi de greci, 
e latini Scrittori e con la Traduttione della Sfera di 
Prode Gr ego in lingua Italiana tradotta dall’ Autore, 
colà a tal (oggetto necelTario . In Vinegia apprejfo Ga- 
briel Giolito 1556. in 4.*® 

Le Vergini Prudenti di D. Benedetto dell’ Vvt 
Monaco Caffinenlè . In quello libro fi contiene il Mar- 
tirio delle Sante Agata Lucia Agnelà Giudina , e Ca- 
terina con una dedica di Scipione Ammirato all’Il- 
ludrifs. & Eccellenti (lima Signora Felice Orlina Vicere- 
gina di Sicilia. In Firenze nella Jlamparia di harto» 
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lomeo Sermartellk isSi. in- fi^qatjia ìk verj» 
i» rirna « ■ ' \ 

I Fàfti d’ Ovidio tratti alla lingua volgare pei- 
Vincenzo Cartari Regiano. In Vinezia 1551. in 8.'“ 

Le Tragedie di Seneca tradotte da M. Lodovico 
Dòke.‘'Ì» Venezia preJfo Gio.BaUifla't e Marchiòn Sejj[a 
i'Ì5:55>. in 1 2." . . 

Rime del Revérendo Monfignor Girolamo Gual- 
do Vicentino. In Venezia aPpre(p> Andrea Arrhabene 
ijdp, in 8.’“ 

Rime Platoniche del ‘Signor Celiò Cittadini dell* 
Angiolieri con alcune brevi l^dzioni dello fteCTo Au- 
tore (òpra le medefime lue rime, nelle quali egli luc- 
àntameate tratta della Icola Tlièologìca ,e della Pla- 
tonica di làlire al Gielo per Je colè create , e alcuni 
Icgreti mi/lerj del nome d’Amore per via della Cabalah . 
In Venezia ad '^anza dì Ciò, Martinelli 1585. in 12.° 
Sonetti Ipirituali di M. Benedetto Varchi con al- 
cune ribolle , c propolle di diverli eccellentilTimi in- 
gegni nuovamente llampati^. In Fiorenza nella Jlampa- 
ria de' Giunti 1J7J. in 4." 

Rime Ipirituali di Gabriel Fiamma . In Venezia 
/rejfo Frante fco de Francefcbi Sanefe 1573. *** " 

‘ r . 
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Op<te étgPdy^'utori che onderebbero. poHe à fupi luoghi fecondo 

r ordine della.- priiaa edizione '^mana di quttia. 

Eloquenza Italiana. ^ 

*Pag. li».. Q^na parte, delle Novelle del Bindello in 8,. 

7.. luUone appreffooy^lejfandro Màrplìi edizione 

intera con le tré parti. Campate in Lucca, in 4.. apprejfo. 
il Bufdrago. i J5‘4.. 

Altra edÌ7.ione(lì dette Novelledel Bandèlla-.. Iit' 
Milauo.appreJfo à Giovanni .Antonio degP.L 4 ntonj 1 560.- 
in 8. tomi quattro non così intera ^cioviequellà di Lucca, 
Altra edizione delle n^edefime Noivellédèl Bande!* 
\o.ln Venezia appreffo. Camillo -Fraucefchi tomi tri 
\$fi6..6.’'ji.‘vàpure la quarta parte ìnZ. ìlampata-t co- 
me fopr a in Lione 1 57 3 . e quella, edizione fi. ri ima la pik 
inferiore nuovamente però corretta, e illuflrutadal Si- 
gnore i/€ifonfo . Vlloa con una > aggiùnta' cT alcuni f tnfT. 
morali dei Signore oyffcanioCeutoria. degP Morte ufi à, 
ciafcuoa, ^^vella fatti 

ar.. La Divina Coinedia di Dante AllegWerl di Firen- 
ze (lantpata in fogliò . Jn Foligno 1 473, nella quale edi-^ 

, zione. v'è il fole tefiidi Dante , efi Bima il piò corretto- 
tra li fuoi.Eftmplari manofcritti , che. vi fiano.&ati. del- - 
la fùa ComediO'^edè ratifiìma , e fin'ora incognita... 

*?9- Delle Relazióni' Univerfali dii Giovanni Boterò - 

Benefè revlfte dall’Autore, e di’nnovoarricliite in in- 
finiti luoghi di cofè memorabili", e curiofe parte.prima^ 
feconda ,, e terza tomi trò (lampare in quarto grande . 
hi *^7(oma nelle cafe del Topolo. ’^mano appreso Gior-- 
gioFerrarÌ.i$g$.. 

V’i pure l’aggiunta fatta alla fui raggión di (lato 
in quarto grande.. cafe. del popolo, ^mauo, 
1598.- 

Gome ancora la. raggiòn di' (lato del medefimo' 
(lampara . In Venezia in 4.. apprefib i Gioliti ì$%g. e 
queFle fono le piò belle edizioni delle fue relazioui, ». 
taggion di flato,. 

J. Altra edizióne dcll’Orlandò Furiofó dèll’Ariofto 
in 8'. grande com l’ànnotazioni',, gnav.vertimenti , e le 
dichiara-zioni dèi Rufcelli di'carattere tondo bellilGino » 
In Venezia appreffo Vincenzo Valgrifi 1 560. 

AW 
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fag. Un. • Altr'edi/.ìone dell’Omelie di ì 3 . Gregorio Papé, 
Stampate iti Milano in foglio 14^^ edizione belliffìma . 
182. 25. Akr'edizione dell! Dialoghi dolio fteflbS.Grego- 
rioPapa , Stampate in foglio'in Venezia 1475. edizio- 
ne parimente bella , 

179. 4. Trattato-dei rnedefimo Girolamo Muzio della-. 

' oommiinione de Laici, e delle moglie de Chierici . ' 
AntitodoCriftianodelmedefimo . J ' ' 

' • ' ' Cattolica difciplina de Prencipi . ‘ ^ 

L’ Eretico infuriato . 

■ Trattati tré della'Satita Eiichariftia . 

RtTpofta all’Apologià Anglicana . 

Della Chiefa Romana di elTo Muzio . 

L’Opere fiidette fono ftaté Rampate in un tomo in 4. 
In V inezia 1572. apprejfo Gioi a/fndrea Valvajfori 
detto Guadagnino., 

'157. 21. Altra edizione de Capncci del Bottajo di Gio; 

Battifta Celli . 7 ff ijyo in R. 

70. -4. Altr’ edizióne del Dialogo di Gioan Giorgio TriF- 
fino imitolato ilGàftellanodove fi tratta dellaXingua 
Italiana dinubvo riftimpato -, -e dalle lettere al nòftro 
idioma Arane purgato .-e ricorretto'. /« 

Domenico Martelli ' 

>83. -4. Delle Lettere di diverfi Autori raccolte per Ven- 
' > turini Rtiffinelliin 8. /« i5'47. 

■93. 7. * 'PolilTena Tragedia di M.Bongianni Gratarolo . 

‘ In Vtnezia'preffb ayfltobello Salicato 1 789. in 8. 

93. 13. Perla Tragicomedia in rima libera di SimOne Bil- 

famiro. InVenetùa I5'96. InB. 

:i6y. -26. Altro Trattato di Gio: Bartifla Olevano del mo- 
’ do di ridurre i paceogni forte di privata inimicizia na- 
ta per cagion d’onore in^. In Venezia 1603. appréjfo 
Giacobo ^t^ntonio ’Somafco , e quella fi giudica meru^ 
piena di quella in ^.In Milano \(izo. perchè queìl ul- 
tima Jìa edizióne accréfciuta . 

•92, ' 24. AJtr’edizione del Giron Cortefe di Luigi Ala- 
manni-, Stampato in 7 *arigi in 4. 

:ii6z, 34. Altr’edizione delli dieci libri del Governo di 'Sfra- 

to del CavalierCiroSpontOne./» Veranaad iflanza di 
• - Gioì Battuta 'Pigozzo,^ 9^ndrea de 160O. 

' ■ in4. ■> 

: 140. 9. Altr’edtzionedeìl’lflorie della Città di Fiorenza 

. * di M. Jacobo Nardi Cittadino Fioventido . Le quali 
. - • E e 2 con 
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pa£^ ìiA, colftutta qudlapanicfolarità, clieMfogna contengca- 
no quanto tiall’ anno 1494. fino al tem{x> dell'anno 
15JI.Ò fucceflb. Con un Catalogo de Gonfalonieri di 
, Giuili2iia , che hanno feduto nel Supremo Magiftrato 

della Cittì di Fiorenza . E nella fine un difcorfo fopra 
)b Stato della magnifica Citta di Lione, novamente po> 
fte in luce . In Làoue afprejfo Thcobaldo ^ylucelin 1582. 
in 4. 

• 59 * J' Altr'edizione dctDi'alogodì>Galileo Galilei Lin- 
ceo fopra i due malli mi< fi Itemi del mondo Tolemaico , 
e Copernicano^ In.Fiorcuza \y io. benché queFla-Ji cre- 
de editione di ^?\^poli , ed i rifiampa . 

97. 25*. Lettioni d^ccademici dh'erfi Fiorentini fopra> 

V)znx.e,Stampate in EioreHzaappreJfoìlVom iJ47.ìb 4.. 
94k 4, , Altra-edizione delPAgripanda Tragedia di An- 

tonio Decio da Otte . Iit Firenza neìla Stamperia dei' 
S&rmattelli \$^i, editione più bella dette altre . 

82. 27.' Lettere di Pietro Aretino tomi fei'iivS. In Parigi 

, apprejfo Matteo il §Maeftrù ; 

82^ 28. Lettere fctitteal Sig. Pietro Aretino da molti Si- 

gnori, Comunità , Donne di valore. Poeti, e altri 
Eccellentiflìmi fpiritidivife in due libri . /» 
per FrancefeoiMar colini t55’2. tomi due in 8. editione- 
bella'. • : 

162. 17. Della perfezione della vita politica del medeflmo 
Paolo Parutama in foglio , e bella edizione- In fi^e- 
netia appreso Micolitii 1 5821 

165.. u). Altr’edizione delli Difcorfi dei Conte Annibale Ro- 
mei Gentil. Uomo Ferrarefe divifi in cinque giornate 
nelle qtiali tra Dame , e Gavaglieri raggionandofi traa- 
ta . Nella prima della bellezza.Nella feconda d’ A more - 
. umano. Nella terza deH’Honore , delTingiuftitia deh 

, Duello e del combatter'alla Macchia . Del modo dii 

. . trattarle paci , & aocommodar-mtte le querele . Nel- 

la quarta della Nobiltà. Nella quinta delle riccheav- 
. * ae , e della precedènza dell’àrme , e delle lettere cOn 

le rifpofte à tutti i dubbj, che in limili materie propo- 
- ■ ■' net IifogViono . luJ^eneziaappreffb.Fraucefco Ziktti' 
t I 58 j.in 4 - ■ * 

, l6jr* 19* Li medelìmi di novo rillampati ampliati, e con.» 

diligenza corretti divifi in fette giornate aggiuntovi 
T 'Un Dialogo del medefimo Autore ,’ nel quale fi rende 

) . ' . • la ca gione non iblo di tutte quelle impieflìoni , che..* 

. / . i nell’ 
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'pag. ìin, nell’aria r» generano ; ma della Talfedi ne del Mare., c 
del Terremoto s’aflegna caufa diverla d’Afiilotile . Ifi 
Ferrara ptrVnttrio Baldini 

156, I I. • Altr’edizione deli’imprefc tlv Sei-pione Borgagfi 
Centil Huomo Sanefe . Alla prima parte la feconda, 
e la terza nuovamente aggiunte . Dovedoppo tutte le 
opere così fcrittc à penna , come ftampate , che egji 
potuto ha leggendo vedere di coloro , che della mate- 
ria dell’ imprefe hanno parlato della vera natura di 

' quelle fi raggiona . In P^tnetia appreffa prancefeo de 

Francefebi Seuefe 1594. in 4. 

.176. I. Alt r’ediz ione del Vegetiò dell’arte della guerra^ 

tradotto da Francefeo Ferofì . In l^enegia appreso Ga- 
bTìelGiulito lyyi. ih 8. Ft in Venetia 1540. in 8, 

9.5. S. 2*, I'. La Tliefeida di Mefler Giovanni Boccaccio da_, 

* MefferTizzone Gaetano di Pofi diligentemente rav^ 

fta in 4. Imprtjfa in Venegia per me Girolamo ‘lentia 
yzS. In verfi . 

1^3. T9» Altr’ edizione de Trattati., ò vero difcorfi di M. 

Bartolomeo Cavalcanti fopra gl’ottimi regimenti . In 
yenetia apprtjfofJacapoSanfovino il Giovane is^t.iOiS. 

^ 5 * Opera jucundiflìma novamente retrovata def fa- 
cundiflìmo , & degamitnmo Poeta MeITcrJannc Boc- 
chacio in 4,detto HUrbano edizione belliilìma fenza_. 
traduttore , e luogo . 

150. 4. Altr’edizione di Polidoro Virgilio d’Urbino dell* 

Origine , e degl’inventori dèlie leggi coftiimi,,&c. con 
la efpofizione in fine dèi Pater nofter . Ih yenetia ap- 

preJp>GabrielGiolitoin%. 

8ji 35. Altr’ediziòne migliore delle Lettere , e. Rimcc di 
Vincenzo Martelli-Gentil Huomo Fiorentino di nuo- 
' voriftampate, e ricorrette in quella feconda edizio- 

. ne . In Firenze appreffb CqfmckGiunti n6o6. in 4. 

’ i:jo. 3J; Altr’ediziòne delle Ckimedie di Terentio, volgari 
di nitovo ricorrette ,& à meglior traduttione ridotte . 
In yenegia 1 546. in 8. »!t Cofa dei.figliuoii di oyfldo fen^ 
ZH nome del traduttore . 

82. 37, Lettere di Girolamo Catena primo libro folamen-- 

te . In ^ma prejfo Jacopo Tornitrj i.fbq. in 8. 

121» j. Rime d’Antonio Ongaro detto l’Affidato Accadè- 
mico Illuminato. I» Farneft per * 5 \(Jcolò Mariani 
i6co. in 8. 

3r. . Rime Tofeane d’Amomo per Madama Carlotta 

'' d’Hi- 
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74 - 

Jjo. 

128. 

82. 

• * 55 - 

155 - 

$2. 

■ 129. 
.176. 

J 13. 


///;. 5 ’Hifca. ìaVtaegia i^%^.m^.^er^{ìcothZopÌM^ 
e Vincenzo compagni nel fine ponefi P anno 1522. 

j. Altr’ edizione "<lell* Retiorica’ di Cicerone tra- 

dotta dalmedefimo Antonio Bruccioli, e di novo ri- 
(lampata con la Tavola . In Venetta per Gabriel • GVs- 
lito 1542. in 8. 

19. LDi Uberto Foglietta della Repnblica di Genova 
libri li. In ^fiomaper ayfntonio Biado Imprejfore Ca~ 
meraleiss^-^^^’^ovefifavederealla pag. 16. che 

' lecofe-di Genova cominciarono à conofcerfi nelP anno 
1 1 oo. 

30. Altr'edizione del Filopono di Mefler 'Glo\'annì 
Boccaccio in fine à qui falfamente detto Philocolo di- 
ligentemente da MefTer Tizzone Gaetano Hi Pofi rivi- 
•fto . Jn Vcnegia da me 'Jacopo da Lecco 1 527. in 8. 

27. Lettere volgari di Monfignor Paolo Giovio Ve- 

•fcovodi "NoceraTaccolte per M. Ludovico Dometw- 
co , e novament e Rampate con la Tavola . In V tnetia 
.apprsfià Gioì JdattiHa i e MarcbionSefia fratelli \ 560. 
in 8. 

24. Ragionamento di Monfignor Paolo Giovio Ve- 
Icovo di Nocera con M. Lodovico Domenichi fopra i 
motti, e difegni d’arme , e d’amore , che commune- 
mente chiamano imprefe con un Difcorfo di Girolamo 
Rufcelli'intorno allo ftéflb foggetto. In Milanoappref- 
foGioi (t^ntontodegPayfnlonj . • 

2$. i Difcorfidi M.Gio: Andrea Palazzi fopra l’im- 
prefe Recitate neirAccademia d’Urbino . In Bologna 
per(i/tlelfandroBenacci'\^*f^.\t\%^ 

27. 'Lettere -di vmolte valorofe Donne , nelle quali 
chiaramente appare non elTer ne di eloquenza , ne di 
dottrina alfi Huominnntferiori . -In Venegia appreffo 
Gabriel Golito 

13. Altr’edizione delle Metamorfofi di Gio:- Andrea 
dell’ A nguillara con belle figure adorne .-/» yenezia 
preffo Marc^d/^ntonio Zaltiero 1 607. in 8. 

14. Altr’edizione dell’ArcTiitetturadi -.Leonbattifta 

Alberti tradotta in lingua Fiorentina daCofino Banpii 
Gentil "Hiiomo , & Accademico FitJrentjno. In Ve- 
netia apprefib FrancefcoFrancefcbi i5’65.in4. • . * 

20. Rime, e Satire di Ludovico Ariofto da lui fcrit- 
te nella fua gioventù con l’annotatiorii intorno à con- 
cetti , e b/evi dichiàrationi d’alcune Hiftories 
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fìg, hn. effe ffcoritengono Ji M. Fràncefco Ttlrclii : In l^ene- 
già appreffb Gabriel. Giolito 1 567. in ìz. Si pone anche 
queH'edtzione che è ptù piena , epofieriore . 

Sa- 27. Lettere di Pietro Lauro Modentfe . lib. i. 2. In 
Venezia lyyj. e 1560. in 8. 

Sa'- 30. Lettere di Luca Contile Ub. 1.2. e In Vene- 
tia 1 564. feuza nome dello Stampatore in 8. 
rao. 32. Altr’edizionebelliflìma.di Pietro Bembo delle:^' 
*• fue Rime 3. edizione . In. '^ma if48^irr4.. 

149. la. AIrr’ edizione' megliòredfPholo Diàcono della.» 

Chiefa d-’Afiuilejà della Origine e fatti de i Rè Lon- 
gobarditradòtta per Mi Ludovico Domenichi . In Ve- 
■ negià appreffb Gabriel Gclito 1 5'48. in 8.. , 

»64. 22i. Duello Libro de Re , Imperatori , Prencipi , Si- 
gnori, Gentil huomini, & de tutti Armigeri continen- 
te disflidè,concordie,Pàce,cafì' accadenti, e judicìj con 
ragione . E.xempir, & autoritate dè Poeti Hyftorio- 
■ ' grapbiv Philofophi-, Legifti , Ganonilli , & Ecclefia- 

ftici'; Opera dègnifllma , & utiliilTma & rutti gli fpiriti 
gentili . In Venezia per. Gregorio de Gregoriis iya3f 
in 8.- ■ ' 

r^4„ 20. Cornazanodè re militarrnuovamente con fomma- 
diligenza impreffo . In Firenze per li Heredi di ’pbi- 
lippo de Giunta 1 520. in 8. opera in.verji\- 
r6o- M. ' Altr*'ediziòne debCortegianadel. Co: Baldaflar 
Caftìglione-. In Firenze per li.Héredi di ^bilippo di 
Giunta in 

ta- 27.- Delle Divine Lettere' del gran MaHìliò FIcinO' 
tradotte in lingua.Tofcana per M. Felice Figliùcci Se- 
' ‘ -tek In Vinegia appreffb Gabriel Giolito tomi 

Ii.in8- 

rag. iy«. Altr’ edizione delle opere di Girolamo Bepinr 
vieni'. 9 Vr gli Heredi di '^biltppo di. Giunta in 8.. 

' . «y> 9 - 

8. Altr' edizione deiPOnofandro Platonico dèll’òt- 
timo Capitano generale , e del Tuo- ufficio tradotto d« 
Greco ih volgare Italiànodà Fabio Còtta nobile. Ro- 
mano . In Vènegia per Gabriel Giòlito 4 f- 

146* 30-.. Altr'edi'zione dé la Hiftbrià drGàjò Saluftio Crì- 
fpn novanrenre tradótta dal Si'g. Paolo Spinola. 7 a_» 
Venezia per Gh’. oylitdrea Valvafforì 1564. in 8. 

160. 38» Il fecondo volume dell’Azioni Morali del Conte 
Giulio Latìdi y dove fi tratta delle virtù intellettuali , 
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pig. Un. & 3 e li "buchi effetti degl*anIitvthumanJ fecondo la i^', 
telUgenza Ariftoteìica , e delle medefime cofe trattan ’ 
fecondo la noffra difeipiina Chrifliana . Sì difcorre_» 

• • ancora fopra il volontario d’Ariftoiile, e di contu« 

poi fovra il libero arbitrio Criftiano , & iirultimo trai-* 
' tafi della tripartita felicità filofofica mondana, e Cri- 

ftiana con le psrrticolaTÌ'difterenze,e convenienze de le 
‘ 'fudcrtecofefrailFilofofo,enoiCrift'iani./»y/ace«- 

za appre/fo Francefeo Conti -, tir Giovani^ z/4'utonio de 
‘ Ferrari compagni in ed è questo fecondo volu- 

me affai raro . 

8^. • 29. Quattro libri di Lettere amorofe di M. Girolamo 
Parab^o ricorrette per Toma ffo Porcacchi . la f^e- 
negia appre/fo il Giolito 15^8.1012. 

83. 4. Lettere del Gran Mahumetto Imperator de Tur'-’ 

* chi ferme a diverfi Re Prencipi ridotte nella volgar 
lingua da M. Ludovico Dolce infieme con le lettere di 
Phalaride Tiranno de li Agrigentini . la l^taegia ap- 

' preffo Gabriel Giolito 1 562. in 8. 

96. . 22. , Difeorfodi Vincenzo Bonanni fopra la prima 

Cantica del diviniffimo Teologo Dante d’Alighieri 
^ del bello nobiliflimo Fiorentino intitolata Comedian 

•la Fior et/za nella Stamperia di Ser martelli 1 572. in 4. 
172. 12. Le Bellezze della Città di Fiorenza dove ò piena 
di’Pitrura, di Scultura , di fuoi Tempj , di Palazzi^ 

• • -e più notabili artifizj , e più preziofi fi contengono 

fcritte da M. Francefeo Bocchi. In Fiorenza 1591. 
\nS. fenza nome dello Stampatore . 
t6o. 34. Libro della vira civile compofta da Mattheo PaT- 
' . mieti Cittadino Fiorentino,. In Firenze per li Eredi 

di Filippo di Giunta 1 529. ih 8. 

152. 30. Difefa della Città di Firenze , Sede i'Fiorentini 
• ‘ - contro le calunnie, e maledicentie de maligni compo- 

fta da Paolo Mini Fiorentino Medico ,-e Filofofo . la 
' Lione apprejfo Filippo Tingbi , 

40* Difeorfo della nobiltà di Firenze , Se de Fiorfen*-’ 
tini di Paolo Mini Medico , Filofofo , e Cittadino Fi- 
rentino.iv Firenze per Domenico Manzani j 593 . in 8. 
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FINE. 


tl Capoa per inauvertenxa Jt l mejfo fatto la noce 
Lionardo . Ci fono moltijjime altre opere Italiane non 
pojìe in quejìo Catalogo per ìfcbfar la lunghezza , men- 
tre a hello Jludio Ji è fatta fcelta folamente di alcune 
poche fritte intorno a certe principali materie ; fenza 
annoverare le tante altre , che ci fono tuttavia . Refi a 
d' accennare , che occorrendo ài rijiamparji alcuna delle 
fttddette opere , come quelle delle più antiche edizioni , 
bifognerebbe , che da qualche mano perita fojfero legger- 
mente ritoccate nelP interpunzione , e nelP ortografia , 
per conformarle al gufo dilicato de'tempi nofiri , Jemut 
però la minima alterazione delia frafe , o delle voci . 
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